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per i figli. Prima, però, devono essere compiuti 
alcuni passaggi fondamentali.

Innanzitutto il varo della Nota di aggiorna-
mento al documento di economia e finanza (Na-
def), in cui il Governo metterà nero su bianco le 
coordinate macroeconomiche su cui impostare 
la legge di Bilancio. Il testo è stato già messo a 
punto nei giorni scorsi con un sostanziale ac-
cordo nella maggioranza e nel fine settimana 
dovrebbe essere approvato da un Consiglio dei 
ministri nel cui ordine del giorno dovrebbe figu-
rare anche la modifica dei decreti Salvini sull’im-
migrazione.

Si parla di una manovra da 40 miliardi e si sti-
ma per quest’anno un crollo del Prodotto interno 
lordo, la misura generale del sistema economico, 
pari al -9% (comunque leggermente meglio delle 
previsioni di qualche mese fa e meno peggio di 
Francia e Spagna), con un rimbalzo del +6% il 
prossimo anno. Questi ovviamente sono numeri 
e bisognerà poi fare i conti con l’andamento dei 
contagi e dei concreti effetti sociali dei provve-
dimenti.

Il 15 ottobre dovrà poi essere inviato alle isti-
tuzioni europee il Documento programmatico di 

bilancio (Dpb), una sorta di sintesi delle scelte 
compiute per la mano-

vra economica. Secondo quanto ha riferito il 
ministro Gualtieri in un’audizione parlamentare 
a metà settembre, il documento conterrà anche 
gli elementi-chiave del Pnrr: non solo le priorità 
generali, ma anche i nuclei progettuali portanti 
e la distribuzione delle risorse.

Per quanto riguarda le riforme costituzionali, 
si tratta ora di vedere se il taglio dei parlamen-
tari riuscirà a diventare effettivamente l’innesco 
di un percorso di riforme utili per migliorare il 
funzionamento delle istituzioni o se rimarrà un 
atto isolato.

Alcuni degli interventi in campo sono mirati 
a bilanciare le conseguenze della riduzione dei 
membri delle Camere. Va in questa direzione 
la legge costituzionale (nelle cronache “legge 
Fornaro”, dal nome del primo firmatario) che 
riduce di un terzo il numero dei delegati regio-
nali partecipanti all’elezione del presidente della 
Repubblica, per riequilibrare il peso rispetto ai 
parlamentari, ed elimina il criterio della “base 
regionale” nell’elezione dei senatori. Questo per 
consentire il disegno di circoscrizioni più ampie 
ed evitare che le forze minori non abbiano possi-
bilità di rappresentanza nelle Regioni di piccole 
dimensioni, essendo diminuito il numero di 
seggi da assegnare.

La legge Fornaro è prevista in Aula alla Ca-
mera il prossimo 23 ottobre, ma siamo 

(segue a pag. 4)

di STEFANO DE MARTIS

Ci si è messo anche il Covid a complicare un 
calendario politico-parlamentare estrema-

mente denso di temi e di scadenze, tra gli impe-
gni cruciali in materia economica e l’accidentato 
percorso delle riforme più o meno collegate al 
recente Referendum.

Contagi permettendo, lunedì arriva in Aula al 
Senato il “decreto agosto” che dev’essere con-
vertito in legge entro il 13 ottobre e attende di 
essere votato anche dalla Camera. La prossima 
settimana il Parlamento dovrà esprimersi anche 
sulle linee-guida per il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (Pnrr), elaborate dal governo nella 
prospettiva dell’impiego dei fondi straordinari 
dell’Unione Europea, una vicenda che inciderà 
in modo decisivo sulle scelte di politica econo-
mica dei prossimi anni. A cominciare dalla ma-
novra economica per il 2021: la legge di Bilancio 
va presentata alle Camere entro il 20 ottobre e 

nelle intenzioni del ministero dell’Economia 
dovrebbe concentrarsi su riforma 

fiscale e assegno unico 

Quest’anno pianisti tutti 
italiani per via del Covid
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Ottobre
Inizia un ottobre speciale. Domani in particolare, 

domenica 4, sarà una giornata da ricordare. Innan-
zitutto celebreremo san Francesco, certamente il Santo 
più caro al cuore degli italiani e non solo. Francesco, 
gioioso stimolo alla fraternità, alla povertà, all’evange-
lizzazione, alla letizia, all’amore di Gesù. 

E proprio nel nome del poverello da cui ha preso il 
nome, oggi il Papa firma, ad Assisi, la sua terza encicli-
ca “Fratelli tutti” che verrà diffusa domani. Il titolo è una 
citazione di San Francesco (la si trova nelle Ammonizio-
ni, 6,1). Enciclica dedicata, come si legge nel sottotito-
lo, alla “fraternità” e all’“amicizia sociale”. Il suo tema 
centrale infatti è proprio quella “benedetta appartenen-
za comune” che ci fa essere tutti fratelli e sorelle. Molto 
“francescano”! Molto bello!

C’è anche la lettera del vescovo Daniele che pubbli-
chiamo oggi, Testimoni di speranza in tempo di crisi: ci se-
gna la via per vivere intensamente l’anno pastorale che 
cominciamo. 

Domani è anche il giorno dell’Obolo di San Pietro. 
La grande colletta ha due scopi: il sostegno della mis-
sione universale del Successore di San Pietro, il quale 
si avvale di un complesso di organismi che prendono il 
nome di Curia romana, e il sostegno alle opere di carità 
del Papa stesso a favore dei più bisognosi. Numerose 
queste opere: in Italia, Ucraina, Albania, Grecia, Ne-
pal, Messico, Iran, Mozambico, Indonesia, Rwanda, 
Terra Santa, Haiti, Siria e in molte altre nazioni. 

E l’Obolo rivolge a tutti noi l’invito: “Poco o molto, 
non importa, donare è una gioia”. Purtroppo, la vicen-
da del card. Becciu di cui papa Francesco ha accettato 
la rinuncia dalla carica di prefetto della Congregazione 
dei Santi per via di operazioni finanziarie poco chiare, 
potrebbe spegnere la gioia di alcuni cattolici e far sorge-
re dubbi. Il mio invito è a fissare l’attenzione non tanto 
su chi ha commesso eventuali errori, ma sul coraggio 
del Papa di intervenire subito per correggerli.

Ancora. Sabato prossimo sarà una data storica per la 
nostra diocesi: il vescovo Daniele ordinerà i primi due 
diaconi permanenti della Chiesa di Crema, Antonino e 
Alessandro. Gioiamo insieme a loro e preghiamo per 
loro perché siano testimoni di dedizione ai fratelli.  

Ottobre, inoltre, è il mese Missionario nel quale pre-
gheremo e aiuteremo i nostri missionari nel mondo e 
penseremo in modo particolare a padre Gigi. Nella con-
vinzione che ormai anche l’Europa è terra di missione.  

Infine ottobre è il mese dedicato alla Madonna del 
Rosario. Mettiamo tutto e tutti sotto la sua protezione, 
Lei che è madre di Gesù e madre nostra.   
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NOMINE DEL VESCOVO
Don Scura a Camisano-Casale-Castel Gabbiano

Don Erosi a Casaletto Ceredano 
Don Mariconti a Offanengo-Ricengo-Bottaiano

Nuovi spostamenti di preti in diocesi e nuovi passi nella co-
stituzione delle Unità pastorali. Le decisioni del vescovo 

monsignor  Daniele Gianotti sono state comunicate dallo stesso 
e dal vicario generale martedì 29 settembre ai Consigli pastorali 
delle comunità interessate.

Don Ernesto Mariconti lascia la guida dell’Unità pastorale di 
Camisano, Casale Cremasco e Castel Gabbiano: era parroco a 
Camisano dal 2011 e amministratore delle altre due parrocchie 
dal 2018. Don Ernesto – classe 1967, ordinato nel 1993 – da 
metà ottobre sarà collaboratore nell’Unità pastorale di Offanen-
go, Ricengo e Bottaiano (abiterà a Ricengo).

Parroco dell’Unità pastorale Camisano - Casale - Castel Gab-
biano è stato nominato don Gianbattista Scura, nato nel 1960 e 
presbitero dal 1984. Don Scura lascia la parrocchia di Casaletto 
Ceredano, che guida dal 2011. In precedenza era stato a Monto-
dine, Ombriano, Quintano, Torlino e Pieranica-Azzano.

Come parroco di Casaletto Ceredano il Vescovo ha scelto don 
Osvaldo Erosi, che manterrà anche la parrocchia di Moscazza-
no. Don Osvaldo è nato nel 1961 ed è prete dal 1986.

La nomina di don Osvaldo a Casaletto “apre le porte” a una 
nuova Unità pastorale, che si sta costituendo e comprenderà le 
parrocchie di Montodine, Credera-Rubbiano-Rovereto, Moscaz-
zano e Casaletto Ceredano.

Giamba
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CIRCONDATI
DAL VERDE 

DELLA NATURA 
TUTTO PUÒ 
ESSERE PIÙ 

RILASSANTE... 
ANCHE

 LA LETTURA

VISITANDO
I LUOGHI

DELLA GRANDE 
GUERRA,
ANCHE

A 2000 MT 
CI TENIAMO 
INFORMATI.

FORTE
ZACCARANA

IN VAL DI SOLE

DUE GENERAZIONI A CONFRONTO.
IL PICCOLO SAMUELE CON IL NONNO
ANTONIO: 80 ANNI DI DIFFERENZA
E TANTA LETTURA CON IL TORRAZZO ...PRENDI LA NOTIZIA

NOTIZIE
“CALDE

MA FRESCHE”

...NOTIZIE AL VOLO

IN TUTTA SICUREZZA

DOVE VAI
SE IL TORRAZZO
NON CE L’HAI?

NELLA NOSTRA
CAMPAGNA!

INFORMATI E CONNESSI 

NOI,
IL TORRAZZO

E I NONNI 
IN UNA FRESCA 

SERATA
CREMASCA

Con oggi si conclude la pubblicazione delle 
fotografie giunte in redazione. Il nostro gio-

co è terminato il 30 settembre! Nelle prossime 
pubblicazioni vi informeremo come e quando 
avverranno le premiazioni.

Buona fortuna a tutti!
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Il 10 ottobre sarà una data storica per la nostra 
diocesi, due uomini con famiglia, Antonino 

Andronico e Alessandro Benzi, verranno ordinati 
diaconi permanenti dal vescovo Daniele. Sono i 
primi della storia della nostra diocesi. È dunque 
un evento importante per tutti noi.

Antonino, nato a Bergamo nel 1972 è coniugato 
con due figli, giurista, della parrocchia di San Ber-
nardino, membro della Commissione Liturgica 
Diocesana e del Consiglio Pastorale Diocesano.

Alessando, da parte sua, è nato nel 1971, anch’e-
gli coniugato con due figli, impiegato in banca, 
della parrocchia di San Benedetto e membro della 
Commissione Diocesana della Catechesi. 

Li abbiamo intervistati.              
Che cosa provate in que-

sto momento così impor-
tante della vostra vita?

ALESSANDRO: “Cer-
tamente gioia per quanto 
andremo a vivere insieme 
alle nostre famiglie, alle no-
stre comunità e alla diocesi 
e di converso anche un po’ 
di timore per il servizio che 
andremo a svolgere, essen-
do una novità sia per noi 
che per la Chiesa di Crema. 
Spero di essere degno della 
grazia che riceverò.”

ANTONINO: “Sono 
molto emozionato ma an-
che immensamente grato al 
Signore per questo grande 
dono, alla luce del quale sto 
rivisitando la mia vita.”

Il diaconato è una voca-
zione, come è sorta in voi?

ALESSANDRO: “C’è 
stato, all’origine, un evento: 
la visita a Roma per la morte 
di san Giovanni Paolo II. Da quel giorno mi sono 
posto qualche domanda e progressivamente, so-
prattutto attraverso i pellegrinaggi con l’Unitalsi, 
ho valutato la possibilità di spendermi nel servizio 
diaconale. Poi mi sono iscritto all’Istituto di Scien-
ze Religiose per prepararmi. Ero in contatto con 
don Pier Luigi Ferrari che mi aveva detto che an-
che a Crema si apriva la possibilità del diaconato 
permanente.”

ANTONINO: “In me il germe è molto remoto. 
Del diaconato ho sentito parlare per la prima volta 
da un amico prete a Reggio Calabria. In realtà, più 
recentemente, quando mi sono accordo che la mia 
missione era quella di stare vicino alle persone che 
soffrono a causa della giustizia e avendo visto in 

Sicilia all’opera un diacono permanente sposato, 
mi si è aperta come una finestra. Ma guarda un 
po’ che forse è questo quello che il Signore vuole 
da me. Ne ho parlato con il vescovo Oscar quando 
frequentavo la sua casa con un gruppo di giovani e 
lui è stato favorevolmente colpito e mi ha indiriz-
zato a don Bruno Ginelli per gli studi.”

Una lunga preparazione... 
“La preparazione è consistita dal punto di vista 

culturale nella frequentazione dell’ISSR. Dal pun-
to di vista spirituale attraverso incontri periodici 
personali e comunitari unitamente ai candidati di 
Cremona e Lodi: ritiri ed esercizi spirituali, trat-
tando argomenti vocazionali e magisteriali in rela-
zione ai ministeri che via via abbiamo ricevuto, il 

lettorato e l’accolitato.”
Cos’è il diaconato?
“È un ministero ordinato 

che in particolare mette in 
luce la dimensione di Cristo 
servo. A tal proposito ab-
biamo adottato come mes-
saggio iconico per i nostri 
biglietti, il particolare della 
lavanda dei piedi dell’Ulti-
ma Cena di Giotto (Cappella 
degli Scrovegni). L’immagi-
ne dice quale è il senso del 
diaconato. In aggiunta la 
frase di Gv 13,15: Vi ho dato 
l’esempio, perché come ho fatto 
io, Signore e maestro, facciate 
anche voi.”

Il servizio diaconale va 
soprattutto verso la carità o 
verso la liturgia?

“Innanzitutto, a mio av-
viso – dice Antonino – è un 
ministero volto alla evan-
gelizzazione, di coloro che 
sono fuori dalla Chiesa, o 

che non frequentano la Chiesa. Che puoi avvici-
nare sul posto di lavoro e in tante situazioni quo-
tidiane, in cui il sacerdote non ha accesso. Questo 
verrà a facilitare quel rinnovato slancio di evange-
lizzatore di cui parla papa Francesco nella Evange-
lii Gaudium. Inoltre, ognuno di noi ha dei carismi 
personali che lo portano a impegnarsi maggior-
mente nel settore della carità o della liturgia o an-
che della catechesi.”

E Alessandro aggiunge: “Il diacono è chiama-
to a intervenire in nome della Chiesa – e sta qui 
la sua peculiarità – nelle situazioni di fragilità. E 
questo gli consente enorme versatilità. Può essere 
impiegato dove il Vescovo ritiene più necessario: è 
a disposizione sua per le opere di carità.

Negli Atti si dice che i diaconi erano stati scelti 
per dedicarsi al servizio delle mense. Ma nei capi-
toli successivi Filippo, che era sposato con quattro 
figlie, proclama il Vangelo e battezza; anche Ste-
fano proclama il Vangelo addirittura al Sinedrio e 
poi muore martire. Il servizio delle mense include-
va a quel tempo anche il servizio liturgico, perché 
l’Eucarestia era celebrata nell’ambito dei pasti, 
consuetudine abbandonata abbastanza presto an-
che per l’insegnamento di Paolo.  Questo fa capire  
che il suo ministero è flessibile e può spaziare in 
diversi settori, dove c’è bisogno.”

E a voi quale servizio pastorale concreto il Ve-
scovo indicherà?

“In questa fase iniziale saremo sicuramente a 
servizio delle nostre attuali comunità, per conto 
del vescovo, e nelle rispettive commissioni dioce-
sane in cui già operiamo. In futuro, con le unità 
pastorali, si vedrà quali saranno le decisioni del 
Vescovo stesso. Per ora ci ha detto di continuare 
dove siamo e come siamo; ci ha ricordato che il 
nostro primo servizio è nelle nostre famiglie e nelle 
rispettive attività professionali, anzi, ha detto alle 
nostre mogli di avvisarlo se non facciamo giudizio 
e il ministero ci dovesse assorbire eccessivamente. 

Ci sono diaconi che hanno incarichi diocesani 
nella Caritas, ad esempio, o nell’economato (carità 
e amministrazione dei beni erano le due principali 
attività dei diaconi romani come san Lorenzo). Ma 
sarebbe interessante che anche fossero presenti nelle 
carceri, negli ospedali, nelle scuole, come cancellie-
ri diocesani, giudici del tribunale ecclesiastico, ecc. 
Chi fa altri lavori, cercherà di incarnare il proprio 
carisma diaconale nella propria attività quotidiana.”

Il diacono sposato vive una esperienza fami-
liare, che importanza ha?

“Di fatto il sacramento dell’ordine che ricevere-
mo si innesta sul sacramento del matrimonio 
già ricevuto. Quindi la famiglia che è Chiesa 
domestica, arricchita dalla presenza di figli, aiuta 
e sostiene, porta vita, alimenta lo stesso ministero 
diaconale. E gli consente di vivere la concretezza 
del servizio a partire dalle mura domestiche. 

A dimostrazione dello stretto legame fra i due 
sacramenti, ricordiamo che le nostre mogli hanno 
dovuto sottoscrivere al Vescovo una accettazione 
della nostra richiesta di ricevere il sacramento del 
diaconato. E sabato nella celebrazione saranno di 
nuovo ufficialmente e pubblicamente interpellate 
dal Vescovo stesso se sono consenzienti alle scelte 
del loro marito. Il vescovo Daniele ha voluto 
giustamente inserire questo passaggio nel rito di 
ordinazione. 

Bisogna anche comunque dire che alcuni dia-
coni permanenti scelgono il celibato.” 

Giorgio Zucchelli

L’ordinazione dei due primi diaconi permanen-
ti della nostra Chiesa cremasca è un dono di 

grazia, di cui mi sento profondamente riconoscente 
a Dio. A più di tre anni dal mio arrivo a Crema, 
continuo a raccogliere il frutto di ciò che altri hanno 
seminato: penso in particolare al carissimo vescovo 
Oscar, che ha voluto avviare nella nostra Chiesa il 
cammino verso questo ministero; penso ai forma-
tori, in particolare don Bruno Ginelli e don Pier 
Luigi Ferrari, che hanno portato avanti il cammi-
no e hanno seguito e tuttora stanno seguendo la 
formazione dei candidati. E penso, naturalmente, ai 
diretti interessati (con le loro famiglie) che già hanno 
accolto questa chiamata e hanno risposto con il loro 
sì: Alessandro e Antonino, le primizie, e anche gli 
altri che si stanno preparando.

Nella mia diocesi di origine, l’ordinazione dei 
primi diaconi permanenti risale al 1978. Questo mi 
ha permesso di conoscere molti diaconi, di vivere 
vincoli di amicizia con alcuni di loro, di sperimen-
tare la preziosità del loro ministero, e certo anche le 
fatiche – dove non ce ne sono? – che a volte si vivono 
al riguardo.

Soprattutto ho avuto la grazia, nel mio breve mi-
nistero di parroco, di collaborare con quattro diaconi 
permanenti, tutti originari dell’Unità pastorale che 
mi era stata affidata e tutti rimasti al suo servizio, an-
che se qualcuno di loro aveva qualche impegno più 
sporadico a servizio della diocesi. La collaborazione 
fraterna con loro, l’amicizia nata anche con le loro 
famiglie, la condivisione di momenti di preghiera 
e non solo di organizzazione o programmazione 
pastorale, mi hanno fatto toccare con mano tutto il 
bene che può derivare da questo ministero, nuovo 
per la nostra Chiesa ma, come sappiamo, molto dif-
fuso nella Chiesa antica e ripristinato più di mezzo 
secolo fa per volontà del Concilio Vaticano II.

Qualche volta, di fronte al ministero diaconale, 
si concentra l’attenzione sulla domanda: che cosa 
possono fare (di diverso dai preti o dai laici…) i 
diaconi? Non è la domanda giusta, o non è la prima 
domanda da fare. Non ce la facciamo a proposito 
di un prete che, per ragioni di età o di salute, non 
può più “fare” niente! Riconosciamo piuttosto che 
attraverso quella persona, chiamata al ministero, 
Dio fa grazia alla sua Chiesa e la arricchisce con i 
suoi doni: doni, anzitutto, di testimonianza, perché 
il diacono – come il suo nome stesso suggerisce – è 
chiamato nella Chiesa a essere in primo luogo segno 
sacramentale di Cristo servo: perché il suo (di Gesù) 
servizio di amore è norma di vita per tutti i cristiani 
(cfr. Gal 5,13), e abbiamo bisogno che qualcuno ce 
lo ricordi, prima di tutto grazie a ciò che Dio ha fatto 
di lui e per lui, col sacramento dell’Ordine diacona-
le; e poi, anche, grazie a ciò che lui (cioè il diacono 
stesso) potrà “fare” per incarnare nella Chiesa questo 
servizio.

Accogliamo dunque con riconoscenza i nostri 
primi diaconi, e preghiamo per loro, perché rispon-
dano con generosità al dono di Dio e, attraverso il 
loro servizio umile e disinteressato, aiutino tutti noi 
(Vescovo compreso) a capire sempre meglio che, per 
i discepoli di Gesù, “servire è regnare”.

+Daniele Gianotti

I primi due diaconi a Crema

“VI HO DATO L’ESEMPIO, 
PERCHÉ COME HO FATTO IO, 
SIGNORE E MAESTRO, FACCIATE 
ANCHE VOI.” (GV 13,15). 
ANTONINO ANDRONICO 
CON OBBIZIA
E ALESSANDRO BENZI 
CON TIZIANA,
GRATI AL SIGNORE, 
ANNUNCIANO LA LORO 
ORDINAZIONE A DIACONI 
PERMANENTI PER LE MANI 
DEL VESCOVO DANIELE
SABATO 10 OTTOBRE
NELLA CATTEDRALE DI CREMA

VERSO IL DIACONATO

Testimoni 
che “servire 
è regnare”

I due prossimi diaconi permanenti, 
Antonino Andronico (in piedi) 

e Alessandro Benzi
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In meno di cento giorni finisce il periodo di transizione e il 1° gennaio 2021 
dovrebbe entrare in vigore l’accordo di recesso ma “resta ancora molto 

da fare”: conclusa la terza riunione del comitato misto Ue-Regno Unito 
sull’implementazione dell’accordo di recesso e il vice-presidente della Com-
missione Ue Maroš Sefcovic riferisce alla stampa quanto si è raggiunto. 

Sui diritti dei cittadini, Ue e Stati membri stanno lavorando per attuare 
quanto previsto dall’accordo, mentre il Regno Unito, che sta registrando i 
cittadini Ue residenti, ha introdotto delle “distinzioni tra categorie diverse” 
e questo “mina la certezza del diritto, incidendo anche sui loro diritti”. Per 
l’Ue non ci possono essere “due classi di beneficiari dell’accordo di reces-
so”. Rispetto alla questione Irlanda-Irlanda del Nord “la richiesta dell’Ue 
è di ritirare le parti controverse del progetto di legge sul mercato interno 
entro la fine di settembre”. Quel disegno di legge se così approvato sarebbe 
“una violazione molto grave” del protocollo che è parte integrante all’ac-
cordo di recesso e, quindi, del diritto internazionale. Estremamente chiaro 
Sefcovic: “L’accordo di recesso deve essere attuato, non deve essere rine-
goziato o addirittura modificato unilateralmente, ignorato o annullato”, 
anche perché è stato “concepito per proteggere l’Accordo del Venerdì Santo e i 
risultati del processo di pace, compreso evitare il confine rigido”. Si aspetta 
che arrivi il 30 settembre e poi all’inizio di ottobre la commissione ad hoc 
si riunirà. Sefcovic non ha lasciato però trapelare nemmeno nelle risposte 
a esplicite domande, che cosa succederà se la Gran Bretagna non ritirerà il 
disegno di legge. Le commissioni istituite sui temi specifici continueranno 
a incontrarsi e la commissione mista a metà ottobre farà di nuovo il punto. 
Non si può perdere nemmeno un’ora per arrivare a “un’attuazione piena, 
tempestiva ed efficace dell’accordo di recesso”.

PARLAMENTO: CALENDARIO SERRATO
(dalla prima)

ancora alla prima lettura delle quattro richieste per la modifica della Co-
stituzione. E in commissione tira aria di ostruzionismo da parte delle op-
posizioni: martedì inizierà il voto sugli emendamenti e si capirà subito il 
tenore del dibattito.

Decisamente più avanti è la legge costituzionale che introduce il voto 
dei diciottenni anche per il Senato e punta a rendere omogeneo il corpo 
elettorale dei due rami del Parlamento, onde ridurre il rischio di maggio-
ranze diverse tra due assemblee che svolgono gli stessi compiti (almeno 
fino a quando non si porrà mano alla riforma del “bicameralismo parita-
rio”, come chiede il Pd), in particolare nel caso della fiducia al governo. 
Tale legge ha già avuto due letture e il 13 ottobre tornerà in Aula alla 
Camera. Se non ci saranno intoppi potrebbe avere il via libera definitivo 
entro la fine dell’anno. 

Non sono riforme costituzionali, ma investono in misura rilevante il 
funzionamento delle istituzioni, altri due interventi strettamente connes-
si alla riduzione di deputati e senatori: la riforma dei regolamenti parla-
mentari e la riforma della legge elettorale. Nel primo caso ogni Camera 
provvede a riformare il proprio regolamento e sono in ballo aspetti im-
portantissimi del procedimento legislativo. Basti pensare al problema 
di come assicurare la rappresentanza proporzionale di tutti i gruppi all’in-
terno delle commissioni parlamentari. Quanto alla legge elettorale, teori-
camente dovrebbe andare in Aula alla Camera il 26 ottobre, ma allo stato 
è realistico pensare che se ne parlerà dopo l’approvazione della legge di 
bilancio e quindi all’inizio del 2021. Nella maggioranza si era raggiunto 
un accordo su un sistema ispirato a quello tedesco (subito ribattezzato 
Germanicum), con la distribuzione dei seggi su base proporzionale e una 
soglia di sbarramento del 5%. Tra i partiti che sostengono il governo però 
si discute ancora sulla misura dello sbarramento e si polemizza sul tema 
delle preferenze. 

Accordo di recesso Ue-Regno Unito
 

“Le parole del Papa sono la 
nostra consolazione e il 

nostro incoraggiamento. Siamo 
coscienti della nostra vocazione 
di cristiani in questa terra, dare 
testimonianza del Vangelo an-
che in mezzo alle difficoltà. La 
Chiesa dovrebbe parlare di vita 
e non di morte, ma purtroppo ci 
troviamo nella sofferenza”. Così 
mons. Raphaël François Minas-
sian, arcivescovo per gli armeni 
dell’Europa dell’Est, commenta 
da Yerevan per il Sir le parole 
pronunciate domenica all’Ange-
lus da papa Francesco. 

Torna purtroppo altissima la 
tensione tra Armenia e Azerbai-
gian. La guerra per il controllo del 
Nagorno Karabakh – congelata 
dal 1994 – si è riaccesa improvvi-
samente quando l’esercito azero 
ha bombardato le postazioni delle 
forze indipendentiste armene. 

“Prego per la pace nel Cauca-
so”, ha detto il Papa al termine 
dell’Angelus. “E chiedo alle par-
ti in conflitto di compiere gesti 
concreti di buona volontà e di 
fratellanza che possano portare a 
risolvere i problemi non con l’uso 
della forza e delle armi, ma per 
mezzo del dialogo e del negozia-
to. Preghiamo insieme, in silen-
zio, per la pace nel Caucaso”. 

“Nei giorni scorsi – racconta 
al Sir l’arcivescovo Minassian – 
doveva scattare il cessate-il-fuoco 
ma purtroppo hanno continuato 
ad attaccare ed ora c’è il rischio 
che il conflitto si amplifichi in 
tutta la regione”. Quella attuale 
è la peggior crisi armeno-azera 
degli ultimi anni, comunque se-
gnati da incidenti continui anche 
dopo l’accordo di cessate il fuoco 
del 1994 mediato dalla Russia. Il 
numero delle vittime è incerto. 
L’arcivescovo parla di almeno 
30 morti, anche tra i civili. La 
situazione è preoccupante tanto 
che domenica mattina poche ore 

prima dell’Angelus, Sua Santità 
Karekin II, il Catholicos di tutti 
gli armeni, è arrivato apposta 
a Roma da Yerevan, per essere 
ricevuto a Santa Marta da papa 
Francesco. 

“Sua Santità Karekin – rac-
conta mons. Minassian – ha 
dato al Pontefice tutte le infor-
mazioni sulla situazione attua-
le”.  Sul sito della Chiesa arme-
na, il Catholicos ha pubblicato 
in settimana un appello, anche 
in lingua inglese, all’unità del 
popolo armeno e a tutte le for-
ze politiche affinché mettano 
da parte le contraddizioni per 
il bene della Patria e le esigenze 
di difesa”. Anche l’arcivescovo 
Minassian chiede l’unità di tut-
te le forze politiche del Paese 
e lancia un appello all’Unione 
Europea. “Ci aspettiamo la 
voce dell’Europa”, dice mons. 
Minassian. “Che abbiano il co-
raggio di essere vicini al popolo 
armeno e di dire la verità, e cioè 
che l’Armenia non ha mai attac-
cato. Ci aspettiamo una voce di 
amicizia e di incoraggiamento, 
un gesto di fraternità e supporto 
al popolo armeno. E al mio po-

polo dico: voi siete in frontiera, 
noi siamo in preghiera”.

UNA PREGHIERA 
PER LA PACE

Una solenne preghiera per la 
pace e la sicurezza dell’Armenia 
e della Repubblica dell’Artsakh 
(o Repubblica del Nagorno-Ka-
rabakh) è stata celebrata martedì 
nel Monastero di San Gayane che 
si trova nel Sacro Etchmiadzin, a 
20 chilometri da Yerevan, sede 
del Catholicos Karekin II, capo 
e patriarca supremo della Chiesa 
apostolica armena e di tutti gli 
armeni. 

Al termine della liturgia, il Ca-
tholicos ha preso la parola e ha 
detto: “In questo momento cru-
ciale della nostra storia, stiamo 
combattendo di nuovo per la li-
bertà e l’indipendenza della terra 
dell’Artsakh, la sua vita pacifica, 
la difesa dei nostri valori sacri. Il 
diritto a vivere in modo indipen-
dente e libero è un dono divino 
indiscutibile e inviolabile. Il no-
stro popolo è risoluto e determi-
nato a proteggere questo diritto”. 

La situazione nell’area preoc-
cupa anche le diplomazie inter-
nazionali. La tensione si è riacce-
sa tra domenica e lunedì, quando 
per tutta la notte sono continuati 
gli scontri tra gli armeni e l’eser-
cito dell’Azerbaijan nella regione 
del Nagorno-Karabakh. Secondo 
gli ultimi bilanci, sarebbero 39 le 
vittime. In una riunione straordi-
naria del Consiglio di sicurezza, 
le Nazioni Unite hanno esorta-
to “un negoziato profondo e di 
contenuto” e invitato Armenia e 
Azerbaijan a una tregua. 

Quello che però suscita mag-
giore preoccupazione è il coin-
volgimento nell’area di conflitto 
di altre potenze. Lo stesso Ca-
tholicos lo ha sottolineato nel suo 
discorso: “Condanniamo ferma-
mente le ostilità scatenate dall’A-
zerbaijan contro la Repubblica 
dell’Artsakh, nonché le invasioni 
ai confini dell’Armenia. Le ope-
razioni militari dell’Azerbaijan, 
condotte con il pieno appoggio 
della Turchia, sono contenute 
con coraggio dai soldati dell’eser-
cito armeno”. 

Karekin esorta il popolo arme-
no a rimanere forte e unito nel di-
fendere la Patria e prevenire ogni 
tentativo di violazione alla libertà 
e indipendenza e dice di aver in-
viato “messaggi ai capi di Stato, 
ai leader delle nostre Chiese so-
relle, al clero, ai leader di varie 
organizzazioni interecclesiali” 
affinché si compiano tutti gli sfor-
zi “per stabilizzare la situazione 
nella regione, ripristinare la pace, 
una vita sicura” e contenere “i 
processi dittatoriali e aggressivi 
dell’Azerbaijan”. “Le vite uma-
ne sono sacre”, ha concluso il 
patriarca supremo, e “qualsiasi 
violazione compiuta su di esse è 
un atto di malvagità”.

Tensione tra Armenia e Azerbaigian

Torna l’Osservatore cartaceo
di M.MICHELA NICOLAIS

“Il dramma della pandemia ci costringe a essen-
zializzare il nostro stile comunicativo, che è 

fatto di verità, di bellezza, di storie che nessuno rac-
conta. E, soprattutto, della capacità di immaginare 
il futuro”.  Ne è convinto il direttore de L’Osservatore 
Romano, Andrea Monda, che traccia l’identikit del 
comunicatore cattolico “post Covid” e spiega al Sir 
le novità della “ripartenza” del quotidiano del Papa, 
dal 4 ottobre disponibile in un nuovo formato carta-
ceo e digitale. Parola chiave: approfondimento.

L’Osservatore Romano si rinnova nella grafica 
e nei contenuti e si integra nel sistema dei media 
vaticani per offrire più approfondimenti. La nuova 
versione del quotidiano del Papa sarà disponibile 
sia su carta, sia sul digitale grazie alla nuova App, 
scaricabile gratuitamente sia su AppStore che su 
PlayStore. Da domenica 4 ottobre – giorno in cui 
il quotidiano della Santa Sede pubblicherà la nuo-
va enciclica di papa Francesco, Fratelli tutti – ogni 
giorno otto pagine sull’attualità vaticana, religiosa, 
politica e culturale integrate da un inserto tematico: 
il martedì pomeriggio Quattropagine, il settimanale 
culturale; il mercoledì pomeriggio Religio, dedicato 
alla Chiesa ospedale da campo in cammino sulle 
vie del mondo; il giovedì pomeriggio La settimana di 
Papa Francesco, per fissare parole e gesti del Pontefi-
ce; il venerdì pomeriggio Atlante, le “cronache di un 
mondo globalizzato”. Ne parliamo con il direttore, 
Andrea Monda.

Prof. Monda, il 4 ottobre l’Osservatore Roma-
no sarà disponibile su carta e sul digitale. Qual è 
l’importanza di questo doppio formato, che taglie-
rà il traguardo proprio il giorno in cui sarà resa 
pubblica la nuova enciclica di papa Francesco?

“Il 4 ottobre non è un vero e proprio ritorno, ma 
una ripartenza, perché il progetto era già in piedi 
dieci mesi fa. Si tratta di un ripensamento del quoti-
diano della Santa Sede, con un nuovo formato e una 
nuova impostazione.

Un progetto che, purtroppo, ha conosciuto un 
rallentamento a causa della pandemia, che ha co-
stretto a sospendere la stampa: è stato un momento 
di prova, che però ha accelerato la realizzazione del 
progetto. Nei sei mesi di blocco, infatti, si è inten-
sificata la nostra presenza in rete con risultati mol-
to interessanti: la App e la newsletter hanno fatto 
riscontrare da subito un nuovo interesse, da parte 
degli abbonati e dei lettori. Così incominciamo ora 
una stagione nuova, con un giornale integrato nel 
sistema dei media vaticani, su carta e digitale. Il for-
mato è più piccolo, più maneggevole, il nuovo font è 
più grande e più leggibile.

“Approfondimento” è la parola chiave della ri-
partenza del giornale. Come si declinerà?

“Ci sarà più approfondimento, che comincerà 
con una notizia in prima pagina e una grande foto 
scelta dalla redazione, seguita da altre tre pagine di 
approfondimento. In ogni numero del giornale, ci 
sarà un inserto estraibile nelle pagine centrali – il 
cuore del giornale – per gli approfondimenti tema-
tici. Diminuendo la dimensione delle pagine, au-
menta la foliazione: le pagine diventano 12, di cui 8 
numerate normalmente e le quattro nell’inserto in-
terno numerate con numeri romani. Il formato più 
standard rende inoltre L’Osservatore Romano ancora 
più universale: non ci sarà più una rotativa unica 
centrale in Vaticano, ma la stampa sarà delocaliz-
zata in tutto il mondo, a evidenziare ancora di più 
l’universalità del ‘giornale del Papa’, un giornale ve-
ramente ‘cattolico’. Del resto, L’Osservatore Romano 
è l’unico vero quotidiano universale, visto che viene 
distribuito in 7 lingue nei 5 continenti.”

C’è qualche tema, in particolare, che verrà ap-
profondito durante la settimana?

“Nell’approfondimento religioso, ogni mercole-
dì, ci sarà sempre la rubrica Ospedale da campo, che è 
l’espressione usata da papa Francesco fin dall’inizio 
del pontificato per definire la Chiesa. All’interno 
della rubrica raccontiamo storie che altri non rac-
contano. Storie che hanno visto una Chiesa com-
pagna di strada che cura le ferite di una umanità 
dolente.”

Dopo questa crisi, niente sarà più come prima, 
ripete spesso il Santo Padre. C’è un “dopo pan-
demia” anche sul versante della comunicazione?

“Sì, forse anche per la comunicazione vale quel-
lo che il Papa ha detto il 27 marzo scorso: è l’ora 
del giudizio, non del giudizio di Dio ma di quello 
dell’uomo. È l’ora di valutare, di ponderare, di ve-
dere se per caso abbiamo accumulato cose che non 
valgono. È l’ora di discernere le cose che valgono 
dalle cose che non durano. In questa prospettiva, 
anche un dramma come quello della pandemia può 
essere l’occasione di un ritorno all’essenziale della 
comunicazione umana, che per noi media cattolici 
è una comunione cristiana. C’è solo una cosa peg-
giore della crisi, sprecarla, ha detto il Santo Padre, 
che alla rivista belga Tertio ha spiegato che il comu-
nicatore cristiano guarda al futuro: deve presentare 
all’uomo di oggi un futuro possibile. Se il futuro è 
possibile, il presente diventa vivibile. Il dramma del-
la pandemia ci costringe a essenzializzare il nostro 
stile comunicativo, che è fatto di verità, di bellezza, 
di storie che nessuno racconta. E, soprattutto, della 
capacità di immaginare il futuro.

MEDIA VATICANI

NAGORNO-KARABAKH 

Soccorsi a un ferito grave
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di LUISA GUERINI ROCCO 

Con un po’ di ritardo sul previsto, 
causa emergenza sanitaria legata al 

Covid-19, torna a Crema il consueto e 
prestigioso appuntamento rappresenta-
to dal Festival Pianistico Internazionale 
“Mario Ghislandi” (il pianista cremasco 
cui è dedicato, nella foto in basso a destra), 
che si sposta così da fine primavera a 
ottobre. 

L’edizione XXXVII, organizzata in 
condizioni alquanto diverse da quelle 
consuete sempre dalla sezione musi-
cale del Centro Culturale Diocesano 
“G. Lucchi”, presieduto da don Natale 
Grassi Scalvini, non ha potuto stavolta 
avvalersi della collaborazione dell’Acca-
demia Pianistica “Incontri col maestro” 
di Imola, anche se ospita due artisti pro-
venienti dalla rinomata scuola e giunti 
precedentemente a Crema su indica-
zione di Imola. I tre concerti, inoltre, 
quest’anno non riescono a confermare 
la presenza di un artista internazionale, 
per le ovvie problematiche sanitarie che 
verrebbe a sollevare, ma offrono comun-
que al pubblico tre serate d’eccezione. 

Per cominciare, domenica 11 ottobre, 
un talento pianistico locale, per la prima 
volta al Festival, che ha tracciato una 
lunga carriera internazionale, costellata 
da eccellenti collaborazioni e da molte 
incisioni discografiche di suoi brani o 
di sue rielaborazioni in versione jazz: 
Mario Piacentini. Il pianista di Tresco-
re Cremasco esplorerà il proprio mondo 
interiore a cavallo fra musica classica e 
jazz, conducendo gli spettatori attraver-
so un percorso di sicuro fascino scandito 
da brani significativi della sua ricca pro-
duzione. 

A seguire domenica 18 ottobre, per 
la terza volta al Festival, Nicola Losito, 
nato a Udine nel 1995, vincitore di di-
versi premi nazionali e internazionali e 
apprezzato in numerosissime esibizioni. 
A Crema porterà due delle più amate 
Sonate di Beethoven, quali la Patetica e 
Al chiaro di luna, seguite da due ardue 
pagine di Liszt come Dopo una lettura di 
Dante: Fantasia quasi Sonata e la Rapsodia 
ungherese n. 2. 

Domenica 25 ottobre chiuderà la 
XXXVII edizione del Festival Sarah 
Giannetti, anche lei classe 1995 e nati-
va di Sarzana, altro gradito ritorno alle 
serate pianistiche in memoria di Mario 
Ghislandi. 

Alquanto impegnativo il programma 
presentato, a partire dalla Sonata op. 40 
n. 2 di Muzio Clementi, autore dell’e-

poca classica che contribuì all’afferma-
zione del pianoforte. Di Chopin Sarah 
Giannetti ha scelto lo Scherzo op. 31 n. 
2, probabilmente il più popolare fra i 
quattro Scherzi del sensibile compositore 
polacco. Seguiranno Preludio e Fuga in fa 
minore BWV 881 tratti dal secondo libro 

de Il clavicembalo ben temperato di Bach, 
affascinanti pure nella versione pianisti-
ca. Molto dolce la Melodie from Orpheus 
and Euridice che il pianista Sgambati ha 
trascritto dalla celebre opera del tedesco 
Gluck, ricordato per la sua riforma del 
melodramma compiuta a partire da tale 

titolo. Pagina d’alto virtuosismo quel-
la che chiuderà la scaletta della straor-
dinaria artista: Variazioni su un tema di 
Paganini op. 35 (I libro) di Brahms, nelle 
quali l’istrionica fantasia del violinista 
genovese viene rivisitata dalla scrittura 
di Brahms, trovando brillanti soluzioni 
foniche e tecniche. 

Le tre serate, che godono del patroci-
nio del Comune di Crema, si terranno, 
come sempre, nella chiesa di San Ber-
nardino-auditorium “Bruno Manenti” 
alle ore 21 (145 posti disponibili con 
obbligo di indossare la mascherina), 
grazie alla collaborazione della famiglia 
Ghislandi che mette a disposizione lo 
splendido pianoforte Yamaha e al ge-
neroso sostegno della famiglia Buzzella 
in ricordo dei cari genitori, di Popolare 
Crema per il territorio e di Radio Anten-
na 5, che si occuperà della diretta audio 
su FM 87.800.
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Partita la scuola  
con problemi

A qualche settimana dalla ri-
partenza della scuola, è giunto il 
momento di una piccola rifles-
sione proveniente da più parti, 
perché la scuola è sì finalmente 
ricominciata, ma con più bassi 
che alti. Si spera che i nostri ra-
gazzi e adolescenti possano con-
tinuare a vivere nella socialità e 
nell’apprendimento, nonostante 
tutte le persistenti difficoltà. 
Oltre alla scuola dell’obbligo, 
non ci si deve dimenticare degli 
studenti universitari, anche loro 
protagonisti di un continuo rim-
balzo didattico e burocratico e 
di un generale “lassez faire”. 

Quando inizia la scuola per 
noi docenti è come iniziare un 
nuovo cammino insieme ai no-
stri studenti, sperando, con gli 
strumenti adatti e necessari, di 
poter valorizzare ogni singolo 
alunno. Quando invece devi la-
vorare percorrendo una strada a 
ostacoli... beh, allora tutto sem-
bra più difficile e problematico. 
Ecco quello che sta accadendo. 
Dopo mesi senza la didattica in 
presenza, ci si trova catapultati 
in un contesto scolastico in cui 
mancano gli strumenti basilari: 
aule, banchi, rete Wi-Fi, tra-
sporti non adatti, mascherine 
di protezione non sufficienti, 
personale non docente assente, 
insegnanti di sostegno in nume-
ro non adeguato. Il post Covid, 
che richiede un distanziamento 
fisico, già difficile fra i giovani, 
non può comportare anche un 
distanziamento mentale, perché 
ciò che non è stato organizzato 
nei mesi passati, non può magi-
camente materializzarsi in due 
settimane. Pare che chi dovesse, 
e sottolineo dovesse, occuparsi 
di queste problematiche, come 
la ministra dell’Istruzione, non 
ne sia assolutamente consape-
vole o peggio non conosca le 
dinamiche didattiche che inter-
corrono all’interno di un istituto 
scolastico fra docenti e studenti. 
L’istruzione è disciplinata e tu-
telata dalla nostra Costituzione 
Italiana, artt. 33/34, e deve es-
sere garantita! La realtà è che le 
responsabilità sono state dele-
gate a NOI docenti, anche se la 
buona volontà e la professionali-
tà non mancano. Senza i mezzi 
e gli strumenti utili, il cammi-
no appare impervio e con tanti 
ostacoli.

Per quanto riguarda l’univer-
sità, un nuovo anno accademico 
è in molte università già inizia-
to, in altre comincerà a breve. 
Le linee guida tra le varie facoltà 
sono differenti, gli atenei si sono 
attrezzati per continuare in par-
te in presenza e in parte con la 
didattica a distanza. 

Adattabilità e capacità di in-
novarsi sono le parole chiave 
degli studenti universitari, che 
hanno sperimentato da casa una 
sessione di esami al pc monito-
rati e video registrati, laboratori 
su piattaforme web, una discus-
sione di laurea e proclamazione 
virtuale! Gli studenti Erasmus 
non hanno fatto esperienza 

perché costretti al rimpatrio o 
non partiti. Gli studenti iscritti 
al master hanno continuato da 
remoto un’esperienza didattica 

che si svolge il più delle volte in 
ambienti lavorativi. A pensarci 
quante occasioni perse, perché 
l’università è prima di tutto vi-

vere in una comunità, appren-
dere e formarsi umanamente 
e il poterci ritornare una volta 
alla settimana dispiace. Tutta-

via, questo è quanto prescritto 
per la prevenzione di tutti, ma 
l’anno accademico che verrà 
sarà un’ulteriore bella sfida. Gli 

studenti universitari fuori sede 
non ritorneranno nei loro vec-
chi appartamenti. Molti corsi di 
laurea hanno visto una drastica 
riduzione di iscritti, non avendo 
garanzie sulla frequenza in aula, 
e il peso ricadrà sulle rette al fine 
di garantire tutti i servizi. 

La maggior parte delle aule 
negli atenei è stata ristrutturata 
e fornita di webcam per garan-
tire la diretta streaming delle le-
zioni, a tutti è permesso seguire 
da remoto qualsiasi lezione e a 
gruppi alterni è permesso acce-
dere in aula. L’assegnazione dei 
giorni di permesso per l’entrata 
ai gruppi è un meccanismo ran-
domico che non tiene conto del-
le relazioni umane consolidate. 

Molte criticità permangono, 
indicativamente fino alla fine 
di ottobre ci si muoverà un po’ 
a tentoni. L’anno passato ci ha 
catapultato in una didattica a 
distanza con pochi strumenti, 
si è oramai più pratici, ma le 
difficoltà sono state veramente 
molte e molte altre ne incontre-
remo. 

Prof.ssa Barbara Pozzi
Dott.ssa Maria 

Giovanna Ruffoni
Dipartimento Scuola, sezione 

Fratelli d’Italia Crema 

“Bella ciao”!?
Gentile direttore,
a nome della Lega Giovani le 

manifesto la nostra preoccupazio-
ne per la proposta di legge,  pre-
sentata da alcuni parlamentari del 
Partito Democratico, per chiedere 
l’inserimento dello studio della 
canzone “Bella Ciao” nei pro-
grammi scolastici delle scuole di 
ogni ordine e grado. 

La sinistra italiana non perde 
occasione per trattare l’insegna-
mento scolastico come un proprio 
feudo, inserendo la canzone di-
ventata simbolo della sinistra stes-
sa negli studi dei nostri ragazzi.

I banchi di scuola non sono 
“feste dell’unità”, i banchi di 
scuola sono il luogo in cui si co-
struiscono i cittadini del domani 
non dove si preparano minestre 
ideologiche e di parte. L’educa-
zione civica e valoriale sui banchi 
di scuola si concentri piuttosto sui 
valori fondanti la nostra Repub-
blica, sui lavori della costituente 
dove grandi personaggi hanno 
lavorato insieme, pur proveniendo 
da estrazioni politiche e valoriali 
diverse, per creare la nostra Costi-
tuzione, si concentri su coloro che 
hanno dato la vita per la legalità e 
la lotta antimafia nel nostro Paese, 
si concentri sui temi che uniscono 
il Paese non sulle battaglie pro-
pagandistiche parte di una parte 
politica.

La Lega Giovani da anni si bat-
te per una scuola davvero forman-
te, una scuola che faccia crescere 
lo studente sia nelle conoscenze 
sia nei valori, evidentemente 
qualche altra parte politica è più 
interessata a vederla come organo 
propagandistico.

Daniel Bressan 
Coordinatore provinciale

Lega Giovani

Pubblichiamo la lettera inviata da fr. Ibrahim Faltas, direttore 
delle scuole di Terra Santa e del Casa Nova di Gerusalemme, invia-
ta a don Emilio Lingiardi come ringraziamento per i fondi raccolti 
dallo stand del panificio Marazzi e inviati a sostegno dei cristiani di 
Terra Santa durante la Sagra della Bertolina di domenica scorsa.  

 
Carissimo don Emilio, 
cari amici di Crema Pace e bene! 
Vi giunga il mio più sentito saluto da Gerusalemme. 
Don Emilio mi ha informato che domenica 27 settembre la 

comunità di Crema ha pensato all’iniziativa “La domenica 
della Torta” a sostegno dei cristiani in Terra Santa. 

Questa iniziativa “dolce” mi riempie il cuore di gioia nel 
pensare che il ponte di amicizia e di solidarietà continua an-
cora oggi, nonostante la distanza tra noi, ma soprattutto in 
questo momento dove non possiamo nemmeno incontrarci. 

La pandemia che ha colpito il mondo intero, cancellando 
in parte il nostro quotidiano, non ha cancellato l’amore e la 
carità che è in ognuno di noi. 

Ho seguito con attenzione anche la brutta situazione della 
pandemia, che ha colpito la vostra città, e la zona del Crema-
sco. Un ricordo nella preghiera per tutti coloro che sono saliti 
al cielo e la mia vicinanza a tutte le famiglie. Anche la nostra 
comunità francescana ha vissuto momenti molto tristi per la 
perdita di fr. Firas, a causa del Coronavirus. Che riposi in 
pace con gli angeli. 

In Terra Santa abbiamo sempre vissuto con alti e bassi, a 
causa della continua situazione sociale e politica, ma la pre-
senza dei pellegrini ci ha sempre dato la forza di guardare al 
futuro con gli occhi della speranza e non ci siamo mai sentiti 
soli, come in questo momento. Ma rafforzati dal nostro spi-
rito francescano nel proseguire la nostra missione nella terra 
di Gesù, rimaniamo fedeli alla nostra vocazione di essere a 
servizio dei cristiani. 

Con la pandemia siamo stati maggiormente colpiti perché 
il Coronavirus ha cancellato anche la possibilità di avere un 
sostegno economico, dall’elemosina ai gesti di carità che i 
pellegrini lasciavano. Purtroppo dal mese di marzo non ab-
biamo più pellegrini e la mancanza di pellegrinaggi ha causa-
to la perdita del lavoro da parte di tanti cristiani, impegnati 
nel lavoro alberghiero delle Casa Nova, nei ristoranti, nei la-

boratori artigiani, come guide, autisti, insomma nel turismo 
religioso. Stiamo vivendo momenti molto difficili, abbiamo 
iniziato ad aiutare molte persone, perché la povertà è aumen-
tata notevolmente e la gente è veramente disperata! A molte 
famiglie mancano le cose di base per una vita quotidiana di-
gnitosa e normale. La paura, l’incertezza del futuro aumenta 
la disperazione e l’angoscia in molti. 

Per noi Francescani è importante rimanere a fianco dei cri-
stiani, come abbiamo fatto per secoli, dando loro gli alloggi, 
il lavoro, l’educazione scolastica, che sono i tre aspetti essen-
ziali per poter vivere. In particolare stiamo investendo molte 
energie nell’ambito scolastico per dare ai bambini una visione 
educativa e scolastica che li aiuti a pensare e credere in un 
futuro migliore. 

Per proseguire nell’insegnamento, abbiamo investito mol-
tissimo, per avere gli strumenti per continuare la scuola onli-
ne, senza lasciare indietro nessuno. 

Caro don Emilio, ancora una volta, ci sei vicino! Ti ringra-
zio a nome della comunità della Terra Santa per aver pensato 
a noi in questo momento difficile. Il nostro sostegno viene 
dall’aiuto e dai gesti di carità e abbiamo bisogno di essere so-
stenuti anche dalla vostra preghiera, perché siamo in prima 
linea, tutti i giorni ad ascoltare e a risolvere le richieste della 
gente, che si rivolgono a noi. 

La chiesa in Terra Santa per i cristiani è l’unico punto di 
riferimento, è come una casa, dove questa grande famiglia ci 
è stata affidata. Per noi sono le nostre “Pietre vive” che dob-
biamo salvaguardare come il bene più prezioso per il futuro 
della comunità cristiana in Terra Santa. 

A tutti voi chiedo di unirci in una preghiera, ricordando 
Betlemme, la città che sta soffrendo più di tutti, chiusa da 
lunghi periodi di lockdown, chiusa dal muro di separazione, 
chiuso tutto, ma che porta in sé la luce della speranza che do-
mani sarà un giorno migliore, perché è qui a Betlemme che è 
nato il figlio di Dio, e pensare a Betlemme è come pensare che 
ogni giorno sia Natale. 

Con sentita riconoscenza, assicuro a tutti voi una preghiera 
nei luoghi santi, nella ferma speranza di poterci presto in-
contrare. 

Fr. Ibrahim Faltas ofm 

Un grazie da una Gerusalemme in ginocchio

La penna ai lettori
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

La fotografia testimonia ancora una volta il cattivo uso 
dei cestini portarifiuti in città. Vi si infilano borse di secco, 
ingombranti, escrementi di cani... e quando non c’è più 
spazio la soluzione è abbandonare a terra scarti e rifiuti.

In questo caso siamo a Santa Maria della Croce, sulla 
curva che porta al cimitero. Spesso lo spettacolo è questo. 
Addirittura un cittadino, infastidito, ha attaccato un mes-
saggio per i “trasgressori”, ma servirà a poco. L’inciviltà 
di qualcuno è ben radicata. 
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 di LUCA GUERINI

Un atto d’amore e vicinanza. Lunedì in piazza 
Duomo – nel tardo pomeriggio – s’è tenuta la 

cerimonia di svelamento della lapide in com-
memorazione delle persone scomparse durante 
l’emergenza sanitaria da Covid-19. 

La lapide marmorea, collocata nel famedio del 
palazzo comunale, ha iscritte le seguenti parole: 
“La città di Crema con tutti i suoi figli e le sue fi-
glie offrono questo segno di amore perenne ai loro 
concittadini e concittadine mancati nei terribili 
mesi della pandemia di Covid-19, sentimento che 
si estende alle loro famiglie e ai loro affetti, che 
con un grande esempio di dignità e di compostez-
za sono stati ispiratori di coraggio e di speranza 
per ognuno di noi”. 

Davvero significativi gli interventi del sindaco 
Stefania Bonaldi e del vescovo monsignor Daniele 
Gianotti. Alla cerimonia hanno partecipato, libe-
ramente, diverse famiglie colpite dalla scomparsa 
di un loro affetto: in piazza c’erano circa duecento 
persone. 

Tanta la commozione sia nei parenti sia negli 
amministratori. Molti non hanno trattenuto le 
lacrime: il dolore è ancora forte. I membri della 
Giunta e alcuni consiglieri comunali hanno letto 
i nomi di 324 persone decedute tra il 21 febbraio 
e il 31 maggio scorso, nella fase più acuta della 
pandemia. Primo lettore l’assessore Matteo Gra-
mignoli. Tra gli scomparsi i tre ex amministratori 
Fulvio Soccini, Luciano Capetti e Antonio Bossi, 
ricordati dal presidente del Consiglio comunale 
Gianluca Giossi “per aver donato parte del loro 
tempo al bene della nostra comunità”.

FARE MEMORIA 
“Nelle settimane dolorose del Covid avevamo 

preso un impegno, quello di ricordare insieme 
tutti i nostri concittadini e le nostre concittadine 
mancati in quei terribili momenti, e oggi siamo 
qui per onorare quella promessa. 

Fare memoria, insieme, di chi se ne è andato in quei mesi dram-
matici, che rimarranno impressi nella storia della nostra città e nelle 
nostre coscienze”, ha esordito Bonaldi molto emozionata.

 “Mai come in questi frangenti ci accorgiamo di quanto le parole 
siano inadeguate, manchevoli, non ci restituiscono chi abbiamo per-
so e non leniscono il dolore, ma il nostro ritrovarci, in questo abbrac-
cio collettivo, intende esprimere la vicinanza, l’affetto, la comparte-
cipazione di un’intera comunità. Quali che siano state le cause della 
morte dei vostri familiari, avete vissuto una esperienza drammatica e 
inumana, condannati alla solitudine, all’isolamento, all’impossibilità 
di stare accanto ai vostri cari, alle scarse informazioni circa le loro 
condizioni, alle incertezze legate alla scarsa conoscenza del virus, 
alle cupe notizie che sopraggiungevano sulla pandemia. E ancora 
smarrimento, paura, disperazione”, ha proseguito. 

Chi non ha sperimentato tutto questo può solo intuirlo provando 
a immedesimarsi e già solo da questo tentativo scaturisce un senso 
di angoscia profondo e disperante.  

“Angoscia per quei momenti che avete vissuto e anche per il dopo, 
perché è complicato elaborare un lutto quando non hai la possibilità 
di vedere un’ultima volta chi è mancato, di piangerlo insieme ai 
tuoi affetti, quando non puoi accompagnarlo coi riti. Che non sono 

Il ricordo non svanirà mai

SINDACO BONALDI: “QUESTA 
LAPIDE VUOL DUNQUE ESSERE 
UN ATTO DI AMORE E VICINANZA 
DELLA CITTÀ AI VOSTRI CARI”

crema non dimentica
INAUGURATA AL FAMEDIO 
LA LAPIDE PER LE VITTIME 
DEL CORONAVIRUS

IL VESCOVO
MONS. GIANOTTI:

“SCOLPITI NEL 
MARMO QUEI NOMI 

SUSCITANO 
RICORDI, MA SONO 

SCRITTI ANCHE 
IN CIELO DOVE 
NESSUNO MAI 

LI POTRÀ 
CANCELLARE”

forma, sono sostanza, come quelli che 
creano un legam; anche i riti con cui ci 
si accomiata da una persona che si ama 
sono importanti, ci aiutano a creare una 
disposizione d’animo, ad accettare una 
perdita, a farcene, per quanto sia dura, 
una ragione”. 

ATTO D’AMORE 
“Questa lapide vuol dunque essere 

un atto di amore e vicinanza ai vostri 
cari, quale che sia il motivo per cui sono 
mancati, e a voi familiari, tutti accomuna-
ti da uno stesso destino di perdita. Qui, nel 
cuore della città a rappresentare il cuore di 
tutti noi cittadini e cittadine di Crema. 

Vuole essere gesto d’amore e di memoria 
per il nostro presente e per il nostro futuro, 
ma anche un perenne monito della preca-
rietà e della fragilità della nostra condizione 
umana, perché uno dei lasciti di questo 
maledetto virus è che il nostro primato, che 
presuntuosamente avevamo dato per certo, 

deve fare i conti con altre creature, anche infi-
nitamente piccole come un minuscolo virus, che,  esattamente come noi, 
vogliono vivere e possono distruggerci. E solo le risposte corresponsabili 
e solidali, quelle di una umanità che si fa carico, si affratella e porge 
aiuto, sono state e saranno quelle in grado di salvarci”, ha concluso il 
primo cittadino.

SCRITTURA INDELEBILE
Dopo l’applauso per le parole del sindaco – di fatto un grazie dei 

familiari per l’apprezzato gesto – l’intervento di monsignor Gianotti. 
Sua eccellenza ha richiamato l’importanza dell’essere solidali gli uni 

con gli altri, specie nelle circostanze drammatiche dell’esistenza, come 
quelle dei mesi passati, con il venir meno dei segni del lutto e dell’ultimo 
saluto terreno alle persone amate.  Profonde e cariche d’affetto le parole 
del Vescovo: “L’esperienza vissuta nei mesi scorsi ci ha fatto capire 
qualcosa che stavamo rischiando di dimenticare nella nostra società: il 
fatto di essere solidali, un corpo solo”, ha esordito. Anche nella morte 
come in altri aspetti della nostra vita, “l’eccesso di privatizzazione non 

ci fa bene. I nomi che troviamo scritti nella lapide sono un tentativo di 
superare i limiti e la fragilità della nostra memoria, scolpiti nel marmo 
suscitano richiami e ricordi”. Come recita il Vangelo “i loro nomi sono 
scritti in cielo: c’è una scrittura indelebile, quei nomi sono scritti nel 
cielo, dove nessuno li potrà cancellare. Il credente sa che nel cuore di 
Dio i nomi dei nostri cari non svaniranno mai. Mi piacerebbe che quanti 
vedranno la lapide possano comprendere che la fragile memoria terrena 
può contare su una memoria che non viene mai meno, la memoria di 
coloro che vivono per sempre”.

A seguire lo scoprimento della lapide, la lettura del messaggio da 
parte del sindaco – nella commozione generale – con la deposizione di 
una corona d’alloro. In piazza era presente anche il “Comitato Verità e 
Giustizia” con uno striscione sostenuto da alcuni dei suoi membri che 
hanno perso un familiare nelle Rsa cittadine.

Dall’alto: due momenti della cerimonia, lo stendardo della città 
portato dalla Polizia Locale, il Comitato Verità e Giustizia, 

il vescovo Daniele, il sindaco Bonaldi, l’assessore Gramignoli 
mentre legge i nomi delle vittime e Bonaldi che depone la corona

 

Il Corso Its “Tecnico Superiore delle 
Produzioni Cosmetiche 4.0” è stato 

ammesso e finanziato da Regione Lom-
bardia. 

La candidatura da parte della Fonda-
zione Istituto Tecnico Superiore per le 
Nuove tecnologie per la Vita di Bergamo 
era stata presentata lo scorso 15 settem-
bre nella Sala Ricevimenti del Comune 
di Crema: un bando che, una volta vinto, 
avrebbe sostenuto l’offerta di istruzione 
tecnica per il biennio 2020-2022.

Il risultato è una vittoria per tutto il 
comparto e il territorio cremasco: tra le 
ventidue candidature ammesse, relative 
ai nuovi percorsi di formazione, quel-
la per la Cosmesi 4.0 si è classificata al 
sesto posto assoluto in graduatoria e ha 
ottenuto il cofinanziamento regionale 
per un valore di 160.000 euro, grazie alla 
strategicità del corso, unico in Italia, cru-
ciale per lo sviluppo di un territorio che 
nella cosmesi esprime la sua forte voca-
zione professionale e che attiene, inoltre, 

a un pacchetto di azioni mirate e finaliz-
zate al rilancio del sito universitario di 
via Bramante, recentemente candidato 
al bando “Interventi Emblematici” di 
Fondazione Cariplo.

Viene data continuità, pertanto, alla 
prima edizione del corso, avviata e soste-

nuta grazie all’impegno economico del 
territorio e dei partner Camera di Com-
mercio Cremona, Acsu  - Associazione 
Cremasca Studi Universitari e da Co-
smetica Italia, presieduta dal cremasco 
Renato Ancorotti, nonché all’impegno 
degli altri partner coinvolti: IIS Galilei, 

Its Nuove Tecnologie per il Made in Italy 
di Crema e Rei - Reindustria Innova-
zione. Confermata perciò la partenza a 
metà ottobre della seconda edizione del 
corso; nel luglio del 2021 si diplomeran-
no i primi tecnici della Cosmesi 4.0 che 
hanno iniziato nel 2019. 

Il comparto cosmetico locale è pronto 
ad accogliere i futuri tecnici per mante-
nere alto e innalzare, ulteriormente, il li-
vello di competitività dell’intero settore 
su scala internazionale (a proposito del 
settore cosmetico invitiamo a leggere 
l’analisi congiuntutale che riportiamo a  
pagina 37). “Siamo molto soddisfatti – 
ha commentato il sindaco Stefania Bo-
naldi –. C’era stato un gioco di squadra 
l’anno scorso, quando il territorio ha fi-
nanziato interamente il corso, buonissi-
ma notizia che ora Regione Lombardia 
finanzi la seconda biennalità di un per-
corso davvero unico in Italia; un passag-
gio su cui contavamo molto, anche per 
il progetto EX.O”. 

Ovvero del progetto di rilancio della 
zona dell’ex università presentato dal 
Comune la scorsa settimana, che par-
teciperà al “Bando Emblematici Ca-
riplo”, su cui i tre consiglieri di Forza 
Italia han detto la loro, come riferiamo 
a pagina 8.

L’Its Produzione cosmetiche 4.0 ha vinto il bando di Regione Lombardia

Studenti impegnati in una lezione e l’ormai ex polo universitario di via Bramante
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FORZA ITALIA MOLTO PERPLESSA

Università? Ma 
quale rilancio!?

POLITICA

di LUCA GUERINI

Nelle intenzioni dell’amministrazione il sito 
universitario di via Bramante dovrebbe 

trasformarsi in un Centro di Alta Formazione 
e di ricerca e in un Hub dell’innovazione. Que-
sto l’obiettivo di Ex.O, progetto di rilancio della 
struttura che concorrerà per un finanziamento 
da 1 milione di euro agli “Emblematici Mag-
giori della Fondazione Cariplo”. 

Secca sul tema – mercoledì mattina in confe-
renza stampa – la presa di posizione del gruppo 
di Forza Italia. “Abbiamo letto di un fantomati-
co rilancio dell’Università a Crema, addirittura 
dell’area dell’ex Olivetti. Ma quale rilancio! 
Servirebbe più onestà intellettuale, chiarendo 
che si tratta di riqualificazione di parte dell’e-
dificio dell’università a favore dell’Alta For-
mazione. Perché di questo stiamo parlando!”, 
attacca Laura Zanibelli. 

Gli edifici – riferisce – sono stati lasciati 
dalle amministrazioni Bonaldi uno e due sen-
za la necessaria manutenzione straordinaria, 
“limitandosi a rimborsi ad Acsu per il mero 
mantenimento”. L’ex assessore all’Istruzione 
della Giunta Bruttomesso fa un passo (o due) 
indietro. “Parliamo di quell’università per cui 
Stefania Bonaldi, da consigliere, si stracciava 
le vesti, per spirito d’opposizione, nel 2012; ma 
che è stata poi lasciata da Bonaldi sindaco al 
suo destino, destino deciso in altre sedi presso 

le quali Crema certo non si è fatta sentire per 
tempo, salvo poi esprimere stupore, a decisioni 
prese, nel 2018, dopo sei anni di amministra-
zione della città!”.

La forzista, insieme al capogruppo Antonio 
Agazzi, punta il dito contro “il susseguirsi di 
annunci, il grande strumento comunicativo 
con cui si crede di far politica e di amministra-
re, pensando che le persone dimentichino facil-
mente: annunci inerenti il rilancio dell’universi-
tà (quella vera) ora a favore della cosmesi, ora a 
favore della Ricerca Operativa, o della Mecca-
nica, passando dall’università di Brescia a quel-
la di Milano, dal Politecnico fino alla Regione 
e al Ministero; e poi assumendo dure prese di 
posizione nei confronti dell’Università di Mila-
no per le decisioni circa il Polo Informatico”. 
La verità per gli azzurri è che “oggi si chiedono 
fondi senza sapere quali saranno le esigenze. 
Si riqualifica il contenitore, ma l’attenzione 
dovrebbe andare al contenuto. Il risultato vero 
qual è? Lo spostamento completo della laurea 
in Informatica a Milano; l’abbandono della 
Ricerca Operativa al suo destino, come se i la-
boratori OptLab, finanziati fortemente anche 
dal territorio, possano vivere senza un tessuto 
universitario di riferimento”.

FI dice la sua anche sulle altre novità previste 
o già presenti in via Bramante: “La laurea in 
Infermieristica era già attiva vicino all’Ospeda-
le; l’istituzione del corso Its in Cosmesi è mol-

to importante in termini di Alta Formazione 
specialistica per un settore industriale che vede 
Crema baricentrica, ma, per sua natura, con 
posti limitati a 25-30 per anno, non foriero di 
sviluppi; la proposta di un corso in Ingegneria 
della cosmesi è in forse; infine un laboratorio di 
ricerca cosmetica...”.

“Va bene il tentativo, nobile, di cercare di 
ottenere i fondi per la ristrutturazione degli edi-
fici. Ma rilanciare l’Università e, con essa, un 
territorio, le infrastrutture, il tessuto industriale 
è operazione che richiede basi solide e proposte 
ampie, con ricadute non limitate al perimetro 
della provincia”, aggiunge Agazzi. 

Il quale si dice perplesso anche per la stessa 
partecipaazione al bando Cariplo. “Il sindaco 
non voleva candidare il progetto di Fbc per 
il Polo dell’Alzheimer nell’Ex Misericordia? 
Un’iniziativa bellissima, prioritaria, un obietti-
vo chiaro, soprattutto venuta meno l’idea della 
Cittadella dell’Anziano. Bonaldi sogna sperando 
nell’arrivo di entrambi i contributi, oppure ha 
cambiato idea voltando le spalle alla Fondazione 
Benefattori Cremaschi?”, chiede. 

Prima dei saluti il capogruppo ribadisce  
“che l’amministrazione vive di annunci che poi 
non si sostanziano nel concreto, una narrazio-
ne con poca aderenza ai fatti”, mentre Beretta 
sottolinea “carenza di strategia, con il sindaco 
che ha sempre avocato a sé tutto e che ora è 
andata un po’ in stato confusionale”.

I tre forzisti Beretta, Zanibelli e Agazzi

Si è svolto sabato 26 settembre, in un clima di festa, ma nel pieno ri-
spetto della normativa vigente in tema di sicurezza, l’open day d’inau-

gurazione al pubblico del nuovo “Centro Residenziale San Lorenzo”, il 
progetto innovativo di “senior living” dedicato a tutte quelle persone over 
65 ancora autosufficienti, che vogliono mantenere la propria indipenden-
za, ma sentirsi al contempo più sicure e meno sole.

Presenti all’inaugurazione, che ha visto una calda partecipazione della 
cittadinanza, il sindaco della città Stefania Bonaldi, Gruppo Gheron – 
ideatore e responsabile dell’innovativo progetto – e il vescovo monsignor 
Daniele Gianotti, accompagnato da don Remo Tedoldi. 

Dopo la benedizione della struttura da parte del Vescovo e il taglio del 
nastro a opera della signora Anna Mancastroppa, storica maestra di Cre-
ma nonché prima ospite del Centro, i visitatori sono stati accompagnati 
in un tour guidato della struttura. 

“Centro San Lorenzo”, 
partecipata inaugurazione

OPEN DAY

Il taglio del nastro del nuovo “Centro Residenziale San Lorenzo”

In un clima di festa si è svolto – sabato 26 settembre, presso il Merca-
to Austroungarico – l’aperitivo d’inizio stagione dell’Asd Over Limits. 

Nei giorni scorsi, infatti, sono riprese a pieno regime le attività sportive 
inclusive realizzate dall’associazione guidata da Nicola Bettinelli, Da-
rio Borroni e Angelo Suardi. Realtà che offre lavoro a diversi giovani 
professionisti del territorio ed è un “fiore all’occhiello” tra i sodalizi 
locali e non solo, sia per la sua strutturazione sia per la capacità inclu-
siva che la caratterizza. L’équipe di lavoro è costituita da laureati in 
Scienze Motorie affiancati da educatrici, con la supervisione dello psi-
cologo, che riveste il ruolo di responsabile educativo. “In questo mo-
mento è davvero importante ripartire con le attività e creare momenti 
di incontro tra le persone. Nel rispetto delle norme anti-contagio, in-
fatti, è fondamentale riportare le relazioni al centro delle nostre vite”, 
ha dichiarato l’assessore al Welfare Michele Gennuso. 

Le proposte di Over Limits – è stato ricordato in apertura di cerimo-
nia – sono principalmente dirette alla promozione dello sport sociale  
rivolto a persone con disabilità intellettiva attraverso le attività integra-
tive, che coinvolgono circa 150 atleti con disabilità e 100 atleti volon-
tari normodotati (partner) che si allenano con il ruolo di “compagni di 
squadra”, al di là del classico ruolo assistenziale del volontario.  

Da alcuni anni ormai, di pari passo con le attività sportive, l’associa-
zione offre, inoltre, diverse attività socio-educative: laboratori, percorsi 
per genitori o di sviluppo delle autonomie individualizzati. “Ciò per-
mette di poter vedere la persona in diversi contesti e ampliarne la presa 
in carico”. 

Non solo disabilità: Over Limits, infatti, realizza gruppi di attività 
motoria per adulti, gruppi di cammino su percorsi urbani ed extraurba-
ni del territorio, attività di fitness metabolico (per anziani over 65 con 
importanti limitazioni fisiche), gruppi di attività di rinforzo motorio 

e cognitivo e “squadre” di bocce per anziani affetti da Alzheimer, ma 
anche un percorso dedicato a donne in dolce attesa.

Due le novità importanti di quest’anno: innanzitutto la campagna 
Mobilitiamoci! Grazie al supporto di una decina di aziende del territorio, 
l’Asd è riuscita a dotarsi di un pullmino, che sarà operativo da novem-
bre e offrirà un importante servizio, facilitando la partecipazione degli 
atleti con disabilità alle attività e alle trasferte per le gare. 

Altra news il percorso Un osteopata al tuo fianco: trattamenti osteopati-
ci gratuiti per gli atleti con disabilità, offerti da Over Limits in collabora-
zione con la professionista Michaela Lederer e alcuni colleghi. 

L’intento è favorire il benessere psicofisico e la prevenzione, perchè 
“non serve avere male per farsi vedere da un’osteopata!”. L’aperitivo è 
stato un momento di festa, vissuto in uno dei luoghi simbolo della città, 
e ha permesso a compagni di squadra, atleti e partner, ma anche ai fa-
miliari, di ritrovarsi prima della ripresa delle attività. Per la cittadinanza 
l’opportunità di conoscere questa giovane e dinamica realtà.

LG

Over Limits: stagione al via, con importanti novità!

DOMENICA APERTO IL POMERIGGIO

nuove collezioni
autunno-inverno

SCELTA DI STILE

ABB IGL IAMENTO MASCH I LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)
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special price

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7 • Tel. 0373.780228
E-mail: info@gattiautofficina.com   www.gattiautofficina.com

 0373.780228

• Elettrauto
• Iniezione Benzina e Diesel
• Autoradio
• Autofficina
• Gommista
Eseguiamo manutenzione 
e tagliandi su autovetture nuove 
mantenendo inalterata la garanzia

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7
Tel. e fax 0373.780228

E-mail: autofficina.gatti@boschcarservice.it

Prossima apertura 
centro revisioni

Autofficina GATTI

· Autofficina
· Elettrauto
· Gommista

RICORDIAMO CHE A OTTOBRE REVISIONIAMO: 
- veicoli di prima immatricolazione ottobre 2016 
- veicoli revisionati nel ottobre 2018

CENTRO 
REVISIONI 

AUTO, MOTO, 
TRE RUOTE, QUAD

Affidaci la tua auto
per il tagliando e riparti!

Risparmi tempo
e riparti con serenità

Il mondo
si è rimesso in movimento 

e tu in auto.

Magari prima facciamo
un controllo?

Con la giornata dedicata alle 
finali – domenica scorsa 27 

settembre – è andata in archivio 
la trentaduesima edizione del 
“Memorial Don Primo”, torneo 
calcistico giovanile organizzato 
dall’Asd San Carlo.

La graduatoria conclusiva ha 
visto al primo posto la Cologne-
se, che ha strappato il titolo agli 
“orange” della Pianenghese; ter-
zo il Sant’Angelo, quarta la Stan-
dard Crema.

“Un grande grazie a tutte le 
squadre partecipanti, che anche 
in quest’anno particolare hanno 
risposto al nostro invito. È gra-
zie a loro che abbiamo potuto 
organizzare questo insolito ‘Don 
Primo’ che ci ha consentito, pur 
nel rispetto delle norme vigenti, di 
tornare gioiosamente sui campi, 
con la speranza che, con l’aiuto di 
tutti, si possa tornare presto alla 
normalità”. 

Così il presidente di casa San-
te Pedrini, che spende un grazie 
sincero anche per il parroco don 
Francesco Ruini per il sostegno e 
la vicinanza dimostrate. L’arrive-
derci è all’anno prossimo, al 33° 
“Memorial Don Primo”, speran-
do in tempi migliori.

ellegi

Concluso il Don Primo, 
calcio e tanti ricordi

QUARTIERE SAN CARLO

La Colognese, 
prima classificata 

al “Don Primo” e la 
Pianenghese, giunta 

alle sue spalle

PISTE CICLABILI: 3,5 
mln dalla Regione 
ai Comuni

Regione Lombardia ha 
di recente cofinanziato 

con 3,5 milioni di euro la 
realizzazione e la messa in 
sicurezza delle piste ciclabili 
e dei percorsi pedonali in 
ambito urbano e le ciclovie 
legate alle reti regionali.

“In un periodo in cui la 
mobilità sulle due ruote ha 
avuto una crescita esponen-
ziale – ha detto l’assessore 
regionale alla Sicurezza, 
Immigrazione e Polizia loca-
le – in Regione Lombardia ci 
siamo preoccupati di mettere 
in sicurezza alcune aree che 
necessitavano di interventi”. 

“Le somme destinate ai 
vari Comuni – ha aggiunto 
l’assessore che detiene la 
delega alla Sicurezza stradale 
– serviranno anche per la 
realizzazione delle ciclovie 
regionali. Abbiamo infatti 
utilizzato proficuamente 
fondi ministeriali e fondi del 
Bilancio regionale”.
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Martedì e mercoledì notte il bal-
cone dell’ufficio del sindaco di 

Crema era illuminato di rosa. 
Il Comune ha così sostenuto la 

campagna “Nastro Rosa” di Airc, 
nata con l’obiettivo di sensibilizzare 
le donne sull’importanza di preven-
zione e diagnosi precoce del tumore 
al seno e di informarle sugli stili di 
vita salutari da adottare e sulle visite 
da effettuare a seconda dell’età.  

La campagna “Nastro Rosa” è as-
sociata al movimento internazionale 
“Breast Cancer Awareness Month”, 
che ha visto accendersi di rosa, negli 
ultimi tre anni, centinaia di significa-
tivi monumenti, dal Duomo di Mila-
no al Ponte Vecchio di Firenze, e an-
cora tanti altri in moltissimi Comuni  

e città italiane. L’occasione è propi-
zia per ricordare che per tutto il mese 
di ottobre sarà possibile sottoporsi a 
visite senologiche gratuite presso le 
associazioni provinciali Lilt e i circa 
quattrocento  ambulatori attivi sul 
territorio nazionale, dove saranno di-
spensati consigli attraverso materiali 
informativi, nonché partecipare alle 
molte iniziative che ogni Lilt provin-
ciale sta preparando. 

La prevenzione è determinante. 
Per farlo è necessario prenotarsi al 
numero verde “Sos Lilt”, ovvero 
800.998877, dove si possono anche 
ottenere informazioni e indicazioni 
riguardo le proprie necessità. 

L’ufficio del sindaco illuminato di rosa

Comune illuminato di rosa per la campagna Airc

SACRARIO DEL QUARTIERONE
Messa per i Caduti e i dispersi di guerra

Sabato mattina – come accade una volta al mese – presso la chiesetta del 
Quartierone, dedicata ai Caduti, l’associazione degli amici e degli ex 

membri delle forze armate, guidati dal cappellano don Giuseppe Pagliari, 
hanno celebrato un momento di preghiera per tutti gli associati scomparsi 
e i dispersi di guerra, ricordando anche quanti sono morti a causa del 
Coronavirus. 

La pandemia ha bloccato tutto, anche le funzioni religiose al Sacra-
rio. Attualmente non si può celebrare per lo spazio ridotto, ma è stato 
possibile invitare i rappresentanti delle associazioni per una preghiera a 
suffragio, in forma privata, rispettando le vigenti norme di legge. Nell’oc-
casione è stata deposta una corona d’alloro a un anno dall’inaugurazione 
dei lavori di manutenzione del luogo. Queste le associazioni del territorio 
più presenti, che si adoperano per i turni di apertura di ogni sabato dalle 
ore 9 alle 12, fin dal 2010: Alpini, Marinai d’Italia, Bersaglieri, Combat-
tenti e Reduci Crema, Carabinieri, Polizia di Stato, Ass. Famiglie Caduti 
e Dispersi in guerra, Nastro Azzurro, L’Araldo, Croce Rossa Italiana, 
Comitato IV Novembre e Granatieri di Sardegna.

SEGNALAZIONI CODACONS CREMONA 
Diamanti: clienti invitati a essere prudenti
“L’ultimo escamotage delle banche coinvolte nella truffa 

dei diamanti è quello di invitare i clienti a insinuarsi al 
passivo di Idb. Si tratta tuttavia di una mossa assolutamente 
non conveniente per i consumatori che si troverebbero con un 
pugno di mosche in mano se accettassero. Sono le banche stes-
se a dover rispondere dei danni subiti dai consumatori!”, av-
verte il Codacons Cremona, che invita a scrivere a codacons.
cremona@gmail.com o contattare il numero 347.9619322.  

MOBILITÀ SOSTENIBILE: TRE “BICISMILE”
Riconoscimento Fiab per la nostra città

Anche quest’anno sono arrivati i tre “bicismile” di Fiab – 
Federazione Italiana Amici della Bicicletta, che attribuisce 

questi riconoscimenti annualmente – per le politiche di mobilità 
sostenibile in città. “Soddisfazione, certo, ma, come nello stile di 
Fiab, anche lo sprono a fare ancora meglio, per accompagnare 
i Comuni nelle loro politiche bike friendly. Come? Ampliando 
ulteriormente la rete ciclabile cittadina o manutenendo quella di 
vecchia data, istituendo nuove aree a zona 30 km/h e lavorando 
anche sulla comunicazione e la promozione della cultura della 
mobilità sostenibile”, ha dichiarato il sindaco Stefania Bonaldi, 
ritirando il premio. “Abbiamo ancora tante pedalate da fare!”.

La scorsa settimana, durante la presentazione del bike sharing 
e della velostazione, Davide Severgnini, presidente Fiab crema-
sca, ha auspicato per il futuro l’arrivo di quattro “bicismile”, 
a fronte dell’impegno dimostrato dall’amministrazione e delle 
novità appena inaugurate in tema di mobilità dolce.
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Occhio alla truffa della carta di credito

Dopo aver ricevuto un messaggio di allerta che segnalava 
l’accesso da un altro dispositivo, il signor S.M. ha con-

trollato l’estratto conto rendendosi conto che erano mancanti 
oltre 1.400 euro. Tutti i movimenti risultano essere stati effet-
tuati in Inghilterra, dove il signore non si è mai recato né ha 
conoscenze. 

 Codacons: “È un classico caso di truffa di carta di credito, 
purtroppo si tratta di un fenomeno in costante aumento. In 
questi casi generalmente gli istituti di credito invece di riac-
creditare gli importi fraudolentemente sottratti fanno ricade-
re sul consumatore l’onere di agire in giudizio per riottenere 
l’importo sottratto. 

Anche in questo caso per informazioni sul tema, segnala-
zioni e per ricevere assistenza legale giudiziale e stragiudiziale 
è possibile contattare il Codacons all’indirizzo codacons.cre-
mona@gmail.com o al recapito 347.9619322”.

Siamo agli sgoccioli. Operazione Vacanze, il gioco dell’estate di Radio An-
tenna 5, oggi saluta dagli FM 87.800 dando appuntamento al prossimo 

anno. Ultima estrazione di cartoline, quella odierna, per assegnare la ses-
sione conclusiva di premi messi in palio dagli sponsor ai fortunati che han-
no scritto alla redazione dell’emittente diocesana. Sintonizzatevi all’ora del 
Gazzettino Cremasco (12.30) per scoprire chi sono i vincitori.

Nel frattempo sabato scorso è andata in scena la penultima estrazione di 
premi. Hanno potuto gioire: Rosa di Madignano (per lei il buono messo in 
palio da Centro Spesa); Lucia, Alberto, Sofia e nonna da San Carlo (che po-
tranno deliziarsi con la Treccia d’Oro dell’omonima pasticceria); Ivana  (pre-
mio offerto da Enoteca NonSoloVino); Fiorenzo e Rosetta da Gandellino (ai 
quali andrà la confezione di Tortelli Cremaschi offerta da Raviolificio Salvi).

Oggi, sabato 3 ottobre ultima estrazione; poi attesa per tutti in vista della 
festa conclusiva dei giochi estivi di Radio Antenna 5 e de Il Nuovo Torrazzo 
che sarà programmata dalle rispettive redazioni. 

Vi terremo aggiornati. Per la consegna dei premi, i fortunati potranno ri-
volgersi ogni giorno (dal lunedì al venerdì) dalle 9 alle 12 agli uffici de Il 
Nuovo Torrazzo.

Tib

Estrazione del 26 settembre
OPERAZIONE VACANZE RA5

di  LUCA GUERINI

La seduta consigliare di inizio 
settimana – lunedì in Sala 

Ostaggi, ne parliamo anche a pagina 
12 – s’è accesa sulla mozione grilli-
na riguardante i flussi di traffico: tra 
Manuel Draghetti (M5S) e Simone 
Beretta (FI) sono scattate scintille. 

“La definizione dei flussi di traf-
fico attraverso i moderni strumenti 
permette il controllo real time dei 
flussi stessi, rappresentando un 
vantaggio per decongestionare i 
centri urbani. Dal punto di vista del 
traffico in diverse zone della città 
ci sono condizioni inaccettabili: 
pochi chilometri percorsi in tempi 
lunghissimi: via Cadorna, via Pia-
cenza o via Libero Comune”, ha 
esordito il giovane pentastellato. 

Per i Cinque Stelle è quanto mai 
“necessario porre la persona al cen-
tro della progettazione. Il trasporto 
pubblico locale, poi, è totalmente 
inadeguato, a partire dal Miobus”. 
Per la Giunta la richiesta è di inca-
ricare un’azienda specializzata per 
uno studio dei flussi di traffico co-

munali per migliorare la situazione 
e un confronto tecnico-politico sul 
tema. 

Il primo intervento è arrivato 
dal civico Francesco Lopopolo: 
“Sono certo che anche in passato 
l’amministrazione si sia occupata 
del tema”, ha detto ricordando il 
Piano urbano della mobilità sosteni-
bile (Pums). 140 pagine pubblicate 
nel 2016, oggi in fase di attuazio-
ne. “L’applicazione del medesimo 
è già cominciata, ma non esiste 
una bacchetta magica”. sTra i pro-
getti elencati dal consigliere per 
dimostrare l’impegno di chi è al 
governo, il sottopasso di viale S. 
Maria, Crema 2020... “La nostra 
città non è quel mostro che viene 
descritto – ha concluso replicando 
a Draghetti –. Diamo il giusto peso 
al problema, non siamo a Milano 
o Roma. Il traffico c’è anche da 
noi, è indubbio, ma riguarda più 
che altro mezzora la mattina, in 
concomitanza con l’apertura delle 
scuole. Il traffico in ogni caso non si 
elimina”. Le liste civiche, quindi, si 
sono dette d’accordo “nell’affron-

tare il tema, ma buona parte delle 
segnalazioni sono già comprese nel 
Pums. Gli studi di settore sono im-
portanti, ma in questo caso meglio 
risparmiare”. 

Andrea Bergami (Polo Civico): ha 
evidenziato come a suo giudizio 
nella mozione del pentastellato “ci 
sia anche una proposta di metodo, 
non solo segnalazioni. Lo studio 
del 2016 prendeva in considerazio-
ne anche il discorso dell’ottimizza-
zione e delle nuove tecnologie? – ha 
chiesto –. Il metodo proposto è di 
misurare, anche per non essere in-
fluenzati dalle proprie esperienze 
personali”. Insomma per il Polo ser-
vono dati certi: “Apprezzabile per 
quanto fa l’amministrazione, ma 
vedo poco, in generale, una cultura 
della misurazione. Ad esempio per 
le ciclabili: se avessimo dati di uti-
lizzo sapremmo come muoverci”. 

Così Antonio Agazzi, capo-
gruppo FI: “Sono scettico su studi 
e pianificazioni, ne ho visti tanti 
finire nei cassetti e non essere rigo-
rosamente applicati. Mi chiedo poi 
se il Pums tenga in considerazione 

l’evoluzione continua della città. 
Penso ad esempio ai supermercati 
che a Crema fanno capolino con 
una certa frequenza, ma anche 
alle tante rotatorie di Bergamaschi 
o alle ‘sue’ isole spartitraffico che 
non sempre hanno reso più fluida 
la viabilità”. Sotto accusa, tra le al-
tre, le troppe rotatorie in via Libero 
Comune. Il forzista, però, nutre la 
speranza che “nel momento in cui 
la barriera ferroviaria di S. Maria 
sarà superata ne trarranno benefi-
cio anche i quartieri di S. Bernardi-
no e Castelnuovo”.

Non è mancato un nuovo, duro, 
intervento di Draghetti: “Il traffico 
non si elimina? Ma se è uno degli 
obiettivi del Pums! Affermare que-
sto, da parte di Lopopolo, è curioso. 
Questo la dice lunga sulla sensibili-
tà in campo. C’è improvvisazione 
sul tema, sia dell’amministrazione 
sia nella parte tecnica, inadeguata a 
gestire queste partite. Ho protocol-
lato la mozione per portare in aula 
un problema vero, che potrebbe es-
sere affrontato in maniera migliore 
dalla maggioranza”. 

Tra le preoccupazioni il futuro 
Polo scolastico di San Bartolomeo: 
“La situazione attuale in quell’area 
è già caotica, quando arriverà il 
nuovo polo come diventerà? Non 
c’è uno studio…”. Critiche sono 
arrivate anche dal grillino per le 
“troppe rotonde su via Libero Co-
mune e viale Europa, con i super-
mercati in arrivo che porteranno a 
nuove congestioni”. Ecco perché  
per il M5S servirebbe stilare un 
Piano complessivo per una riorga-
nizzazione collettiva della mobilità 
cittadina, anche “puntando sul tra-
sporto pubblico, la mobilità dolce 

o alternativa. Anche qui, però, ci 
sono problemi: il Miobus ha un 
meccanismo di prenotazione con-
torto e non funziona!”. 

Gli animi si sono scaldati dopo 
che Beretta ha sottolineato l’incon-
gruenza tra la volontà di ridurre il 
traffico a livello locale e la politica 
nazionale dei Cinque Stelle, “che 
premia con i bonus fiscali chi acqui-
sta auto… e non solo. Non si può 
predicare bene e razzolare male”. 
Chiarito che le code a S. Bernar-
dino, dove abita, sono nell’orario 
di punta, al mattino, il consigliere 
azzurro ha puntato il dito sulla pro-
posta grillina: “Ci vuole buonsen-
so, non è che ogni tot anni vanno 
fatti gli studi di traffico, non sono 
una priorità per Crema! Tra un po’ 
saremo qui a mettere mano alla 
politica sociale, questa sarà la pri-
orità”. Prima di chiudere un’altra 
stoccatina al Governo gialloverde: 
“Non si possono mettere per strada 
i monopattini senza aver un rego-
lamento: sono queste le cose che 
non comprendo! È un problema se-
rio, anche da noi, sfrecciano in via 

Mazzini creando pericolo”.
Per Andrea Agazzi (Lega), se la 

mozione di Draghetti “ha il meri-
to di portare nel dialogo politico 
il problema del traffico, sentito da 
parte dei cremaschi”, Draghetti 
sbaglia quando parla di eliminazio-
ne delle auto. “Lei vive su Marte, 
venirci a dire che il traffico deve es-
sere eliminato non può essere. Ser-
vono tanti soldi per fare ciò”. 

Infine ha mandato in archivio 
il dibattito, prima della bocciatura 
unanime (con 18 voti, Draghetti a 
parte chiaramente) della mozione, 
l’assessore Fabio Bergamaschi: 
“Apprezzo il bagno di realismo 
delle minoranze. Infatti, il tema 
del traffico va affrontato senza pre-
giudizi ideologici. Il disconoscere 
che esista una pianificazione degli 
interventi sulla viabilità è discono-
scere un dato di realtà. Ogni inter-
vento di natura urbanistica viene 
accompagnato da studi, come il 
Pums”. Parole importanti, a difesa 
dell’operato della struttura e della 
parte tecnica. 

“Una continua reiterazione di 
studi non credo sia corretta an-
che nell’ottica della gestione del 
patrimonio. Per quanto attiene al 
trasporto pubblico, in vista della 
scadenza del contratto con Tpl 
Cremona-Mantova, anticipando 
altri Comuni soci, abbiamo propo-
sto la subordinazione della proroga 
contrattuale al ripristino della cor-
riera San Bernardino-Ombriano, 
quartieri popolosi e importanti. 
C’è consapevolezza delle difficoltà 
e si sono già affrontati gli ipotetici 
correttivi”.

“Per me non esiste una pianifica-
zione dell’intera città”, ha ribattuto 
Draghetti. Stimolando un’ultima 
stoccata a Beretta: “C’è mozione 
e mozione, questa non è una pro-
posta seria, questo è mettere in 
imbarazzo le altre minoranze. Più 
andate avanti con queste cose, più il 
consenso andrà scemandosi”. 

L’ex assessore è andato oltre, 
criticando con una battuta un post 
del grillino sulla vittoria al Referen-
dum, con Draghetti che, risentito, 
ha chiesto l’espulsione di Beretta 
dall’aula. Il presidente Gianluca 
Giossi, non senza fatica, ha ripor-
tato tutti alla calma. 

SALA DEGLI OSTAGGI

Flussi di traffico: Draghetti e Beretta 
ai ferri corti in Consiglio comunale

PER LE FORZE 
POLITICHE
CITTADINE
PRIMA SEDUTA 
IN PRESENZA 
DAL LOCKDOWN

Giossi in apertura di Consiglio, 
Draghetti (M5S) e Bergamaschi
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1O  POSTO PER SIMONA ZAGANO TRA 
STAND, ASSAGGI E SOLIDARIETÀ

40a “Sagra 
della Bertolina”

TRADIZIONI

Simona Zagano ha vinto la 40a edizione 
della Sagra della Bertolina, superando gli 

altri 32 concorrenti che, domenica mattina, 
dalle ore 10.30 alle 12.30, hanno consegna-
to il dolce cremasco prodotto con le pro-
prie mani alla Pro Loco in piazza Duomo. 
Il tutto nell’ambito, appunto, della manife-
stazione organizzata dalla Pro Loco e da 
Radio Antenna 5 che l’ha inventata 40 anni 
fa, con la collaborazione del Carnevale 
Cremasco. 

Nel corso della due giorni dedicata al 
dolce all’uva tipico del territorio (sabato 
pomeriggio e l’intera giornata di domenica) 
hanno fatto bella mostra di sé alcuni stand: 
quello della Pro Loco stessa e di Radio An-
tenna 5; quello del Panificio Marazzi (sto-
rico curatore della sagra), che ha messo in 
vendita ottime bertoline (andate a ruba) a 
un prezzo calmierato per raccogliere fondi 
da inviare ai cristiani di Terra Santa (si legga 
a pagina 6); lo stand del Parco del Serio e 
dell’Istituto Stanga con i prodotti coltivati 
nell’azienda didattica della cascina “Gal-
lotta”; quelli de “I Mondi di Carta”, del Te-
atro San Domenico, dell’Istituto Folcioni, 
del Franco Agostino Teatro Festival e del 

Fai; e quello tutto ‘bollicine’ allestito dai 
viticoltori della Franciacorta. 

Mentre il prefestivo è stato animato dal-
lo Spazio Circo e dal bravissimo Manlio, 
capace di catturare l’attenzione dei bimbi, 
oltre che dalla presentazione del libro La 
Bertolina scritto dal presidente della Pro 
Loco Vincenzo Cappelli e dalla foodblog-
ger Annalisa Andreini, la domenica è stata 
allietata dalle note della banda “G. Verdi” 
di Ombriano e caratterizzata dalla premia-
zione della miglior Bertolina.

Alle 15 i sette componenti della giuria si 
sono radunati presso la sede della Pro Loco 

per scegliere la miglior torta all’uva del 
2020. Un primo voto è stato dato all’aspet-
to e alla presentazione delle singole torte, 
poi al rapporto tra uva e impasto, quindi 
all’impasto stesso, alla cottura e infine al 
gusto. Le procedure per la scelta hanno 
richiesto quasi due ore di lavoro. Alla fine 
sono state proclamate le cinque miglior 
bertoline del 2020 nel seguente ordine: pri-
ma la Bertolina n° 10 di Simona Zagano, 
seconda la Bertolina n° 11 di PierPaolo Mi-
lanesi, terza la Bertolina n° 19 di Giovanna 
Picco, quarta la n° 31 di Marina Mussini, 
quinta la n° 2 di Silvia Galli. Per tutti splen-
didi premi.

Mentre la giuria espletava il proprio la-
voro, la banda ombrianese ha intrattenuto 
i presenti (purtroppo il tempo inclemen-
te che minacciava pioggia ha scoraggiato 
molti cremaschi); alle ore 17, sul palco alle-
stito nella piazzetta davanti al vescovado, la 
proclamazione dei vincitori e la consegna 
dei riconoscimenti. Al termine, il presiden-
te della Pro Loco Cappelli s’è complimen-
tato con i vincitori, ha ringraziato gli orga-
nizzatori e tutti i presenti. Alla prossima 
edizione! 

La proclamazione dei vincitori del concorso della Bertolina 
e, sotto, la presentazione del libro di Cappelli sul dolce all’uva 

Festa del santo patrono della Polizia di Stato – San Michele Arcan-
gelo – festeggiato in anticipo di due giorni, domenica scorsa, con 

una piccola cerimonia privata davanti alla lapide del cimitero “Mag-
giore”. Nell’occasione è stato reso omaggio ai Caduti della Polizia di 
Stato con la deposizione di una corona d’alloro alla presenza del di-
rigente del Commissariato di Crema, il vicequestore Bruno Pagani, 
del presidente della sezione Anps cittadina, cavalier Mario Scarpazza, 
e di diversi agenti del Commissariato e della Polizia Stradale di via 
Macallè. Le vigenti disposizioni anti-Covid hanno impedito di invitare 
altri ospiti. 

La cerimonia è stata breve, ma molto significativa. A seguire i par-
tecipanti si sono trasferiti presso la chiesa parrocchiale di Pianengo 
per la santa Merssa celebrata da don Angelo Pedrini, in suffragio di 
tutti i Caduti della Polizia di Stato, dei defunti delle Polstrada e del 
personale del Commissariato di Crema. Con il pranzo sociale tenutosi 
in un ristorante del Cremasco si è conclusa la giornata. Martedì una 
rappresentanza Anps di Crema ha poi presenziato in Questura a Cre-
mona e, a seguire, nella chiesa di San Michele, alla cerimomia con le 
autorità provinciali. La Messa è stata officiata da monsignor Antonio 
Napolioni, vescovo di Cremona.

Luca Guerini

Festeggiato il patrono 
San Michele Arcangelo

POLIZIA DI STATO

In questi giorni i cittadini stanno ricevendo a casa i bollettini di 
pagamento della Tassa per la raccolta dei rifiuti, con l’impor-

to da pagare riferito alle due rate di acconto (equivalenti al 70% 
dell’importo totale della Tari dovuta per l’anno 2020). Gli importi 
possono essere pagati in ottobre e novembre, oppure in rata unica a 
novembre. Per l’importo a saldo di dicembre il Comune procederà 
una successiva emissione dei bollettini di pagamento.

Ci sono alcune novità per quanto riguarda le utenze non dome-
stiche (attività artigianali, commerciali, in-
dustriali, studi professionali, sedi di associa-
zioni, ecc.): sia quelle sottoposte a chiusura 
obbligata durante l’emergenza sanitaria – che 
pagheranno soltanto in dicembre una Tari 
scontata, di fatto, di oltre il 40% – sia quelle 
che hanno chiuso volontariamente per diverse 
ragioni.

Per questo motivo è stato creato un conte-
nuto unico sul sito web comunale con tutte le 
informazioni sul pagamento di questa tassa.

Nel caso particolare delle utenze non do-
mestiche non obbligate alla chiusura durante 
il lockdown, ma che per altre ragioni hanno 
chiuso, è stata approntata la possibilità di 
chiedere comunque un’esenzione tramite un semplice form di com-
pilazione online (simile, per intenderci, a quello utilizzato tempo fa 
per la richiesta dei plateatici).  

La richiesta poi verrà vagliata dall’Ufficio Tributi. “All’unani-
mità il Consiglio comunale ha sospeso tutti i tributi fino al 30 set-

tembre – ricorda l’assessore al Bilancio, Cinzia Fontana –. 
Ecco perché gli avvisi di pagamento sono partiti soltanto 
ora. L’esenzione per cinque mesi della Tari nel caso delle 

utenze non domestiche sottoposte a chiusura durante l’emergenza è 
un elemento importante di attenzione che, va sottolineato, procede 
in automatico: rispetto ad altre realtà, a Crema non è necessario 
fare alcuna richiesta e pagheranno quanto dovuto soltanto nel mese 
di dicembre”.

Tassa rifiuti: possibilità d’esenzione per le attività
Si è svolta di recente, in 

un’enoteca del centro 
storico, la cena di inizio 
del nuovo anno sociale 
del Leo Club Crema che 
ha visto lo scambio delle 
cariche e l’ingresso di una 
nuova socia. 

È stato un momen-
to di ritrovo e di festa 
dopo il lungo periodo del 
lockdown durante il quale 
la presidente Federica Fa-
dini ha passato il testimone 
a Cristina Nigrotti, eletta 
presidente per l’anno sociale 2020-2021. Quest’ultima ha spiegato di 
aver deciso di portare a termine il service scelto dalla past president, 
non concluso a causa dell’emergenza sanitaria, che consiste nell’in-
stallazione di una torretta caricabatterie a energia solare da donare 
alla città. 

La neo presidente, emozionata e piena di nuove idee, ha, inoltre, 
presentato il suo team composto da Francesco Colombo come primo 
vicepresidente, Debora Gritti in qualità di segretaria, Jacopo Faini 
come tesoriere e Federica Fadini in qualità di cerimoniere. 

La serata ha, poi, visto l’ingresso nel club di una nuova socia, Be-
atrice Carancini: volendo fin da subito mettersi in gioco e porre le 
sue conoscenze e doti al servizio del sodalizio ricoprirà la carica di 
secondo vicepresidente. 

Cariche Leo Club Crema

Il corteo presso il cimitero Maggiore di Crema

“Consideriamo l’esempio più 
sincero di tale solidarietà 

internazionale il lavoro che il con-
tingente medico cubano ‘Henry 
Reeve’ ha svolto da molto prima 
che l’epidemia di Coronavirus fos-
se annunciata”. Il Consiglio Mon-
diale per la Pace, nei giorni scorsi, 
ha registrato la candidatura al Pre-
mio Nobel per la Pace dei medici 
della brigata cubana che, in piena 
pandemia arrivò anche in città per 
lavorare nell’ospedale da campo 
attrezzato dall’Esercito davanti 
all’ingresso del Pronto soccorso 
del “Maggiore”. 

L’annuncio, via Twitter, è sta-
to del presidente Miguel Diaz 
Canel Bermudez: “Il Consiglio 
Mondiale per la Pace ha formal-
mente presentato la candidatura”, 
ha scritto. “Difficile esprimere la 

gioia, la commozione, l’orgoglio, 
la riconoscenza e lo straordinario 
affetto che proviamo per i nostri 
Hermanos De Cuba“, ha subito 
commentato il sindaco Stefania 
Bonaldi.

La brigata medica, specializ-
zata in situazioni di emergenza 

naturale o grave epidemia, venne 
costituita il 19 settembre del 2005 
in occasione dell’uragano Katri-
na, negli Usa. Per il Covid, oltre 
a Crema, è stata attiva in diverse 
aree e nazioni del mondo, portan-
do assistenza e solidarietà.

Luca Guerini 

Candidatura al “Nobel per la Pace” 
accettata dal Consiglio Mondiale

BRIGATA CUBANA “HENRY REEVE”

Il palazzo comunale e l’assessore Cinzia Fontana

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Cambiamo la vita
grazie al primo apparecchio

acustico scientificamente
provato per aiutare il cervello 

a organizzare i suoni

Opn S

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL
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quotidiani

sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche

s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Andrea Lappa
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spaz i o  sa lu t e

Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia

Visite ostetrico - ginecologiche - Ecografie
Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 

via Mazzini, 65 - Crema

Visita su appuntamento in Piazza Istria e Dalmazia n°20 - CREMA 
Cell. 339 5683946 (seconda opzione 338 1440264) 

mail: gcasoli.nutrizionista@gmail.com

Educazione alimentare ed Elaborazione di diete 
personalizzate per:
• Soggetti Sani 
• Soggetti con patologia (previo accertamento delle 
  condizioni fisiopatologiche del medico chirurgo)

Dott.ssa Gloria Casoli 
 BIOLOGA NUTRIZIONISTA

CASO BECCALLI: sopralluogo tecnico 

PALAZZO P.: uscita di strada e decesso 

TERRITORIO: anomalie ai passaggi a livello 

CASTELLEONE: operazione ‘Similargilla’

Fissato per giovedì mattina, si è svolto il sopralluogo nella casa 
di via Porto Franco dove la Procura della Repubblica di Cre-

mona è convinta si sia consumato l’omicidio di Sabrina Beccalli, 
la 39enne mamma cremasca scomparsa il 15 agosto. Della sua 
morte e della distruzione del cadavere, che sarebbe stato brucia-
to nella Fiat Panda di proprietà della donna, è stato accusato 
Alessandro Pasini, amico della 39enne, da un mese e mezzo in 
carcere a Cremona.

Nella abitazione della ex fidanzata di Pasini, della quale 
l’uomo aveva ancora le chiavi, sarebbero state rinvenute tracce 
di sangue umano di genere maschile e femminile. I rilievi e le 
analisi di giovedì mattina su questo si concentrano. Nell’attesa 
che venga fatta luce, dall’esame del Dna, sui resti rinvenuti nella 
Panda. Di certo è che si tratti di resti umani. Manca però la con-
ferma che siano quelli della povera mamma cremasca.

Malore o incidente fatale, martedì poco dopo mezzogiorno, 
a Palazzo Pignano. In via Benzoni un 52enne di Scanna-

bue, Giovanni Borgo, in sella al suo scooter è finito in un canale 
irriguo. Purtroppo per lui non c’è stato nulla da fare. Sul posto 
118, Vigili del Fuoco e Polizia Stradale per accertamenti sulle 
cause del decesso: malore o annegamento.

La Procura della Repubblica di Cremona starebbe lavorando 
per acquisire informazioni, verosimilmente utili a valutare 

l’apertura di un fascicolo di indagine in merito agli episodi ve-
rificatisi nelle ultime settimane legati al mancato abbassamento 
delle sbarre dei passaggi a livello al transito di convogli. Situazio-
ni che hanno interessato le linee Mantova-Cremona-Codogno 
e Cremona-Crema-Treviglio. Grumello, Malagnino, Casalbutta-
no, Pizzighettone e Cremosano le località dove, recentemente, si 
sono verificati i disservizi che solo per buona sorte non hanno 
provocato sinistri tra treni di passaggio e auto che attraversava-
no la linea. Purtroppo così non è stato il 15 agosto all’altezza 
del passaggio a livello tra Maleo e Codogno, dove una giovane 
pizzighettonese ha trovato la morte venendo travolta con la sua 
auto da un treno. Le sbarre, anche in quel caso, non si erano 
abbassate.

Aveva già toccato il Castelleonese nel 2018 l’operazione ‘Si-
milargilla’ avviata nel 2016 dalla Dia, dal gruppo Carabi-

nieri Forestale, dalla Guardia di Finanza e dalla Procura di Bre-
scia. Lo ha fatto nuovamente nei giorni scorsi con il sequestro 
di 120mila euro in conti e immobili a una azienda della città, 
la stessa che due anni or sono era stata oggetto di un sequestro 
preventivo d’urgenza del sito aziendale di via Cappi nel quale, 
secondo gli inquirenti, erano stati stoccati rifiuti senza autoriz-
zazione. Quelli che in realtà avrebbero dovuto essere prodotti di 
lavorazione utili alla trasformazione di scarti in prodotti similari 
all’argilla. Lavorazione in capo a una azienda mantovana che, 
secondo gli inquirenti, avrebbe dovuto trasformare fanghi in ar-
gilla da vendere a ditte del settore scavi, demolizioni ed estrat-
tivi. L’illecito si prefigurerebbe, secondo la Dia, Carabinieri e 
Forestale, nel fatto che la trasformazione degli scarti non avveni-
va completamente, al fine di ottenere risparmi sul ciclo di lavora-
zione. Le aziende compratrici sarebbero state pagate dalla ditta 
mantovana per smaltire illecitamente il rifiuto, che nulla avrebbe 
avuto a che spartire con la ‘similar argilla’.

L’odore forte avvertito da alcuni residenti della zona di via 
Cappi a Castelleone fece arrivare i controlli nel borgo. Era, come 
dicevamo, il 2018. A distanza di due anni è stato disposto il 
sequestro di conti e immobili che ha riguardato però in primis 
l’azienda mantovana e altre ditte non solo nel Cremonese ma 
anche nel Bresciano e nel Veronese. Sequestri per un valore com-
plessivo pari a 6 milioni di euro.

Anche Cremona risulta fra i Comuni capoluogo di provincia 
destinatari di finanziamenti per la realizzazione di iniziative 

di prevenzione e contrasto delle truffe in danno agli anziani; que-
sto l’importante risultato ieri ufficializza-
to nel corso della riunione del Comitato 
Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza 
Pubblica, come di consueto presieduto 
dal Prefetto, dott. Vito Danilo Gagliardi.

Il contributo complessivo, pari a circa 
32mila euro, si andrà a inserire nel solco 
delle iniziative da tempo promosse dal Co-
mune di Cremona nell’ambito delle attivi-
tà della polizia di prossimità in seno al Pat-
to per la Sicurezza della Città di Cremona, 
che in passato si sono avvalse anche della 
collaborazione della Provincia, come nel 
caso della campagna ‘Occhio alla truffa’.

Nel corso della riunione, inoltre, ha 
trovato nuovo impulso, venendo accolta 
dai vertici provinciali presenti al tavolo, l’esortazione già rivolta 
in precedenza dal Prefetto alle FFOO a intessere rapporti di col-
laborazione con le Diocesi di Cremona e Crema per raggiungere 

un numero maggiore di persone appartenenti alla fascia debole po-
tenzialmente interessata da questo fenomeno sfruttando i canali 
di comunicazione a loro disposizione per veicolare l’informazione 

contro truffe e raggiri.
Infine, l’incontro ha costituito occasio-

ne per trattare anche un altro delicato ar-
gomento al centro di recenti attenzioni, 
quello degli assembramenti all’esterno 
degli istituti scolastici in violazione del-
le norme contro la diffusione del Covid. 
A tal riguardo il Prefetto ha impartito 
alle FF.OO. e al Comando della Polizia 
Locale di Cremona indicazione precisa 
per l’intensificazione dell’attività di vigi-
lanza in occasione dell’ingresso a scuola 
dei ragazzi per evitare il ripetersi di situa-
zioni simili, esortando allo stesso tempo 
al dialogo e alla ricerca della collabora-
zione con le strutture scolastiche e con i 

genitori, e quindi cogliendo occasione per fare appello al generale 
senso civico e di responsabilità di tutti i cittadini, genitori inclusi, 
nell’interesse della salute collettiva. 

Cremona: truffe e assembramenti, riunione in Prefettura

Senza mascherina, domenica 27 settem-
bre, sono stati richiamati da un addet-

to alla sicurezza del centro commerciale 
Gran Rondò, all’interno del supermercato 
Ipercoop. Hanno però reagito, dando in 
escandescenze. Protagonisti due giovani, 
un 26enne albanese residente a Chieve e 
un 32enne romeno con casa a Crema.

Dopo il richiamo e la prima accesa di-
scussione, con cestini della spesa volati 
in aria e qualche pugno,  i due se ne sono 
andati. Il più esagitato ha pensato bene 
però, di tornare nel market con un oggetto 
contundente, pare un cric, ed è scoppiato 
nuovamente il parapiglia.

Attimi di paura, di grida e stupore per 
quel che stava accadendo. Sul posto è stata 
immediatamente chiamata a intervenire la 
Polizia che ha fermato i due uomini e che 
con l’ausilio di filmati e testimonianze ha 
ricostruito l’accaduto arrivando a indagare 

la coppia di stranieri per lesioni personali 
volontarie, minacce gravi e porto di ogget-
to atto ad offendere. Per l’albanese, con 
precedenti penali e di polizia per reati con-

tro il patrimonio e la persona, è stato an-
che proposto il Foglio di Via obbligatorio.

ALTRA RISSA IN CASA
Lite tra due uomini e un poliziotto ne 

fa le spese. È accaduto mercoledì sera a 
Crema in un appartamento nel quale un 
47enne incensurato si era recato ospi-
te di un altro cremasco conosciuto pare 
nell’ambito del mondo della droga. I due 
hanno discusso e dalle parole si è passa-
ti ai fatti con l’aggressione che si sarebbe 
consumata da parte dell’ospite nei con-
fronti del padrone di casa. La Polizia è 
stata chiamata a intervenire e mentre gli 
agenti stavano cercando di ricomporre gli 
animi il 47enne ha reagito ferendo un po-
liziotto. Immediato l’arresto per resistenza 
e lesioni a pubblico ufficiale. Comparso 
davanti al giudice l’incensurato ha patteg-
giato ed è stato rimesso in libertà.

PRIVI DI MASCHERINA DUE STRANIERI VOLEVANO FARE SPESA, 
UN VIGILANTE LI HA RIPRESI ED È SUCCESSO IL FINIMONDO

Fermati perché senza Dpi
Rissa all’Ipercoop

CREMA

Un frame del video della rissa
realizzato da un cliente e postato sui social

Il prefetto dott. Vito Danilo Gagliardi,
primo a sinistra, presiede la riunione
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di LUCA GUERINI
 

Inaugurando il bike sharing e la 
velostazione il sindaco Stefania 

Bonaldi, una decina di giorni fa, 
aveva sottolineato il rumore di 
fondo durante il taglio del nastro: 
“Sono i mezzi che stanno prepa-
rando il corridoio dove sbucherà 
il sottopasso ferroviario per Santa 
Maria”, aveva detto entusiasta. 
L’immagine che proponiamo 
oggi in anteprima riguarda pro-
prio questa zona tra l’ex scalo 
merci e, per capirci, la Trattoria 
Ferriera, all’imbocco con via Mu-
lini. È il cannocchiale dove sbu-
cherà il sottopasso!

Prima delle vacanze estive era 
stato aggiudicato l’appalto per 
l’opera di demolizione di una por-
zione di edifici industriali dell’ex 
Ferriera (il cronoprogramma dei 
lavori fissa il termine al 16 dicem-
bre prossimo) utili a fare spazio 
all’attesa infrastruttura: interven-
ti propedeutici alla realizzazione 
del sottopasso stesso.  Le demo-
lizioni portate avanti in questa 
fase – mentre sono in corso anche 
lavori ai binari, cominciati qual-

che settimana fa – sono state in 
prossimità dell’asse ferroviario, 
così da favorire l’intervento di Rfi. 
S’è poi proseguito – come mostra 
lo scatto – anche con alcune aree 
circostanti. 

La tabella di marcia dei lavori 
è chiara: Rfi dovrebbe concludere 
il sottopasso per la primavera del 
2022. Per Crema ciò rappresen-
terà una data storica, considera-
ta la lunghissima attesa e i tanti 
progetti ipotizzati negli anni, ma 
che non hanno mai trovato attua-
zione. “Un’opera strategica, la più 
importante per la città, è sempre 
più vicina”, dichiara l’assessore 
Fabio Bergamaschi. 

Le demolizioni dell’ex Ferriera 
segnano un passaggio fondamen-
tale per la rigenerazione urbana 
promossa dall’amministrazione 
comunale presso l’ex comparto 
industriale che ancor oggi rap-
presenta una frattura del tessuto 
urbano cittadino. 

“In parallelo all’intervento per 
la realizzazione del sottopasso – 
manufatto che chiaramente andrà 
in sequenza rispetto alle demo-
lizioni – le ferrovie porteranno 

avanti anche altre opere: tra que-
ste la riqualificazione del fabbri-
cato dei viaggiatori, la messa in 
sicurezza delle banchine e, soprat-
tutto, la realizzazione del ‘sotto-
passo di stazione’ per raggiungere 
il terzo binario, privo di barriere 
architettoniche e dotato di ascen-
sore”, spiega Bergamaschi. Già 
dalle prossime settimane (entro 
un mese la previsione), quindi, si 
potrà assistere allo sbancamento 
e alla predisposizione delle aree 
limitrofe per l’allestimento di que-
sto cantiere. 

Prosegue, insomma, il recupero 
di questa importante porzione di 
città, augurandosi che possa poi 
decollare dal punto di vista dello 
sviluppo. In Consiglio comunale, 
lunedì sera, parlando dei “flussi di 
traffico”, qualcuno s’è detto con-
vinto che del sottopasso di Santa 
Maria, dal punto di vista della 
viabilità, beneficeranno anche i 
quartieri di San Bernardino e Ca-
stelnuovo. Un motivo in più per 
gioire per gli svilupi riguardanti 
l’opera, che manderà finalmente 
in pensione il passaggio a livello 
di viale Santa Maria.

Sottopasso S. Maria: ecco il cannocchiale 
dove sbucherà l’attesa infrastruttura

OPERE PUBBLICHE

L’assessore 
Fabio 

Bergamaschi 
e lo scatto 

che mostra il 
“corridoio” 

dove sbucherà 
il sottopasso 

ferroviario

di GIAMBA LONGARI

“La sanità pubblica arranca, il privato 
gonfia la pancia”. Parte da questa 

provocazione la nostra chiacchierata con 
Matteo Piloni, consigliere regionale del 
Partito Democratico, sui tantissimi – e 
gravi – problemi che investono da tempo, 
e ancor di più in questo difficile periodo, il 
mondo sanitario. “Siamo di fronte a una 
criticità generale – puntualizza Piloni – ma 
dentro la quale ci siamo pure noi. Tutto 
l’impegno della Regione dovrebbe essere 
finalizzato a ripristinare e potenziare un 
sistema pubblico dove oggi, purtroppo, 
è sempre più leso il diritto delle persone 
a curarsi. Si stanno sottovalutando gravi 
questioni, manca un serio input politico: 
tutto ciò è inacettabile”.  

LA SITUAZIONE A CREMA
Piloni precisa subito: “L’Ospedale Mag-

giore di Crema è uno dei migliori della 
Lombardia, con medici e infermieri che 
continuano a fare un lavoro straordinario. 
Ma oggi qualcosa non va”.

L’esponente del PD fa riferimento alla 
mancata ripresa dell’attività ordinaria, alle 
difficoltà enormi nelle prenotazioni di visi-
te ed esami, alle interminabili liste d’attesa, 
alla sospensione degli screening di preven-
zione... “La ripresa graduale dell’attività 
ordinaria dopo i mesi dell’emergenza Co-
vid – rileva Piloni – è un piano rimasto solo 
su carta. Si stanno recuperando, con fatica, 

gli esami sospesi nei mesi del lockdown. I 
cremaschi faticano a prenotare una visita, 
spesso addirittura le prestazioni urgenti”. 
Per le prenotazioni è incredibile quanto 
sta accadendo con i servizi ZeroCoda e le 
diverse modalità online: prendere la linea 
telefonica è un’impresa titanica; va meglio 
con il computer o lo smartphone, ma è 
chiaro che per gli anziani questo è spesso 
un handicap. E così molti si recano ancora 
al Cup, creando assembramenti sotto i ga-
zebi esterni. Gli operatori – è capitato an-
che questo – sono costretti a dire all’utente 
“buona fortuna”, magari indirizzandolo 

verso altre strutture. “Questi sono proble-
mi quotidiani della nostra gente – afferma 
Piloni – che la Regione deve risolvere, cer-
tamente anche investendo (i soldi ci sono), 
mettendo gli operatori del nostro ospedale 
nelle condizioni di lavorare al meglio. È 
tempo di rimettere in piedi la sanità pubbli-
ca, anche a scapito dei privati che, ricordo, 
ricevono il 40% delle finanze pubbliche”.

“Nessuno – è il ‘grido’ del consigliere 
regionale – deve essere lasciato solo, eppu-
re tanti cremaschi in difficoltà si sentono 
così: soli. Le famiglie non sanno come 
muoversi. La Regione deve dare priorità ai 
nostri ospedali, compiendo ogni sforzo per 
far ripartire l’attività ordinaria. La sanità 
pubblica dev’essere in cima alla politica 
regionale, altrimenti siamo all’anticamera 
del sistema americano: se hai i soldi ti curi, 
se no aspetti mesi. In Regione ci si concen-
tra su come far ripartire il Gran Premio di 
Monza, ma non si parla di un cittadino 
che non riesce a farsi curare. Si assicuri in 
primis la salute, perché questo significa di 
riflesso garantire il lavoro e l’economia”.

COVID-19 E TAMPONI
Secondo Matteo Piloni, “l’errore inizia-

le fatto dalla Regione è stato quello di non 
vedere nei tamponi un modo per contene-
re il virus. Siamo arrivati in ritardo, e an-
che qui taluni privati ci hanno sguazzato... 
Il Veneto e l’Emilia, ad esempio, hanno 
avuto una capacità e una gestione migliori 
rispetto alla Lombardia”.

Con la ripresa della scuola, di fronte a 
un sospetto Covid si innesca un procedi-
mento tortuoso, con implicazioni non da 
poco per le famiglie (tra autocertificazioni 
e responsabilità personale) e le stesse realtà 
scolastiche. Tenendo conto pure del fatto 
che diversi pediatri non visitano ancora in 
presenza. “In altre regioni – rimarca Pilo-
ni – si sono organizzati con i test rapidi, 
perché si sono organizzati per velocizzare 
i tamponi e perché si sono organizzati per 
l’assunzione del personale. Tre questioni 
sulle quali, in Lombardia, siamo ancora in 
ritardo”. L’esponente del PD, tra le varie 
azioni, ha chiesto l’attivazione di un “pun-
to tamponi” anche presso l’ospedale di Ri-
volta d’Adda: una soluzione, spiega, “che 
alleggerirebbe il carico di lavoro sull’ospe-
dale di Crema, ma agevolerebbe anche un 
buon numero di famiglie, studenti e perso-
nale scolastico dell’Alto Cremasco”.

VACCINO ANTINFLUENZALE
L’antinfluenzale non fa guarire dal Co-

ronavirus, ma è fondamentale per una dia-
gnosi appropriata che distingua tra Covid 
e influenza. “Sui vaccini, però, Regione 
Lombardia ha commesso un altro errore 
politico: non essere pronta”. Ne è convinto 
Piloni, che aggiunge: “Le prime vaccina-
zioni sono previste non prima della prima 
settimana di novembre. Anche qui siamo 
in ritardo rispetto ad altre regioni, come 
l’Emilia e il Veneto, che iniziano la campa-
gna vaccinale nei prossimi giorni”.

In Lombardia i vaccini “non bastano 
per gli operatori sanitari, per i minori e per 
gli adulti sotto i 65 anni. Il mondo della 
scuola, per fare un altro caso, è stato igno-
rato, eppure – rimarca Piloni – avevamo 
chiesto di mettere tra le priorità anche gli 
operatori scolastici. Per non parlare delle 
farmacie che a oggi brancolano ancora nel 
buio. La Lombardia più di altri, per quello 
che è successo qui, avrebbe dovuto fare le 
cose per bene e in largo anticipo, ma tra 
gare andate deserte o annullate siamo ar-
rivati all’ultimo a cercare di recuperare il 
tempo perso, costretti a pagare le dosi in 
anticipo e a prezzi molto alti”.

IL RUOLO DEL TERRITORIO
Ospedale e territorio, riflette Piloni, de-

vono essere alleati. Ora non è così. A livel-
lo di Area Omogenea ci si sta muovendo, 
ma le risposte non arrivano. “Tutti, a par-
tire dai sindaci, dobbiamo pretendere che 
si riparta insieme, attivando e potenziando 
finalmente la Medicina Territoriale, così 
che le persone non si sentano più sole. Le 
famiglie con disabili – è un esempio – con-
tinuano a vivere nel lockdown: pure qui la 
Regione dovrebbe occuparsene. Un altro 
esempio: va rivista la gestione dei medici 
di base, riportando al centro il ruolo dei 
singoli territori”. C’è tanto da fare. “La 
mia pretesa – conclude Piloni – è che si ab-
biano chiare le priorità e si parli dei proble-
mi concreti, quotidiani, della gente. Oggi 
questo la Regione non lo sta facendo”.

DIFFICOLTÀ ALL’OSPEDALE DI CREMA E ALTRE CRITICITÀ
“LESO IL DIRITTO ALLA SALUTE, LA REGIONE CAMBI ROTTA”

PARLA IL CONSIGLIERE REGIONALE DEL PD

L’Ospedale Maggiore di Crema. Sotto: Matteo Piloni, consigliere regionale del Partito Democratico

Piloni: “Sanità pubblica
da rimettere in piedi”

È tornato a riunirsi in presenza – lunedì – il 
Consiglio comunale cittadino (ne parliamo 

anche a pag. 9). Consiglieri distanziati e qualche 
membro della Giunta nella zona riservata al pub-
blico o al centro di Sala Ostaggi per garantire il 
rispetto delle norme anti-contagio. Assenti i con-
siglieri Manuel Draghetti ed Emanuele Coti Ze-
lati, è saltata la discussione delle interrogazioni. 
La prossima settimana, giovedì 8 ottobre, altra 
assemblea.

Dopo la modifica dei nominativi dei membri 
delle Commisisoni consigliari per l’esame delle 
materie inerenti i Bilanci annuali e pluriennali 
(Francesco Lopopolo entrerà nella Commisisone 
Bilancio e Debora Soccini in quella di Garanzia), 
l’assise ha affrontato l’approvazione del nuovo 
Regolamento Imu, con i cambiamenti illustrati 
dall’assessore al Bilancio Cinzia Fontana. Tra 
le novità salienti, la Iuc (Imposta unica comuna-
le), che abolirà la suddivisione tra Imu e Tasi: le 
due imposte sono fuse nella nuova imposta. Dal 
2021 i Comuni potranno diversificare le aliquote. 
Il Regolamnto si compone in 33 articoli suddivi-
si in 4 capitoli. Nell’illustrazione Fontana non è 
entrata nel merito di ogni articolo ed esenzione 
perché il codice ricalca fedelmente le imposizioni 
normative nazionali. 

Tra le facoltà degli Enti, stabilire i termini di 
versamento per l’Imu per situazioni particolari. 

“Possibilità già sfrutatta quest’anno per l’emer-
genza Covid” – è stato chiarito – in quanto il 
Comune ha inserito nel Regolamento possibili 
sospensioni per tutti e soggetti interessati da “ca-
lamità naturali o sanitarie”. 

Il primo intervento delle minoranza è stato di 
Laura Zanibelli (FI) che ha evidenziato il lavoro 
svolto in Commisisone Bilancio, lavoro oneroso 
in certi momenti “ma che ha permesso di arrivare 
a decisioni unitarie a favore di cittadini, imprese 
e famiglie”. In sede di voto regolamento approva-
to all’unanimità. “Ogni volta che il nostro Paese 
ha attraversato una crisi sanitaria o meno, gli enti 
locali sono quelli che hanno pagato per primi e il 
prezzo più salato. Quando andremo a discutere di 
tributi locali che incidono sulle tasche dei cittadi-
ni dovremo farci sentire”, ha invece commentato 
Andrea Agazzi (Lega).                                       LG

Riecco il Consiglio comunale in presenza

POLENTANFASS: l’11a edizione, causa Covid, si fa a casa con il kit

PolentAnffas è pronta a tornare con una nuova ric-
chissima edizione, l’undicesima. La manifestazio-

ne benefica – organizzata da Anffas in collaborazione 
con Made in factory – dedicata alla polenta quest’an-
no presenta, a causa del Covid, un’organizzazione 
tutta nuova. 

“Non ci saranno, purtroppo, i tradizionali momenti 
di convivialità (nella foto), pieni di sorrisi, entusiasmo 
e di voglia di stare insieme. Le corrette e stringenti re-
gole anticontagio ci impediscono di organizzare l’abi-
tuale appuntamento – spiega la presidente di Anffas 
Daniela Martinenghi –. Tuttavia non abbiamo voluto 
rinunciare allo spirito di questa manifestazione, che, 
ormai da tempo, è diventata un appuntamento fisso 
per i cremaschi”.

PolentAnffas, dunque, ci sarà, ma direttamente a 
casa di ciascuno con un kit dai sapori nostrani. “Verrà 
distribuito un kit per pasto per due persone composto 
da 250 grammi di farina, 450 grammi di cotechino, 
150 grammi di zola, 500 grammi di lenticchie e una 
sacca Anffas”, spiega la referente del progetto Marta 
Lazzari. “L’obiettivo è quello di mantenere viva nei 
cuori dei cremaschi una manifestazione importante, 

anche se a distanza, e sostenere i progetti inclusivi del-
la nostra associazione”.

Il kit, confezionato dai ragazzi con disabilità, verrà 
distribuito a partire da lunedì 12 a domenica 25 otto-
bre presso il tendone Anffas di via Gorizia a Crema 
nei seguenti orari: lunedì e venerdì dalle 17 alle 19, 
sabato e domenica dalle 10 alle 12. Sarà prenotabile 
da lunedì 5 ottobre al n. 342.5096503 via WhatsApp 
indicando nome, cognome, mail e numero di telefo-
no. Verrà fornito con la ricetta, gentilmente fornita dal 
signor Egidio del ristorante “Le Villette”. É richiesta 
una donazione minima di 17 euro.
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di GIANNI BORSA *

Il mondo è tuttora attraversato 
dal Covid-19 che da alcuni 

mesi “perseguita” le nostre esi-
stenze, ci obbliga a chiuderci in 
casa e a interrompere o ridurre le 
relazioni interpersonali e comu-
nitarie, e porta con sé – assieme a 
una tragica emergenza sanitaria 
– una crisi economica e sociale 
che colpisce in maniera disegua-
le ogni angolo del pianeta. La 
pandemia, occorre ricordare, si 
aggiunge ai mali endemici che 
attraversano questa nostra epoca 
– povertà, guerre, terrorismo, 
mortificazione dei diritti umani 
e delle libertà fondamentali, 
cambiamento climatico... –: 
siamo di fronte a un’umanità 
sofferente che invoca solidarietà. 
Il Mese missionario sollecita, in 
questo senso, partecipazione alle 
vicende dei nostri giorni, una 
rinnovata sensibilità e apertura di 
orizzonti, e richiama all’anima-
zione – e alla concreta generosità 
– nella Chiesa locale sul versante 
della missione ad gentes.

Ci guidano, per questo, le 
parole che papa Francesco 
consegna nel messaggio per la 
Giornata missionaria mondiale. 
Vi è forte richiamo alla missione 
come “risposta, libera e consape-
vole, alla chiamata di Dio” che 
possiamo percepire “solo quando 
viviamo un rapporto personale 
di amore con Gesù vivo nella sua 
Chiesa”. Da qui nasce l’“Eccomi 
manda me” di Isaia. Bergoglio 
ripropone Gesù – non possiamo 
mai dimenticarlo – come origine 
e senso della nostra esistenza, 
della nostra vocazione, del nostro 
credere. La missione matura e si 
alimenta nella relazione con il 
Signore risorto.

Il Papa, in un altro passaggio, 
sottolinea che l’amore di Dio “è 
per ognuno e per tutti” e “chiede 
la nostra personale disponibilità 
ad essere inviati, perché Egli è 
amore in perenne movimento 
di missione, sempre in uscita 
da se stesso per dare vita”. È 
bella questa immagine dinamica 
dell’amore di Dio per l’umanità, 
che dovrebbe rispecchiarsi nel 
nostro procedere verso i fratelli, 
specie quelli più fragili, provan-
do a testimoniare la medesima 
bontà e misericordia che Gesù 

insegna. Non può esserci fede né 
cristianesimo in cuori induriti, 
chiusi, egoisti.

“La malattia, la sofferenza, la 
paura, l’isolamento ci interpella-

no. La povertà – insiste France-
sco – di chi muore solo, di chi è 
abbandonato a se stesso, di chi 
perde il lavoro e il salario, di chi 
non ha casa e cibo ci interroga. 

Obbligati alla distanza fisica e a 
rimanere a casa, siamo invitati a 
riscoprire che abbiamo bisogno 
delle relazioni sociali, e anche 
della relazione comunitaria con 
Dio”.

A sua volta, don Giuseppe 
Pizzoli, direttore generale della 
Fondazione Missio, osserva: “Il 
tema di questo ottobre missio-
nario, Tessitori di fraternità, è più 
che mai attuale nella situazione 
dell’emergenza Covid, che ci ha 
costretto al distanziamento tra le 
persone”, mentre ora “dobbiamo 
ricordarci che il Vangelo ci invita 
a tessere relazioni umane. È 
questa una nuova sfida mis-
sionaria che deve puntare alla 
verità della testimonianza e dello 
scambio tra fratelli e con quanti 
appartengono ad altre religioni o 
non conoscono ancora il nome 
di Cristo. Dialogo e annuncio 
richiedono l’impegno a scom-
mettere sul rapporto con l’altro, 
con la persona, per ricostruire un 
tessuto umano nuovo”.

La missione è un ulteriore 
volto della “Chiesa in uscita” e 
ogni cristiano è chiamato a far-
sene interprete mite e coerente, 
concreto e generoso.

* direttore di Popoli e Missione

OTTOBRE MISSIONARIO

“Chiamati a ricostruire
un nuovo tessuto umano”

OBOLO DI SAN PIETRO 

Con il Papa, attenti 
alle necessità dei fratelli

Un atto di generosità, che può essere fatto in ogni momento 
dell’anno, sotto forma di donazione, per sostenere l’attività di 

magistero e di guida della Chiesa universale del Santo Padre, che 
ha un doppio profilo: apostolico e caritativo. È l’Obolo di San Pie-
tro, una pratica antica quanto la Chiesa, e che la Chiesa celebra 
con la Giornata per la carità del Papa, in programma quest’anno 
domani, domenica 4 ottobre.

Comunione con il Papa e attenzione alle necessità dei fratelli: 
sono i due binari in cui si esprime il valore allo stesso simbolico e 
pratico di questa forma di solidarietà verso coloro che hanno più 
bisogno nel mondo, a cui ciascuno di noi può contribuire. Basta 
un “clic” sul sito per trovare tutte le informazioni utili sulla moda-
lità in cui far pervenire la propria offerta, con la quale i fedeli par-
tecipano alle iniziative di bene del Vescovo di Roma nei confronti 
della Chiesa universale. Nel 2018 le diocesi italiane hanno offerto 
alla Santa Sede 2.104.765,30 euro; l’importo pervenuto alla Santa 
Sede a titolo di can. 1271 del Codice di Diritto Canonico è sta-
to di euro 4.025.275. A queste somme, vanno aggiunti ulteriori 
100.000 euro offerti dalla Cei per la Carità del Papa a favore di 
una specifica destinazione.

Furono gli anglosassoni, alla fine del secolo VIII, dopo la loro 
conversione, a decidere di inviare in maniera stabile un contributo 
annuale al Papa per le sue attività di Vescovo di Roma. Nacque 
così il Denarius Sancti Petri (Elemosina a San Pietro), che ben pre-
sto si diffuse nei Paesi europei. L’Obolo di San Pietro, come si 
chiama oggi, ha però origini ben più antiche: nasce con lo stesso 
Cristianesimo – come si legge negli Atti degli Apostoli – la pratica 
di sostenere materialmente coloro che hanno la missione di an-
nunciare il Vangelo, perché possano impegnarsi interamente nel 
loro ministero, prendendosi anche cura dei più bisognosi.

“Servire”, dunque, è la parola al centro della Giornata. “Il cri-
stiano esiste per servire, non per essere servito”, ha ricordato il 
Papa il 26 aprile 2018, nella Messa a Santa Marta: “Ed è una 
regola per tutta la vita. Tutto è racchiuso lì: tanti uomini e don-
ne nella storia, che l’hanno presa sul serio, hanno lasciato tracce 
di veri cristiani: di amore e di servizio. L’eredità di Gesù è que-
sta: ‘Amatevi come io ho amato’ e ‘servite gli uni gli altri’”. È un 
percorso dall’io al tu, come aveva spiegato Francesco il 3 giugno 
2018, durante la Messa nella parrocchia di Santa Monica a Ostia: 
“Gesù non predilige luoghi esclusivi ed escludenti. Egli ricerca 
posti non raggiunti dall’amore, non toccati dalla speranza. In quei 
luoghi scomodi desidera andare e chiede a noi di fargli i prepara-
tivi. Quante persone sono prive di un posto dignitoso per vivere e 
del cibo da mangiare! Ma tutti conosciamo delle persone sole, sof-
ferenti, bisognose: sono tabernacoli abbandonati. Noi, che rice-
viamo da Gesù vitto e alloggio, siamo qui per preparare un posto 
e un cibo a questi fratelli più deboli. Egli si è fatto pane spezzato 
per noi; chiede a noi di donarci agli altri, di non vivere più per noi 
stessi, ma l’uno per l’altro. Così si vive eucaristicamente: riversan-
do nel mondo l’amore che attingiamo dalla carne del Signore”.

Grazie ai fondi raccolti con l’Obolo il Papa, attraverso le nun-
ziature apostoliche, ha donato 35 respiratori nei Paesi del mondo 
più in difficoltà, quelli colpiti in modo grave dalla pandemia e con 
sistemi sanitari critici. Si passa dal continente americano, all’A-
frica fino ad arrivare all’Europa e all’Asia. 4 sono stati inviati ad 
Haiti e 2 alla Repubblica Dominicana, altrettanti in Bolivia, men-
tre 4 hanno raggiunto il Brasile, cui Francesco ha assicurato le sue 
preghiere, facendosi presente per ben tre volte telefonicamente ai 
vescovi e raccomandando loro di affidarsi alla Madonna di Apa-
recida. Quest’ultimo Paese risulta ad oggi uno dei luoghi più criti-
ci a causa della diffusione del virus: 55mila vittime, oltre 1 milione 
di casi confermati, il peggior bilancio dopo gli Stati Uniti dove se 
ne contano quasi 2 milioni e mezzo con 124mila morti. Sempre 
restando nel sud dell’America 3 ventilatori donati da Francesco 
hanno raggiunto la Colombia e 2 l’Ecuador con i suoi oltre 4.300 
contagiati. Ancora 3 i ventilatori che sono arrivati in Honduras, 
altrettanti in Messico e 4 in Venezuela, dove la crisi sanitaria si 
associa a una difficile situazione sociale ed economica. Poi l’Afri-
ca: nel continente la carezza e la vicinanza del Papa ha raggiunto 
il Camerun e lo Zimbabwe con 4 ventilatori, quindi l’Asia con 2 
macchinari per il Bangladesh e, infine, l’Europa con 2 ventilatori 
polmonari per l’Ucraina dove si contano più di mille vittime.

Una missione in Sud Sudan
MESE MISSIONARIO: LE PROPOSTE

E GLI APPUNTAMENTI A CREMA

Il Centro Missionario diocesano propone un libretto per la medi-
tazione e la preghiera che è disponibile presso la Curia al costo 

di 1 euro (oppure si può fare richiesta tramite mail: enrico.fanto-
ni.cmd@gmail.com). “Visto il successo che questa pubblicazione 
ha riscosso lo scorso anno – riferiscono dal Centro Missionario 
– abbiamo pensato di continuare l’iniziativa proponendo, anche 
per il mese missionario 2020, un sussidio che aiuti e favorisca la 
riflessione. Se l’anno scorso avevamo privilegiato l’esperienza di 
padre Alfredo Cremonesi, missionario fondamentale per la nostra 
realtà, quest’anno vogliamo proporre all’attenzione non un unico 
missionario, ma tutti i missionari che ci hanno scritto”.

Il tema scelto per questo mese missionario è Eccomi, manda me, 
perché diventiamo tessitori di umanità. Cinque sono le dimensioni in-
dicate da papa Francesco per vivere più intensamente il cammino 
di preparazione e realizzazione di questo mese: la missione che 
Dio affida a ciascuno fa passare dall’io pauroso all’io ritrovato 
dal dono di sé; la missione è Dio che chiede la nostra personale 
disponibilità a essere inviati per dare vita; la missione è risposta 
libera e consapevole alla chiamata di Dio; la missione è capire che 
cosa Dio ci stia dicendo in questi tempi di pandemia; la missione 
è la carità espressa nelle collette della terza domenica di ottobre.

Sabato 17 ottobre, alle ore 21, a Crema (nella chiesa cittadina 
di San Bernardino), ci sarà la Veglia Missionaria che quest’anno 
avrà un triplice significato; sarà la Vigilia della Giornata Mondia-
le Missionaria, ricorderemo il primo anno dalla Beatificazione di 
padre Alfredo Cremonesi e pregheremo per padre Gigi Maccalli.

“Incontrare una comunità che celebra in 
piazza è un bel segno di ‘Chiesa in usci-

ta’, una Chiesa che, pur nelle difficoltà attuali, 
si impegna nella cura, favorisce unione, suscita 
attenzione, costruisce solidarietà”. Con queste 
parole monsignor Franco Agnesi – vicario gene-
rale della diocesi di Milano e incaricato Migran-
tes dei Vescovi lombardi – ha iniziato l’omelia 
durante la Messa, celebrata sabato scorso sulla 
piazza antistante la chiesa di Crema Nuova, per 
ricordare la Giornata Mondiale del Migrante e 
del Rifugiato.

“Anche l’apostolo Paolo – ha proseguito – ci 
ricorda, nella seconda lettura, l’umiltà di Gesù 
come modello per il nostro atteggiamento di ser-
vizio. E il punto di partenza è proprio guardare 
i migranti  non come numeri che riempiono le 
nostre statistiche, ma come uomini e donne con 
la loro dignità. Ecco allora le sei coppie di verbi 
che il Papa ci ricorda: (Conoscere per compren-
dere – Farsi prossimo per servire – Ascoltare per 
riconciliarsi – Condividere per crescere – Coin-
volgere per promuovere – Collaborare per co-
struire) ci parlano continuamente di servizio”.

“Anche noi abbiamo dovuto fuggire nei mesi 
scorsi – ha proseguito monsignor Agnesi – e 
altre persone se ne sono andate per non fare 
più ritorno... Tuttavia, pur nella drammaticità 
della situazione, è stata l’occasione per cono-
scerci meglio, per comprendere più a fondo il 
dramma di altri. Non solo, ma abbiamo assi-
stito a esempi belli e inaspettati di solidarietà. 
La domanda che ciascuno deve porsi allora è la 
seguente: delle coppie di verbi sopra ricordate 

quali mi riguardano?”. E ha aggiunto: “Anche 
il Vangelo ci segnala la cura e l’attenzione. Che 
cosa voleva realmente il Padre quando chiede 
ai due figli di andare a lavorare nella vigna? È 
l’atteggiamento di un padre-padrone? Sembre-
rebbe di sì, stando alla risposta del primo figlio, 
preoccupato solo di fare bella figura, senza dare 
sostanza alle sue parole. Diversa è la risposta 
del secondo figlio, apparentemente più sfaccia-
ta, ma che capisce in fondo qual è la volontà 
del Padre. Dio non vuole una inutile obbedien-
za, quanto il desiderio che la vigna, cioè noi, 
portiamo frutto, la domanda allora è: che cosa 
posso fare per portare frutto? Dio non ha fretta 
e ci aspetta. Vuole qualcuno che si prenda cura 
degli altri. E tutti possono dare qualcosa, anche 
chi da cui non ci aspetteremmo mai”.

“Solo così – ha concluso il vicario generale 
– possiamo guardare alle sorelle e ai fratelli che 
pur da lontano vengono a noi, come a persone 
che possono aiutarci a far fruttare la vigna del 
Signore”.

La liturgia è stata animata dal Coro multiet-
nico, in grado di coinvolgere anche i molti fedeli 
presenti nei canti e nel battere le mani. Al termi-
ne dell’Eucarestia, il vescovo Daniele – impossi-
bilitato a partecipare all’intera celebrazione – è 
venuto a porgere il suo saluto al vescovo Agnesi 
e tutti i partecipanti.

Domenica 27 è quindi toccato al Coro Elikya 
completare, con il suo brio e la sua vitalità, la fe-
sta del giorno prima. Formato da coristi prove-
nienti da 16 nazionalità diverse, il Coro ha dato 
l’impressione di essere un vero e proprio labora-
torio di ricerca e sperimentazione, per la capa-
cità di intrecciare e amalgamare combinazioni 
ritmiche e melodiche assai diverse tra loro. Non 
è un caso che Elikya, nella lingua congolese Lin-
gala, significhi “Speranza”, volendo sottolinea-
re che i giovani nonostante le contraddizioni di 
questa società hanno voglia di conoscersi e im-
pegnarsi per un futuro fatto di incontri e scambi 
tra le culture.

L’iniziativa ha riscosso nel suo insieme un in-
dubbio successo, anche se non era questo il vero 
obiettivo. La due giorni, pur essendo rivolta a 
tutta la città, ha coinvolto in maniera specifica 
l’Unità pastorale Sacro Cuore-San Carlo-Santa 
Maria dei Mosi. Sarà questa, infatti, la porzione 
di Chiesa Cremasca a essere interessata da una 
riflessione sulla capacità di dialogo tra le diver-
se culture. Un dialogo che dovrà svilupparsi dai 
presupposti che abbiamo ascoltato anche attra-
verso una Liturgia annunciata in più lingue di 
una musica frutto di tanti incontri culturali.

A cura dell’Ufficio Migrantes-Crema

Il saluto del vescovo Daniele

Messa internazionale
e musica con il Coro Elikya

GIORNATA DEL MIGRANTE E RIFUGIATO
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di ANGELO LORENZETTI

“Testimoniare la fede in Cristo si 
può, in ogni ambito. Dovremmo 

avere più coraggio di esprimerci noi 
cristiani”. Però! Filippo Forni, 21enne, 
nato a Codogno, residente a Castiglio-
ne d’Adda – primi paesi colpiti dal 
Covid – difensore centrale dell’AC Cre-
ma, si impegna quotidianamente a fare 
bene, del bene. 

Filippo è tra i protagonisti del libro 
Se aveste fede come un calciatore (Edizioni 
San Paolo 2020) di don Marco D’Ago-
stino (prefazione di Alessandro Basto-
ni, esterno sinistro dell’Inter, compa-
gno di classe e ancora grande amico 
di Filippo), sacerdote dal 1995, rettore 
del Seminario vescovile di Cremona, 
insegnante di Lettere al ‘Vida’, un tem-
po scuola destinata ai seminaristi, oggi 
Liceo Classico e Scientifico paritario, 
anche con indirizzo sportivo. 

Don Marco, con questa fatica rico-
struisce tanti incontri avuti proprio alla 
sua scuola, raccogliendo storie che non 
finiscono mai nei volumi sul calcio. Un 
libro corredato da meravigliose figuri-
ne, ben 50, disegnate da Paolo Mazzini. 
Tra queste c’è quella di Filippo Forni, 
che ha avuto “don Marco come profes-
sore, stimato da tutti, costruttivo e sti-

molante” e che ci ha appena raccontato 
la sua esperienza di calciatore e cristia-
no: basti pensare che lo scorso autunno 
ha ottenuto la deroga, richiesta dal suo 
parroco, monsignor Gabriele Bernar-
delli, dal vescovo di Lodi, monsignor 
Maurizio Malvestiti, per poter esercita-
re il delicato ruolo di ministro straordi-
nario dell’Eucarestia (si può ottenere al 
compimento dei 25 anni) della parroc-
chia di Castiglione d’Adda dove risiede 
con la famiglia, molto unita. 

“All’inizio – ci dice Filippo – quan-
do portavo l’Eucarestia agli ammalati 
con una signora che già conoscevano, 
credevano fossi un chierichetto”, ruo-
lo che, a 21 anni, svolge ancora con 
grande passione ed entusiasmo e che 
dall’alto dei suoi 192 centimetri non 
passa inosservato sull’altare: ha servito 
Messa anche il giorno di Pasqua, in pie-
no lockdown, “ed è stata un’esperien-
za toccante.  Siamo cinque chierichetti 
adulti in parrocchia, gestiamo i più pic-
coli che svolgono questo servizio anche 
in settimana. Siamo circa 35, tantissimi 
se si considera che Castiglione d’Adda 
è un paese di 5 mila abitanti. L’investi-
tura dei nuovi avviene nel contesto di 
una cerimonia sempre molto frequenta-
ta”. Filippo e la sua fidanzata (aiuto ca-
techista) sono attivi anche in  oratorio, 

“vissuto intensamente dagli adolescenti 
e giovani. È al centro giovanile parroc-
chiale dove nascono le amicizie più bel-
le, dove si vivono esperienze che ci ren-
dono felici, dove si cresce nel corpo e 
nello spirito”. Il difensore lodigiano del 
Crema osserva con una punta di ram-

marico che “la pratica religiosa non è 
sempre compresa nel mondo del calcio 
e dell’università (è iscritto al terzo anno 
di Lettere) da chi non frequenta la chie-
sa e l’oratorio. Non ho grossi problemi 
di relazione, ma penso che noi giovani 
cristiani, senza la pretesa di insegnare, 

senza giudicare, ponendoci quindi nel-
la condizione di non essere giudicati, 
dovremmo avere più coraggio a espri-
merci”. 

Filippo è entrato nel vivaio della Cre-
monese a 11 anni e a 17 è stato in ritiro 
con la prima squadra, che militava in 
Lega Pro, “momento in cui si inizia a 
pensare seriamente al calcio come una 
bella opportunità, ma mi sono rotto i 
legamenti crociati due volte tra i 17 e 
i 19 anni e tra il primo e il secondo in-
fortunio avevo sottoscritto il contratto 
di un anno con la Cremonese. In quei 
momenti difficili, se non hai altro cui 
ancorarti, tutto si complica. I miei geni-
tori, straordinari, mi hanno trasmesso 
la fede standomi molto vicini”. 

Ora è iniziata una nuova avventura… 
“Sono contento di essere approdato al 
Crema, società molto ben strutturata, 
dove regna un bel clima. Si lavora tan-
tissimo, mister Dossena è preparato ed 
esigente, e va bene così. Il gruppo è ben 
assortito, nelle amichevoli e domenica 
all’esordio in campionato abbiamo ben 
figurato un po’ con tutte le avversarie. 
Possiamo disputare un buon campio-
nato”. 

L’importante… “è avere fede. Crede-
re in Dio, che mi ha aiutato a non mol-
lare nei momenti difficili”.

“TESTIMONIARE CRISTO SI PUÒ. NOI CRISTIANI DOVREMMO AVERE PIÙ CORAGGIO”

Filippo Forni e la fede di un calciatore

L’IMPEGNO
DEL 21ENNE
DI CASTIGLIONE, 
DIFENSORE
CENTRALE
DELL’AC CREMA

LA BELLA
TESTIMONIANZA
DI UN GIOVANE

Da sinistra: Filippo 
mentre serve Messa 
e la copertina del libro 
di don D’Agostino, 
nel quale 
è tra i protagonisti. 
Sotto: in azione 
(in maglia nera) 
con l’AC Crema
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Preparatevi al CAMBIO GOMME
dal 15 ottobre al 15 novembre

“Io ho scelto voi, dice il Signore, 
perché andiate e portiate frutto 

e il vostro frutto rimanga”

Siamo ai primi passi di un nuovo anno 
pastorale e stiamo gradualmente ripen-

sando e progettando il nostro cammino 
personale, familiare e comunitario alla luce 
del difficile periodo che abbiamo attraver-
sato e che ancora ci accompagna.

Certamente non possiamo far finta di 
niente, non possiamo girare pagina come 
se sfogliando un libro tutto possa ritornare 
come prima. Occorre che facciamo teso-
ro di quanto abbiamo vissuto e di quanto 
stiamo ancora vivendo per discernere con-
cretamente scelte significative di vita – e di 
vita concreta – buona e possibile.

È con questo spirito che insieme voglia-
mo rimetterci in gioco, dandoci una mano, 
per costruire passo dopo passo questo cam-
mino condiviso.

Insieme, nella partecipazione correspon-
sabile di tutti, mettendoci in collegamento: 
parrocchia, famiglie, oratorio… Riscopren-
do la bellezza dei doni-carismi che ciascu-
no di noi porta dentro al suo cuore e aiu-
tandoci davvero tutti a camminare facendo 
scelte concrete, tentando e ritentando.

Ci rimettiamo in cammino nell’atteg-
giamento dell’ascolto condiviso dei nostri 
vissuti e nello stesso tempo ricreando que-
gli spazi di relazione personale, familiare 

e comunitaria che certamente ci aiutano a 
vivere bene questo nuovo anno pastorale.

Abbiamo scelto questa prima domenica 
di ottobre perché abbiamo pensato di la-
sciarci illuminare da due concrete esperien-
ze di vita dentro ai nostri cammini di fede: 
l’accompagnamento degli Angeli custodi e 
la testimonianza di vita e di santità di Fran-

cesco d’Assisi. Nella figura degli Angeli cu-
stodi (che abbiamo celebrato nella liturgia 
del 2 ottobre) vediamo i segni dell’amore 
provvidente di Dio che sempre ci accompa-
gna e non ci abbandona mai.

Nell’esperienza di vita di San Francesco 
d’Assisi (di cui facciamo memoria in que-
sta domenica) vogliamo raccogliere e fare 
nostra la meraviglia per il creato riscopren-
do la missione che Dio stesso ci affida: es-
sere custodi e collaboratori della Sua azio-
ne creatrice.

Ci ritroviamo quindi attorno all’altare 
per la solenne celebrazione dell’Eucarestia 
domani, domenica 4 ottobre, alle ore 10 in 
Cattedrale, oppure insieme in famiglia at-
traverso la diretta streaming (sul sito de Il 
Nuovo Torrazzo).

Carissimi, camminiamo insieme e vivia-
mo con gioia e disponibilità questa nuova 
e stupenda avventura di comunità che il 
Signore ci affida e condivide con noi, ricor-
dando, come dice un’antica preghiera, “che 
il Signore oggi non ha più mani, ha soltan-
to le tue mani per fare del bene; il Signore 
oggi non ha più piedi, ha soltanto i tuoi pie-
di per camminare i sentieri di questa storia; 
il Signore non ha più bocca, ha soltanto la 
tua bocca per raccontare ai fratelli le mera-
viglie del Suo Amore”.

Buon cammino di comunità a tutti.

Don Angelo

COMUNITÀ PARROCCHIALE DELLA CATTEDRALE

Un cammino da riprendere insieme
ANNO PASTORALE: DOMENICA ALLE 10 LA MESSA PER LE FAMIGLIE
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 SAN BENEDETTO - SAN PIETRO
Festa per i 22 ragazzi della Cresima

Messa solenne la scorsa domenica nell’Unità pastorale di San Benedetto e San Pietro 
per la Cresima di 22 ragazzi. Il vescovo Daniele ha invocato il dono dello Spirito su: 

Leonardo, Anastasia,  Manuel,  Annachiara,  Alessia,  Beatrice,  Letizia, Luca, Laura, Asia, 
Carolina, Annamaria, Matilde, Sofia, Martina, Filippo, Marta, Elisa, Arianna, Andrea, Giu-
lia e Anna. Con loro la catechista Elena, il parroco don Luigi, don Giorgio e don Paolo.

(Foto La Nuova Immagine)

 SERGNANO
Le Cresime, con il Vescovo, nel nuovo oratorio
Durante l’inaugurazione 

del nuovo oratorio di 
Sergnano, il vescovo mon-
sigor Daniele Gianotti ha 
presieduto la santa Messa 
e ha cresimato: Maddalena 
Argiolas, Chiara Armesi, 
Annachiara Benelli, Andrea 
Bianchi, Francesco Biglioli, 
Alessandro Bongiovanni, 
Lucrezia Bongiovanni, Gio-
ele Bonizzi, Marco Boniz-
zoni, Matilde Caio, Giada 
Cantoni, Lara Cantoni, 
Lorenzo Capetti, Matilde 
Carpani, Alessandro Car-
rera, Alessandro Catalano, 
Emanuele Cremonesi, Ales-
sia Delfini, Alessia Egeste, 
Anna Ferri, Flora Fugazza, 
Camilla Galli, Giada Gattuso, Davide Gervasio, Matteo Ingiardi, Sebastiano Lentinello, Alex Longari, Elisa 
Longo, Giulia Mangoni, Alessandro Marangi, Gabriele Marchini, Keira Maria Grazia Mazzè, Aurora Medda, 
Matteo Messina, Edoardo Occhio, Lucia Ogliari, Jacopo Pandini, Eros Panigada, Umberto Piacentini, Anita 
Maria Provinzano, Alessandra Ravasi, Matteo Ravasi, Federica Rinaldi, Tommaso Rovida, Gabriele Somenzi 
e Giosuè Somenzi. 

(InPhotoStudio)

“Di fronte a una sfida così grande 
che l’umanità sta vivendo oggi, 

abbiamo bisogno di una risposta di bene 
altrettanto se non maggiormente grande. 
Al male, creato dalle ingiustizie sociali, 
l’umanità deve rispondere con il Bene. Il 
Papa lo ha capito e sta proponendo un 
patto di fratellanza”. 

Con questa lettura, Shahrzad 
Houshmand Zadeh, teologa musulma-
na, docente alla Facoltà di studi orientali 
all’Università La Sapienza e alla Pontificia 
Università Gregoriana, si prepara ad ac-
cogliere la terza Enciclica di papa Fran-
cesco Fratelli tutti sulla fraternità e l’ami-
cizia sociale. Il Papa la firmerà ad Assisi 
nel pomeriggio di oggi, sabato 3 ottobre. 

La professoressa Houshmand aggiun-
ge: “Come scriveva Civiltà Cattolica, stia-
mo assistendo oggi a una forma nuova di 
apocalisse. Prendiamo, per esempio, le 
immagini delle navi cariche di vite uma-
ne che cercano un approdo sicuro in una 
terra dove sopravvivere o semplicemente 
dove non morire. O ancora, pensiamo 
all’immagine di minorenni che salgono 

su questi gommoni e alle loro madri che 
li lasciano andare verso un destino sco-
nosciuto e incerto. Mi vengono in mente 
anche nuovi e vecchi conflitti che insan-
guinano molte zone del mondo. Stiamo 
vivendo una situazione mondiale molto 
grave che la pandemia ha peggiorato, 
spargendo un fumo di tristezza e paura”.

Come si concretizza il patto di fratel-
lanza che il Papa propone?

“È un messaggio solo apparentemente 
nuovo perché ha radici profondissime che 
risalgono al nostro vissuto antico, ai testi 
sacri e ai documenti delle nostre rispetti-
ve religioni. Ma è un messaggio dimenti-
cato. Francesco ci chiede con questa En-
ciclica di svegliarci, di aprire gli occhi, di 
riandare al messaggio più profondo delle 
nostre religioni e della nostra spiritualità. 
Senza la fratellanza non si concretizza il 
messaggio spirituale e religioso insito nel 
cristianesimo e nell’Islam. Senza la fra-
tellanza, le nostre religioni rischiano di 
essere solo parole vuote, non realizzate, 
non incarnate nel vissuto concreto”.

Perché abbiamo perso o dimenticato 

questa capacità di vederci fratelli?
“Perché abbiamo avuto paura. La pau-

ra è la radice del male. Quando si ha pau-
ra, ci si rifugia in luoghi chiusi, si alzano i 
muri. Ci si nasconde dietro i ‘titoli’ e que-
sti ‘titoli’ creano i nazionalismi, le ideo-
logie, i partiti e l’altro diventa un nemico. 
Papa Francesco ci sta quindi scuotendo: 
ci chiede di abbattere questi muri, uscire 
dalla paura, guardare negli occhi l’altro e 
vedere che l’altro, come noi, sta piangen-
do e le sue lacrime hanno lo stesso colore 
delle nostre”.

Quanto ha influito sulla redazione 
di questa Enciclica, l’incontro di papa 
Francesco con l’Islam?

“Mi ricorda l’incontro di Francesco 
di Assisi con il sultano. Anche i mo-
menti storici sono simili. Allora c’erano 
le crociate. Oggi ci sono altre forme di 
crociate e jihadismi. Stiamo vivendo una 
situazione mondiale simile se non peg-
giore perché le nuove tecnologie hanno 
dato all’umanità armi molto più potenti 
e distruttive. Le immagini iconografiche 
dell’incontro di San Francesco di Assisi e 

il sultano sono stupefacenti: rappresenta-
no due volti che si guardano negli occhi e 
si abbracciano. Papa Francesco sta prati-
camente replicando quell’incontro in una 
forma nuova. Forma nuova che è stata 
espressa nel documento di Abu Dhabi.

Mai un Papa si era recato negli Emirati 
Arabi, mai un Papa si è messo sullo stes-
so livello e allo stesso tavolo per dialoga-
re e pensare insieme all’umanità intera. Il 
Documento di Abu Dhabi è destinato a 
illuminare il nostro futuro. Forse è stato 
ancora poco elaborato e trasmesso, ma è 
un testo rivoluzionario e al tempo stesso 
fedele ai fondamenti delle due religioni. 
Il documento indica come chiave della 
fratellanza lo spirito del servizio. Se una 
religione non si traduce in servizio con-
creto verso il prossimo perde la sua stessa 
radice. Una sfida al momento storico che 
stiamo vivendo”.

Alcuni in questi giorni hanno os-
servato che il titolo dell’Enciclica, in 
rispetto alla parità, avrebbe dovuto in-
cludere Fratelli e sorelle tutti. Lei cosa ne 
pensa?

“Nella lingua persiana, che è la mia 
lingua materna, quando si dice ‘fratelli’, 
si intende solo il genere maschile per cui 
in questo caso, va aggiunto la parola ‘so-
relle’. In altre lingue, come quella italiana 
ma anche araba, quando si usa la parola 
‘fratelli’, il termine può includere anche 
il genere femminile. Se però si vuole por-
tare avanti questa osservazione, credo 
che la critica vada fatta anche per parole 
relative, per esempio, alle professioni di 
medico, ministro, avvocato, trovando un 
modo per declinarle al femminile”.

A proposito di questione femminile, 
c’è un modo specifico delle donne a vi-
vere la fraternità?

“Penso che la donna abbia una capaci-
tà particolare e straordinaria nel vivere la 
misericordia, il perdono e l’accoglienza. 
Penso che questo Documento si rivolge 
a tutti, uomini e donne, ma le donne ven-
gono illuminate in modo particolare. Per 
natura, la donna accoglie dentro di sé il 
diverso, lo riconosce figlio e lo ama. E so-
prattutto ha occhi più attenti verso il più 
piccolo e bisognoso”.

HOUSHMAND, TEOLOGA MUSULMANA: “IL SANTO PADRE
STA PROPONENDO UN PATTO DI FRATELLANZA”

OGGI L’ENCICLICA DEL PAPA “FRATELLI TUTTI”

“Vincere il male
con un Bene più grande”

Il Papa ad Assisi durante l’incontro per la pace del settembre 2016

CREDERA - RUBBIANO
La prima Comunione di 7 bambini

Messa di prima Comunione, domenica scorsa, a Credera. Du-
rante la santa Messa celebrata dal parroco don Ezio Neotti, 

affiancato da don Gian Battista Pagliari, hanno ricevuto il Sacra-
mento Eucaristico: Alessia Barbati, Sara Bonizzoni, Giorgio Ca-
gni, Thomas Maccalli, Ginevra Meanti, Daniel Piccolo e Beatrice 
Seresini. Al loro fianco la catechista Erica Grassi Scalvini che li 
ha accompagnati nel cammino di preparazione all’importante mo-
mento della loro vita cristiana.

(Foto La Nuova Immagine)

“Da un po’ di tempo porto nel 
cuore un pensiero. Sento 

che questo è ciò che il Signore vuo-
le che io dica: che ci sia un’alleanza 
tra giovani e anziani. Questa è l’ora 
in cui i nonni devono sognare, così 
i giovani potranno avere visioni”. 
Comincia così, sulla scorta dell’a-
mata profezia del profeta Gioele 
– citata in moltissime occasioni 
pubbliche – la prefazione che papa 
Francesco ha scritto per il volume 
La saggezza del tempo. Agli anziani, 
il Pontefice – coniando un neolo-
gismo – chiede di essere i “memo-
riosi della storia”, ai giovani chiede 
“uno sguardo alle stelle, quel sano 
spirito di utopia che porta a rac-
cogliere le energie per un mondo 
migliore”. L’esempio additato da 
Francesco è quello di nonna Rosa: 
“È stata spogliata tante volte negli 
affetti, ma aveva sempre lo sguardo 
in alto. Diceva poche cose di una 
saggezza semplice. Consigliava 
poco, ma si vedeva che rifletteva 
tanto e pregava tanto”.

“Gli anziani, i nonni hanno una 
capacità di capire le situazioni più 
difficili”, ha detto il Papa ai nonni 
riuniti in piazza San Pietro, con 
figli e nipoti, il 28 settembre 2014. 
Per questo sanno trasmettere la 
storia di una famiglia, di una co-

munità, di un popolo: perché sono 
un “popolo” di alberi le cui radici 
continuano a portare frutto, nono-
stante la vecchiaia, che non toglie 
peso agli anni. “Polmoni di uma-
nità” in un paese, in un quartiere, 
in una parrocchia, li definisce il 
Papa. Bussole indispensabili nelle 
ordinarie difficoltà quotidiane ma 
anche pilastri di cemento arma-
to, se si tratta di mantenere salda 
la fiammella della fede quando si 
è vittime di persecuzioni e discri-
minazioni. “Una delle cose più 
belle della vita di famiglia, della 
nostra vita umana di famiglia, è 
accarezzare un bambino e lasciarsi 
accarezzare da un nonno e da una 
nonna”, assicura Francesco. È così 
che si può restare “alberi vivi”: è 
sui nonni, che i nipoti devono “mi-
surare il proprio passo”. 

Custodi della memoria. “I non-
ni sono la saggezza, la memoria 
di un popolo e devono trasmette-
re questa memoria ai nipotini. I 
giovani, i bambini devono parlare 
con i nonni per portare avanti la 
storia”.

Non siamo geronti. “Noi non 
siamo geronti: siamo dei nonni. 
Dei nonni ai quali i nostri nipotini 
guardano. Dei nonni che devono 
dare loro un senso della vita con 
la nostra esperienza. Nonni non 
chiusi nella malinconia della no-
stra storia, ma aperti per dare que-
sto. Noi siamo dei nonni chiamati 
a sognare e dare il nostro sogno 
alla gioventù: ne ha bisogno. Per-
ché loro prenderanno dai nostri so-
gni la forza per profetizzare”.

Custodi della vita. “Proprio in 
quanto persone della cosiddetta 

terza età voi, o meglio noi – per-
ché anch’io ne faccio parte – siamo 
chiamati a operare per lo sviluppo 
della cultura della vita, testimo-
niando che ogni stagione dell’esi-
stenza è un dono di Dio e ha una 
sua bellezza e una sua importanza, 
anche se segnate da fragilità”.

Parlare con i nonni. “Promet-
tete di preparare la prossima Gmg 
parlando di più con i nonni? E se i 
vostri nonni sono già in cielo, con 
gli anziani?”.

Poeti della preghiera. “Cari 
nonni, cari anziani, mettiamoci 
nella scia di questi vecchi (Simeo-
ne e Anna) straordinari! Diventia-
mo anche noi un po’ poeti della 
preghiera: prendiamo gusto a cer-
care parole nostre, riappropriamo-
ci di quelle che ci insegna la Parola 
di Dio. È un grande dono per la 
Chiesa, la preghiera dei nonni e 
degli anziani!”.

Eroi nella persecuzione. “Pre-
ghiamo per i nostri nonni, le nostre 
nonne, che tante volte hanno avuto 
un ruolo eroico nella trasmissione 
della fede in tempo di persecuzio-
ne. Quando papà e mamma non 
c’erano a casa e anche avevano 
idee strane, che la politica del tem-
po insegnava, sono state le nonne 
che hanno trasmesso la fede”.

Il Papa: “Alberi vivi 
per la saggezza del mondo”

IERI LA FESTA DEI NONNI
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È mancata all'affetto dei suoi cari

Irene Botturi
di anni 58

Ne danno il triste annuncio i fi gli Ca-
rolina, Francesco e Alessandra, il loro 
papà Gianfranco, il fratello Alberto con 
Laura, il nipote Marcello con Sara, il 
piccolo Giacomo e parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti con preghiere, fi ori, scritti e 
la partecipazione alla cerimonia fune-
bre hanno condiviso il loro dolore.
Un grazie di cuore all'amica Fulvia 
Cantù per le amorevoli cure prestate.
Un ringraziamento particolare al repar-
to delle Cure Palliative dell'Ospedale 
Maggiore di Crema nelle persone della 
dott.ssa Alessia Maglio, infermiera Rita 
Cagnana, dott. Ivan Gallio, infermiera 
Raffaella Giambelli per la sensibilità e 
prefessionalità dimostrate.
L'urna cineraria della cara Irene sarà 
tumulata nel cimitero di Romanengo.
Romanengo, 29 settembre 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Battista Rozza
di anni 73

Ne danno il triste annuncio i fi gli Mas-
simo ed Emanuela con Angelo, il caro 
nipote Valerio, il fratello, le sorelle, 
i cognati, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 1 ottobre 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Giuseppe
Tosetti
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i fi gli 
Marco, Enrica e Sofi a con Antonio, il 
cognato, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con preghiere, fi ori, 
scritti e parole di conforto hanno con-
diviso il loro dolore.
Esprimono un sentito ringraziamento 
ai Medici e al Personale Infermieristico 
del reparto "Nucleo D" della fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus per le pre-
murose cure prestate.
Capergnanica, 2 ottobre 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari ha 
raggiunto la cara Elisa

Francesca
Casirani

ved. Castelnovo
di anni 92

Ne danno il triste annuncio i fi gli Al-
berto, Renato, Luciana e Lucia, la nuo-
ra Marlisa, i generi Antonio, Maurizio 
e Roberto, i cari nipoti Chiara, Denise, 
Eleonora, Laura, Manuela, Andrea, 
Marcello e Romina, gli adorati proni-
poti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà 
oggi, sabato 3 ottobre alle ore 15.30 
partendo dall'abitazione in via Bor-
ghetto n. 8 per la chiesa parrocchiale 
di Romanengo; si proseguirà per la 
cremazione.
La cara salma proveniente dalla came-
ra ardente dell'Ospedale Maggiore di 
Crema, giungerà in abitazione nella 
tarda mattinata di sabato. L'incontro 
per la preghiera del Santo Rosario si 
terrà presso la chiesa, sabato alle ore 
19 circa.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Romanengo.
I familiari ringraziano quanti parteci-
peranno al loro dolore. Un grazie di 
cuore ad Angela e Daniela.
Crema, 2 ottobre 2020

Caro

Pino
porteremo sempre con noi il ricordo 
della tua anima generosa e gentile.
Con grande affetto Luigi, Clelia, Alba, 
Emmamargherita e Walter.
Crema, 1 ottobre 2020

I Consiglieri dell’AVIS di Crema espri-
mono il cordoglio alla famiglia e al 
loro Presidente Roberto Redondi per la 
scomparsa del donatore

Giuseppe Cavalletti
suo stretto congiunto che per più di 
trent'anni ha sostenuto attivamente i 
valori dell'Associazione.
Crema, 1 ottobre 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Giuseppe Cavalletti
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Ines, i fi gli Eugenio, Monica, Simona 
ed Ester, la nuora, i generi, i cari nipo-
ti, i fratelli Dalmazio e Alfredo e tutti i 
parenti.
I familiari ringraziano di cuore quan-
ti hanno partecipato al loro dolore. 
Esprimono un sentito ringraziamento a 
tutta l'Equipe dell'U.O. Cure Palliative 
dell'ASST di Crema per l'attenzione e 
le premurose cure prestate e a tutte le 
persone che sono state loro vicine.
Castel Gabbiano, 1 ottobre 2020

Bruno Maianti
non è più tra noi

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Orgiu Maria Luisa, il fi glio Aaron con 
Manuela, la fi glia Chiara con Matteo, i 
nipoti Daniel, Gilda, Miriam e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla dott.ssa Sara Murgia e 
a tutto lo Staff delle Cure Palliative 
dell'ASST di Crema.
Castelleone, 24 settembre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giuseppe Fasoli
(Pepi)
di anni 84

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Camillo, le nipoti Nicoletta con Ezio, 
Maria Rosa con Mansueto e parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della Casa di Riposto di Trigolo per le 
cure prestate.
Izano, 29 settembre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Clementina Sali
ved. Bolzoni

di anni 85
Ne danno il triste annuncio i fi gli Vin-
cenzo, Silvia, Rita e Paolo, i generi, le 
nuore, i cari nipoti Debora, Ivan, Denni, 
Gaia, Stefano, Matteo, le sorelle, il fra-
tello e parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di Credera, oggi sabato 
3 ottobre alle ore 10 partendo dall'a-
bitazione in via Roma n. 32. Dopo la 
cerimonia la cara salma proseguirà per 
la sepoltura nel cimitero locale.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale della Fondazione 
"Benefattori Cremaschi".
I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno alla cerimonia funebre.
Credera, 1 ottobre 2020

LAPIDI
TOMBE

SCULTURE

Siamo sempre reperibili
0373 204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano coloro che con preghiere, fi ori, 
scritti e la partecipazione ai funerali 
hanno condiviso il loro dolore per la 
perdita della cara

Roberta
Allocchio

Porgono un particolare ringraziamento 
al personale medico ed infermieristico 
del reparto di pneumologia dell’ASST 
di Crema per tutte le premurose ed 
amorevoli cure prestate.
Crema, 1 ottobre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Cirillo Cremonesi
di anni 92

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mercede, i fi gli Roberto e Maurizio con 
le rispettive famiglie.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale Sacro Cuore di Crema Nuova, 
oggi sabato 3 ottobre alle ore 9 dove la 
cara salma giungerà dalla Casa Fune-
raria San Paolo - La Cremasca di via 
Capergnanica n. 3/b in Crema alle ore 
8.30. Dopo la cerimonia la cara salma 
proseguirà per la sepoltura nel cimitero 
Maggiore.
I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno alla cerimonia funebre.
Crema, 1 ottobre 2020

I condomini e l'amministratrice del 
Condominio Alba porgono le più sen-
tite condoglianze alla famiglia per la 
perdita del condomino

Cirillo Cremonesi
Crema, 1 ottobre 2020

Daniela Villa col marito e il personale 
della Farmacia Centrale di piazza Duo-
mo esprime le più sentite condoglianze 
alla famiglia e un ringraziamento par-
ticolare per la dedizione al lavoro, la 
complicità e l'amicizia del caro

Cirillo Cremonesi
Crema, 1 ottobre 2020

"Coloro che amiamo e ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano ma sono ovunque 
noi siamo".

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Aldo Bonizzi
la moglie Lucia, Flaviano con Lucia, 
Morgana con Mirko e le nipoti tutte lo 
ricordano con tanto amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 4 ottobre alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Pianengo.

2014              8 settembre              2020

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Alessandro Donida
la moglie Anna, i fi gli Francesco con 
Morena ed Emilio con Elsa, i nipoti 
Giacomo, Michele e la piccola Greta, 
il fratello Angelo, la sorella Teresa e i 
parenti tutti lo ricordano sempre con 
grande affetto.
Un uffi cio funebre di suffragio sarà ce-
lebrato venerdì 9 ottobre alle ore 20.30 
nella chiesa parrocchiale di Chieve.

Carissima nonna

Ettorina Fazio
Patrini

nel secondo anniversario della tua 
scomparsa, il tuo sorriso, il tuo ricordo 
rimane immutato nei nostri cuori con 
affetto ed immensa nostalgia.
Ti pensiamo unita nella gioia eterna al 
nonno Aldo e allo zio Alfredo.
Una s. messa verrà celebrata domani, 
domenica 4 ottobre alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Madignano.

Emanuela
con Agostina e Pino

"Ogni giorno c'è per te un 
pensiero e una preghiera".

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giovanni Spinelli
la moglie, i fi gli con le rispettive fami-
glie, le sorelle, i fratelli, i cognati e i pa-
renti tutti lo ricordano con tanto affetto 
unitamente al caro nipote

Andrea Tonelli
e alla cara

Libera
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 4 ottobre alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità.

2013              7 ottobre              2020

Angela Garbelli
ved. Pirola

Rimane la tua mancanza. Un vuoto pie-
no di mille ricordi.

Con l'amore di sempre
le fi glie Pierangela e Maria Teresa

Un uffi cio funebre di suffragio sarà ce-
lebrato mercoledì 7 ottobre alle ore 20 
nella Pieve di Palazzo Pignano.

29 settembre 2020

"Il tuo sorriso è il nostro rega-
lo più bello. Continueremo ad 
amarti incessantemente".

A sei mesi dalla tua scomparsa

Lorenzo
Pagliari

la mamma Angela, il papà Luigi, Ge-
rardo ed Elena con Carlo, insieme agli 
affezionati nipoti Andrea e Davide e 
tutti i parenti e amici vogliono viverti e 
ricordarti nella Santa Messa che verrà 
celebrata domenica 4 ottobre alle ore 
20.30 nella chiesa parrocchiale dei 
Sabbioni.

ANNIVERSARI • ANNIVERSARI

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giuseppe
Aschedamini

di anni 100
Ne danno il triste annuncio il fi glio Giu-
seppe con Monica e parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Sergnano oggi, sabato 3 
ottobre alle ore 15.30 partendo dall'a-
bitazione in via Binengo n. 44.
Dopo la cerimonia la cara salma pro-
seguirà per la sepoltura nel cimitero 
locale.
I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno alla cerimonia funebre.
Sergnano, 2 ottobre 2020

A 7 mesi dalla scomparsa del caro

Mario
Ricci

la moglie, i fi gli con le rispettive fa-
miglie e i cari nipoti lo ricordano con 
una messa di suffragio oggi, sabato 3 
ottobre alle ore 20.30 nella chiesa par-
rocchiale di Ripalta Cremasca.
I familiari ringraziano quanti vorranno 
onorare la memoria del caro Mario.

A 6 mesi dalla scomparsa del caro

Giovanni Bolzoni
la moglie Clemi con i fi gli Mariateresa 
e Claudio lo ricordano con profondo 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 9 
ottobre alle ore 20 nella chiesa parroc-
chiale di Trescore Cremasco.
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“Eccellenza, Le scriviamo, noi consiglieri comunali del gruppo 
Gombito Viva, per richiedere un Suo intervento qualora ne 

sussistano i presupposti, volto al Commissariamento del Comune 
di Gombito, per evidenti e manifeste anomalie nel rispetto delle 
procedure, delle leggi e dei regolamenti” è questo l’incipit della 
lettera che la minoranza guidata da Carlo Pedrazzini ha inoltrato 
al signor Prefetto Vito Danilo Gagliardi. Una missiva nella qua-
le l’opposizione non usa mezzi termini per chiedere un intervento 
volto alla nomina di un commissario prefettizio che sollevi l’attuale 
amministrazione comunale dai suoi compiti.

Pedrazzini, Attilio Nova e Nikolay Nikolov stigmatizzano un 
“mancato rispetto delle procedure previste per gli appalti: per il 
servizio pulizie e il servizio pasti per la scuola dell’infanzia (già av-
viati) non si è ad oggi pubblicato nulla, non il capitolato o l’elenco 
delle ditte invitate, nella sezione Amministrazione Trasparente e 
nemmeno all’Albo Pretorio del Comune venendo meno all’obbligo 
di pubblicità e trasparenza... Così anche per le asfaltature, dove non 
è stata data nessuna pubblicità dell’appalto e a oggi non è nemme-
no stata pubblicata la delibera di Giunta che approva il progetto, 
anche se i lavori sono già iniziati! Tutto questo non permette a noi 
consiglieri di svolgere il ruolo assegnatoci dalla legge, il controllo 
sugli atti”.

“Il Rup (Responsabile unico del procedimento) – continuano i 
rappresentanti di Gombito Viva – procede con gli affidamenti senza 
rispetto delle procedure e senza che vi sia stato un atto di indirizzo 
da parte della Giunta. Così è stato deciso arbitrariamente di sospen-
dere la mensa della scuola con la preparazione dei pasti presso la 
locale cucina con costi decisamente superiori”.

Pedrazzini, Nava e Nikolov lamentano anche: “Mancate risposte 
a noi consiglieri, nonostante i solleciti effettuati dal segretario”, in 
relazione agli appalti di cui sopra; “mancato pagamento ai consi-
glieri comunali dei gettoni di presenza alle sedute del Consiglio co-
munale dal lontano 2016 a oggi, nonostante più solleciti; mancato 
rispetto dei regolamenti comunali con danno economico a carico 
del Comune, in particolare il regolamento sulla manomissione del 
suolo; mancati incassi delle rette scolastiche: siamo fermi agli ulti-
mi mesi dello scorso anno con gli utenti che si chiedono cosa stia 
succedendo in Comune, preoccupati di una possibile unica e one-
rosa richiesta; mancata comunicazione al nostro capogruppo delle 
delibere adottate dalla Giunta comunale e pubblicate all’albo”.

L’opposizione rincara la dose parlando di una “evidente confu-
sione dei ruoli, dove nessuno di costoro si preoccupa del mancato 
rispetto di leggi e regolamenti, del Codice degli Appalti e dove si 
calpestano i diritti dei consiglieri” riferendosi a Responsabile del 
Servizio Amministrativo e Responsabile del Servizio Finanziario. 

“Mi sembra tanto fumo e poco arrosto – il commento del sindaco 
Massimo Caravaggio –. Non capisco la richiesta di commissaria-
mento, ha tutta l’aria di una polemica pretestuosa. Il tema focale 
è quello degli appalti che vengono gestiti dall’ufficio tecnico con il 
quale mi sono più volte confrontato. I responsabili del comparto 
confermano come le procedure adottate siano assolutamente rego-
lari. Siamo sereni, lavorando per il bene del paese con attenzione. La 
stessa che abbiamo posto nell’affrontare il tema del servizio di refe-
zione scolastica. Visto il perdurare della situazione emergenziale, ci 
è parso più sicuro appoggiarci a una ditta esterna, quantomeno fino 
alla fine dell’anno. Poi valuteremo se vi saranno le condizioni per 
tornare alla preparazione del pranzo per i piccoli alunni della scuola 
dell’infanzia nel centro cottura del plesso stesso. Certo, è una scelta 
più costosa per noi, ma abbiamo agito nell’interesse della collettività 
in un periodo storico alquanto delicato”.

“Quando il signor Prefetto ci chiamerà per chiederci spiegazioni, 
saremo ben contenti di potergliele fornire, anche per precisare molti 
dei punti errati della lettera scritta dai rappresentanti del gruppo di 
minoranza”.

Tib

 GOMBITO

Il palazzo municipale di Gombito
e, nei box, il leader dell’opposizione Carlo Pedrazzini e il sindaco Massimo Caravaggio

È ricorsa sabato 19 settembre la sagra della chiesetta dedi-
cata alla Beata Vergine Maria della Pietà, detta di San-

to Stefano, di Bagnolo Cremasco. Una ricorrenza sentita 
dai bagnolesi, celebrata con la Messa delle ore 19.30, resa 
speciale quest’anno, non solo dalle limitazioni imposte dal 
Covid. L’occasione è stata propizia, infatti, per presentare 
alla Comunità la scultura raffigurante La Pietà, opera in ter-
racotta dello scultore di origine bagnolese Agostino Ghilar-
di, donata dalla famiglia per espresso desiderio della madre 
dell’autore, Teresa Aiolfi.  

“Scomparsa da alcuni anni, ultranovantenne – ha spiega-
to il parroco don Mario Pavesi – la signora Teresa aveva 
disposto che la scultura del figlio, che aveva in casa, dopo 

la sua morte venisse donata alla Parrocchia e collocata nel-
la chiesetta di Santo Stefano. La scultura è rimasta anco-
ra in casa della famiglia per alcuni anni, nei quali è stata 
restaurata per via di una crepa. È stato poi il figlio Luigi 
a riprendere in mano la volontà materna. Avevamo deciso 
di attendere la sagra di settembre per l’inaugurazione. Pur-
troppo, Luigi è scomparso lo scorso 1° agosto, senza poter 
prenderne parte”. All’occasione era presente, però, il resto 
della numerosa famiglia Ghilardi, tra cui Agostino, scul-
tore formatosi alla Scuola Regionale di Pittura e Scultura 
nel Castello di Soncino, ora docente all’Accademia di Santa 
Giulia di Brescia.

La tradizionale sagra era solita concludersi con un rifre-
sco, da sempre organizzato dalla famiglia di Mario Donida, 
che ha in custodia il luogo di culto, ma le limitazioni impo-
ste dall’emergenza sanitaria non lo hanno permesso. Que-
sto non ha, però, frenato la partecipazione dei bagnolesi, 
accorsi numerosi per la sentita ricorrenza.

Elisa Zaninelli

Particolare della ‘Pietà’ e la collocazione della scultura

BAGNOLO CREMASCO
La Pietà di Ghilardi nella chiesetta della Vergine

“Comune da
commissariare”

LA MINORANZA
CONSILIARE
‘GOMBITO VIVA’
SCRIVE AL PREFETTO
DOTTOR GAGLIARDI
CHIEDENDO
UN INTERVENTO.
IL SINDACO: “TANTO FUMO
E POCO ARROSTO”

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I

C O N TAT T I
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1996                6 ottobre                2020

Ramona
Lameri

è bello pensarti serena nello sconfi nato 
azzurro del cielo e risentire il tuo sorri-
so come un raggio si sole.

Mamma e papà
Chiara e Angelica

Scannabue, 6 ottobre 2020

2008              30 settembre              2020

"Nel profondo dei nostri 
cuori ci sei sempre.
La tua immagine di dolcezza 
e di bontà è sempre viva in 
noi".

Giovanni Binetti
Con immenso amore tua moglie Ida 
Aiolfi , i tuoi fi gli Giorgio, Franco con 
Marinella, le amate nipoti Chiara, Fe-
derica e Gloria.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
11 ottobre alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Bagnolo Cremasco.
Ringraziamo anticipatamente tutti 
coloro che parteciperanno alla ceri-
monia.

2018                9 ottobre                2020

Gian Battista Cattaneo
(Franco)

Tua moglie, il fi glio con la nuora e gli 
amatissimi nipoti ti ricordano con im-
mutato affetto.
Una s. messa di suffragio verrà celebra-
ta giovedì 8 ottobre alle ore 20.30 nella 
chiesa di Offanengo.

2017                3 ottobre                2020

Renata Serina
in Moretti

Il tempo scorre velocemente ma il 
ricordo di te è sempre vivo nei nostri 
cuori. Per chi ti ha amata è impossibile 
dimenticarti.
I tuoi cari ti ricorderanno con una s. 
messa di suffragio che sarà celebrata 
anche in memoria della mamma

Marisa
Crema, 3 ottobre 2020

2013                 8 ottobre                 2020

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

Luigi Pagliari
i familiari lo ricordano con affetto a tutti 
coloro che l'ebbero caro.
Crema, 8 ottobre 2020

2010                 6 ottobre                 2020

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

Giancarlo Zecchini
la moglie Teresa, i fi gli Graziella, Do-
menico, la nuora Andreina, l'amatis-
sima nipote Cristina con Giuseppe, lo 
ricordano sempre con immutato amore.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta giovedì 8 ottobre alle ore 20.15 nella 
chiesa di Corte Madama, frazione di 
Castelleone.

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

2012     7 ottobre     2020

"Le persone non si perdono 
mai se le hai nel cuore. Puoi 
perdere la loro presenza, la 
loro voce, il loro profumo. Ma 
ciò che tu hai da loro impara-
to, ciò che ti hanno lasciato 
non lo perderai mai".

A otto anni dalla scomparsa della cara 
mamma

Lina Merigo
le fi glie Anna con Nicola, Lisi con Ago-
stino e i cari nipoti Matteo e Diego con 
Sara la ricordano con tanto amore.
Uniscono nel ricordo il caro papà in 
occasione del suo compleanno

Giuseppe Cagnana
Una s. messa in memoria verrà cele-
brata martedì 6 ottobre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità di 
Crema.

"Ogni giorno c'è per voi un 
pensiero e una preghiera".

2015     3 ottobre     2020
2018     18 gennaio     2021

Pasquale Inzoli

Mauro Inzoli
I fratelli e le sorelle con le loro fami-
glie li ricordano con grande affetto e 
nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata sabato 10 
ottobre alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Ombriano.

Paola Sinigaglia
Per il mio tesoro
cerco di camminarti ancora vicino
a volte ci riesco
a volte ti perdo
non mi do per vinta
un bacio
Fabri
Domenica 11 ottobre alle ore 18 verrà 
celebrata una s. messa nella chiesa 
parrocchiale di S. Bernardino per ricor-
darti e dire una preghiera per te.

2012                 3 ottobre                 2020

"Vivere nel cuore di chi resta 
non è morire".

Nell'ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Santo
Moretti

i familiari lo ricordano con l'amore di 
sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 4 ottobre alle ore 11 
nella chiesa parrocchiale di San Bar-
tolomeo ai Morti (in caso di pioggia o 
maltempo a S. Giacomo).

2010                7 ottobre                2020

Giacinto Ferrari
Ti ricordiamo sempre con grande af-
fetto.

I fi gli, i generi, la nuora,
i nipoti e i pronipoti.

Una s. messa sarà celebrata domenica 
18 ottobre alle ore 9.45 nella chiesa 
parrocchiale di Farinate.

2015                                               2020

Carissimo don Peppino, la comunità 
parrocchiale dei Mosi con don France-
sco, don Bruno, don Giorgio ed Enrico 
ti ricorda con riconoscente gratitudine.

don Giuseppe Maccalli
(don Peppino)

Una s. messa sarà celebrata nella chie-
sa dei Mosi domani, domenica 4 otto-
bre alle ore 10.

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Angelo Patrini
la moglie Agnese, i fi gli Mauro e Vitto-
rio, la cognata e i parenti tutti lo ricor-
dano con immutato grande affetto.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
oggi, sabato 3 ottobre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale dei Sabbioni.

PANDINO: PANDINO: presentazione libro Valotapresentazione libro Valotapresentazione libro Valota

PANDINO: PANDINO: Polizia Stradale al RotaryPolizia Stradale al RotaryPolizia Stradale al Rotary

SONCINO: SONCINO: passaggio di consegne al Lions Clubpassaggio di consegne al Lions Clubpassaggio di consegne al Lions Club

Venerdì prossimo, 9 ottobre, in serata, nella splendida sala Af-
freschi sita in castello visconteo, verrà presentato il primo 

romanzo del giovane pandinese Fabio Valota L’era della profezia 
- Il risveglio edito dal Gruppo Albatros nella collana Nuove Voci, 
dedicata agli autori emergenti. Per la presentazione sono previsti 
due turni, alle 20.45 e alle 21.30. La prenotazione è obbligato-
ria tramite e-mail (biblioteca@comune.pandino.cr.it) o telefono 
(0373/973313) negli orari di apertura della biblioteca.  

Promuovere insieme la cultura della sicurezza stradale. Vision Zero: 
una scommessa sul futuro! ecco il tema dell’ultima conviviale 

di settembre del Rotary Club Pandino Visconteo; relatore d’ec-
cezione la dottoressa Federica Deledda, vicequestore dirigente 
della sezione della Polizia Stradale di Cremona, accompagnata 
dall’assistente capo Stefano Volpi. La dottoressa Deledda, oltre 
che a dirigere la Polizia Stradale della provincia, è componente 
per l’Italia di Roadpol (European Roads Policing Network), la 
rete delle polizie stradali europee.

Partendo dalle cause principali degli incidenti stradali – la di-
strazione alla guida, il mancato rispetto delle precedenze e l’e-
levata velocità – il comandante della stradale ha evidenziato 
quali sono le aree d’intervento degli uomini e delle donne della 
Stradale; ha elogiato molto spesso il lavoro dei sui collaboratori 
sempre pronti a offrire il loro contributo per una maggiore sicu-
rezza sulla strada

L’intervento del vicequestore ha spaziato a 360° sulle attività 
della Polizia Stradale parlando sì di repressione dei reati ma an-
che e soprattutto di prevenzione, conoscenza e istruzione ricor-
dando, come ad esempio per il progetto Icaro, che  parte  dagli 
asili, perché ha ribadito “la consapevolezza e la cultura vanno 
coltivate con cura”.

Le parole della relatrice hanno evidenziato come la divisa, se 
la senta cucita sulla pelle sia per tradizione di famiglia (il papà 
era un poliziotto in forza alla Polizia Ferroviaria ) sia per la gran-
de passione che prova per il suo lavoro.

Più di mille parole però, ha colpito i soci e i loro ospiti la pro-
iezione di una fotografia di un incidente mortale avvenuto alcuni 
anni fa nel Cremasco, un corpo esanime, una madre affranta dal 
dolore, un padre annichilito dalla rabbia, l’umanità del poliziot-
to inginocchiato vicino alla giovane vittima; qui nella descrizio-
ne dell’immagine, la voce della dottoressa, pur ferma e decisa 
come sua caratteristica, lascia trasparire la donna, la mamma, la 
solidarietà che va oltre la professione.

Una serata molto intensa e piena di valori che ha lasciato mol-
to piacevolmente colpiti tutti i presenti.

Il cerimoniere Primo Podestà ha organizzato la serata del pas-
saggio delle cariche sotto gli occhi vigili della Rocca Sforzesca, 

che ha fatto da sfondo al meeting del Lions Club Soncino al qua-
le sono intervenuti tantissimi soci, dopo le limitazioni imposte 
dal lockdown. 

La presidente uscente del club soncinese, Angela Tessadori,  
ha passato il testimone a Ilaria Fiori durante la serata del 15 
settembre, che si è svolta nel clima di fattiva amicizia.

Dopo i sentiti ringraziamenti, la presidente uscente ha fatto un 
breve e toccante excursus dell’annata appena trascorsa e caratte-
rizzata da tanti vincoli e divieti che non hanno limitato l’azione 
del club, il quale ha agito da ‘remoto’, senza far venir meno i 
propri aiuti e ritrovando nuovi slanci e profonde motivazioni per 
ancor meglio operare.

La neo presidente Ilaria Fiori ha tracciato un breve program-
ma che caratterizzerà il proprio anno di competenza, nella scia 
di quanto promosso e impostato dalla past president Angela Tes-
sadori, confidando in un allentamento della situazione pande-
mica in corso.

Fra gli ospiti della serata: Riccardo Murabito del Lions Crema 
Host che ha manifestato il proprio appoggio alle opere che ver-
ranno effettuate, auspicando una perfetta collaborazione e sin-
cronia fra i club della zona, animati da uno spirito di profonda 
amicizia, condividendo scopi e iniziative.

La serata si è conclusa con l’auspicio di ritrovarsi quanto pri-
ma per organizzare le iniziative in programma.

La dirigente della Polstrada della Provincia di Cremona,
Federica Deledda e la presidente del Rotary Club

Pandino Visconteo, Marianna Patrini

L’avvicendamento tra Fiori e Tessadori
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Fino a prima del 
lockdown alcuni soci 

della Pro Loco di Of-
fanengo, capitanati dal 
presidente Rodolfo Cap-
pelli, ogni lunedì mattina 
si occupavano di ripulire 
la ciclabile Offanengo-
Crema, anche sul territo-
rio comunale cittadino. Si 
tratta infatti di una ‘pista’ 
usata, in prevalenza, ma 
non solo, da offanenghe-
si che, camminando o in 
bicicletta, percorrono il 
lungo e piacevole tratto. 
Purtroppo con la pande-
mia il ‘servizio’ volontario 
è stato sospeso, e le con-
seguenze non mancano. 
Spesso, come mostrano le 
fotografie scattate pochi 
giorni fa, vengono abban-
donati rifiuti di ogni ge-
nere lungo la ciclabile, e 
i cestini vengono riempiti 
con sacchetti di immon-
dizia, venendo utilizzati 
quindi in maniera scorret-
ta. Al di là dei maleducati 
che abbandonano i rifiuti 
e che sono i primi respon-
sabili di questa situazione, 
segnaliamo che la pulizia 
della ciclabile spetta non a 
volontari che con impegno 
se ne sono occupati per di-
versi mesi, ma alla società 
incaricata della pulizia e 
del decoro urbano con la 
quale i due Comuni hanno 
stipulato il contratto...

M.Z.

Offanengo
  Ciclabile
   sporca

È una sagra che, con un programma 
modificato a causa della pandemia 

e delle norme volte a contrastare la dif-
fusione del contagio, vuole offrire un 
ulteriore segno di ripartenza quella che 
ha preso avvio ieri a Romanengo con la 
Festa dei nonni. Messa alle ore 18.30, 
esposizione del Santissimo, adorazione 
fino all’una della notte e benedizione.

Il programma, per la giornata odier-
na, sabato 3 ottobre, prevede le confes-
sioni dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 
15.30. Alle 16 apertura della ‘Pesca di 
beneficenza’ presso l’oratorio femmi-
nile, dove sino alle 19.30 si potranno 
ritirare anche i casoncelli ordinati in 
settimana. “Si era pensato anche a una 
‘Serata Serena’ in memoria di Serena 
Salvi – spiega il parroco don Emilio 
Merisi, dando comunicazione attraver-
so il bollettino parrocchiale –. La situa-
zione meteorologica che prevede un 
brusco abbassamento delle temperature 
e quella sanitaria inducono a rinviare a 
momenti migliori”. La comunità però 
non dimentica e avrà modo di ricordare 
la 22enne strappata alla vita il 15 luglio 
da una patologia fulminea.

Domani la consueta processione per 
la festa patronale non si svolgerà. La 
Messa solenne sarà quindi quella che la 
chiesa dedicata ai Ss. Giovanni Battista 
e Biagio ospiterà alle 10.30. Celebrazio-
ne durante la quale avrà spazio anche 
un Battesimo, bel segno di una vita che 
nasce e di una speranza che rinasce. Al 
rito religioso sono invitate anche le au-
torità civili e militari e le associazioni 
di volontariato. Nel pomeriggio spazio 
alla Pesca di beneficenza.

Per l’intero fine settimana prosegui-
rà la vendita dei biglietti della lotteria. 
Estrazione domenica 11 ottobre.

Lunedì 5 ottobre alle 15 Messa al 
cimitero. Verranno ricordati tutti i de-
funti.

Celebrazioni e...

Mario Corlazzoli, presiden-
te e Osvaldo Faletti, vice 

del Centro sociale Eden per 
la Terza Età, istituzione Luigi 
Poletti, interpretano il disagio 
e l’amerezza per la perdurante 
situazione di chiusura del cen-
tro stesso. “Potevamo aprire 
a fine settembre, ma lo slitta-
mento del cantiere della scuo-
la ha comportato che anche i 
nostri spazi venissero occupa-
ti dagli alunni della Primaria. 
Naturalmente comprendiamo 
che la scuola sia una priorità, 
ma certamente a noi dispiace, 
e non poco, non avere più un 
‘luogo’ per noi e questa situa-
zione può proseguire fino a 
metà gennaio”.

Il cantiere-scuola che avreb-
be dovuto essere terminato per 
il 17 settembre ha invece subito 
un ulteriore rinvio, fino al 30 
novembre. Non solo la sospen-
sione causa Covid dunque, ma 
anche un ritardo nella conclu-

sione dei lavori che, a pioggia, 
si ripercuotono sull’intero pa-
ese (ricordiamo, per esempio, 
che anche la biblioteca è ora 
collocata in spazi decisamente 
più angusti rispetto a quelli del-
la sua sede di via Clavelli Mar-
tini, ora occupati dalla scuola 
Materna, sebbene non sareb-
bero comunque fruibili, causa 
pandemia).

Il confronto con il sindaco 
Gianni Rossoni non ha portato 

ad altra soluzione: gli spazi del 
Centro Eden sono necessari 
per la scuola, senza dubbio, e 
le garanzie del primo cittadi-
no che il cantiere scuola sarà 
chiuso il 30 novembre fanno 
ben sperare. Tuttavia sarà ne-
cessario risistemare gli arredi 
del Centro, ora tutti sgombe-
rati per l’apertura di due classi 
più uno spazio dove collocare 
eventuali bambini risultati po-
sitivi.

Sarà necessario sanificare e 
far ripartire tutto in sicurezza; 
considerando che a dicembre 
ci saranno anche le vacanze 
di Natale, i membri del Cda 
del Centro Eden temono, ap-
punto, una ripartenza possibi-
le solo a metà gennaio 2021. 
Niente partite a carte durante 
la settimana, niente tombolata 
della domenica, niente lettura 
di poesie dialettali, né presu-
mibilmente cenone di Santa 
Lucia o di fine anno; in attesa 
di una possibile positiva smen-
tita, per ora il Centro Eden ri-
marrà chiuso fino a... data da 
destinarsi.                        M.Z.

Quattro repliche, tutte, o quasi, 
sold out: così il pubblico di 

Offanengo ha accolto il ritorno 
della Compagnia Caino&Abele 
sul palco della sala polifunzionale 
dell’oratorio San Giovanni Bosco 
del paese.

Una risposta lusinghiera e me-
ritata dovuta sia al desiderio di 
ripartire con una partecipazione 
convinta all’attività sociale e cul-
turale di Offanengo, sia, e forse 
soprattutto, per la ben nota bravu-
ra della compagnia nell’allestire 
musical curati nei particolari e 
tratti da celebri fiabe, spesso ‘pas-
sate’, grazie alla Disney, sul gran-
de schermo.

Venerdì 25 settembre alle ore 
20.30, debutto assoluto per I vol-

ti della rosa (con repliche sabato 
e domenica): in scena il musical, 
basato sulla storia de La Bella & 
la Bestia,  un grande progetto che 
ha interessato i ragazzi dell’acca-
demia della Compagnia per quasi 
due anni. Uno spettacolo com-

plesso da portare in scena, con 
tanti personaggi, sfarzosi costumi 
e una brillante scenografia. E tut-
to è stato interpretato molto bene: 
ottime le grandi scenografie che 
cambiavano per contestualizzare 
al meglio gli interni, e che dire dei 
curatissimi costumi?

La vicenda è nota, per un in-
cantesimo il classico, bellissimo 
principe è stato trasformato in 
una ‘bestia’, dalle orribile fattez-
ze mentre tutti i dipendenti della 

magione si sono trasformati chi 
in una poltrona, chi in un can-
delabro, chi in una tazza, chi in 
un tappeto, tutto reso da perfetti 
costumi in gommapiuma! Solo 
l’amore di una ragazza per ‘la be-
stia’ potrà spezzare l’incantesimo.

Senza addentrarci nella trama, 
va detto che i ragazzi e i bambi-
ni che hanno dato vita ai diversi 
ruoli sono stati tutti davvero bra-
vissimi e non si scrivono queste 
parole per piaggeria. Bravi! Bravi! 

Bravi! Nel cantare, nel ballare, 
nell’occupare la scena come nel 
recitare sentimenti, preoccupa-
zioni, rabbia, amore e le tante 
situazioni comiche che hanno su-
scitato applausi e risate da parte 
del sempre numeroso pubblico, 
distribuito con attenzione in pla-
tea: i congiunti vicini, gli altri ben 
distanziati. La mascherina era 
d’obbligo.

Tre repliche sempre piaciute 
per un lavoro mirabile il cui de-
butto era previsto per il 22 febbra-
io. Apprezzamenti anche per le 
luci e il sonoro: il musical I volti 
della rosa, titolo scelto perché in-
carna esattamente lo spirito del 
plot narrativo, dove i petali che 
cadono da una rosa rossa scan-
discono il tempo ancora utile per 
spezzare l’incantesimo, merite-
rebbe un tour in altri teatri perché 
l’aspetto amatoriale, pur presente, 
sfiora quello professionale grazie 
alla bravura di molti e al tanto im-
pegno profuso dalla Compagnia.

M.Z.

Attività all’Eden
e il logo del Centro
per la Terza Età

Il ritorno di Caino&Abele
sul palco dell’oratorio
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OFFANENGO
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Centro Eden 
Chiuso fino a gennaio?

I volti della rosa 
Che spettacolo!

di BRUNO TIBERI

La sagra fa discutere e surriscalda 
gli animi a Romanengo. La mino-

ranza consiliare La Rocca, con un vo-
lantino distribuito casa per case e con 
un comunicato diffuso alla stampa 
locale, taccia come “irresponsabile” 
l’autorizzazione rilasciata dal sindaco 
Attilio Polla all’allestimento del Luna 
Park in piazza Moro.

“Come gruppo consiliare di mino-
ranza – scrivono Mario Sangiovanni e 
i suoi – non siamo stati coinvolti nella 
valutazione sull’opportunità o meno 
di autorizzare il festeggiamento della 
sagra nella piazza delle scuole, nem-
meno attraverso la consultazione di 
alcuna commissione, perché avrem-
mo espresso la nostra assoluta con-
trarietà. Riteniamo che in questa fase, 
in cui la pandemia Covid presenta dei 
numeri che inducono ancora a un’as-
soluta prudenza, sia stata una scelta 
irresponsabile autorizzare i festeggia-
menti della sagra in piazza. Abbiamo 
trascorso mesi in cui si è dovuto ri-

nunciare a tutte le occasioni di sociali-
tà, dalle più importanti a quelle futili, 
con i risultati di un dignitoso ritorno 
verso la normalità, per poi inciampa-
re nel periodo di lassismo feriale che 
ha presentato il conto di un repenti-
no incremento dei contagi. E ora che 
i numeri non sono confortanti, con 
quale motivazione viene autorizzato 
il festeggiamento della sagra in piaz-
za? In uno spazio assolutamente non 
idoneo a evitare gli assembramenti 
perché troppo angusto per garantire il 
necessario distanziamento e a regola-
re i flussi di accesso e di uscita delle 
persone con una grave interferenza 
agli accessi della scuola” che si affac-
cia sullo slargo in questione.

L’opposizione si chiede: “Sarà sta-
to valutato un differente dislocamento 
della sagra (per portare un esempio, 
l’area delle feste nel parcheggio della 
zona industriale) più appropriato in 
questo contesto sanitario, a garan-
tire migliori condizioni logistiche e 
di gestione dei comportamenti atti a 
contrastare la possibile diffusione del 

contagio da Coronavirus?”.
La chiosa stigmatizza un’altra scel-

ta, che La Rocca ipotizza possa essere 
stata assunta in stretta correlazione 
all’autorizzazione concessa al Luna 
Park: “Singolare la decisione del 
sindaco in merito alla riapertura dei 
parchi pubblici e relativi giochi, sot-
traendosi però dalla responsabilità e 
all’incarico di garantirne la sicurezza 
sanitaria, dopo mesi di divieto e ad 
autunno inoltrato quando l’utilizzo 
degli spazi aperti diviene meno es-
senziale e fruibile. Riapertura, che 
avvenuta contemporaneamente alla 
autorizzazione dei festeggiamenti del-
la sagra in piazza, è un’azione esclu-
sivamente giustificativa della scelta 
azzardata e irresponsabile intrapresa 
per la sagra”.

Il primo cittadino Attilio Polla non 
ci sta e replica: “Non siamo irrespon-
sabili, allestiremo il Luna Park, unica 
attrazione della sagra, in piazza Moro 
come è concesso dal Governo rispet-
tando alla lettera protocolli, prescri-
zioni e indicazioni. Credo sia giusto 

dare la possibilità a bambini, ragazzi 
e famiglie di poter vivere questo mo-
mento di festa nella fiducia, nella spe-
ranza e nella consapevolezza che con 
attenzione e rispettando le misure anti 
Covid si può ripartire. Al contempo 
credo sia fondamentale consentire ai 
giostrai di lavorare, e un allestimento 
in area industriale precluderebbe loro 
la buona riuscita della manifestazio-
ne”.

In merito al lamentato mancato 
coinvolgimento nelle valutazioni e 
nelle scelte, Polla ha le idee chiare e 
non usa mezze misure: “Se continua-
no così, risulta difficile coinvolgerli 
in qualsivoglia scelta. Si sono pro-
digati in campagne denigratorie più 
e più volte, condite da affermazioni 
gravi contro il nostro operato sino ad 
arrivare a una denuncia che è ovvia-
mente caduta nel nulla. Se cambiano 
l’approccio alle questioni e all’azione 
amministrativa, siamo ben contenti 
di intavolare discorsi con loro, diver-
samente noi andremo per la nostra 
strada”.

LA ROCCA: “SCELTA IRRESPONSABILE”
POLLA: “SEGUIAMO I PROTOCOLLI” 

La sagra accende
gli animi

ROMANENGO

La piazza che ospita il Luna Park,
il leader de ‘La Rocca’ Sangiovanni
e il sindaco Attilio Polla
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In paese non mancano di certo le occasioni 
per fare musica. Gli appassionati possono 

dare sfogo alla propria passione prendendo 
parte al corpo bandistico locale, un gruppo 
che fa la storia di Agnadello allietando i con-
cittadini nei momenti più importanti, ricor-
renze religiose e non solo (per esempio, do-
menica scorsa, presso la chiesa di San Vittore 
si è esibito nel concerto The show must go on, in 
calendario nel ricco programma della Sagra. 
Domani, invece, alle ore 18 accompagnerà la 
santa Messa con celebrazione mariana). Al-
trettanto valida è anche la proposta dell’asso-
ciazione musicale ‘Don C. Severgnini’.

Questa vivace realtà propone anche per 
quest’anno scolastico corsi di musica nei Co-
muni di Agnadello, Arzago d’Adda e Casirate 
d’Adda. Due i percorsi attivi: il classico e il 
moderno. Gli iscritti nel primo potranno im-
parare a suonare la chitarra classica, il violi-
no, il violoncello, il pianoforte, gli strumenti a 
fiato e le percussioni. Nel secondo, invece, la 
chitarra elettrica/acustica, il basso elettrico, 
la batteria e il canto. 

Per quanti fossero interessati è possibile 
iscriversi online. Per maggiori informazioni 
telefonare al 347.6267428, dalle ore 15 alle 
16.30 dal lunedì al venerdì.

Dall’associazione tengono a precisare che 
per lo svolgimento delle lezioni verranno ri-
spettate tutte le norme sociosanitarie previste 
per contrastare un’ulteriore diffusione del vi-
rus. 

Francesca Rossetti

Agnadello, dove la musica è di casa

Gnidel, sagra 
che funziona

AGNADELLO

All’insegna del ricordo, della beneficenza e della musica si 
è aperta l’edizione 2020 di Gnidel, la tradizionale sagra di 

Agnadello che non conosce interruzioni.
La kermesse è stata aperta ufficialmente lo scorso venerdì 

con Il Covid-19 ad Agnadello. Esperienze e racconti, il punto di 
vista delle donne. Da allora, ogni giorno Rete Rosa Agnadello 
pubblica un video testimonianza-intervista sulla propria pagina 
Facebook per fare memoria dei mesi più difficili della pandemia 
da un punto di vista tutto femminile.

Sagra 2.0 – Amici per la scuola in festa è stato invece il primo ap-
puntamento ‘dal vivo’ in calendario. Un’iniziativa organizzata 
dalla locale associazione di genitori, nota per proporre durante 
l’anno eventi a scopo benefico, a favore delle scuole agnadellesi 
e di conseguenza degli stessi studenti. Una festa dal sapore an-
che di un ritorno alla cosiddetta normalità: i partecipanti hanno 
vissuto un piccolo frammento di socialità, della quale tutti sono 
stati privati nei mesi scorsi e per cui si è sofferto, soprattutto i 
più piccoli.

All’oratorio San Giovanni Bosco di Agnadello, Sagra 2.0 è 
iniziata con il concorso di Tik Tok e le relative premiazioni dei 
vincitori. Ben 47 i video in gara che un’apposita giuria ha visio-
nato per stilare la graduatoria finale che ha visto al primo e al 
secondo Vincenza C. e Giulia C., al terzo Monica C. e al quarto 
Isabella M., Eleonora C., Irene V., Irene B., Ester B. e Cristian 
F. Per la prima classificata una bellissima ‘action cam’ offerta 
dal gruppo fotografico rivoltano, a tutti gli altri altrettanti in-
teressanti premi messi in palio grazie alla generosità di attività 
del territorio (Centro Ippico Robbie’s team di Vailate, pizzeria 
d’asporto Il Castello, Pr Acconciature di Rita).

La festa è proseguita con un’apericena, un banchetto di dolci e 
per finire le esibizioni dei talentuosi ballerini di Danza e fitness – 
Clan Locura. “Alla responsabile nonché proprietaria della scuo-
la di danza che ha accolto la nostra iniziativa a sfondo benefico 
pur non conoscendoci, ai commercianti, a tutti coloro che vi 
hanno preso parte e in particolare al vicario don Daniele e al 
parroco don Mario rivolgiamo sentiti ringraziamenti” precisano 
le ideatrici dell’appuntamento, sempre favorevolmente colpite 
dall’entusiasmo che le circonda. Da parte loro gratitudine anche 
alla Tessitura artigianale ‘Tre Campane’ per le 70 mascherine di 
tessuto arrivate dalla Puglia e confezionate in una settimana da 
nonna Teresa.

“Una parte del ricavato della mini kermesse sarà utilizzato 
dall’associazione dei genitori per acquistare materiale ludico per 
la scuola dell’Infanzia perché quello attuale non è sufficiente per 
tutti i bimbi dopo la divisioni delle classi, resa necessaria per 
garantire lo distanziamento sociale” spiegano dal gruppo. 

È possibile aiutare Amici per la scuola nella loro mission anche 
domani, domenica 4 ottobre, giornata clou di Gnidel 2020. Tra 
i vari stand allestiti per le vie del paese dalla mattina al tardo 
pomeriggio, in piazza della Chiesa ci sarà anche quello dell’as-
sociazione. Si potranno acquistare simpatiche e originali ma-
scherine, sottoscrivere il tesseramento ed… effettuare donazioni 
libere, sempre ben accette.

Francesca Rossetti

Una legge regionale che fin 
dall’inizio ha fatto storcere il 

naso a Giovanni Calderara, ex sin-
daco di Agnadello ora seduto tra 
i banchi della minoranza. Dopo 
che Samarati e compagni hanno 
deciso di adottarla, il leader di Li-
sta per Agnadello non ci sta proprio 
e vuole chiarire cosa comporterà 
tale scelta. 

“La legge regionale numero 18, 
pubblicata sul Burl del 29.11.2019, 
si propone di ‘semplificare e incen-
tivare’ gli interventi di rigenerazio-
ne urbana, quali azioni prioritarie 
per ridurre il consumo di suolo 
– dichiara Calderara –. Dato che 
la finalità è tutt’altro che nuova, 
il testo di tale legge è costituito 
quasi interamente da modifiche e 

integrazioni apportate a leggi re-
gionali precedenti. La prima parte 
del testo è infatti dedicata alle inte-
grazioni e modifiche apportate alla 
legge regionale 31/2014 intitolata: 
Disposizioni per la riduzione del 
consumo di suolo e per la riqualifi-

cazione del suolo degradato”. 
L’ex primo cittadino, che sa di-

stricarsi nel mondo della politica, 
spiega che la legge in questione ha 
apportato anche alcune modifiche 
alla legge regionale 12/2005, per 
semplificare quella che ha intro-
dotto il PGT – Piano di Governo 
del Territorio e le relative proce-
dure di approvazione. “Molte mo-
difiche, definite semplificazioni o 
incentivazioni, in realtà sono con-
sistenti sconti ai costruttori edili di 
ogni ordine e grado e conseguente 
riduzione delle entrate comunali. 

La legge regionale 18/2019, in-
fatti, sancisce la riduzione del 50% 
per il contributo di costruzioni 
negli ambiti della rigenerazione in 
cui vengono previsti interventi di 
ristrutturazione urbanistica; sem-
pre del 50% per gli oneri di urba-
nizzazione primaria e secondaria; 
del 60% per gli oneri di urbanizza-
zione per gli interventi di ristruttu-
razione edilizia, di demolizione e 
ricostruzione; del 50% per i contri-
buti di costruzione di edifici a uso 
agricolo”. 

“Come se ciò non bastasse – fa 
notare Calderara – oltre alla pos-
sibilità di dedurre gli importi di 
opere e attrezzature pubbliche e 
di interesse pubblico e generale 
a compensazione del contributo 

di costruzione, si annulla anche 
quanto stabilito precedentemente 
in termini di compartecipazione 
obbligatoria del soggetto privato 
proponente alla realizzazione dei 
cosiddetti standard qualitativi, an-
che esterni al perimetro del piano 
attuativo”. 

Alla luce di tutto questo, ossia di 
una serie di sconti per i costruttori 
a scapito delle amministrazioni, 
per l’ex primo cittadino agnadel-
lese i Comuni dovrebbero andare 
cauti ad applicare la legge in que-
stione. Per lui bisogna ricorrere a 
questa solo quando è evidente il 
degrado in cui versa l’ambiente 
dove si vuole intervenire. Samarati 
e compagni invece l’hanno ampia-
mente adottata. 

Questa diminuzione di oneri di 
urbanizzazione, stando a quanto 
ricostruito da Calderara, non solo 
colpisce le casse comunali, ma 
anche le parrocchie perché prima 
ricevevano una quota pari all’8% 
degli oneri di urbanizzazione se-
condaria. 

I Comuni, Agnadello incluso, 
come colmeranno queste mancan-
te entrate? E le parrocchie? Eppure 
non sono in tanti coloro che espri-
mono il proprio dissenso per la leg-
ge regionale 18/2019.

efferre

Dopo la pausa estiva il consi-
glio comunale di Vailate è 

ritornato a radunarsi, ovviamente 
rispettando le norme antiCovid in 
vigore, presso la consueta sala del 
Centro Civico. 

Dieci i punti all’ordine del gior-
no della seduta straordinaria di 
lunedì scorso. Al centro della di-
scussione per gran parte del tem-
po c’è stata la viabilità, in partico-
lare quella concernente via Dei 
Fichi (oggetto di tre interpellanze 
su quattro presentate da Antonio 
Benzoni, capogruppo di Vailate 
per cambiare la pagina). 

“In data 19 gennaio 2018 molti 
residenti della via hanno inviato 
all’amministrazione un’istanza 
nella quale si segnalava l’utilizzo 

improprio della strada non essen-
do collaudata, la carenza di illu-
minazione pubblica, l’assenza di 
banchine stradali e si chiedeva la 
chiusura al traffico veicolare non 
residenziale. Problematica ancor 
oggi non risolta se non peggiora-

ta” ha affermato Benzoni, che ha 
chiesto lo stato di collaudo e di 
agibilità, oltre che la risposta data 
per iscritto ai cittadini e l’avanza-
mento del Piano della viabilità. 

L’assessore Roberto Sessini ha 
subito precisato che, come noto, 
a causa dell’emergenza sanitaria, 
i lavori hanno subito un brusco 
rallentamento. Ha rassicurato 
che però presto tutto sarà portato 
a termine. Per quanto riguarda 
invece l’istanza dei cittadini, ha 
dichiarato di averli incontrati per 
un confronto. Non c’è però nessu-
na risposta per iscritto in quanto 
l’assessore li ha contattati telefo-
nicamente.

Benzoni si è detto non piena-
mente soddisfatto delle risposte 
ricevute. Ha poi espresso la pro-
pria contrarietà circa l’approva-
zione del regolamento per l’appli-
cazione della nuova Imu (aliquote 
invariate rispetto al’anno scorso. 
Una bella notizia per tutti i vaila-
tesi) e della Tari. Una votazione 
di protesta: “Avrei voluto che i 
capigruppo venissero convocati 
per discutere di argomenti così 
importanti” è stata la sua moti-
vazione. Il vicesindaco Cofferati, 
concorde, ha invitato tutti a ricor-
darsi di tale possibilità in futuro. 

efferre

L’EX SINDACO
CALDERARA

PREOCCUPATO
PER LE POSSIBILI

MANCATE ENTRATE
DA ONERI

IL CONSIGLIERE 
BENZONI NON È 

SODDISFATTO DELLE 
RISPOSTE RICEVUTE.

INVARIATE 
LE ALIQUOTE IMU 

AGNADELLO

VAILATE

Edifici dismessi, legge 
che svuota i Bilanci

Via Dei Fichi al centro 
del Consiglio comunale

Sono 206 le donne premiate lunedì da Fon-
dazione Onda, osservatorio nazionale sulla 

salute della donna e di genere, a Palazzo Lom-
bardia sede della Regione, in occasione della 
presentazione del IV Congresso Nazionale della 
Fondazione, per l’impegno in prima linea nella 
gestione dell’epidemia di Sars-Cov2. 

Medico, infermiera, ostetrica, tecnico di labo-
ratorio, psicologa sono alcune tra le figure sani-
tarie ad aver ricevuto il riconoscimento ‘Donne 
e Covid-19’: “Un’opportunità per ringraziare 
tutte le donne che hanno avuto un ruolo chia-
ve nella gestione di questa emergenza sanitaria 
distinguendosi per il loro essenziale contributo – 
afferma Francesca Merzagora, presidente Fon-
dazione Onda –. I lunghi mesi dell’emergenza 
sanitaria hanno visto il personale degli ospedali 
con i Bollini Rosa in prima linea nella gestione 
della pandemia, molte lavoratrici hanno dovuto 
isolarsi dagli affetti più cari: anche la loro salute 
mentale è stata messa a dura prova”. 

A consegnare il riconoscimento, Mattia Mae-
stri, il ‘paziente 1’ che in prima persona testimo-
nia l’impegno incessante e la dedizione riservata 
ai malati durante l’emergenza. Le assegnazioni 
sono state decise da un comitato composto da 
medici e da esperti di settore sulla base delle se-

gnalazioni ricevute dagli ospedali Bollini Rosa, 
molte delle quali pervenute in particolare da 
Lombardia e Veneto, le regioni più colpite. 

“Quando mi hanno chiesto di segnalare due 
nomi di donne che si erano spese totalmente per 
combattere la pandemia – spiega Peter Assem-
bergs, direttore generale dell’ASST Bergamo 
Ovest – ho subito proposto i nomi ai miei colla-
boratori e il consenso è stato unanime: Giusep-
pina Dognini, medico della Medicina, si è spesa 
con tutta la sua professionalità e passione per 
curare i propri pazienti, così come Barbara Suar-
di, che da caposala del Pronto Soccorso, era nel 
pieno dell’emergenza, non solo per coordinare il 
suo staff, ma impegnata come valida infermiera 
e donna sensibile in quello che era diventato un 
Pronto Soccorso di frontiera!”.

Commosse le parole di Giuseppina Dognini, 
fotografata col premio in Regione, che proprio 
a causa del Covid-19, ha perso il padre: “Rin-
grazio l’ASST Bergamo Ovest e la Fondazione 
Onda per questo prezioso riconoscimento. Oggi 
sono a Milano per rappresentare tutte le ope-
ratrici sanitarie della mia Azienda, che hanno 
impiegato al massimo le loro forze per curare 
i pazienti, non solo fisicamente, ma soprattutto 
cercando di portare sostegno morale e conforto 

affettivo in un momento difficile in cui i parenti 
non potevano essere loro vicini. In particolare 
dedico questo riconoscimento al mio papà, 
grande esempio di forza e rettitudine, che anche 
nella sofferenza estrema mi ha ricordato l’im-
portanza del prendersi cura degli altri”. 

La dott.ssa Dognini ha ritirato il riconosci-
mento anche a nome di Barbara Suardi, che 
non ha potuto personalmente essere presente in 
quanto i posti a disposizione, per le norme anti-
Covid, erano limitati. Anche Barbara, contatta-
ta telefonicamente, nonostante la timidezza ini-
ziale, ha voluto esprimere il suo ringraziamento 
alla Direzione Strategica dell’ASST per aver 
pensato a lei, quale coordinatrice di un gruppo 
meraviglioso in prima linea in Pronto Soccorso 
ad accogliere con tanta umanità, le migliaia di 
pazienti che arrivavano nel drammatico periodo 
fine febbraio-maggio. 

Le premiate hanno ricevuto anche le imma-
gini fotografiche delle opere dei tre writers che 
hanno aderito all’iniziativa: Austin Fowler, Lai-
ka e Cheone (Cosimo Caiffa) tramite l’associa-
zione Unisono Aps, Spazio Baluardo di Milano. 
Nel corso della cerimonia è stato proiettato Red 
Zone – Vita da isolati, documentario realizzato da 
Marco Belloni, videomaker di Codogno.

RICONOSCIMENTO ALLE DOTTORESSE
DALLA FONDAZIONE ONDA

Dognini e Suardi
‘Donne e Covid-19’

TREVIGLIO/CARAVAGGIO

La dottoressa Dognini

Il momento musicale offerto dalla banda
di Agnadello in occasione della sagra

Un momento di ‘Amici per la scuola in festa’
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	 CREMA-CREMASCO	 AISM
In piazza Duomo, Ipercoop, Rivolta d’Adda, Vaiano, Pandino, Pia-

nengo, Montodine, Trescore, Soncino, Romanengo, Sergnano, Caper-
gnanica, Campagnola Cremasca, Bagnolo Cremasco, Palazzo Pignano, 
Offanengo e Pieranica La Mela di Aism ti aspetta per la lotta alla sclerosi mul-
tipa. Oggi e domani possibilità di avere un saccheto da 1,8 Kg di gustose 
mele rosse, verdi e gialle a fronte di una donazione minima di € 9. Preno-
tazioni possibili anche collegandosi al sito www.aism.it 

	 SONCINO	 MOSTRA
Al Museo della Stampa di via Lanfranco 6, fino al 4 ottobre mostra 

Mano libera e pensieri sciolti. Mostra di Tiziano Bellomi, a cura di G. Ferlisi.

	 CREMA	 MOSTRA
Nella sala Agello del S. Agostino, mostra Retiro... ciò che allontana avvici-

na. Progetto di arte partecipata, 65 artisti italiani e internazionali riflettono 
sul lockdown. Mostra a cura di Marialisa Leone e Giovanni Ronzoni. Te-
sti critici di Massimiliano Porro e Silvia Merico. Art communicator Carla 
Tocchetti. Ingresso libero, soggetto a normative anti-Covid. Esposizione 
visitabile fino a domani 4 ottobre ore 16-19. 

	 CREMA	 MOSTRA
Alla Fondazione S. Domenico di via Verdelli 6, ingresso anche da piaz-

za Trento e Trieste, La Havana viaggio di una notte di Marcello Ginelli. Mo-
stra fotografica, camminando tra gli edifici semi distrutti dal tempo e dalla 
“Revoluciòn”. Ingresso libero. Orari di visita: ore 10-12 e 16-19.

	 PIANENGO	 FESTA PATRONALE
Ancora oggi e domani Festa Patronale 2020. Questa sera alle ore 18, 

zona anfiteatro, saggi dei ragazzi della scuola di musica dell’associazione 
Ama; alle ore 18,30 s. Messa e alle 20,30, sempre zona anfiteatro, presen-
tazione delle squadre delle associazioni sportive di Pianengo. 

Domani, domenica 4 alle ore 9 vendita torte a cura dell’U.S. Pianen-
ghese, alle 9,30 s. Messa per adulti e anziani, alle 11 s. Messa per ragazzi 
e famiglie con processione; alle 15,30, sul piazzale della chiesa, esibizione 
di karate e a seguire esibizione di ginnastica ritmica e alle 17, zona an-
fiteatro, consegna borse di studio e a seguire concerto. Oggi e domani 
in funzione servizio bar e ristorante gestito da U.S. Pianenghese in via 
Giovanni XXIII. 

ORE 9	 CREMA	 CASTAGNATA SOLIDARIETÀ 
In piazza Duomo, oggi e domani dalle ore 9 alle 18,30 Castagnata della 

solidarietà a offerta libera. I Pantelù organizzano questa iniziativa durante 
la quale raccoglieranno materiale didattico per i bambini meno fortunati.

ORE 11	 CASTELLEONE	 INAUGURAZIONE
Al teatro Leone di via Garibaldi inaugurazione della mostra di Emi-

lio Iacchetti Frammenti di vita, tarsie e quadri in marmo. Esposizione 
visitabile fino all’11 ottobre: lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 
17-19,30; mercoledì ore 10-12,30 e 17-19,30; sabato-domenica ore 10-
12,30 e 15-19,30.

ORE 16	 CASALETTO VAPRIO	 PREMIAZIONE
Presso la “Chiesa Vecchia” in piazza Marconi, Premiazione dell’XI con-

corso di poesia: italiano (ragazzi), italiano (adulti), dialetto (adulti). Neces-
sario indossare la mascherina. 

ORE 16,30	 CREMA	 PRESENTAZIONE VOLUME
La Società Storica Cremasca invita alla presentazione del libro di Va-

lerio Ferrari Etimologie dialettali cremasche, origine, significato ed evolu-
zione di oltre 1.200 vocaboli, con qualche divagazione. Appuntamento 
nel salone P. da Cemmo del centro culturale S. Agostino. Interverranno 
alla presentazione: Valerio Ferrari e Giovanni Bonfadini. 

ORE 20,30	 PASSARERA	 SAGRA
Nella chiesa parrocchiale s. Messa e a seguire concerto per viola e pia-

noforte (Lucia Corini e Silvia Salvadori). 
Domani, domenica 4 ottobre alle ore 10 s. Messa con processione per 

le vie del paese.

ORE 20,45	 MONTODINE	 FESTA MADONNA
Nella chiesa parrocchiale concerto per non dimenticare con Gianluca 

Gennari, Luca Tommaseo, Anna Maria Piantelli, Maurilio Guercilena 
e altri poeti e artisti. 

Domenica 4 ottobre alle ore 8 e 10 s.s. Messe alle ore 16 Vespri, 
alle 16,30 s. Messa solenne e al termine concerto musicale con Mauro 
Bolzoni all’organo e la soprano Ayako Suemori. 

Sulle sponde del fiume Serio saranno accese coreografie luminose. 
Alle ore 19 nella chiesa del S. Rosario recita delle litanie lauretane. Tutti 
sono invitati a partecipare indossando la mascherina.

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario

Sabato 3 ottobre 2020

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

ORE 21	 AGNADELLO	 COMMEDIA 
In occasione della sagra ‘Gnidél 2020’ presso la palestra, oggi e do-

mani commedia proposta dalla compagnia “I Barlafuss” che presenta 
Sucèt a Gnidél... an cà dé la Lena! Biglietti disponibili presso la macelle-
ria Riboni e Giornali e più. Accesso contingentato, consentito solo con 
mascherina.

ORE 21	 CREMA	 FILM 
In sala Alessandrini, per “Memoria in corto Film Fest 2020”, proiezione 

del film Non si può morire ballando, introdotto e presentato dal regista Andrea 
Castoldi. Ingresso gratuito fino a esaurimento posti (limitati nel rispetto del 
distanziamento). Iniziativa a cura del Centro Ricerca A. Galmozzi.  

ORE 21,15	 RIPALTA NUOVA	 CONCERTO 
Nella chiesa parrocchiale di via Roma ...E suonaron gli archi. Crema 

e la composizione musicale colta dall’800 ai giorni nostri: Stefano Pa-
vesi, Giovanni Bottesini, Roberto Solci. Suonerà l’orchestra “Gli archi 
di Cremona”: Giacomo Invernizzi violino di spalla, Enrico Balboni 
violino solista, Mario Milani fisarmonica solista, Roberto Solci diret-
tore. Ingresso con mascherina, necessaria la prenotazione chiamando 
il 347.7743970 o Fondazione S. Domenico 0373.85418. Evento inserito 
nella rassegna Autunno Ripaltese.                

DOMENICA 4
ORE 8-12	 CREMA	 MERCATO AGRICOLO

Alla pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta presenza 
degli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero.

ORE 8	 S. BERNARDINO	 MERCATINO LIBRO
Fino alle ore 16 in piazza della Chiesa, via XI Febbraio, Mercatino del 

libro usato e di oggetti di vario tipo. Il ricavato verrà destinato in beneficen-
za all’oratorio e per le missioni. In caso di pioggia il mercatino verrà 
rinviato. Indossare mascherina e guanti per sfogliare i libri.

ORE 15	 CARAVAGGIO	 VISITE GUIDATE
Presso il Convento e la chiesa di S. Bernardino, visite guidate con 

ingressi alle ore 15 e 17. Ingressi contingentati e prenotazione consi-

 Comunicati
PRO LOCO CREMA
Cena d’autunno

 La Pro Loco di Crema or-
ganizza per giovedì 8 ottobre, alle 
ore 20 presso un noto ristorante 
cittadino, L’autunno in una cena, 
festa dedicata all’arrivo dell’au-
tunno.

Per informazioni dettagliate 
e prenotazioni contattare la Pro 
Loco tel. 0373.81020 o scrivere 
a: info@prolococrema.it

CIRCOLO MCL ROMANENGO
Assemblea soci

Il circolo Mcl di Roma-
nengo organizza per venerdì 9 
ottobre alle ore 20,30, presso 
i propri locali, l’assemblea dei 
soci per l’approvazione del Bi-
lancio dell’esercizio 2019. Inter-
verrà alla serata il vicepresiden-
te Mcl del territorio prof. Mario 
Cadisco. Tutti i soci sono invita-
ti a partecipare.

ANFFAS CREMA
PolentAnffas 

Non potendo effettuare la 
tradizionale “PolentAnffas” cau-
sa Covid-19, l’associazione ha 
pensato a una nuova iniziativa. 
Da lunedì 5 ottobre possibilità di 
telefonare al n. 342.5096503 e, la-
sciando un messaggio con nome, 
cognome, numero di kit desiderati 
e data di ritiro, si prenoterà uno 
zainetto con all’interno: farina 

gliata chiamando il 351.9798955 o tramite mail: openroad.caravaggio@
gmail.com.

ORE 15	 RIPALTA CREMASCA	 VISITA GUIDATA
Visita alla chiesa parrocchiale, giardino villa Bonzi e pietre miliari venete 

a cura del prof. C. Alpini.

ORE 15,30	 QUINTANO	 FESTA DEI NONNI
Presso l’oratorio, fino alle ore 17 Festa dei nonni. Alle ore 15,30 caldarro-

ste intorno al braciere, cioccolata calda e vin brulè; alle ore 17 benedizione. 
Saranno attuate tutte le misura di sicurezza antiCovid, necessaria la ma-
scherina.

ORE 16	 AGNADELLO	RICORDO VITTIME COVID
Nella piazzetta dello studente appuntamento per ricordare gli agnadel-

lesi che il virus ha portato via. Un albero... in ricordo delle vittime del Covid-19.   

LUNEDÌ 5
ORE 21	 CREMA	 FILM FESTIVAL

Al Caffè del Museo, piazza Terni, per “Memoria in corto Film Fest 
2020” anteprima: Testimonianza e memoria. Incontro con Michelangelo 
Severgnini, regista documentarista di guerra. Tra i racconti della serata, 
i suoi ultimi viaggi nel Mediterraneo per documentare uno dei più duri 
scenari internazionali, tra Libia e Tunisia. Ingresso gratuito con prenota-
zione obbligatoria tramite WhatsApp 339.8482512. Iniziativa a cura del 
Centro Ricerca A. Galmozzi.

ORE 21,30	 CREMA	 CINEMA
Presso il Multisala Portanova, nell’ambito della rassegna “Cinemi-

mosa” proiezione del film Lacci. Biglietto € 5, promozione valida per 
sole donne.

MARTEDÌ 6
ORE 20,30	 CREMA	 AUDIOLIBRO

Sulla pagina YouTube e Facebook della Biblioteca C. Gallini #Pinocchio-
inpillole. Audiolibro del classico “Le avventure di Pinocchio” letto da Silvia 
Vailati, capitolo 33.

MERCOLEDÌ 7
ORE 15,30	 CREMA	 CINEMA

Al Multisala Portanova, nell’ambito della rassegna “CineOver 60” 
proiezione del film PadreNostro. Biglietto € 3,50, promozione valida per 
gli over 60.

GIOVEDÌ 8
ORE 20,30	 CREMA	 CONCERTO

In sala Alessandrini, via Matilde di Canossa 20, concerto Puro e 
disposto a salire alle stelle. Letture musicali dal Purgatorio di Dante, 
accompagnamento musicale Just a Brass quintet. Ingresso consenti-
to solo fino alla capienza massima e previa prenotazione a usp.cr@
istruzione.it

ORE 21	 CREMA	 GIOVEDÌ BIBLIOTECA
Riprende l’iniziativa “I Giovedì della Biblioteca” rassegna di in-

contri con autori e presentazione di libri. Eccezionalmente questa 
edizione non si terrà in Biblioteca, ma nella sala Pietro da Cemmo 
del Museo per garantire più pubblico in sicurezza. 

Questa sera Silvia Merico presenta il suo libro L’oscuro caso di frate 
Gerardo con illustrazioni di Serena Marangon, pubblicato da Davi-
de Severgnini con gli interventi degli archivisti Francesca Berardi e 
Giampiero Carotti. Storia basata su fatti realmente accaduti a Cre-
ma, nel convento dei Carmelitani Scalzi di S. Maria della Croce e do-
cumentati da fonti dell’archivio storico. A “raccontare l’accadimen-
to” un testimone oculare che al tempo della vicenda era un bambino 
senza famiglia accolto dai frati. 

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO E MUSICA
Presso il Mercato austroungarico di piazza Trento e Trieste, il tea-

tro S. Domenico e l’istituto Folcioni in collaborazione con il “Labo-
ratorio VeroAmore” presentano Chiedimi chi erano i Beatles. 

Luisa Guerini Rocco intervista Rolando Giambelli presidente 
beatlesiani d’Italia associati. Interventi musicali a cura della classe 
di canto moderno della prof.ssa Jessica Sole Negri ed ex allievi 
Folcioni. Ospite Michela dell’Olio. L’evento si terrà in ottempe-
ranza alle misure anti Covid-19. Consigliata la prenotazione al 
numero 0373.259625. 

VENERDÌ 9
ORE 18	 CREMA	 INAUGURAZIONE

Al Museo civico, sale Agello, inaugurazione della mostra Nell’ul-
timo umore ha la terra. Una doppia personale di Gaia Bellini e Lu-
dovico Colombo. Tele pittoriche, disegni a grafite su carta e opere 
scultoree. Esposizione visitabile sabato e domenica ore 10-12 e 15-19 
e su appuntamento 0373.894481.

ORE 20,45	 CARAVAGGIO	 INCONTRI CON L’ARTE
Nella chiesa di S. Bernardino incontro sul tema L’ultimo rinasci-

mentale, Tintoretto. Posti contingentati fino a esaurimento, necessaria 
la mascherina. Iniziativa dell’associazione Arkys in collaborazione 
con l’Università del tempo libero di Caravaggio.

ORE 20,45	 PANDINO	 PRESENTAZIONE LIBRO
Nella sala Affreschi del Castello visconteo presentazione del ro-

manzo del giovane pandinese Fabio Valota L’era della profezia – Il 
risveglio. Presentazione in due turni alle ore 20,45 e 21,30. Preno-
tazione obbligatoria tramite e-mail biblioteca@comune.pandino.cr.it 
o telefonando al numero 0373.973313 negli orari di apertura della 
Biblioteca.

ORE 21	 OFFANENGO	 PRESENTAZIONE LIBRO
Nella sala polifunzionale dell’oratorio S. Giovanni Bosco presenta-

zione del libro di Mario Buzzella L’impresa di una vita.

polenta gr. 250, cotechino gr. 450, 
zola gr. 150, lenticchie gr. 500 e... 
ricetta gourmet per la preparazio-
ne! Donazione richiesta € 17. 

Solo dopo la conferma da 
parte dell’Anffas si potrà ritirare 
il kit presso il tendone delle Vil-
lette con ingresso da via Mulini. 
Consegne da lunedì 12 ottobre. 
Da lunedì a venerdì dalle ore 17 
alle 19, sabato e domenica ore 
10-12.

UFFICIO CIMITERI
Orario apertura ufficio 

 L’Ufficio Cimiteri del Co-
mune di Crema, in via Campo-
relle 3, effettua il seguente orario 
di apertura al pubblico: lunedì, 
martedì, giovedì e venerdì dal-
le 8.,30 alle 12, mercoledì dalle 
8,30 alle 17 continuato, sabato 
dalle 9 alle 12.

SABATO 3 OTTOBRE
- Ore 17,30 piazza Duomo inaugurazione. Scopertura dell’opera d’arte alla 
presenza delle autorità e del Corpo Bandistico G. Verdi di Ombriano.
- Ore 21 al teatro S. Domenico So in Love concerto jazz tributo alla musica 
di Cole Porter. Cinzia Roncelli (voce) e Giovanni Mazzarino (pianoforte). 

LUNEDÌ 5 OTTOBRE
- Ore 21 al teatro S. Domenico Ben Pastor incontra giovani scrittori. Pre-
miazione del Concorso di Scrittura 2020 Io sono te – tu sei me organizzato dal 
Franco Agostino Teatro Festival e dal Caffè Letterario di Crema e presenta-
zione dell’ultima opera della scrittrice italo-statunitense Ben Pastor. Intervi-
sta a cura di Paolo Gualandris.

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE
- Ore 20 Cena di gala L’Havana incontra Crema alla presenza del Console 
cubano e del sindaco di Crema. Il ricavato della serata sarà devoluto in be-
neficenza. Prenotazione obbligatoria a info@imondidicarta.it costo cena € 80.

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE
- Ore 21 al teatro S. Domenico Siamo Energia: la salute e il potere dell’equilibrio.
Maria Giovanna Gatti Luini racconta la salute vista dal punto di vista olistico.

VENERDÌ 9 OTTOBRE
- Ore 21 al teatro S. Domenico Fortissimamente Donna incontro con il prof. 
Carlo Selmi, docente Humanitas University. Un viaggio nella medicina di 
genere e del sistema immunitario al femminile

Ricordando, ripensando ripartendo
 

Dal 3 all’11 ottobre
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SABATO 3 OTTOBRE 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana, Marzale
  S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Stefano

  Cappella Cimitero Maggiore, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 15.30 Ombriano
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova,
  S. Maria della Croce
  S. Bernardino, Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale Maggiore 
- piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Europa 129; 
piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BERNARDINO: via Brescia.

Dal 2/10 al 4/10:  Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
  Campagnola Cr. (Cavallaro)   -   Casaletto Ceredano (Raneri)
Dal 5/10 al 6/10:  Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Monte Cr. (Stracchi)   -   Ricengo (S. Pietro)
Dal 7/10 al 8/10:  Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Vaiano Cr. (Quartaroli)   -   Montodine (Barbati)
Dal 9/10 al 11/10:  Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Bagnolo Cr. (Quartaroli)   -   Soncino Gallignano (Comunale)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri cittadini 
sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19. Dal 5/10 fino alle 18

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00. Merco-
ledì 12.00-20.00. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun.9-13 e 14.30-18.30. Mart. 9-13 e 15.30-18. Merc. 9,30-
12,30 e 15,30-18. Giov. e ven. 9-13 e 14.30-18.30. Sab. e dom. 9-13 e 15.30-18

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli sono disponibili telefonicamente 
o in presenza, ma solo su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact 
Center nei numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede 
- tasto PRENOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 
481700 dal lun. al ven. 8.30-12.30 o e-mail: prenotazioni.cremona@inps.it

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lunedì chiuso. Martedì 14.30-
17.30. Mercoledì, giovedì e venerdì 10-12 e 14.30-17.30. Sabato e domenica 10-
12 e 15.30-18.30.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo appuntamento

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Sale studio chiuse.

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMACINEMA Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazione

Crema Fino al 7 ottobre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Endless
• Il giorno sbagliato
• Padrenostro
• Lacci
• Tenet

• Saldi del lunedì (5/10 ore 21.10):
   Tenet
• Cinemimosa del lunedì
  (5/10 ore 21.30): Lacci
• Over 60 (7/10 ore 15.30):
  Padrenostro

Pieve Fissiraga (Lodi)                     
Fino al 7 ottobre

Cinelandia ☎ 0371 237012

• Lacci
• Endless
• Il giorno sbagliato
• Burraco fatale
• Padrenostro
• Tenet
• Mister link
• Onward: oltre la magia

Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740
• Lacci 
• La vita è facile (9/10 ore 21.15)

Moderno ☎ 0371 420017
• Padrenostro
• Undine - Un amore per sempre

…va salüda i “Cüntastòrie” 
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le Poesie di Fausto Vagni  (dialetto guerinese)

Pagina dedicata a tutti i nonni e le nonne di Crema
e del circondario

È un nonno ultraottantenne che oggi porta il testimone, la fiaccola olimpica della Festa degli Angeli 
Custodi. Ed è alle parole bellissime di un dialetto gagliardo, patrimonio di tutti ma conosciuto da 
pochi, che noi affidiamo la dedica.

Gilberto, Romano e Luciano alla conquista del Passo Pordoi. Anni ’60

Foto scattata da don Emilio Redondi

Att enersi alle nuove disposizioni

Gilberto, Romano e Luciano alla conquista del Passo Pordoi. Anni ’60

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 30 settembre 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 176-177; Buono mercantile 
(peso specifico da 74 a 76) 167-171; Mercantile (peso specifico fino a 
73) n.q.; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio 
n.q; Tritello 149-151; Crusca 126-128; Cruschello 143-145. Granotur-
co ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 162-163: Orzo nazionale 
(prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) 152-157; (peso specifi-
co da 55 a 61) 147-150; Semi di soia nazionale 364-364. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 2,00-3,60; Frisona (45-55 kg) 0,80-1,10. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Man-
ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,05-2,60; Cat. 
E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,05-2,55; 
Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-
3,70; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 
2,20-2,50; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
1,75-2,00; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 

1,40-1,60; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 0,97-1,15; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,74-0,86; Cat. D - 
Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,55-0,66; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 
2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 
2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 2020 135-145; Loietto 135-140; Fieno di 
2a qualità 90-100; Fieno di erba medica 2020 135-150; Paglia 85-95.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,55; Provolone Valpadana: dolce 
5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
6,30-6,40; stagionatura tra 12-15 mesi 7,50-7,95; stagionatura oltre 
15 mesi 8,30-8,80.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-14; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in piedi: da pioppeto 
6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 12,0-16,5; 
per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del 
popolo: «Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che posse-
deva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, 
vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in 
affi tto a dei contadini e se ne andò lontano.  Quando arrivò il tempo 
di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare 
il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, 
un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri 
servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da 
ultimo mandò loro il proprio fi glio dicendo: “Avranno rispetto per 
mio fi glio!”. Ma i contadini, visto il fi glio, dissero tra loro: “Costui 
è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, 
lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque 
il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?». 
Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in 
affi tto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a 
suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scrittu-
re: “La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra 
d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai 
nostri occhi”?
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un 
popolo che ne produca i frutti».

Questo brano è in diretta continuità con quello che abbiamo ricevuto 
domenica scorsa: dopo la parabola dei due fi gli, arriva questa dei 
vignaioli omicidi. Da domenica scorsa è iniziata dunque una raffi ca 
di dure contestazioni a cui Gesù sottopone mediante il linguaggio 
parabolico gli intellettuali e i religiosi a lui ostili, nei quali coglie 
quell’intenzione omicida che nella parabola odierna è espressa chia-
ramente.
C’è una sorta di crescendo: domenica scorsa a costoro Gesù aveva 
anteposto nel Regno “pubblicani e prostitute”, perché loro al Bat-
tista avevano creduto, mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani del 

popolo no; oggi Gesù rincara la dose, e li dichiara non solo superati, 
bensì privati del Regno, perché infruttuosi e assassini. Domenica 
prossima andrà ancora oltre: non solo superati e privati del Regno, 
ma addirittura gettati fuori, nelle tenebre infernali (cfr. Mt 22, 1-14).
Non dobbiamo però dimenticare che dietro ogni invettiva del Signo-
re, in fi ligrana, c’è un appello speranzoso alla conversione, rivolto 
proprio ai suoi nemici: è a loro che Cristo chiede di giudicare l’ope-
rato dei vignaioli, perché si rendano conto dell’iniquità del proprio 
comportamento e, contattato il male che è in loro, possano pentirsi e 
cambiare vita, come quando il profeta Natan aveva raccontato al re 
Davide la parabola dell’uomo e della pecorella, per far comprendere 
al re che era lui il traditore e l’assassino (cfr. 2 Samuele 12, 1ss.).
Qui, però, niente: “Udite queste parabole, i capi dei sacerdoti e i fari-
sei capirono che parlava di loro. Cercavano di catturarlo, ma ebbero 
paura della folla, perché lo considerava un profeta” (Mt 21, 45-46).
Nessuna conversione, nessun ravvedimento. Nell’incedere dei ne-
mici di Gesù vediamo la più completa idiozia all’opera: l’idiota è la 
persona incapace di uscire dalla propria scatola cranica; incapace di 
ascolto e di risposta, va avanti come un rullo compressore, pieno e 
convito di sé, delle proprie solide e stolide sicurezze.
Costoro hanno dimostrato che quanto Gesù diceva era vero: non 
si sono voluti pentire, non hanno voluto cambiare. Abilissimi nel 
giudicare l’ingiusto comportamento altrui, dirottano verso l’esterno 
quella lucidità che avrebbero dovuto avere con se stessi: una strate-
gia infallibile per fi nire all’inferno…
…e non è forse la tentazione che stiamo avendo anche io e te, men-
tre leggiamo questo brano, e vi applichiamo volti e atteggiamenti 
altrui anziché i nostri?

Alessandro Di Medio

XXVII Domenica del tempo ordinario
Anno A

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Prima Lettura:  Is 5,1-7    Salmo: 79    Seconda Lettura: Fil 4,6-9    Vangelo: Mt 21,33-43

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
4 ottobre
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Quànt che gh’éra le gabàde
e i bagài i nàa a gnàde
le bagàe le gh’ìa la trèsa
e le póe i éra da pèsa.

Quànt che gh’èra mia i tratùr
sa sentìa gnà ‘n rumùr
e l’ünéch föm
l’éra chèl che fàa la löm
nótre puarèc cumè i uzèi
gh’iém per séna rìs e söche
e pà da mèi.

D’invèrne ‘n da le stàle
e d’estàt sö le müradèle
sa cüntàem le nuèle
da chèl che sücedìa an paìs
dé per dé mìs per mìs

Sücedìa, metèm al cazo,
che Gilbèrta e che Gervazo
che ‘n fìn da bagai i sa parlàa
töt an bòt i sa lasàa

e metèm che dòpo póch
o per féca o ritursiù
sa spuzàa ü di dù
i buntempù (déc an sénso bù)
che a la séra ‘n da le stàle
i sa cüntàa quàtre bàle
i decidìa, e per la stràda
da cal dìsper che restàa
i ga fàa la rescàda
e sö ‘l mür da la vìa
con la pitüra i ga scriìa
“Gilberta mangia i peri di Gervaso
           gnàm gnàm”
Ma pudìa sücét l’ótre da càzo
alùra l’éra pö Gilbèrta
ma che mangia l’éra Gervazo

Chèste ròbe le sücedìa
an dal gìr da i àgn quarànta
quànt la guèra l’éra finìda,
la zént l’éra cunténta
e per pèrdes an pó vià
i druàa töt chèl che gh’éra sóta mà.

Quànt sücét che la calüra
la bristüla la basüra
e ‘na quài fòia mèza sèca
da la piànta la sa stàca

quànt che l’èrba di teré
la diénta culùr dal fé
e i surdì e le funtàne
i è memòrie urmài luntàne

là ‘n fùnt andù ‘l Sère al fà ‘n’ànsa
s’à furmàt una buschìna
da sàles, da galghe e da unés
andù fà la gnàda ‘l mèrlo
e ‘ndù scàpa quàlche bés
co i urtìghe, l’öa marìna
i luartìs e i ligabósch

i fà ‘n’ùmbra ‘nsé spèsa
che ta pàr da entrà ‘n dal fósch

Mé, là ‘n mès, andù töt tàs,
dal Sère che al pàsa lé arént
ma pàr che rìe cumè ‘n lamént.
L’è ‘l tuntógn da le sò àque
che ‘mprezunàde ‘n da le rìe riparàde
i è custrète al cólt e al frèc
a cór sémpre ‘n d’istès lèc

E la buschìna con la sò irdüra
an dal brül da la basüra
l’è ‘na màcia che cunsùla,
e per i òc la fà da cèrt
chèl che fà ‘n òasi an dal dezèrt

“Ai témp dal quànt”

“La basüra”

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

MASCHERINE CHIRURGICHE 
e PEDIATRICHE 

anche COLORATE, per ADULTI 
e BAMBINI CE € 0,50

BRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di via Cesare Battisti,1 - Crema
www.bridgeburracocrema.it

Finalmente si ritorna a giocare nel circolo sportivo di via 
Cesare Battisti 1, dietro piazza Duomo, di fronte all'Au-
ditorium Manenti, dopo i passati mesi di stasi forzata 
causata dal Covid. Una ripresa fortemente voluta dalla 
dirigenza e dai soci che si sono impegnati per predispor-
re tutte quelle misure e precauzioni per garantire una ria-
pertura in sicurezza. Mariangela, Antonio, Ivan e Laura 
si sono dati da fare, ciascuno per quello che poteva... i 
locali sono stati sanificati da una ditta specializzata e 
l'operazione di sanificazione viene costantemente ripe-
tuta. I tavoli da gioco sono stati adeguati con la posa di 
pannelli di legno al fine di garantire il distanziamento 
tra i giocatori.
All'ingresso viene misurata la temperatura e si prende 

nota dei presenti che, anche durante il gioco sono tenuti 
a indossare la prescritta mascherina e a osservare le ri-
gide regole del protocollo, compresa un'autocertificazio-
ne sull'assenza di sintomi Covid. Tutti gli strumenti di 
gioco, carte comprese, sono sanificati ogni sera con una 
sanificatrice all'ozono. Sopratutto gli appassionati e le 
appassionate del burraco con Marzia e Ornella si sono 
egregiamente spese per accogliere tutti gli appassionati e 
saranno proprio loro a riprendere, a partire da domenica 
4 ottobre, la tradizione domenicale dei tornei pomeri-
diani: la prima domenica del mese burraco, la seconda 
bridge, la terza ancora burraco e così via a domeniche 
alterne. L’augurio è che si possa continuare tranquilla-
mente e in sicurezza. 

Si ritorna a giocare!

1-7 OTTOBRE 2020
Programma settimana

dell'allattamento materno

  

www.asst-crema.it

10.30 - 11.30
#NEO MAMME AL TEMPO DEL COVID. PARLIAMONE INSIEME

Gruppo di confronto in web condotto dalla psicologa

10.00 - 11.00
#ALLATTIAMO

Incontro informativo web sull'allattamento materno condotto dall'ostetrica

10.30 - 11.30
#CASO COVID IN FAMIGLIA... COSA FARE

Incontro informativo web in tema di prevenzione condotto dall'assistente sanitaria

Per partecipare agli incontri web è necessaria l'iscrizione
inviando mail a: barbarda.bazzani@asst-crema.it almeno due giorni prima dell'evento. 

Verrà inviata mail con le istruzioni e link per il collegamento

Tutti gli eventi web sono organizzati da:
U.O. Consultorio Familiare - U.O. Ostetrica e Ginecologia
U.O. Psicologia Clinica

MARTEDÌ 6 OTTOBRE

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE

VENERDÌ 9 OTTOBRE

RITIRO GUIDA PASTORALE
■ In Curia, presso l’ufficio Caritas, possibilità di 
ritirare la Guida Pastorale per le celebrazioni litur-
giche 2020/2021 al prezzo di € 16. 

S. MESSA E CRESIMA A MADIGNANO
■ Sabato 3 ottobre alle 17,30 il Vescovo cele-
bra la s. Messa e amministra la Cresima.

S. MESSA E CRESIMA A CREMOSANO
■ Domenica 4 ottobre alle ore 11 il Vescovo 
celebra la s. Messa e amministra la Cresima.

AUTUNNO CULTURALE
■ Lunedì 5 ottobre alle ore 18 presso Palazzo 
Galli a Piacenza il Vescovo interviene all’evento 
Autunno culturale della Banca di Piacenza.

AGGIORNAMENTO DEL CLERO
■ Martedì 6 ottobre alle ore 9,30 al centro S. 
Luigi il Vescovo partecipa all’aggiornamento del 
clero sul tema del diaconato permanente.

COMMISSIONE REG. PER LA CATECHESI
■ Giovedì 8 alle ore 10,30 a Caravaggio parte-
cipa alla Commissione Regionale per la Catechesi.

 S. MESSA E CRESIMA A BAGNOLO CR.
■ Sabato 10 ottobre alle ore 17,30 a Bagnolo 
Cremasco il Vescovo celebra la s. Messa e ammi-
nistra il sacramento della Cresima.
■ Sabato 10 ottobre alle ore 21 in Cattedrale 
il Vescovo presiede la s. Messa con l’ordinazione 
di due diaconi permanenti, Antonino Andronico e 
Alessandro Benzi.

PELLEGRINAGGIO VOCAZ. PALLAVICINA
■  Sabato 10 ottobre alle ore 7,30 preghiera del 
santo Rosario e s. Messa per le vocazioni al Santua-
rio della Beata Vergine della Pallavicina. Animazio-
ne: Zona Est e Unitalsi.

 ADORAZIONE E ROSARIO
■ Nella chiesa di S. Giovanni in via Matteotti 
in Crema, ogni lunedì dalle 17 alle 18, adorazione 
e rosario per la vita. Iniziativa del Movimento per 
la Vita.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle ore 20,30 Rosario e s. 
Messa nella chiesa parrocchiale di Castelnuovo 
di Crema. 

Iniziative Ecclesiali
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Contributo regionale solidarietà
■ Con deliberazione di Giunta comunale n. 182 del 
24.09.2020 è stato approvato l’avviso pubblico “Con-
tributo regionale di solidarietà anno 2020” a sostegno 
degli assegnatari di servizi abitativi pubblici (SAP) in 
difficoltà a sostenere i costi della locazione sociale. 
Scadenza presentazione domande: ore 12 di venerdì 
20 novembre.
Per informazioni e per fissare un appuntamento per 
supporto nella compilazione della domanda online è 
possibile rivolgersi allo sportello dell’Abitare n. verde  
800642528 e agli sportelli di Mediazione abitativa n. 
verde 800629802 del Comune di Crema e ATS Im-
pronte sociali. E-mail: servizi.abitativi@comune.crema.
cr.it

Tari: tassa rifiuti 2020
■ Si precisano modalità e termini di pagamento 
della tassa sulla raccolta dei rifiuti - TARI per l’anno 
2020. L’emergenza sanitaria causata dalla pandemia 
da Covid-19 ha causato la chiusura di gran parte del-
le attività nel periodo di emergenza, per questa ragio-
ne il Consiglio comunale, oltre ad aver sospeso tutti i 

tributi fino al 30 settembre, ha deliberato l’esenzione  
per cinque mesi della Tari nel caso delle utenze non 
domestiche sottoposte a chiusura in quel periodo.
Pagamento TARI utenze domestiche (abitazioni)
In questi giorni i cittadini riceveranno a casa i bol-
lettini di pagamento precompilati con l’importo da 
pagare riferito alle due rate di acconto (equivalenti al 
70% dell’importo totale della Tari dovuta per l’anno 
2020). Gli importi possono essere pagati in ottobre 
e novembre oppure in rata unica a novembre.
Per l’importo a saldo di dicembre ci sarà una suc-
cessiva emissione dei bollettini di pagamento.
- 15 ottobre: prima rata
- 30 novembre: seconda rata
- mese di dicembre: saldo.
Per informazioni sui pagamenti e sulla documen-
tazione, si può scrivere all’indirizzo di posta elet-
tronica serviziotributi@comune.crema.cr.it. È possibile 
anche prendere appuntamento presso il servizio 
Tributi chiamando lo 0373-894586/581. Orari di 
apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 
alle 12; martedì dalle ore 14.30 alle 16.30, mercoledì 
dalle ore 14 alle 17.
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PUBBLICHIAMO 
LA LETTERA 
DEL VESCOVO DANIELE 
PER L’ANNO 2020-2021

CONTIENE
ALCUNE ATTENZIONI 
SULLE QUALI ORIENTARE 
IL CAMMINO DELLA 
NOSTRA CHIESA 
NELL’ANNO PASTORALE 
DA POCO INIZIATO

RESTANO VALIDE 
LE INDICAZIONI 
DATE UN ANNO FA 
CON GLI ORIENTAMENTI 
UN TESORO 
IN VASI DI CRETA

Carissime sorelle e fratelli della 
Chiesa di Crema, giunga a tut-
ti voi il mio saluto più cordia-

le, nella gioia e nella pace che ci sono 
donate da Gesù Cristo, nostro unico 
Signore.

1. FERITI E BENEDETTI
Da qualche tempo avevo incomin-

ciato a scrivere alcune parole da in-
viarvi, per accompagnare, in queste 
settimane, l’inizio di una nuova tappa 
nella vita delle nostre comunità.

Il testo che stava prendendo corpo 
mi è sembrato, a un certo punto, trop-
po lungo, e ho deciso di abbandonar-
lo – o, piuttosto, di riproporvelo in 
tempi e modi diversi, approfittando di 
occasioni che si presenteranno anche 
nei prossimi mesi. Qui, adesso, pro-
vo più semplicemente a condividere 
con voi alcune riflessioni sintetiche 
e a indicare, attraverso una specie di 
“mini-glossario”, alcune attenzioni 
sulle quali orientare il cammino della 
nostra Chiesa nell’anno pastorale da 
poco iniziato.

Preciso subito, peraltro, che le indi-

cazioni date un anno fa, con gli Orien-
tamenti pastorali Un tesoro in vasi di 
creta (frutto, a loro volta, dell’Assem-
blea pastorale dell’anno 2018-19), ri-
mangono pienamente valide. Per ra-
gioni diverse – e principalmente per la 
pandemia da Covid-19, che dalla fine 
dello scorso mese di febbraio a oggi 
ha scombussolato pesantemente an-
che la nostra vita di Chiesa – questo 
cammino resta ancora largamente da 
fare: lo riprendiamo pazientemente in 
mano nei mesi che ci stanno davanti.

Covid-19: questa sigla, ormai triste-
mente familiare, è la ‘cifra’ di un pe-
riodo lungo, estremamente difficile, 
che non possiamo considerare ancora 
superato. Ha messo in luce enormi 
fragilità in campo sociale, economi-
co, sanitario; ha colpito pesantemen-
te proprio la nostra regione, così po-
polosa e industriosa; ha sconvolto la 
nostra vita di Chiesa, fino al punto 
simbolicamente più pregnante di non 
poterci riunire nelle nostre chiese per 
celebrare la Pasqua del Signore.

Siamo usciti – ce lo auguriamo – 
dalla fase più acuta dell’emergenza, 
ma non siamo certo ancora in grado 
di scrivere la parola “fine”. E ne sia-

TESTIMONI DI SPERANZA IN TEMPO DI CRISI
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mo usciti, credo, piuttosto ammacca-
ti, come Giacobbe uscì dalla sua lotta 
notturna, sulla riva del torrente Iab-
bok (cf. Gen 32,25-31): una lotta che 
gli ha permesso di strappare la bene-
dizione di Dio, ma che lo ha lasciato 
zoppicante per tutto il resto della sua 
vita.

Come se non bastasse, altre ragioni 
di malessere hanno segnato questi ul-
timi mesi, a Crema e nel Cremasco. 
Mi riferisco ai fatti di cronaca dell’e-
state da poco finita, che hanno visto 
come vittime soprattutto delle donne, 
richiamando fragilità e problemi di-
versi: dalla salute mentale alla droga, 
dalla precarietà della vita alla violen-
za… 

Pensavamo (non senza ragione) che 
il nostro fosse un territorio di buona 
“qualità della vita”. Dobbiamo ren-
derci conto che questa convinzione 
non va da sé, ma chiede a tutti atten-
zione, impegno, discernimento nel co-
gliere le ragioni del disagio e sapienza 
condivisa nel provare a rimuoverle.

Siamo usciti dai mesi più duri dell’e-
mergenza sanitaria, dicevo, come 
Giacobbe quando attraversò il guado 
dello Iabbok: ferito, ma in possesso 
della benedizione di Dio. Prendendo 
a prestito le parole dall’apostolo Pa-
olo, potremmo anche dire che siamo 
“colpiti, ma non uccisi; afflitti, ma 
sempre lieti; poveri, ma capaci di ar-

ricchire molti; gente che non ha nulla 
e invece possediamo tutto!” (cf. 2Cor 
6,9-10).

Nella parte centrale di questa mia 
lettera vorrei suggerire alcuni tratti 
di questa benedizione, alcuni aspet-
ti della ricchezza che per grazia di 
Dio ancora sta nelle nostre mani di 
credenti (certo, sempre come “tesoro 
in vasi di creta”). Questa ricchezza, 
dono dell’amore fedele di Dio, diven-
ta per noi anche compito che ci sta 
davanti. Li presento come una specie 
di “glossario” per il nuovo anno pa-
storale, accompagnandoli anche con 
qualche suggerimento più pratico, per 
facilitare la messa in opera di quanto 
vi propongo.

2. SETTE PAROLE PER 
L’ANNO PASTORALE 
CHE CI ASPETTA

ABBANDONO 
CONFIDENTE

 Noi discepoli di Gesù Cristo avrem-
mo ben poco da offrire e testimoniare 
al mondo, se non fossimo capaci di 
vivere, specie in tempi di difficoltà, 
un atteggiamento di abbandono con-

fidente in Dio: “Nella conversione 
e nella calma sta la vostra salvezza, 
nell’abbandono confidente sta la vo-
stra forza” (Is 30,15).

Una via privilegiata, per farlo, è 
quella della preghiera, personale e co-
munitaria. Rimettiamoci alla scuola 
di Gesù, guardando al suo esempio di 
preghiera prolungata (cf. Mc 1,35; Mt 
14,23; Lc 6,12; 11,1; Gv 17 ecc.), al 
suo insegnamento sulla preghiera fi-
liale (cf. Mt 6,5-13), fiduciosa (cf. Lc 
11,5-13), insistente e instancabile (cf. 
Lc 18, 1-8).

Chiedo anzitutto ai preti, alle con-
sacrate e ai consacrati, di essere esem-
pio di questa preghiera e anche di aiu-
tare tutti i fedeli a imparare a pregare 
sempre meglio, alla scuola del primo 
Maestro della preghiera, il Signore 
Gesù (cf. Lc 11,1), e dello Spirito che 
suggerisce al nostro cuore smarrito 
come pregare (cf. Rm 8,26-27).

Come figli amati, preghiamo an-
zitutto nel segreto del cuore (cf. Mt 
6,6). Mi piacerebbe, però, che le no-
stre chiese fossero sempre più aperte, 
come ospitale luogo di preghiera. Chi 
vive a Crema, o vi passa, può appro-
fittare della chiesa dell’adorazione di 
via Matteotti; ma ravviviamo dapper-
tutto lo spirito dell’adorazione. Come 
ha detto papa Francesco nella sua bel-
la omelia per l’Epifania di quest’an-
no, “adorare è andare all’essenziale: è 

la via per disintossicarsi da tante cose 
inutili, da dipendenze che anestetiz-
zano il cuore e intontiscono la men-
te… Adorare è farsi piccoli al cospet-
to dell’Altissimo, per scoprire davanti 
a Lui che la grandezza della vita non 
consiste nell’avere, ma nell’amare. 
Adorare è riscoprirci fratelli e sorel-
le davanti al mistero dell’amore che 
supera ogni distanza… è saper tacere 
davanti al Verbo divino, per imparare 
a dire parole che non feriscono, ma 
consolano”.

Alcune “abilità” che abbiamo impa-
rato durante il lockdown ci possono 
tornare utili: ad esempio approfittan-
do dei vari canali video per proporre 
momenti di preghiera in famiglia, per 
gli ammalati, gli anziani. Sarebbe bel-
lo, ritengo, che dalla parrocchia po-
tesse arrivare regolarmente nelle case, 
qualche suggerimento per la preghie-
ra, che tenesse conto anche di ciò che 
succede nella vita della comunità.

ASCOLTO
Il tempo di crisi che abbiamo attra-

versato e ancora stiamo attraversando 
chiede una forte attitudine di ascol-
to. Ascolto di Dio, appunto, nella 
preghiera e nell’adorazione. Ascolto 
della sua Parola, che risuona in tanti 
modi, e specialmente ci è consegnata 
nelle Sacre Scritture. Oggi, memoria 
di San Girolamo, nel XVI centenario 
della sua nascita, dobbiamo ripeterci 
con forza il suo principio: l’ignoranza 
delle Scritture è ignoranza di Cristo!

Ripartiamo dal Vangelo: con il nuo-
vo anno liturgico, dalla fine di novem-
bre, riprenderemo in mano il Vangelo 
di Marco. So che già in passato è sta-
to proposto alla lettura credente e allo 
studio, ma con il Vangelo c’è sempre 
modo di ricominciare. Chiedo dunque 
al servizio diocesano dell’Apostolato 
biblico di aiutare la nostra Chiesa a 
una rinnovata lettura personale e co-
munitaria di questo Vangelo, che ci ri-
porta all’essenziale della nostra iden-
tità di discepoli di Gesù Cristo.

L’ascolto riguarda anche ciò che ab-
biamo vissuto e ancora stiamo viven-
do. In tanti, il tempo del lockdown 
ha lasciato ferite più profonde di 
quanto non pensiamo, e ha fatto an-
che nascere domande sulle quali è 
bene ascoltarsi e confrontarsi. Luo-
ghi privilegiati, anche se non esclu-
sivi, di questo ascolto possono essere 
le piccole comunità che, sempre più, 
dovremo cercare di far nascere nelle 
parrocchie e Unità pastorali, come 
anche è stato ricordato nell’Assem-
blea pastorale della primavera 2019: 
comunità che possano diventare veri 
luoghi di condivisione fraterna della 
fede, di ascolto della Parola di Dio, di 
discernimento comunitario… 

Ci dovremo senz’altro lavorare su 
molto. In ogni caso, prima del “fare”, 
prendiamoci, in tutte le situazioni pa-
storali, il tempo dell’ascoltare e ascol-
tarci. E c’è ancora un altro genere di 
ascolto importante: quello delle perso-
ne nelle situazioni di antiche e nuove 
povertà e fragilità: ne dirò qualcosa più 
avanti (cf. la voce Solidarietà).

CELEBRAZIONE
Un anno fa, probabilmente, avrem-

mo giudicato inconcepibile l’ipotesi 
di celebrazioni liturgiche, della Messa 

in particolare, compiute per mesi sen-
za la presenza visibile della comuni-
tà; che questa situazione prendesse in 
pieno la Quaresima e la Pasqua, poi, 
l’avremmo giudicata una follia. A di-
stanza di più di quattro mesi dalla ri-
presa delle celebrazioni con i fedeli, 
dobbiamo constatare che su questo 
punto siamo più che mai azzoppati. 
Abbiamo ricominciato a celebrare 
con la presenza dei fedeli, ma in mol-
ti non si sono ripresentati. I bambini, 
i ragazzi, i giovani poi, sembra che 
li abbiamo proprio “persi”. Non sto 
qui a discutere le ragioni. Richiamo 
solo un aspetto: nei mesi scorsi abbia-
mo anche avvertito, per la nostra vita, 
specie nei momenti più difficili, il bi-
sogno di “riti”: basti ricordare cosa ha 
voluto dire l’impossibilità di celebrare 
i funerali.

Anche per questo – e, prima di tut-
to, perché ce l’ha comandato il Signo-
re (cf. Lc 22,19; 1Cor 11,23-25) – noi 
continueremo a radunarci anche fisi-
camente per celebrare il memoriale 
della sua Passione redentrice e per ri-
trovare, nell’Eucaristia, il cuore della 
nostra vita di credenti. Certo, però, di 
questo molti non sono più consape-
voli. 

Nel mese di ottobre incominceremo 
a usare la nuova edizione italiana del 
Messale romano: può essere un’occa-
sione per ritrovare la consapevolezza 
della centralità dell’Eucaristia. Po-
trebbe essere anche il momento per 
rilanciare la cura delle nostre cele-
brazioni, ad esempio costituendo – lì 
dove ancora non esiste – un gruppo 
liturgico che si occupi della prepara-
zione soprattutto delle liturgie dome-
nicali.

Come ho ricordato nella mia lettera 
del 14 maggio scorso, Tornare a Mes-
sa: un bell’impegno, prendere sul serio 
l’Eucaristia significa, né più né meno, 
lasciarsi “trasformare in Cristo” e di-
ventare, in lui, “vangelo vivente”: ma 
questa è la posta in gioco della vita 
cristiana, se non vogliamo che riman-
ga solo un’etichetta superficiale.

USCITA
La convocazione della comunità in-

torno all’Eucaristia è determinante, 
ma non basta: la Messa è il centro del-
la vita cristiana, ma non è “tutto”. Più 
che mai, l’emergenza sanitaria ci ha 
reso consapevoli di come sia insuffi-
ciente un modello di Chiesa orientato 
soltanto sul “centro”, ad esempio sul 
centro parrocchiale con la sua chiesa, 
l’oratorio, le aule di catechismo… 

Per mesi, questi ambienti sono ri-
masti desolatamente vuoti e ci siamo 
ingegnati, pur tra mille difficoltà, a 
trovare i modi per “andare verso”: 
fosse anche solo con una diretta stre-
aming, i messaggi telefonici, le video-
chiamate – ma anche la distribuzione 
di cibo o di medicine a chi era chiuso 
in casa, l’invio di comunicazioni ecc. 
(e anche con alcuni riti: come il pas-
saggio della Croce del Venerdì Santo 
nelle vie del paese o del quartiere…).

Andare e venire sono due verbi 
che sempre più dobbiamo coniu-
gare insieme. È un bel po’ che ce lo 
diciamo, del resto. Anche il cammi-
no riguardante le Unità pastorali ha 
senso – l’ho ricordato più volte – solo 
a patto di portarci a una conversione, 

in senso missionario, del nostro “stile 
di Chiesa” (lo ha confermato recen-
temente anche l’Istruzione della Con-
gregazione per il clero La conversione 
pastorale della comunità parrocchiale al 
servizio della missione evangelizzatrice 
della Chiesa, del 27 giugno 2020).

“Andare”, dunque, verso i luoghi di 
vita degli uomini e donne del nostro 
tempo, verso le case, verso le “peri-
ferie”… Ma anche “venire”, perché 
non si dà vita della comunità cristiana 
senza la “convocazione”, il radunarsi 
insieme dei credenti; il che, del resto, 
può e deve accadere a vari livelli: di 
Unità pastorale, di parrocchia, di pic-
cola comunità…

Si tratta di ripensare, intorno a que-
sto variegato “andare e venire”, alcu-
ni degli impegni pastorali più impor-
tanti: anzitutto quello che riguarda la 
trasmissione della fede alle nuove ge-
nerazioni, e dunque anche la cateche-
si, l’attività degli oratori, la pastorale 
giovanile, la cura delle famiglie… Sot-
to questo aspetto, le stesse limitazioni 
e le precauzioni, con le quali dobbia-
mo fare i conti, possono stimolare 
creatività e ricerca di nuove strade, e 
anche di nuove ministerialità, come 
ho indicato negli Orientamenti pasto-
rali Un tesoro in vasi di creta (cf. § 3.3). 

La prossima ordinazione dei primi 

diaconi permanenti della nostra dio-
cesi può essere un’occasione propizia 
in questa direzione.

GENERAZIONI

Ho in mente due situazioni emble-
matiche, ripensando ai mesi che ab-
biamo vissuto: da un lato, alle anzia-
ne e agli anziani malati di Covid-19: 
e penso prima di tutto, naturalmente, 
a chi non ce l’ha fatta, ai tanti ai qua-
li abbiamo dato – con tutte le tribo-
lazioni che sappiamo – l’estremo sa-
luto. Dall’altro lato, penso alle mille 
discussioni che hanno infiammato 
queste ultime settimane, in previsione 
della riapertura delle scuole, rimaste 
troppo a lungo chiuse.

Dagli anziani ai nostri bambini, ra-
gazzi e giovani: e in mezzo, natural-
mente, anche tutti gli altri! I due estre-
mi, però, sollecitano la nostra Chiesa 
a una particolare attenzione, peraltro 
inseparabile dai modi in cui anche 
nella società ci si prende cura degli 
uni e degli altri. In ogni caso, per le 
nostre comunità cristiane l’attenzione 
premurosa verso anziani e ammalati è 
un punto nevralgico, su cui continua-
re a far convergere impegno e fantasia 
creativa. Molte forme di vicinanza 
già ci sono, a cominciare dalle visite 

che i preti, aiutati dai ministri stra-
ordinari della comunione, compiono 
regolarmente: si tratta di integrarle e 
arricchirle.

Per quanto riguarda le generazioni 
più giovani, c’è da mettere mano, ol-
tre che all’impegno già citato per la 
trasmissione della fede a queste ge-
nerazioni, a una pastorale più attenta 
al mondo della scuola (valorizzando 
meglio, tra l’altro, il contributo de-
gli insegnanti di religione cattolica), 
ma anche alle altre situazioni di vita 
delle giovani generazioni: penso ad 
esempio allo sport, al tempo libero, al 
lavoro per quanti smettono di studia-
re; e penso anche a quanti finiscono 
ai margini, vittime di condizioni di 
precarietà, di fragilità psicologica, di 
dipendenze, privi di un sostegno fa-
miliare o sociale adeguato…

SOLIDARIETÀ
La solidarietà, dobbiamo ricono-

scerlo con gratitudine, è partita subi-
to: prima di tutto intorno a chi lavora-
va negli ospedali e a contatto con gli 
ammalati, ma poi anche per risponde-
re a mille imprevedibili necessità, che 
l’emergenza sanitaria ha portato con 
sé. Abbastanza presto ci siamo resi 
conto che la pandemia avrebbe avuto 
conseguenze anche a medio e lungo 
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termine, e ci chiedeva di allargare lo 
sguardo, per ripensare la solidarietà 
anche al di là dell’emergenza.

Un ponte tra queste due situazioni 
– l’emergenza immediata e la situa-
zione a più lungo termine – è per la 
nostra Chiesa il Fondo #Chiesa con 
voi - San Giuseppe lavoratore, avviato ai 
primi di maggio, e che in questi mesi 
ha fatto fronte a centinaia di doman-
de di aiuto. Mentre rinnovo il mio rin-
graziamento a tutti coloro che hanno 
contribuito con le proprie offerte a 
questo Fondo e a quanti, sotto la re-
gia della Caritas diocesana, lo stanno 
gestendo a favore di chi è nel bisogno, 
osservo che anche questa iniziativa ha 
confermato ciò che, peraltro, già da 
anni era visibile: l’emergere, cioè, di 
situazioni di povertà nuove, rispetto 
a quelle più “tradizionali”; situazioni 
che toccano ambiti come il lavoro e 
la sua precarietà, la casa, gli studi per 
i figli, le conseguenze di separazioni 
ecc.

Lo sguardo “emergenziale”, lo ri-
peto, non basta: per non “sprecare” 
(come ci ricorda papa Francesco) 
questa crisi, dovremo impegnarci a 
dare un contributo di riflessione e di 
azione intorno alle dinamiche com-
plessive della nostra società, in un 
confronto paziente con tutti i soggetti 
interessati.

CONDIVISIONE
Sembrava quasi impossibile, a fine 

maggio e nella prima metà di giugno, 
proporre attività estive per i bambini 
e ragazzi, nelle nostre parrocchie pur 
così agguerrite, quando si trattava di 
mettere in campo i Grest. Eppure, 
quasi tutte le parrocchie ce l’hanno 
fatta: certo, in termini più ridotti, in 
dimensioni più piccole del solito, ma 
ce l’hanno fatta. E ce l’hanno fatta 
grazie a una risorsa fondamentale: 
la collaborazione, sia tra parrocchie 
diverse, sia con altri enti e realtà (a 
cominciare dalle amministrazioni 
comunali) presenti sul territorio e di-
sponibili a mettersi in gioco per un 
servizio prezioso ai ragazzi e alle loro 
famiglie.

Questo stile di collaborazione e 
condivisione di risorse e capacità è 
ciò che, all’interno della nostra Chie-
sa, si vuole promuovere con il passag-
gio alle Unità pastorali: condivisione 
e collaborazione, perché solo così le 
nostre parrocchie possono superare i 
limiti che avvertiamo, pur nella loro 
storia gloriosa, quando si tratta di af-
frontare le sfide pastorali del presente 
e vivere la missione di testimoniare 
Gesù e il suo Vangelo in questo no-
stro tempo. 

Alla luce di questo, i passi per av-
viare, confermare e consolidare il 
cammino delle Unità pastorali sono 
quanto mai urgenti. Ribadisco qui la 
richiesta – già fatta negli Orientamen-
ti Un tesoro in vasi di creta – di costitu-
ire, nelle Unità pastorali, l’équipe pa-
storale, come strumento concreto per 
portare avanti questo rinnovamento.

Condivisione e collaborazione, nel 
rispetto delle competenze e responsa-
bilità di ciascuno, si aprono anche nei 
confronti di tutti coloro che hanno a 
cuore il bene della nostra gente e sono 
disposti a mettersi in gioco con altri, 
per realizzarlo. La pandemia dovreb-

be averci insegnato che nessuno si sal-
va da solo. Non lasciamo cadere ciò 
che abbiamo potuto sperimentare nei 
mesi scorsi, e che ci potrà servire an-
che nel futuro, nella ricerca comune 
del bene di tutti. Credo che non man-
chino le possibilità per far partire an-
che progetti concreti, che diano corpo 
a questa volontà di collaborazione 
cordiale.

3. TESTIMONI 
DI SPERANZA IN 
UN CAMBIAMENTO 
D’EPOCA

Chiudo questa mia lettera nel gior-
no in cui si celebra la memoria di S. 
Girolamo, sacerdote e dottore della 
Chiesa, nel sedicesimo centenario 
della sua morte, avvenuta a Betlemme 
il 30 settembre 420.

Ho già citato la parola di questo Pa-
dre della Chiesa circa l’importanza 
delle sacre Scritture nella vita delle 
comunità e di ogni singolo cristiano: 
ignorarle significa ignorare né più né 
meno che Gesù Cristo! Al contrario, 
una rinnovata conoscenza credente di 
Gesù Cristo – che è anche amicizia 

con lui, dedizione, desiderio e impe-
gno rinnovato nel camminare sulla 
via del Vangelo, anzi sulla Via che è 
lui stesso – può aiutarci a ripetere, nel 
nostro tempo, ciò che fecero allora 
Girolamo, Agostino e gli altri gran-
di Padri, con tutta la Chiesa del loro 
tempo.

I primi decenni del quinto secolo 
furono tempi drammaticamente dif-
ficili: quello fu davvero un “cambia-
mento d’epoca”! L’impero romano 
sprofondava, con le sue istituzioni e 
la sua cultura, strettamente legate ai 
culti tradizionali. I cristiani e la Chie-
sa furono i protagonisti del passaggio 
a un mondo nuovo: seppero portare, 
nella crisi generale del tempo, una 
speranza nuova, che attingevano da 
Gesù Cristo e dal Vangelo. Mostra-
rono che l’adesione a Cristo, quando 
viene presa sul serio, è capace di rin-
novare anche questo nostro mondo, 
proprio perché punta a quell’Oltre, 
che è la vita “eterna”, la vita in pie-
nezza che Dio offre all’uomo.

Nell’udienza generale del 30 settem-
bre scorso papa Francesco ha detto 
che il nostro è un mondo “che soffre 
per un malessere che la pandemia ha 
evidenziato e accentuato. Il malessere 
c’era: la pandemia lo ha evidenziato 
di più, lo ha accentuato”. La nostra 
vita di credenti, che – con tutti i nostri 

limiti e peccati – cerca di rendere te-
stimonianza a Gesù Cristo, è offerta 
di salvezza per questo nostro mondo.

Parafrasando ciò che dice l’apostolo 
Paolo circa il suo ministero (cf. 2Cor 
4,5), mi sento di dire che tutti noi, 
Chiesa di Dio che è in questa diocesi di 
Crema, non vogliamo annunciare noi 
stessi, ma unicamente “Cristo Gesù 
Signore”; e a causa di lui vorremmo 
essere a servizio di un mondo diverso, 
il mondo nel quale, per grazia di Dio, 
incomincia a prendere corpo il Regno 
annunciato da Gesù, che è “un Regno 
di luce in mezzo all’oscurità, di giusti-
zia in mezzo a tanti oltraggi, di gioia 
in mezzo a tanti dolori, di guarigione 
e di salvezza in mezzo alle malattie 
e alla morte, di tenerezza in mezzo 
all’odio” (Papa Francesco, udienza 
generale del 30 settembre 2020).

Sono sicuro che questo nuovo anno 
pastorale ci farà camminare in questa 
direzione. Ci aiutino, con la loro in-
tercessione, la Vergine Maria e i no-
stri martiri, san Pantaleone e il beato 
Alfredo Cremonesi. 

Benedico tutti di cuore.

+ Daniele Gianotti

Crema, 30 settembre 2020
Nel XVI centenario 
della morte di S. Girolamo
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Si terrà oggi, sabato 3 
ottobre, la premiazio-

ne del concorso di poesia 
dell’associazione “Stefano 
Pavesi”, fortunata rasse-
gna cui daremo ampio re-
soconto sabato prossimo. 
Elisa Martellosio e Anna 
Borzì, anime del concorso, 
attendono tutti in “Chiesa 
Vecchia” puntuali alle ore 
16. 

Tre le sezioni che saran-
no premiate: Italiano Ragazzi, Italiano Adulti e Dialetto 
Adulti. Non mancheranno sorprese e anche l’attesa lettura 
dei componimenti vincitori o segnalati perché significati-
vi. Tante le poesie giunte da tutta Italia. “Durante l’evento 
vi preghiamo di mantenere la distanza di almeno un metro 
dalle altre persone e di indossare la mascherina, la racco-
mandazione delle organizzatrici”. Le quali nella locandina 
d’invito hanno simpaticamente munito l’immagine del noto 
musicista del paese con una mascherina, naturalmente grif-
fata Comune di Casaletto. L’evento promette bene!

LG

CASALETTO VAPRIO
  Oggi premiazione poesie

I bimbi dicono grazie 
ai loro angeli custodi

QUINTANO

Bella iniziativa, in paese, dedicata ai nonni. Domani domeni-
ca 4 ottobre si terrà – con tutti i limiti del caso dettati dalla 

pandemia – la festa in loro onore, che sarà realtà dalle ore 15.30 
presso l’oratorio ‘Don Giovanni Bosco’. Un giorno dopo la ri-
correnza in calendario, che festeggia nonni e nonne il 2 ottobre 
con la festa degli angeli custodi. 

Caldarroste intorno al braciere, cioccolata calda e vin brulé 
attendono tutti i partecipanti. Alle ore 17 la benedizione dei 
presenti da parte del parroco. I bambini sono invitati a portare 
un pensiero per i propri nonni: un disegno, una canzone, una 
poesia... Durante l’evento saranno attuate, come detto, tutte le 
misure di sicurezza anti-Covid, anche se all’aperto: sarà possi-
bile accedere al cortile del centro parrocchiale solo con indosso 
la mascherina.

“Condividiamo questa bella iniziativa che si terrà in oratorio 
a Quintano e invitiamo tutti a partecipare con gioia, perché i 
nonni sono la nostra memoria, sono quanto di più bello ci rima-
ne di quel passato autentico e genuino che oggi un po’ manca”, 
il pensiero dei volontari dell’oratorio di Pieranica, parrocchia in 
Unità pastorale con quella quintanese.

Luca Guerini

C’è tempo sino a lunedì (5 
ottobre) per l’iscrizione 

al ‘Piedibus’, che partirà il 12 
ottobre ancora con due linee, 
come in passato. Il servizio, 
che interessa gli scolari della 
Primaria, curato dall’assesso-
re alla Cultura, Sport, Tempo 
libero, Gianmario Rancati, è 
stato avviato “una quindicina 
di anni fa, grazie all’impegno 
di volontari che hanno com-
preso l’importanza di questa 
attività per i bambini, per la 
loro salute e che giova anche 
al paese: ci sono meno auto in 
circolazione, quindi meno traf-
fico e inquinamento e pericolo-
sità ridotta”.

Il responsabile della linea 

rossa, che inizia il suo tour alle 
ore 7.50 è Angelo Casali detto 
Medo; della verde, che si mette 
in movimento alle 8, è lo stesso 
assessore Rancati. Al pomerig-
gio i bambini fanno ritorno a 
casa alle 16. “Lo scorso anno 

scolastico gli scolari iscritti 
erano una settantina, martedì, 
quando le operazioni di iscri-
zione saranno completate, ve-
dremo. C’è voglia di ripartire”. 

La prevenzione Covid ha 
costretto a rivedere le modali-
tà di effettuazione del servizio 
‘Piedibus’ e conseguentemente 
“non verrà più utilizzato il car-
retto per il trasporto degli zaini 
dei ragazzi, poiché non vi deve 
essere contatto fra gli stessi. I 
ragazzi dovranno pertanto por-

tare gli zaini a spalla o dotarsi 
di un trolley. Anche la petto-
rina non verrà più indossata; 
al suo posto verrà introdotto 
un cartellino identificativo da 
portare al collo o attaccato allo 
zaino”.

Rancati spiega che “i ragazzi 
dovranno attenersi al distan-
ziamento previsto fra loro (1 
metro) e a tal proposito si invi-
tano i genitori a raccomandare 
un comportamento corretto. 
I ragazzi dati in consegna ai 
volontari dovranno essere già 
stati sottoposti alla misurazio-
ne della temperatura da parte 
della famiglia. Con cadenza 
bisettimanale verrà richiesta 
alla famiglia una dichiarazio-
ne liberatoria che il ragazzo 
non ha avuto febbre o sintomi 
riconducibili alla pandemia nei 
14 giorni precedenti. La di-
chiarazione dovrà essere con-
segnata ai volontari all’inizio 
della settimana”.

Angelo Lorenzetti

L’assessore, nonché responsabile 
di una delle due linee
del ‘Piedibus’,
Gianmario Rancati

LE IMPONE
L’EMERGENZA

SANITARIA
E LA NECESSITÀ

DI CONTRASTARE
IL CONTAGIO

SPINO D’ADDA

Il ‘Piedibus’ riparte
con nuove norme

Chiediamo al sindaco Angelo 
Barbati come è ripartito l’an-

no scolastico dopo gli importanti 
lavori estivi alle due scuole del 
paese, che hanno costretto i plessi 
trescoresi a un’apertura ritardata 
rispetto al canonico 14 settembre.

“È andato tutto come previsto 
nell’ultimo periodo e chiaramen-
te devo ringraziare per la colla-
borazione la dirigente scolastica 
dell’Istituto Comprensivo, il per-
sonale Ata e i collaboratori. Un 
grande aiuto ci è arrivato anche 
dalla parrocchia”. 

Gli ultimi lavori si sono con-
clusi lunedì mattina e nel tardo 
pomeriggio, spiega il sindaco, 
“abbiamo proceduto alla sanifi-
cazione della scuola media di via 
Verdi, seguirà poi la palestra”. 

Sia alle scuole elementari sia alle 
Medie, prima di riaprire i cancelli 
e accogliere i ragazzi nelle aule, 
sono stati eseguiti tamponi e pro-
ve ambientali per verificare che 
tutti i parametri fossero corretti e 
così è stato. 

“Alla scuola elementare tutto 
procede bene e sono davvero con-
tento e soddisfatto dello sforzo 
che come amministrazione abbia-
mo fatto. Lo stesso vale per le im-
prese che hanno lavorato nei due 
cantieri, così come per i progetti-
sti che hanno seguito le due opere 
prima e durante lo svolgimento”, 
dichiara ancora Barbati.

Alle Medie rimane solamente 
da mettere lo “zoccolino” per poi 
procedere all’imbiancatura finale, 
che sarà realizzata, se possibile, 

nelle vacanze natalizie: “Tempi 
burocratici non hanno reso possi-
bile operare prima. Proseguiremo 
anche qui con dei progetti antisi-
smici”, informa il primo cittadino 
trescorese

L’Elementare – come noto – ha 
subito l’intervento più massiccio 
perché oltre al lavoro antisismico 
“abbiamo realizzato il cappotto 
esterno che ci farà risparmiare a 
tutti i livelli”. 

Come replica – domandiamo al 
sindaco – a chi ha avanzato criti-
che sulla tempistica dicendo che 

come Comune vi siete mossi tar-
di? “Chi non ha seguito da vicino 
le opere ha una visione parziale 
e distorta. Noi sappiamo che c’è 
solo da fare i complimenti alle im-
prese, i lavori sono proseguiti an-
che ad agosto. Abbiamo sistema-
to due scuole, non una! Certo gli 
interventi andavano fatti qualche 
anno fa... – afferma Barbati con 
una frecciatina rivolta al passato 
–. È facile criticare da fuori, ma 
guardiamo oltre. Siamo  entusia-
sti di quanto fatto”

Luca Guerini

TRESCORE CREMASCO

Interventi nelle scuole:
“Siamo molto soddisfatti”

di LUCA GUERINI

La ‘Storia delle due chiese’ – come 
recita la locandina d’invito – sarà 

al centro dell’interesse del prossimo 
weekend del 10-11 ottobre. Infatti Comu-
ne e Commissione Cultura hanno unito 
le forze per organizzare una visita ai due 
edifici sacri, che racchiudono le origini 
della fede e della comunità casalette-
si. Saranno possibili tre turni da un’ora 
circa: 14.30, 15.30 e 16.30, con la visita 
che seguirà tutti gli standard di sicurezza 
imposti dal Covid-19. Saranno formati 
gruppi con un massimo di otto persone. 
La visita è gratuita, ma è obbligatoria la 
prenotazione tramite l’e-mail cultura@
comune.casaletto.vaprio.cr.it, attraverso 
la pagina Facebook Commissione Cultu-
ra o al numero 333.3141335 (dal lunedì 
al venerdì dalle 13.30 alle 15).

“Abbiamo pensato di promuovere 
quest’iniziativa perché presto torneran-
no gli affreschi del Barbelli (la ricolloca-
zione, se tutto andrà come deve andare, 
è prevista per metà novembre, ndr). Ci 
sembrava giusto introdurre questo even-

to facendo conoscere alla cittadinanza i 
luoghi legati alla storia dei dipinti, dove 
affondano le radici dell’intera comuni-
tà”, afferma Samuele Zenone, consiglie-
re comunale con delega alla Cultura.

Zenone si riferisce alla grande ope-
razione del Comune di Casaletto: ha 
acquisito gli affreschi strappati che un 
tempo decoravano l’ex chiesa del pa-
ese. I sedici dipinti, del pittore più im-
portante del Seicento cremasco, Gian 
Giacomo Barbelli, compongono il ciclo 
di affreschi denominato Vita di San Gior-
gio e Santi. Provengono dal presbiterio 
della vecchia parrocchiale dedicata a 
San Giorgio. Furono strappati nel 1946 
quando la chiesa che li ospitava venne 
sconsacrata in considerazione del fatto 
che una nuova e più grande struttura le 
venne costruita a fianco, quella attuale. 
Lo strappo degli affreschi venne eseguito 
dal restauratore Laini di Crema e il ciclo 
pittorico  ceduto dalla parrocchia all’in-
gegner Paolo Stramezzi, collezionista 
attento e appassionato che lo acquisì al 
suo patrimonio e lo collocò presso Villa 
Perletta, posizionandolo in una chiesina 

costruita ad hoc e che riprendeva la for-
ma di quella originaria casalettese.

Torniamo alle visite del prossimo fine 
settimana. “La decisione è stata quella di 
affrontare la storia di entrambe le chiese 
perché la vita di paese, nelle nostre pic-
cole realtà, si identifica spesso con quel-
la delle chiese, i luoghi più antichi, nel 
nostro borgo tra l’altro legati inscindibil-
mente l’uno con l’altro. La maggior par-
te della gente entra e non fa caso a tanti 

particolari, che stiamo scoprendo anche 
noi. Anzi ringrazio la componente della 
Commissione Cultura Elodia Maraz-
zi per le ricerche che sta conducendo”, 
riflette ancora Zenone. Quindi durante 
le visite saranno svelate le ultime novità 
acquisite. “Sono 700 anni di storia fino 
ai giorni nostri: ricordo che uno degli 
elementi più antichi della cosiddetta 
‘Chiesa Vecchia’ è una colonna datata 
all’epoca della costruzione del duomo 

di Crema, colonna romanica scoperta 
e riportata alla luce negli Anni Novanta 
durante uno dei restauri delle struttura”. 
Casaletto è documentato nelle Bolle pa-
pali del 1100, quindi è uno dei luoghi di 
fede più antichi del territorio. “Stanno 
venendo alla luce tante cose interessanti, 
dettagli che grazie all’operazione degli 
affreschi abbiamo approfondito. Anche 
la chiesa nuova di San Giorgio, seppur 
molto più giovane, nasconde tesori e cu-
riosità tutte da scoprire”.

La ‘Chiesa Vecchia’, nella sua conce-
zione originale, risale dunque al 1100. 
Sono poi seguiti rimaneggiamenti inter-
ni risalenti al XV secolo e, infine, le de-
corazioni pittoriche dell’abside del XVII 
secolo. Con la costruzione della nuova 
Parrocchiale all’inizio del XX secolo, 
l’edificio sacro subì un lento degrado, 
ma oggi è stato recuperato al meglio, è 
centro culturale del paese e presto sarà 
completato dal ritorno degli affreschi 
barbelliani. 

10-11 OTTOBRE VISITE GUIDATE AI DUE EDIFICI 
PER SCOPRIRNE BELLEZZE E CURIOSITÀ

Due chiese, intreccio
di storia e arte

CASALETTO VAPRIO

Scorcio delle due chiese del paese e la 
lunetta con “San Giorgio e il drago”

Le scuole medie trescoresi il primo giorno di apertura
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MONTE CREMASCO: informatizzazione

SPINO D’ADDA: mostre autunnali in biblioteca

MONTE CREMASCO: non toccate le nutrie

PANDINO: è ora di muoversi!

L’amministrazione comunale di Monte Cremasco, nell’ottica 
dello snellimento delle procedure volte ad agevolare il rap-

porto tra cittadini e Pubblica Amministrazione, ha deciso di av-
viare un progetto di informatizzazione dei servizi scolastici. Sul 
sito web istituzionale del Comune si possono trovare i video, che 
illustrano il nuovo servizio e le istruzioni del portale montecre-
masco.ecivis.it dove effettuare le ricariche della mensa e tenere 
monitorati i servizi. 

Lunedì 5 ottobre, dopodomani, inizierà la prima delle tre mostre au-
tunnali dedicate all’arte, organizzate dalla biblioteca comunale di 

Spino d’Adda in collaborazione con Angelo Torregrossa. Le esposizio-
ni si potranno visitare in sala lettura durante gli orari di apertura. Si par-
tirà con la poesia. I componimenti in esposizione sono di Ariana Blen-
dea, Michele Calci, Giulia Riboli, Mara Spoldi e Angelo Torregrossa, e 
le loro opere saranno visibili fino al 31 ottobre. In biblioteca sono inoltre 
disponibili delle poesie ‘a strappo’, che si potranno raccogliere e portare 
a casa, oltre a una bibliografia di libri dedicata ai poeti più famosi, che 
è possibile ottenere  in prestito. L’ingresso è contingentato. Sarà possi-
bile entrare una persona alla volta, indossando la mascherina. I mesi di 
novembre e dicembre saranno, invece, dedicati alla pittura e alla foto-
grafia. Gli interessati sono ancora in tempo a candidarvi per esporre i 
loro lavori contattando la biblioteca al numero 0373/965898 o inviando 
un’e-mail a biblioteca@comune.spinodadda.cr.it.

Furti di gabbie a Monte Cremasco. Non tanto per farne uso, 
ma a quanto sembra per impedire la cattura delle nutrie, pra-

tica a cui erano destinate. Lo dimostrerebbe il ritrovamento, a 
posteriori, nel territorio di alcune gabbie abbandonate, ma di-
strutte per renderle non utilizzabili dai cacciatori autorizzati alla 
cattura nell’ambito del contenimento della specie promosso dal-
la Regione. Il Comune, così, ha provveduto all’acquisto di nuove 
attrezzature e ha fornito all’associazione cacciatori un contribu-
to pari a 500 euro. Il sindaco Giuseppe Lupo Stanghellini ha 
incaricato l’agente responsabile della Polizia Locale, Augusto 
Sponchioni, di gestire il gruppo di volontari.

Non si scoprono certo oggi i danni che questi animali impor-
tati dal nord America provocano in agricoltura, soprattutto con 
le gallerie scavate sulle rive dei fossi e nei campi. Senza parlare 
dei problemi di igiene ambientale quando i roditori si avvicinano 
alle case.						           LG

“È ora di … muoversi! Scegli l’attività sportiva che fa per te 
tra quelle proposte nelle palestre comunali”. Le società 

sportive pandinesi invitano bambini, ragazzi e giovani a consi-
derare le loro proposte, che non sono poche. Propongono corsi 
di  Minibasket;  Minivolley e Pallavolo; Ginnastica artistica;  Ka-
rate;  Arti marziali Kung Fu Van Lang Vo Dao; Twirling;  Bal-
lo;  Ginnastica per adulti. Per la pallavolo è possibile rivolgersi 
ad Augusto (335-5706240; info@pandinovolley.com); per il ba-
sket a Simone (cell.340-7992617; simone.tamborini@diadrillsrl.
it); per il club majorettes-corsi di twirling a Patrizia (cell.328-
4187559, twirling.pandino@gmail.com); per corsi di ginnastica 
artistica ai numeri 0363-370330 o 392-1183361 oppure ginnasti-
carivolta@gmail.com; per il karate a Marco (cell.349-3200129; 
info@cgkarate.it); per i corsi di arti marziali a Sergio (cell.347-
1067505; valanga.pandino@gmail.com); per attività motoria 
adulti  (cell.388-4296393; sportimelombardia.lodi@gmail.com); 
per danza, corsi di ballo (cell.329-7384126).	                    A.L.

Viabilità indigesta
Raccolta firme

VAIANO CREMASCO

Fa ancora discutere la nuova viabilità vaianese appronta-
ta dall’amministrazione comunale in centro storico. “Da 

domenica scorsa 27 settembre, in mattinata presso il gazebo 
della Lega in piazza Gloriosi Caduti abbiamo cominciato la 
raccolta firme con l’obiettivo che venga ripristinata la viabili-
tà della via Medaglie d’Argento come in precedenza”, spiega 
il consigliere di minoranza Angelo Palmiro Bibiani. 

Ecco il testo che accompagna la richiesta della raccolta 
firme: “Io sottoscritto Bibiani Palmiro Angelo, in qualità di 
consigliere comunale sono a chiedere anche a nome dei fir-
matari del presente documento che: a seguito della modifica 
della viabilità della via Medaglie d’Argento, avvenuta i primi 
giorni di agosto 2020, con l’installazione anche di un dosso 
dissuasore nella via Cavour; viste e considerate le continue 
lamentele di residenti, commercianti e tutti gli operatori che 
operano sul territorio comunale, venga ripristinata la stessa 
come in precedenza”. Già diversi cittadini hanno aderito 
all’iniziativa.

Luca Guerini

La cerimonia simbolo del debut-
to dei neomaggiorenni nella 

vita civile attiva, a Bagnolo Crema-
sco, ha mancato l’appello nel 2019 
ed è subito mozione. La minoran-
za Progetto Bagnolo, infatti, durante 
l’ultimo Consiglio comunale del 
14 settembre, ha richiesto il ripri-
stino dell’annuale consegna della 
Costituzione ai neomaggiorenni, 
ferma alla classe 2000. 

“Da più di dieci anni le ammi-
nistrazioni comunali di Bagnolo 
Cremasco, così come quelle di 
tantissime altre comunità, prov-
vedevano verso la fine dell’anno a 
invitare nella Sala Consigliare i ne-
omaggiorenni al fine di consegna-
re loro la Costituzione” ha letto in 
Consiglio Gaia Fontana, riportan-

do il pensiero del gruppo di mino-
ranza. “Alla cerimonia partecipava 
anche il curato della nostra parroc-
chia e, negli ultimi anni, i rappre-
sentanti della locale sezione Avis. 
Siamo rimasti, pertanto, a dir poco 
sbalorditi nel vedere che non sono 

stati invitati in Sala consigliare i 
ragazzi del 2001, come se l’attua-
le amministrazione comunale non 
voglia proseguire le attività di chi 
l’ha preceduta, anche quando que-
ste non rivestono carattere politico 
o partitico, ma riguardano, invece, 
cerimonie che coinvolgono i giova-
ni e che cercano di avvicinarli alle 
Istituzioni”.

“Premesso che sarebbe stato più 
costruttivo suggerire la continuità 
dell’evento in via informale, riten-
go che si siano tratte conclusioni 
basate puramente su infondate 

supposizioni” è stata la replica del 
sindaco Paolo Aiolfi. “La cerimo-
nia dello scorso anno non è stata 
annullata per scelta, ma per una 
mancata comunicazione della sca-
denza dell’evento da parte dell’uf-
ficio Segreteria, particolarmente 
impegnato a portarsi in linea con 
il notevole lavoro arretrato e in pre-
visione del vicinissimo pensiona-
mento. Non, quindi, per volontà, 
ma per una dimenticanza, della 
quale ci assumiamo la responsabi-
lità, la cerimonia non è stata ripro-
posta”. 

“Per questo motivo – ha conclu-
so il primo cittadino, esprimendo 
voto favorevole rispetto alla mozio-
ne – vista l’incertezza, quest’anno, 
di poter organizzare un evento in 
presenza, consegneremo la Costi-
tuzione direttamente al domicilio 
dei nati nel 2001 e 2002, per un to-
tale di circa 85 ragazzi, unitamen-
te alla lettera della sezione AVIS 
locale, nella speranza di arruolare 
nuovi donatori”.

Elisa Zaninelli

Il Moto Club Pandino è orgo-
glioso della propria piccola 

socia diciasettenne Irene Bra-
mato, classificatasi al secondo 
posto del campionato Italia-
no Yamaha 300 cc R3 CUP del 
Campionato Italiano Velocità.

La giovane lodigiana al pri-
mo anno di competizione si è 
aggiudicata un primo posto e 
5 secondi posti sulle sei gare 
del trofeo tenendo altissimo il 
nome del team Mora di Lodi. 
Arrivata a pari merito con la 
pilota Estone Kovalenco Ana-
stassia, si è vista sfilare il primo 
gradino del podio solo per diffe-
renza vittorie. 

Le gare si sono svolte sui cir-
cuiti di Misano Adriatico e del 

Mugello, come i grandi campio-
ni di questo sport motoristico. 

“Auguriamo di cuore una 
grande carriera e ancora una 
marea di vittorie alla nostra 
socia Irene”, affermano con 
soddisfazione il presidente e 

responsabile della comunica-
zione del Moto Club Pandino, 
Bruno Fedrici e il responsabile 
della comunicazione Stefano 
De Mari, intervenuti domenica 
scorsa all’Ospedale dei Poveri 
di Pandino nell’incontro in cui 
la dirigenza di questa struttu-
ra assistenziale ha ringraziato 
gruppi, associazioni, cittadini, 
che durante il delicato periodo 
di lockdown si sono adoperati 

per i più bisognosi: la compa-
gine dei centauri pandinesi ha 
effettuato una graditissima do-
nazione.

Il Moto Club Pandino sarà in 
campo in occasione della sagra 
di autunno, la terza domenica 
di ottobre, mentre il 25 prossi-
mo collaborerà alla riuscita del 
grande evento della ‘mille mi-
glia’, che farà tappa nel borgo. 

AL

Il sindaco di Bagnolo Cremasco 
Paolo Aiolfi

La bravissima Irene Bramato, al centro, in occasione di una vittoria

AIOLFI SPIEGA
LA MANCATA
CONSEGNA

NEL 2019 E VOTA
CON PROGETTO.
SI RECUPERERÀ

TESSERATA
DEL MOTO CLUB

PANDINO
È ARGENTO

NELL’ITALIANO
VELOCITÀ

BAGNOLO CREMASCO

PANDINO

Costituzione ai 18enni
Sì del sindaco alla mozione

Irene Bramato,  
sempre in carena

di ANGELO LORENZETTI

Tutti in piedi per l’ovazione al corpo ban-
distico di Pandino ritornato sabato scor-

so 26 settembre, dopo piccole apparizioni di 
questi mesi, a esibirsi a pieno organico   in 
piazza Vittorio Emanuele III, per una sera-
ta dedicata alle musiche degli anni 80... un 
omaggio al film premio Oscar Chiamami col 
tuo nome (titolo originale Call me by your name, 
CMBYN) che proprio nella piazza, di fronte 
al castello e con ‘Fredo’ come protagonista, 
ha dedicato una intensa scena.   I bravissimi 
musicanti, sapientemente diretti dal maestro 
Marco Pozzi e presentati da Eleonora Sivie-
ro, hanno stupito e affascinato il pubblico 
con musiche delle colonne sonore dei film 
Amadeus, C’era una volta in America, Rocky III 
(Eye of  the tiger), Mission, Flashdance (What a 
feeling), Momenti di gloria, Highlander-L’ultimo 
immortale, The Blues Brothers.

Preparati a dovere e diretti dal maestro 
Giovanni Passera, i percussionisti del corpo 
bandistico di Pandino, come i protagonisti 
del film di Luca Guadagnino, sono arrivati 
in piazza sulle loro biciclette e hanno aper-
to il concerto eseguendo Tres-15 (scritto dal 
percussionista e compositore spagnolo Raul 
Domenech Rubio) utilizzando proprio le due 
ruote come strumenti musicali.

Nel corso dell’evento, splendidamente riu-
scito, la banda ha voluto ricordare due amici 
scomparsi: Luigi Valota, storico componente 

dal 1954, e Piero Tonelli, ex consigliere e aiu-
tante del gruppo. Durante la serata è interve-
nuto il sindaco Piergiacomo Bonaventi, che ha 
sottolineato come molti Comuni quest’anno si 
siano arresi e abbiano scelto di non organizza-
re manifestazioni causa restrizioni da pande-
mia. “Non è stato così per quello di Pandino, 
il cui ufficio turistico ha dato vita a diverse 
proposte nel pieno rispetto delle normative 
anti-Covid. Proposte che il corpo bandistico 
è sempre pronto ad accogliere”. Gli organiz-
zatori dell’iniziativa  “ringraziano Giuseppe 
Donati che in atmosfera ‘Anni ‘80’ ha portato 

in piazza la sua Fiat Regata, emblema di quel 
periodo e Stefano De Mari per le fotografie”. 

Il brano di FlashDance proposto come bis 
ha invogliato anche alcuni spettatori ad alzar-
si dalla sedia e a ballare, sfruttando l’occasio-
ne anche per scaldarsi un po’, vista la fredda 
serata. Il concerto è stato trasmesso in diretta 
streaming e molti ne hanno approfittato per 
gustare una esibizione d’alto profilo.

Una banda musicale in forma smagliante 
che cresce di anno in anno grazie a un lavoro 
costante, molto bene impostato, e alla gran 
voglia di far bene in ogni occasione.  

La banda torna ai live
in sella alle bici di CMBYN

PANDINO

Nuova viabilità in via Medaglie d’Argento
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 BAGNOLO CREMASCO
Celebrata con gioia la prima Comunione

Messa di prima Comunione, domenica 27 settembre, a Bagnolo Cremasco. I ragazzi festeggiati nella 
celebrazione, presieduta dal parroco don Mario Pavesi con il curato don Pier Giorgio Fiori, sono: 

Ginevra Abate, Matilde Aiolfi, Irene Barbati, Andrea Barbiani, Maria Enrica Bertoletti, Domenico Bor-
cori, Nicolò Cabrini, Greta Cantù, Mattia Carelli, Leonardo Colombo, Angelica Denti Pompiani, Vitto-
ria Denti Pompiani, Angelo Dragoni, Sara Enache, Manuel Farea, Sofia Ferrari, Gabriele Francesconi, 
Giacomo Groppelli, Giulia Guerini, Matilde Lacchinelli, Asia Lamera, Ruben Linares, Sofia Violeta Li-
nares, Andrea Lobello, Renée Manzaro, Diego Manzoni, Erica Moroni, Alessia Nieri, Simone Patroni, 
Ivan Peletti, Luca Peretti, Lucia Pezzetti, Gabriele Pezzotti, Aurora Rho, Giulia Rubini, Giulia Tedoldi, 
Matteo Vicardi e Claudia Zucchetti.

(Foto Carelli)

di GIAMBA LONGARI

Come annunciato dal nostro giornale, gli 
assistiti dei Comuni di Ripalta Cremasca 

e Ripalta Guerina hanno un nuovo medico di 
Medicina generale. La dottoressa Greta Or-
landi, infatti, ha preso servizio subentrando 
al dottor Federico Vagni, che ha concluso la 
propria attività lavorativa per dedicarsi alla 
specializzazione. 

L’Ats della Val Padana, cui compete la ma-
teria, nel garantire la continuità dell’assistenza 
ha comunicato gli orari di ambulatorio. Per 
quanto riguarda il Comune di Ripalta Crema-
sca, la dottoressa Orlandi riceve nella frazione 
di Ripalta Nuova, in piazza Dante (palazzo 
delle Poste), il martedì dalle ore 16.30 alle 
19.30, il mercoledì dalle ore 9 alle 12.30 e il 
giovedì dalle ore 16.30 alle 19.30. Nella frazio-
ne di San Michele è presente il venerdì dalle 
ore 9 alle 11. Nessuna comunicazione è data 
per gli ambulatori di Bolzone e Zappello.

Nel Comune di Ripalta Guerina, invece, 
l’ambulatorio in piazza Trento (presso il mu-
nicipio) è aperto il lunedì dalle ore 16 alle 
19.30. Per gli utenti guerinesi c’è dunque una 

nuova fascia oraria, ma un giorno in meno di 
presenza del medico in paese rispetto a quanto 
avvenuto finora.

È evidente – e molti cittadini si sono già fatti 
sentire – una diminuzione in termini “quan-
titativi”, ma anche logistici, del servizio assi-
stenziale. L’aver “cancellato” gli ambulatori 
delle frazioni di Bolzone e Zappello implica 
disagi non indifferenti per una buona fascia di 
popolazione, soprattutto per le persone anzia-
ne o con difficoltà, che si devono spostare – e 
magari farsi accompagnare – per raggiungere 
gli altri ambulatori a Ripalta o a San Michele. 
Segnalazioni sono giunte in Comune che, a 
sua volta, le ha girate all’Ats con la richiesta 
di ripristinare tutti gli ambulatori.

Sono inoltre da registrare osservazioni an-
che per quanto riguarda l’orario: mattutino o 
nel tardo pomeriggio, non comodo per tutti. È 
chiaro, però, che non si può pretendere sem-
pre di “confezionare” orari che vanno bene 
per le esigenze di ognuno.

Certamente, a creare più problemi è il venir 
meno dell’attività del medico di base nelle due 
frazioni, così come anche a Ripalta Guerina 
la presenza una sola volta alla settimana può 

costringere gli assistiti che hanno urgenze a 
spostarsi per visite, ricette e impegnative. Si 
pensi ad esempio ai problemi che nasceranno 
con l’imminente campagna della vaccinazio-
ne antinfluenzale.

Va poi rilevata la necessità di avere un me-
dico definitivo. Nei due Comuni, di fatto, il 
cambio si sussegue dal 2018, a seguito dell’im-
provvisa scomparsa del dottor Pierangelo Fir-
mi: a lui si sono succeduti la dottoressa Adele 
Castino, il dottor Luca Grossi, il dottor Federi-
co Vagni e adesso la dottoressa Greta Orlandi. 
La continuità assistenziale è garantita auto-
maticamente: chi desidera invece avvalersi di 
un altro medico, deve recarsi in via Gramsci 
13, a Crema, presso l’ufficio scelta/revoca 
dell’Asst.

Tutte le criticità fin qui esposte rientrano 
nelle difficoltà che sta incontrando l’assisten-
za medica territoriale, vuoi per la carenza di 
medici di base, vuoi per scelte politiche che 
hanno sempre penalizzato le attese di cura dei 
cittadini. Problemi non da poco dei quali, in-
sieme ad altri che riguardano la sanità, parlia-
mo a pagina 12 con Matteo Piloni, consigliere 
regionale del Partito Democratico.

“SALTANO” ANCHE GLI AMBULATORI
DI BOLZONE E ZAPPELLO: DISAGI

RIPALTA CREMASCA - RIPALTA GUERINA

Nuovo medico,
orari ridotti

La sede dell’ambulatorio medico a Ripalta Nuova

MagicaMusica: concerto
davvero unico e speciale

CAPERGNANICA

Doveva essere un concerto speciale, quello organizzato 
dall’Unità pastorale di Capergnanica e Passarera, per i mu-

sicisti dell’Orchestra MagicaMusica di Castelleone e così è stato. 
Domenica 27 settembre nella chiesa di Capergnanica la loro 
musica ha trionfato come sempre e ha veicolato un messaggio 
importante: “L’ho già detto e lo ripeto – ha esordito il parro-
co don Andrea Rusconi 
– questi ragazzi con la 
loro musica ci aiutano 
a riaffermare la bellezza 
della vita e a superare la 
cultura dello scarto. Ora 
godiamoci le loro canzo-
ni. Anzi, il loro inno alla 
vita”. 

È cominciato così il 
viaggio tra i cavalli di 
battaglia dell’orchestra: 
da Albachiara di Vasco 
Rossi, passando per Az-
zurro di Celentano fino al 
Medley di Lucio Battisti 
con cui hanno conqui-
stato il secondo posto al 
talent show di Canale 
5 Tu sì que vales. Ad ac-
compagnarli alla chitarra 
un ospite d’eccezione, il 
musicista Alessandro De 
Crescenzo. “È stata un’e-
sperienza bellissima” ha 
spiegato al termine del 
concerto. “L’atmosfera 
che si respira qui è magica e i ragazzi sono strepitosi”. Chitar-
rista, tra gli altri, di Cesare Cremonini e Tiziano Ferro, per De 
Crescenzo “ogni esperienza è diversa, ogni palco dona un’emo-
zione sempre nuova. L’inclusione che qui si realizza con la mu-
sica è davvero magica. C’è della magia in tutto questo, non solo 
nel nome dell’orchestra”. 

Anche don Rusconi, visibilmente emozionato, ha voluto rin-
graziare i musicisti con una promessa: “Vi aspettiamo in prima-
vera, sperando che il tempo sia più clemente”. 

Nonostante il freddo, Lombardi e i suoi hanno avvertito il ca-
lore di casa: “Il tempo non è stato dalla nostra parte ma, come 
sempre, abbiamo cercato di regalare al pubblico un momento 
di gioia, necessario soprattutto in questo periodo. Speriamo di 
esserci riusciti e di aver donato anche ai nostri ragazzi un po’ di 
normalità”.  

I sorrisi degli artisti ne danno conferma. Su tutti, quello di 
Francesco, l’ultimo arrivato, che ha avuto l’onore di esibirsi a 
casa sua: “Tra di noi – ha detto Lombardi rivolgendosi al pubbli-
co – c’è anche un vostro concittadino”. È stata subito standing 
ovation. Perché il talento se la merita. Oltre ogni limite.

L’Orchestra “MagicaMusica” in chiesa a Capergnanica

L’assessorato allo Sport del Comune di Ripalta Cremasca, in 
collaborazione con le società New Volley Ripalta, Crema 

Rugby e Progetto Atletica Cremasca, promuove l’iniziativa deno-
minata A tutto sport. Si tratta di corsi sportivi post-scuola che si ten-
gono ogni giorno, dalle ore 16 alle 17.30, presso la palestra comu-
nale, nel pieno rispetto di tutte le misure richieste per contrastare la 
diffusione del Covid-19.

“Questa iniziativa – spiegano i promotori – vuole dare la possi-
bilità di scegliere tra un ventaglio di corsi sportivi differenti, age-
volando i genitori nella gestione degli stessi. Per questo motivo i 
bambini verranno accompagnati dalla scuola alla palestra diretta-
mente dall’allenatore. Al fine di organizzare al meglio la gestione 
dell’uscita scolastica, si chiede di comunicare la presenza del mini 
atleta agli allenamenti del corso d’interesse”.

Le prove – assolutamente gratuite – sono possibili il lunedì per il 
rugby, il martedì e giovedì per il volley, il mercoledì per l’atletica e 
il venerdì per il kids fitness. Un’occasione per consentire ai più pic-
coli di praticare sport seguendo la propria inclinazione, mettendo a 
frutto le capacità e la voglia di divertimento, seguiti da istruttori e 
allenatori qualificati.

G.L.

Progetto A tutto sport:
scegli la tua disciplina

RIPALTA CREMASCA

 CAPERGNANICA
A Padova con Parrocchia e Mcl

La Parrocchia e il Circolo Mcl di Capergnanica propongono 
per sabato 24 ottobre prossimo una gita a Padova, com-

prensiva di una visita alla stupenda Cappella degli Scrovegni. 
L’organizzazione tecnica del viaggio è affidata a un’agenzia 
specializzata. Il programma della giornata prevede la partenza 
in pullman, alle ore 6, dal piazzale della chiesa di Capergnani-
ca. Alle 10, a Padova, la Messa presso la basilica di Sant’An-
tonio, con successivo tour guidato. Dopo il pranzo libero, la 
passeggiata nel centro storico con tappe guidate al Duomo, al 
Battistero e alla Cappella degli Scrovegni, che ospita un cele-
berrimo ciclo di affreschi di Giotto. In serata, il rientro a casa. 
La quota di adesione è di 50 euro a persona. Informazioni e 
prenotazioni presso don Andrea Rusconi (339.6144200).

DON RUSCONI: “IL LORO È UN INNO ALLA VITA”

Alessandro De Crescenzo 
con il maestro Piero Lombardi

Dove non sono riusciti anni di tentativi da parte delle amministra-
zioni comunali che si sono succedute, c’è riuscito il Coronavirus. 

Il prossimo novembre – domenica 8, salvo cambiamenti di programma 
– a Ripalta Cremasca la Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze 
Armate sarà celebrata a livello unitario e non più singolarmente, dome-
nica dopo domenica, dalle sezioni dei Combattenti, Reduci e Simpa-
tizzanti attive nelle frazioni di Ripalta Nuova, Bolzone, Zappello e San 
Michele, ognuna delle quali ha un Monumento ai Caduti.

Le restrizioni in vigore per il contenimento del Covid-19 impongono 
scelte sagge e tra queste c’è quella di non moltiplicare le occasioni di 
assembramento. E così, in questo “funesto” 2020, ecco che sul territo-
rio del Comune ripaltese ci sarà un’unica festa del IV Novembre. Le 
associazioni combattentistiche insieme, come spesso è stato auspicato 
salvo poi “arrendersi” a campanilismi di vario genere e proseguire con 
singole celebrazioni nei quattro paesi.

Stavolta non sarà così. Ci sarà una sola commemorazione – proba-
bilmente a Ripalta – seguendo un programma che è ancora in via di 
definizione e che verrà reso noto prossimamente. Un fatto comunque 
“epocale”: una festa comune per tutti. Sarà poi curioso vedere se si 
tratterà di un evento eccezionale o diverrà la consuetudine.

Giamba

Combattenti e Reduci:
a novembre festa unitaria

RIPALTA CREMASCA

A Passarera sono i gior-
ni della sagra di San 

Girolamo. Le celebrazioni 
programmate sono inizia-
te mercoledì 30 settembre, 
nel giorno della memoria 
liturgica del Santo: una 
Messa è stata celebrata alle 
ore 20.30.

Altri eventi sono previsti 
in questo fine settimana. 
Oggi, sabato 3 ottobre, alle 
ore 20.30 la Messa seguita 
da un concerto con viola 
e pianoforte: protagoniste 
saranno Lucia Corini e Sil-
via Salvadori.

Domani, domenica 4 ot-
tobre, alle ore 10 la santa 
Messa solenne, cui farà se-
guito la processione lungo 
le vie del paese con la sta-
tua del patrono.

G.L.

PASSARERA
È la sagra
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MONTODINE

Fondo Covid:
aiuti concreti
alle persone

di GIAMBA LONGARI

Il Consiglio comunale di Montodine, ri-
unito la sera di martedì 29 settembre, è 

iniziato con la consegna, da parte del sinda-
co Alessandro Pandini, di una targa all’ex 
cantoniere Ezio Soccini, andato in pensione 
nei mesi scorsi: è stata l’occasione per ringra-
ziarlo ufficialmente dell’impegno profuso in 
tanti anni di lavoro.

I lavori consiliari sono quindi entrati nel 
vivo, dedicati in larghissima parte ai prov-
vedimenti assunti dall’amministrazione a 
seguito dell’emergenza Covid-19.

Il vicesindaco Elio Marcarini ha spiegato 
come il Fondo Covid, solo abbozzato in fase 
di Bilancio previsionale, sia poi stato affinato 
nel corso dei mesi. “Disponiamo – ha detto 
– di un contributo di 153.700 euro destinato 
alle zone più colpite dal Coronavirus, men-
tre altri 80.000 euro sono arrivati a seguito 
del Decreto rilancio”. Soldi in parte già spesi, 
mentre altri interventi sono stati approvati 
nel Consiglio di martedì.

Già si è provveduto a sostenere il Centro 
estivo, ad acquistare un lettino medico per 
l’asilo (destinato alla sala che servirà in caso 
di sintomi da parte di un bimbo), a dotare 
di inferriate e zanzariere le finestre dei bagni 
delle scuole che, come impone la normativa 
anti-Covid, devono rimanere sempre aperte, 
ad acquistare mascherine e materiale igie-
nizzante. Zanzariere sono  state montate 
anche presso gli uffici comunali e, inoltre, 
pulizia, sanificazione e tinteggiature appro-

priate hanno interessato il centro sportivo, 
gli ambulatori medici, l’ingresso del cimitero 
e una parte della palestra polivalente.

Tra gli interventi, da segnalare anche con-
tributi alle società sportive e la copertura del 
100% per l’acquisto dei libri di testo della 
scuola media (per una spesa di 15.230 euro). 
Altri 10.000 euro sono stanziati per le fami-
glie più in difficoltà.

“Del contributo per le zone più colpite dal 
virus – ha aggiunto Marcarini – rimangono 

42.000 euro, che vedremo come spendere 
alla luce dei bisogni che emergeranno. Per 
quanto concerne, invece, gli 80.000 euro del 
Decreto crescita, abbiamo pensato alle imprese 
duramente colpite dagli effetti del Covid: per 
loro, la Tassa Rifiuti (Tari) quest’anno verrà 
ridotta con una misura che va dal 40 al 90%. 
Le aziende che invece hanno sempre lavora-
to, anche nei mesi del lockdown, pagheran-
no come sempre”.

Oltre alle imprese, l’amministrazione ha 
previsto aiuti anche per le singole famiglie.  
Qui, va precisato, si deve rispettare la legge: 
non sono infatti consentite agevolazioni per 
le utenze domestiche (a livello statale, infatti, 
è passato il principio che, comunque, i rifiuti 
sono sempre stati prodotti). Il Comune mon-
todinese ha pertanto pensato di rispettare la 
legge facendo pagare la Tari, ma andando 
successivamente incontro alle persone con 
delle agevolazioni.

“Per far questo – ha precisato il vicesin-
daco – si dovrà presentare un’autocertifica-
zione per il rimborso, fino a una certa per-
centuale, della Tassa. Avranno diritto allo 
‘sconto’ le famiglie in regola con il pagamen-
to e dove, ad esempio, ci sono componenti 
colpiti dal Covid, familiari che hanno perso 

o visto ridurre il proprio lavoro, persone af-
fette da una disabilità grave”. 

Secondo un primo calcolo stimato, quasi 
la metà delle famiglie montodinesi potrebbe 
essere interessata dalle riduzioni. “Tra uten-
ze domestiche e ditte private – ha osservato 
Marcarini – per la Tari 2020 avremo ridu-
zioni per circa 37.000 euro”. Il regolamento 
della Tari prevede il pagamento in un’unica 
rata entro il 20 ottobre, oppure in quattro 
rate con scadenza il 20 ottobre, il 15 novem-
bre, il 10 dicembre e il 10 gennaio.

Tolto tutto quanto sopra specificato, nel 
Fondo Covid comunale rimangono 82.500 
euro, che serviranno nei prossimi mesi.

Nel dibattito che è seguito, i consiglie-
ri d’opposizione Marco Cristiani, Claudia 
Spoldi e Diego Capone hanno richiesto 
alcune delucidazioni e avanzato proposte, 
condividendo comunque le scelte operate a 
seguito dell’emergenza Covid. Tutto è stato 
quindi approvato con voto unanime.

Il Consiglio ha infine accettato la dona-
zione, da parte della famiglia Zanchi, del 
terreno compreso tra Cascina Boffini e la 
chiesa di San Rocco: l’utilizzo verrà deciso 
in seguito. Una prima idea è quella d’intito-
lare l’area alle vittime del Covid.

IL CONSIGLIO COMUNALE HA APPROVATO CON VOTO 
UNANIME UNA SERIE DI PROVVEDIMENTI: TRA QUESTI
AGEVOLAZIONI E RIDUZIONI DELLA TASSA RIFIUTI

Il sindaco Pandini consegna la targa 
all’ex cantoniere Soccini. In alto, Giunta 

e minoranza durante il Consiglio

Dopo sette lunghi mesi siamo 
finalmente tornati a scuola: 

non vedevamo l’ora di rivederci e 
di giocare insieme! Però, ognuno 
di noi sapeva che la scuola sarebbe 
cambiata e che avremmo trovato 
tante regole difficili da rispettare.

Mascherine, mantenere le di-
stanze, disinfettare frequentemen-
te mani e superfici… che fatica! 
Ma il primo giorno di scuola 
abbiamo trovato una bellissima 
sorpresa: il nostro edificio scola-
stico completamente ristrutturato, 
una meraviglia!

La nostra scuola ora è antisi-
smica e ci sentiamo al sicuro da 
ogni scossa; il riscaldamento è 
a pavimento e le piastrelle sono 
chiare e moderne. Le pareti sono 
tinteggiate con colori vivaci e le 
finestre sono nuove e più sicure: 
abbiamo persino le zanzariere!

Anche se sapevamo che 
quest’anno avremmo dovuto 
svolgere le lezioni con maggior 
difficoltà, quando abbiamo visto 
la nostra scuola così bella e colo-
rata, il nostro umore è cambiato, 
perché ci siamo subito rallegrati.

Ringraziamo tutte le persone 
che hanno lavorato intensamente 
durante l’estate per fare in modo 
che la scuola fosse pronta per 
l’inizio del nuovo anno scolastico. 
Un grazie speciale all’amministra-
zione comunale, sempre attenta 
ai problemi della nostra scuola, 
in modo particolare al sindaco, 
che si è impegnato tantissimo per 
realizzare questo rinnovamento.

Un enorme grazie va anche ai 
tanti volontari che hanno aiutato 
in tutte le varie fasi di lavoro. 
Grazie di cuore a tutti!

Gli alunni 
della Scuola Primaria 

di Casaletto Ceredano

CASALETTO CEREDANO

Scuola: “Grazie, sindaco”
GLI ALUNNI DELLA PRIMARIA: CHE EDIFICIO BELLO

SALVIROLA
Santa Messa di prima Comunione per otto bambini

Santa Messa della Comunio-
ne nella comunità parroc-

chiale di Salvirola. Nella bella 
celebrazione, presieduta dal 
parroco don Giancarlo Scot-
ti, si sono seduti per la prima 
volta alla mensa di Gesù otto 
bambini, felici ed emozionati: 
Emma Barra, Cristian Galbi-
gnani, Filippo Lucini, Cristian 
Manzoni, Gabriele Marani, 
Antonio Miriadi, Flavia Mon-
teleone e Benedetto Reitano. 

Nel loro cammino di prepa-
razione per ricevere il Sacra-
mento Eucaristico sono stati 
seguiti dalla catechista suor 
Caterina.

(Foto Studio Gritti)

MONTODINE 

Mascherine
e info:
scuola, 

così non va
Si è parlato anche di 

scuola nel Consiglio 
comunale di Montodine. 
Tra gli aiuti del Fondo 
Covid – di cui riferiamo 
ampiamente qui a parte – 
per l’Istituto Comprensivo 
l’amministrazione, accan-
to ad altri interventi, ha 
stanziato pure 5.000 euro 
per l’acquisto di masche-
rine e di kit con materiale 
igienizzante. 

Nella discussione che è 
seguita, il consigliere d’op-
posizione Marco Cristiani 
ha fatto presente il ritardo 
da parte della scuola nel 
dotare i ragazzi di questi 
dispositivi di protezione, 
che pur erano disponibili: 
le mascherine sono sta-
te consegnate solo pochi 
giorni fa. Un ritardo che ha 
obbligato le famiglie, già in 
difficoltà in questo perio-
do, a provvedere all’acqui-
sto. “La scuola è solerte e 
puntigliosa quando vuole – 
è stato rilevato – ma pecca 
quando si dovrebbero dare 
informazioni chiare”.

Dai banchi della mag-
gioranza è stato condiviso 
il ragionamento di Cristia-
ni e sono state evidenziate 
alcune criticità nei rapporti 
con l’Istituto Comprensi-
vo, soprattutto – appunto 
– in un’ottica di comunica-
zione. Da qui la decisione 
di inviare una lettera uffi-
ciale per chiarimenti.

G.L.

L’edificio 
che ospita 
la rinnovata 
scuola 
casalettese 
e, sotto, 
veduta 
di due aule: 
un lavoro 
davvero 
egregio

Come già annunciato dal nostro giornale, quest’anno a 
Montodine non ci sarà, a causa delle restrizioni antiCo-

vid, la tradizionale processione della Madonna del Rosario 
sul fiume Serio. La comunità, però, ha organizzato altri 
eventi per celebrare questa ricorrenza mariana tipica della 
prima domenica di ottobre.

Ieri sera c’è stato un primo momento devozionale, mentre 
alle ore 20.45 di oggi, sabato 3 ottobre, nella chiesa parroc-
chiale ci sarà un concerto-ricordo che vedrà la partecipazio-
ne di poeti e artisti come Gianluca Gennari, Luca Tomma-
seo, Anna Maria Piantelli e altri, tutti legati alla comunità 
montodinese. Domani, domenica 4 ottobre, ci saranno due 
Messe al mattino, alle ore 8 e 10. Nel pomeriggio, alle ore 16, 
i Vespri seguiti dalla santa Messa solenne, al termine della 
quale ci sarà un concerto con Mauro Bolzoni all’organo e la 
soprano Ayako Suemori. Infine, alle ore 19, nella chiesetta 
del Rosario ci sarà la recita delle Litanie Lauretane.

Il parroco don Emilio Luppo invita i montodinesi ad ac-
cendere un lumino alle finestre delle case.

Giamba

MONTODINE

La festa della Madonna
NIENTE PROCESSIONE FLUVIALE, MA ALTRI EVENTI



Il Cremasco32 SABATO 3 OTTOBRE 2020

È stato un fine settimana di celebrazioni 
significative quello vissuto da Castelleo-

ne. Sabato pomeriggio alle ore 18 il vescovo 
della Diocesi di Cremona, mons. Antonio 
Napolioni ha presieduto la Messa di am-
missione al diaconato permanente di Mario 
Pedrinazzi, poco dopo aver presenziato alla 
Fondazione 
Br unenghi 
al ricordo 
del presi-
dente Bruno 
Melzi (mor-
to a causa 
della pande-
mia) e della 
benefattrice 
Alessandra 
Micheli, che 
ha lasciato poco meno di un milione di euro 
alla comunità castelleonese (300mila euro 
alla casa di riposo della quale è stata ospite 
negli ultimi anni di vita).

Il giorno successivo, domenica 27, alle ore 
18 la santa Messa è stata celebrata al cimitero 
del capoluogo per ricordare tutte le persone 
portate via dal Coronavirus. Al termine della 
celebrazione l’amministrazione comunale, 
di concerto con la parrocchia dei SS. Filip-
po e Giacomo, aveva programmato la lettura 
di tutti i nomi dei cari concittadini mancati 
nei mesi della pandemia. Castelleonesi che 
saranno ricordati dalla targa apposta all’in-
gresso del camposanto in memoria delle vit-
time del Covid e come segno di riconoscenza 
e incoraggiamento rivolti a tutti coloro che 
hanno lottato e lottano contro il virus. Perso-
ne che, come ha detto il sindaco Pietro Fiori 
nel suo discorso, hanno plasmato la terra che 
resta dopo il loro passaggio. Hanno dato va-
lori. Hanno contribuito a costruire la Castel-
leone che oggi tutti possono vivere.

Coronavirus
La memoria S. Maria in Bressanoro 

tra arte, storia e natura

CASTELLEONE

Si è svolta domenica 27 settembre, con successo e grande sod-
disfazione di tutti, la visita al lussureggiante storico frutteto e 

alla preziosa chiesa rinascimentale di Santa Maria in Bressanoro a 
Castelleone. Per una volta ‘leggermente’ ostacolati dal clima, i vo-
lontari della Delegazione FAI di Crema hanno accompagnato oltre 
50 visitatori – prenotati e organizzati in piccoli gruppi – in un ricco 
itinerario di visita, solo in parte sotto la pioggia. Il cielo carico di 
nuvole illuminate da sprazzi di sole ha reso ancora più affascinante 
la vista: il paesaggio ricco di colori, gli alberi ancora carichi di frutti 
e, sullo sfondo e poi sempre più vicina, la possente mole in cotto 
della chiesa hanno offerto spunti suggestivi per bellissime fotografie.

Nel rispetto rigoroso della norme di contrasto al Covid-19, la 
capo Delegazione FAI di Crema Annalisa Doneda ha accolto i 
gruppi di visitatori prenotati in tre fasce orarie con i volontari Elet-
tra Torazzi, Paola Tagliaferri, Lucrezia Severgnini, Elena Scampa, 
Licia Bertolotti e Alessandra Perduca, e ha presentato i protagonisti 
della visita: la dottoressa Anna Emilia Galeotti Vertua, proprietaria 
dell’Agriturismo Santa Maria Bressanoro, esperta responsabile e 
infaticabile della conduzione del frutteto, Valerio Ferrari, delega-
to Ambiente, notissimo studioso ed esperto del territorio cremasco 
e cremonese, il giovane e competente Federico Vanoli, volontario 
FAI narratore, e le guide della Pro Loco di Castelleone Paolo Bo-
nizzi e Maria Grazia Cincotto.

Anna Emilia Galeotti Vertua ha raccontato la storia della cascina 
agrituristica Santa Maria Bressanoro. Edificata nel 1838, è affianca-
ta da un vasto frutteto creato nel 1936, nell’area dell’antica ortaglia 
conventuale, dai fratelli Antonio, Francesco e Giuseppina Galeotti 
Vertua: primo impianto razionale del genere attuato nella pianura 
cremonese. Vi si coltivano diverse specie frutticole, con differenti 
varietà di mele e di pere, insieme ad alcune varietà di prugne, pe-
sche e mele cotogne, l’ottima produzione frutticola locale, con mie-
le, marmellate e molto altro, viene venduta al pubblico nei locali 
della cascina.

Accanto al frutteto, cinto da alta muraglia lungo cui si sviluppano 
pergole d’uva, e attraversato dalle rogge Gaiazza a Maltraversa, a 
cavaliere delle quali sorgono piccoli chalet di frescura (1912), si tro-
vano anche un roseto e una peschiera. Tra le diverse attività svolte 
dall’agriturismo (ospitalità, vendita di prodotti aziendali, raccolta di 
antichi attrezzi agricoli) importante è l’attività didattica rivolta alle 
scolaresche in visita.

Valerio Ferrari ha poi descritto il territorio in cui si estende il frut-
teto e ha introdotto la storia della chiesa di Santa Maria in Bres-
sanoro: prototipo rinascimentale di altri e successivi esempi, più o 
meno prossimi, di architettura religiosa a pianta centrale. Fu per im-
pulso del francescano iberico Amedeo Menez de Silva (frater Ame-
deus Hispanus) e per volere di Bianca Maria Visconti, duchessa di 
Milano e moglie di Francesco Sforza, che sul finire del 1465 prese 
avvio la costruzione dell’edificio, cui avrebbe fatto seguito anche 
quella di un annesso convento: prima sede della nuova congrega-
zione degli Amadeiti e caput et magister dei 27 conventi fondati 
successivamente.

L’assoluta novità e arditezza del progetto, rispetto all’architet-
tura lombarda contemporanea, pone la figura del suo progettista, 
finora rimasto anonimo, in stretto legame con l’ambiente della 
corte sforzesca milanese. Interamente costruito in materiale late-
rizio, l’edificio si fregia di una ricca decorazione in terracotta che 
profila i diversi elementi della facciata, continuando anche negli 
spazi interni come motivo di sottolineatura dei diversi elementi 
architettonici.

Federico Vanoli, studente universitario e volontario FAI, ha at-
teso i gruppi di visitatori in un vano di quanto resta del convento 
amadeita di Santa Maria, soppresso e demolito negli anni 1810-
1811, oggi appartenente all’azienda agrituristica Santa Maria 
Bressanoro e di proprietà Galeotti Vertua. Lì si possono ammirare 
due grandi affreschi seicenteschi raffiguranti alcune scene relative 
alla missione francescana e ai Santi martiri giapponesi (San Pa-
olo Miki e compagni): ventisei (tre gesuiti e 23 tra francescani e 
conversi, spagnoli e giapponesi) martirizzati nel 1597 a Nagasaki 
tramite crocifissione.

Attraverso una piccola e quasi invisibile apertura nel muro di cin-
ta – sorprendente per la vista unica sulla chiesa –, i visitatori sono 
stati accompagnati all’ultima affascinante tappa del percorso, a 
cura della Pro Loco di Castelleone, che ha collaborato al successo 
dell’iniziativa grazie alla disponibilità del parroco don Giambattista 
Piacentini e di Antonio Ruggeri, e condotta dalla volontaria Maria 
Grazia Cincotto e dalla guida abilitata Paolo Bonizzi. La grande 
cupola ottagonale che sovrasta il corpo centrale della chiesa di San-
ta Maria in Bressanoro è mascherata all’esterno da un alto tiburio 
ottagonale: sulle pareti del tamburo interno 29 distinti affreschi il-
lustrano altrettanti episodi della vita di Cristo che specifiche scritte 
esplicative, poste in calce a ciascuno di essi, si incaricano di com-
mentare con intento didattico. Tale prezioso e inconsueto, da noi, 
ciclo di affreschi, databile al nono decennio del XV secolo o, tutt’al 
più, ai primi anni del successivo, è ritenuto il probabile frutto del 
lavoro di più frescanti, operanti al seguito di un maestro più esperto, 
che la critica ha ipotizzato di individuare in figure di artisti impor-
tanti e diversi, da Pietro da Cemmo a Donato Montorfano sebbene 
la grande affinità con gli analoghi affreschi della cappella di San 
Bernardino da Siena nella chiesa di San Francesco di Lodi, opera 
di Gian Giacomo da Lodi, non faccia escludere un’attribuzione a 
quest’ultimo artista, anch’egli attivo presso la corte sforzesca nello 
stesso periodo storico.

Si intitola ‘Frammenti di 
vita’, è la mostra di tarsie 

e quadri in marmo di grande 
pregio e interesse realizzati da 
Emilio Iacchetti. Allestimen-
to espositivo curato dai figli 
dell’artista, Davide e Vanna, 
a vent’anni dalla morte del 
papà. La mostra, patrocinata 
dal Comune di Castelleone, 
verrà inaugurata questa mat-
tina, sabato 3 ottobre, alle ore 
11; resterà visitabile sino a do-
menica 11 ottobre, giorno di 
sagra, rispettando i seguenti 
giorni e orari: lunedì, marte-
dì, giovedì e venerdì dalle ore 
17 alle 19.30; mercoledì dal-
le 10 alle 12.30 e dalle 17 alle 
19.30; sabato e domenica dal-

le 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 
19.30. A far da contenitore alle 
opere sarà la sala al pianto ter-
ra dell’ex Teatro Leone di via 
Garibaldi. 

Suggestivo il titolo: ‘Fram-
menti di vita’, a indicare come 

la vita viene costruita e ricom-
posta a partire da avvenimenti 
che in sé potrebbero essere in-
significanti, ma che acquistano 
senso quando incastonati e 
integrati insieme. Così sono i 
lavori di Iacchetti, che prende-

va ‘frammenti’ di marmo pri-
vi di valore e ricomponendoli 
e assemblandoli con genio e 
creatività li trasformava in ope-
re d’arte. Una tecnica, quella 
dell’artista castelleonese, piut-
tosto rara, che trova radice 
nella Toscana del Cinquecen-
to, quando si usavano marmi e 
pietre preziose per creare intar-
si meravigliosi. Iacchetti usava 
invece materiali molto comuni, 
facendo risaltare la bellezza del 
marmo, anche meno nobile.

Trenta, sulle oltre cento re-
alizzate dal castelleonese, le 
opere presentate all’esposizio-
ne. Lavori che hanno avuto 
ispirazioni diverse anche se 
sono fiori, ritratti e gli scorci 
della amata Castelleone quelle 
che hanno dato maggior impul-
so alla produzione di Iacchetti. 
Senza dimenticare la sua pas-
sione per la maestria di pittori 
moderni, tra i quali Braque, Pi-
casso, Chagall, Morandi, che 
reinterpretava a modo suo.

Sono ormai diversi mesi che 
risulta completamente Covid-

free la residenza sanitaria per 
anziani di Fiesco, gestita dal 
gruppo ‘Sereni Orizzonti’ all’in-
terno dell’ex Istituto salesiano. 
Un risultato ottimale – in con-
trotendenza rispetto al graduale 
aumento dei casi recentemente 
registrato in provincia di Cremo-
na – che riempie di soddisfazione 
il personale di questa struttura, 
quotidianamente impegnato 
nell’accurata sanificazione degli 
ambienti così come nell’utilizzo 
scrupoloso di mascherine, guanti 
e camici monouso. “Possiamo of-
frire a tutti i nostri ospiti camere 
singole, con bagni privati e tele-
visore – osserva il direttore Ivano 

Negri  – e credo che questa possi-
bilità di isolamento sia una chiave 
del nostro successo”.

Per i familiari degli ospiti il 
prezzo da pagare per la sicurez-
za dei propri cari sono purtroppo 
le limitazioni imposte durante 

le visite: ancora adesso vengo-
no consentiti soltanto incontri 
protetti (con mascherina e gel 
igienizzante) e a distanza di due 
metri di un solo congiunto per 
massimo mezz’ora, su appunta-
mento e alla presenza comunque 
di un operatore. Con l’arrivo del-
la stagione fredda anche in questa 
Rsa di ‘Sereni Orizzonti’ è stata 
allestita un’apposita stanza de-
dicata alle visite, attrezzata con 
una parete divisoria in plexiglass 

trasparente.
Per ovviare alla forzata limita-

zione dei contatti, in tutti questi 
mesi è stato comunque sempre 
garantito in determinate fasce 
orarie – con particolare atten-
zione agli ospiti allettati – un 
regolare servizio di videochia-
mata ai propri familiari tramite 
WhatsApp: una medicina davve-
ro efficace, in grado di risollevare 
immediatamente l’umore susci-
tando forti emozioni positive.

Emilio Iacchetti,
nell’immagine che campeggia
sulla locandina dell’evento

ALL’ARTISTA
DEL MARMO

I FIGLI DEDICANO
UNA MOSTRA
PATROCINATA
DAL COMUNE

STANZA ATTREZZATA 
PER GLI INCONTRI 

COI FAMILIARI
E SERVIZIO

DI VIDEOCHIAMATE 
ALL’ESTERNO

CASTELLEONE

FIESCO

I ‘Frammenti di vita’
di Emilio Iacchetti

Sereni Orizzonti
Servizi in era Covid

Aperta dal 1° al 15 ottobre la presentazio-
ne delle domande di partecipazione al 

bando  “Distretti del Commercio per la Ri-
costruzione Economica Territoriale Urbana” 
emanato da Regione Lombardia. Una oppor-
tunità indirizzata alle piccole e medie imprese 
e agli aspiranti imprenditori che il distretto 
diffuso del commercio ‘Didù’ 
,che vede come ente capofila 
il Comune di Soresina e come 
partecipanti gli enti locali di 
Castelleone, Soncino, Annic-
co, Genivolta e Trigolo.

La finalità del bando è quel-
la di consolidare e rafforzare 
lo sviluppo economico delle 
imprese del comparto com-
mercio, turismo, artigianato e 
servizi che insistono sul terri-
torio e che, in modo complementare, contribu-
iscono all’ampliamento dell’offerta dei servizi 
disponibili e al miglioramento complessivo 
delle condizioni socio-economiche della popo-
lazione, in considerazione anche della ripresa 
dall’emergenza sanitaria Covid-19.

La somma complessivamente messa a 
disposizione da Regione Lombardia per il 

comparto ‘Didù’ ammonta a 100.000 euro. 
L’aiuto è concesso come agevolazione a fon-
do perduto, a fronte di un budget di spesa 
liberamente composto da spese in conto ca-
pitale e spese di parte corrente. L’aiuto non 
può essere superiore al 50% della spesa am-
missibile totale (in conto capitale e di parte 

corrente) e in ogni caso non 
superiore all’importo delle 
spese in conto capitale. Non 
è prevista una soglia minima 
di investimento. L’importo 
massimo del contributo è pari 
a 3.000 euro, indipendente-
mente dal valore complessivo 
dell’investimento. Le risorse 
non assegnate, potranno es-
sere redistribuite agli aventi 
diritto, fino al conseguimento 

del tetto massimo di contributo del 50% sulla 
spesa ammessa.

Per tutte le informazioni relative a spese 
ammissibili, procedimenti e compilazione 
delle domande è possibile consultare il sito 
del Comune di Castelleone o contattare la se-
greteria comunale o ancora ConfCommercio 
Cremona.

BANDO APERTO 
SINO

AL 15 OTTOBRE.
IMPRENDITORI
FATEVI AVANTI

CENTOMILA EURO A FAVORE DEL
DISTRETTO DIFFUSO DEL COMMERCIO

‘Didù’, contributi
per ripartire

CASTELLEONE
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FIESCO: Sagra di san Procopio

TICENGO: tennis al centro sportivo

In occasione della sagra di san Procopio, che ricorre nel fine 
settimana, l’oratorio e la parrocchia propongono due momen-

ti che vanno ad affiancarsi a quello solenne della celebrazione 
di domani mattina. Si tratta de ‘Il 
pozzo di san Procopio’ e de ‘Le 
nostre torte’.

Nel primo caso il centro parroc-
chiale di via Noli propone oggi, sa-
bato 3 ottobre, e domani, un nuovo 
gioco a premi, divertente per tutti, 
grandi e piccini. Il tutto nel pieno 
rispetto delle norme sul distanzia-
mento e contro la diffusione del 
contagio da Coronavirus. Per quanto riguarda le torte, invece, 
si tratta di una proposta dolce e gustosa confezionata dalla par-
rocchia e dalle collaboratrici dell’oratorio. Oggi dalle ore 17.30 
alle 19 e domani dalle 10 alle 11.30 si potrà considerare questo 
modo gustoso di avvicinarsi alla cena o al pranzo. Sempre con 
massima attenzione ai protocolli antiCovid.

Tib

Tennis, così titola la proposta diffusa sul sito del Comune di 
Gombito rivolta a bambini, ragazzi e adulti che potranno 

avvicinarsi a questa disciplina o perfezionare il proprio stile. Il 
corso si terrà presso l’impianto sportivo di viale Europa, in gior-
nate e orari da definire. Il via questo mese previa adesione con-
tattando il maestro Luca al 349.2935794. Al contatto telefonico 
potranno essere richieste tutte le informazioni legate all’attività 
sportiva e alle eventuali lezioni.

Bruno Maianti, 
in cielo tra le vette

CASTELLEONE

Sabato pomeriggio Castelleone ha tributato l’ultimo saluto a 
Bruno Maianti, ex amministratore comunale, assessore alla 

Cultura e volontario im-
pegnato nel mondo dello 
sport, in quello sociale ed 
ecclesiale. Uomo vero di 
Castelleone che un male 
letale, scoperto poche set-
timane or sono, ha portato 
via in poco tempo.

Amante della montagna 
e delle passeggiate in quo-
ta, tra ghiacciai, bianche 
vette o verdi vallate, Bruno 
ha dato impulso alla cul-
tura castelleonese tra gli anni Ottanta e Novanta: come attore 
nella compagnia teatrale del borgo, come assessore alla Cultura, 
come custode delle tradizioni, del folclore e, non da ultimo, del 
dialetto. Lascia moglie, figli e nipoti, che lo hanno amato, e una 
comunità alla quale ha dato molto.

Tib

E-Distribuzione sta riprendendo 
la campagna di installazione 

massiva dei nuovi contatori elet-
tronici per garantire a tutta la citta-
dinanza i vantaggi derivanti dalla 
sostituzione del vecchio contatore 
con il nuovo apparecchio elettro-
nico di ultima generazione (Open 
Meter). La fase di installazione, in-
terrotta in occasione della fase più 
acuta dell’emergenza da Coronavi-
rus, è ripartita in tutto il territorio 
cremasco e sarà attuata a breve 
anche nel Comune di Madignano.

Le attività di sostituzione dei 
contatori saranno comunicate tra-
mite avviso affisso 5 giorni prima 
dell’esecuzione dei lavori all’in-
gresso delle abitazioni: la comuni-
cazione riporterà l’indicazione di 
giorno e ora in cui verrà effettua-

to l’intervento e le modalità dello 
stesso.

Per i soli contatori che si trova-
no all’interno delle unità abitative, 
non sarà effettuata la sostituzione 
laddove nell’abitazione stessa ci 
siano persone sottoposte a sorve-
glianza sanitaria o isolamento fi-
duciario. Si segnala, inoltre, che sia 
il personale E-Distribuzione sia il 
personale delle imprese appaltatri-
ci sarà dotato di tutti i DPI (Dispo-
sitivi di Protezione Individuale) 
necessari, previsti dalla normativa 
vigente.

E- Distribuzione informa che il 
personale impegnato nell’opera-
zione di sostituzione del contatore 
elettronico sarà riconoscibile attra-
verso un tesserino identificativo. A 
ulteriore tutela della clientela, l’i-

dentità dell’operatore potrà anche 
essere accertata chiedendo all’o-
peratore medesimo di generare 
un codice PIN che, chiamando il 
numero verde 803 500 (selezionare 
tasto 4) oppure utilizzando il servi-
zio dedicato su App o sul sito web 
di E-Distribuzione, consentirà di 
acquisire i dati anagrafici dell’inca-
ricato alla sostituzione.

Non è tutto. La società tiene a 
far sapere che per l’intervento di 
sostituzione non è dovuto alcun 

compenso agli operatori. “Si sot-
tolinea, inoltre, che la sostituzione 
del contatore non richiede per i 
clienti alcuna modifica al contratto 
di fornitura di energia elettrica né 
la stipula di un nuovo contratto”.

Per ulteriori informazioni ed 
eventuali chiarimenti, è possibile 
contattare il numero verde 803 500 
nei seguenti orari: da lunedì a ve-
nerdì, dalle ore 9 alle 18, e il sabato 
dalle 9 alle 13; oppure visitare il 
sito e-distribuzione.it.

Un nuovo servizio per tutti i 
cittadini trigolesi. È la nuova 

Casa dell’acqua ‘Fonte Oasi Vita’, 
situata in via Martiri della Libertà, 
che è stata inaugurata mercoledì 
mattina con una breve cerimonia, 
svolta nel rispetto delle misure anti 
Covid-19. Momento al quale han-
no preso parte il sindaco Mariella 
Marcarini, la vicesindaco Paola 
Biaggi, l’assessore Marco Belli, 
il consigliere Matteo Carissimi e 
l’amministratore delegato di Pada-
nia Acque (azienda che ha realiz-
zato l’impianto) Alessandro Lan-
franchi. Insieme a loro il parroco 
don Vilmo Realini, i bambini della 
classe quinta della scuola primaria 
accompagnati dai docenti, dagli 
agenti della Polizia Locale e dalla 

presidente del gruppo ‘Movimento 
Mamme’ Tonia Bozaotra insieme 
a due rappresentanti dell’associa-
zione. 

L’impianto, in funzione 24 ore 
su 24, eroga acqua di rete naturale 
e frizzante refrigerata ed è dotato 

di un moderno sistema di filtrazio-
ne con carboni attivi e di disinfe-
zione a raggi UV che ne migliora 
le caratteristiche organolettiche, 
rendendola ancora più gradevole 
al gusto e buona da bere. 

“Oggi inauguriamo finalmente 
la nostra Casa dell’acqua ‘Fonte 
Oasi Vita’, così denominata perché 
l’acqua è vita ed è indispensabile 
per l’uomo e per tutti gli esseri vi-
venti – ha dichiarato il primo citta-
dino Mariella Marcarini. – Siamo 

abituati ad avere l’acqua sempre a 
disposizione, ma nel mondo non 
tutti hanno la stessa fortuna. Per 
questo dobbiamo fare attenzione 
a come la utilizziamo, evitando 
ogni possibile spreco: un invito 
che rivolgo a tutti, soprattutto a voi 
bambini”.  

Il parroco ha impartito la bene-
dizione all’impianto e a tutti i pre-
senti, sottolineando le parole del 
primo cittadino e ricordando che 
l’acqua è vita e gioia per tutti.

“L’acqua è un dono che è pre-
sente in natura e in abbondanza 
nel nostro territorio. Per questo è 
davvero importante preservarla, 
non sprecarla e trattarla al me-
glio – ha affermato l’amministra-
tore delegato di ‘Padania’ Lan-
franchi. – L’acqua distribuita da 
‘Fonte Oasi Vita’ è molto buona 
dal punto di vista alimentare, è 
sicura e controllata e contribuisce 
alla salvaguardia ambientale. Voi 
bambini dovete essere testimoni e 

ambasciatori dell’uso sostenibile 
di questa risorsa che non va spre-
cata, dato che non tutti hanno la 
stessa disponibilità idrica che noi 
fortunatamente abbiamo”.

Dopo il taglio del nastro, i bam-
bini e i cittadini hanno brindato 
insieme alle autorità con l’acqua 
fresca erogata da ‘Fonte Oasi Vita’ 
con cui sono state riempite le bor-
racce ecologiche ‘Goccia’ donate 
dalla mascotte Glu Glu ai più pic-
coli e a tutti i presenti.

Nella foto di repertorio,
via Libertà, cuore di Madignano, e il palazzo Municipale

Il sindaco Marcarini
parla ai biambini
durante l’inaugurazione,
mentre il parroco
benedice la ‘Fonte’

BENE PREZIOSO
DA TRATTARE CON 
CURA, L’ACQUA
PORTA LA GIOIA

ANCHE TRA
GLI SCOLARI

MADIGNANO

TRIGOLO

Contatori elettrici si cambia
Al via la sostituzione

Casa dell’Acqua
Inaugurata l’Oasi Vita

Rigenerazione urbana e recupero del 
patrimonio edilizio esistente. Su que-

sti argomenti Regione Lombardia ha ap-
provato alcune misure di incentivazione 
e semplificazione atte a promuovere in-
terventi  con lo scopo “di garantire lo svi-
luppo sociale ed economico, di reintegrare 
funzionalmente il sistema 
urbano, di incrementare 
le prestazioni ambientali, 
ecologiche, paesaggistiche, 
energetiche e sismiche non-
ché di implementare l’ef-
ficienza e la sicurezza del 
patrimonio infrastrutturale 
esistente”.

Il Comune non è rimasto 
sordo all’iniziativa regionale 
e, come indicato nella nor-
ma emanata dal Pirellone, 
ha avviato una campagna di 
individuazione degli  immo-
bili “dismessi da più di cinque anni, aventi 
qualsiasi destinazione d’uso, che causino 
criticità in relazione ad aspetti legati alla 
salute, alla sicurezza idraulica, a proble-
mi strutturali che ne pregiudichino la si-

curezza, all’inquinamento e al degrado 
ambientale e urbanistico edilizio. L’ammi-
nistrazione comunale, prima dell’indivi-
duazione del patrimonio edilizio dismesso 
con criticità, da aggiornare annualmente, 
notificherà ai sensi del codice di procedura 
civile ai proprietari degli immobili dismes-

si e che causano criticità le 
ragioni dell’individuazione, 
di modo che questi, entro 30 
giorni dal ricevimento del-
la comunicazione, possano 
dimostrare, mediante prove 
documentali, l’assenza dei 
presupposti per l’inserimen-
to” si legge nelle delibere 
consiliari.

La Giunta comunale ha 
così deciso di avviare una 
specifica campagna parte-
cipativa di consultazione 
preventiva della comunità e 

degli eventuali operatori privati interessa-
ti dalla realizzazione degli interventi me-
diante pubblicazione del presente avviso 
all’Albo Pretorio comunale, sul sito del 
Comune e dandone pubblicità sui canali 

di comunicazione locali. Chiunque abbia 
interesse può presentare segnalazioni, sug-
gerimenti e/o proposte entro il 16 ottobre 
compreso, “per l’individuazione degli im-
mobili dismessi con criticità, ma solo ed 
esclusivamente con specifico riferimento 
all’art. 40 bis della Legge Regionale 12-
2005, al fine di consentire una più ampia 
valutazione delle condizioni del patrimo-
nio edilizio comunale, funzionale all’avvio 
di processi di individuazione previsti dalla 
normativa regionale lombarda attualmen-
te in vigore”.

Tutte le segnalazioni, così come i sugge-
rimenti e/o le eventuali proposte, dovran-
no essere redatte in carta semplice (com-
presi gli elaborati grafici eventualmente 
allegati a corredo dello scritto) anche me-
diante l’utilizzo del modulo predisposto e 
scaricabile dal sito Internet del Comune 
di Salvirola www.comune.salvirola.cr.it e 
protocollate presso l’ufficio Protocollo ge-
nerale dell’Ente Locale di piazza Marcora 
o tramite PEC (Posta elettronica certifica-
ta) al seguente indirizzo segreteria.comu-
ne.salvirola@pec.it. C’è tempo sino al 16 
ottobre.

INVITO ALLA
CITTADINANZA
A SEGNALARE
O PROPORRE

IMMOBILI 
DISMESSI

IL COMUNE SEGUE LE INDICAZIONI 
DELLA LEGGE REGIONALE

Rigenerazione
urbana al via

SALVIROLA
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PIANENGO: sposini di ieri e 18enni in festa

Insieme per  ricordare il raggiungimento di traguardi importanti.   
Numerose coppie di sposi e i diciottenni hanno scelto un’unica 

data per fare festa, partecipando alla santa Messa prefestiva ce-
lebrata dal parroco don Angelo Pedrini, prima di concedersi un 
momento all’insegna dell’allegria, della spensieratezza.  La festa 
degli anniversari di matrimonio (dal 25° in su) a Pianengo si rin-
nova da tanti anni, quando ancora era prevosto don Rino Piloni 
e ha sempre voluto  essere un’occasione per celebrare le gioie di 
oggi, i ricordi di ieri e per ringraziare Dio dei doni ricevuti. Signi-
ficativa la risposta degli ‘sposi’, che hanno rinnovato il loro ‘sì’,  
all’invito della parrocchia e di un gruppetto di signore, motivate ed 
entusiaste, impegnate nel favorire la riuscita dell’iniziativa. Gran 
bel gruppo anche quello dei diciottenni, sprizzanti allegria per il 
loro ingresso nella maggiore età. Nella celebrazione eucaristica è 
stato ricordato anche l’amico Tommy. Al termine della funzione 
religiosa, sul sagrato, don Angelo ha consegnato agli sposi un sim-
patico ricordo, molto gradito.  Dopo le foto ricordo, i neo maggio-
renni hanno proseguito la loro festa divertendosi sino a tarda ora. 

Festa patronale
Oggi e domani il clou

PIANENGO

La prima domenica di ottobre sul taccuino dei ‘murselì’ è segnata in 
rosso perché data importante, un giorno da vivere all’insegna del-

la spensieratezza, in compagnia, senza scordare i momenti religiosi: 
si onora la patrona Santa Maria in Silvis. È sagra domani a Pianengo 
e anche se il periodo è di quelli difficili, non mancano le iniziative ten-
denti al pieno coinvolgimento, grazie a parrocchia, amministrazione 
comunale, USD (Unione Sportiva Diettantistica) Pianenghese e altre 
realtà del paese.

In clima sagra questa comunità è entrata già martedì con l’inizio 
del triduo di preparazione (santa Messa cantata con riflessione). Oggi 
e domani le giornate clou. Il via verrà dato nel pomeriggio, presso 
l’anfiteatro dell’oratorio, col saggio dei ragazzi di musica che frequen-
tano l’Ama (Associazione musica artistica) locale. Alle ore 18.30 ce-
lebrazione della Messa prefestiva e in serata è in programma la pre-
sentazione, sempre nella zona anfiteatro, delle diverse squadre delle 
associazioni sportive del paese. Domani si inizia alle 9 con la vendita 
delle torte a cura della Pianenghese, che sarà in campo sia oggi che 
domani col servizio bar e ristorante, in via Papa Giovanni XXIII. Alle 
9.30 santa Messa per adulti e anziani presieduta dal parroco di Tre-
score Cremasco don Francesco Gipponi, già curato di Pianengo per 
oltre 20 anni, e alle 11 celebrazione eucaristica per bambini, ragazzi  e 
famiglie cui seguirà la processione per le vie del paese. Nel pomerig-
gio, con inizio alle 15.30, entusiasmeranno il pubblico gli atleti iscritti 
alle scuole di ginnastica ritmica e di karate con le loro esibizioni e alle 
17, come già riportato su queste colonne sabato scorso, si rinnoverà la 
cerimonia di consegna delle borse di studio intitolate anche quest’an-
no al noto pittore Federico Boriani, organizzata dall’amministrazione 
comunale.

“Davvero tanti quest’anno i candidati, parecchi i ragazzi e giovani 
che hanno conseguito ottime votazioni”. I premi sono riservati ai li-
cenziati della scuola secondaria di 1° grado; a chi ha conseguito il di-
ploma di scuola secondaria di 2° grado; ai laureati del Corso di laurea 
breve e ai laureati del Corso di laurea specialistica/magistrale. Sarà 
presente anche la dirigente dell’Istituto Scolastico Comprensivo di 
Sergnano, cui Pianengo fa riferimento, la dottoressa Ilaria Andreoni. 
La sagra andrà in archivio a suon di musica.

Domenica scorsa, nel contesto della Messa celebrata all’oratorio, 
è stato inaugurato l’anno catechistico. In questo mese di ottobre la 
comunità parrocchiale di Pianengo sarà in festa per le sante prime 
Comunioni, in programma domenica 11 e per le Sante Cresime del 
25 prossimo. 			                  Angelo Lorenzetti

L’amministrazione comu-
nale di Casale Cremasco 

Vidolasco informa che merco-
ledì 30 settembre ha riaperto il 
‘Centro del Riuso’. Lo ha fatto 
con gli stessi orari precedenti 
il lockdown: mercoledì, dalle 
ore 15 alle 17.30; sabato, dalle 
10 alle 12. Naturalmente sono 
d’obbligo il distanziamento, la 
mascherina e l’accesso contin-
gentato.

Partito nel febbraio 2019, il 
‘Centro del Riuso’ sito a Casale, 
dopo una fase sperimentale in 
sinergia con Auser, nasce dalla 
collaborazione tra i Comuni di 
Casale, Pianengo, Sergnano, 
convenzionati o con Linea Ge-
stioni per il suo funzionamento. 
I cittadini possono portare beni 

usati integri e funzionanti da 
consegnare, a titolo gratuito, e 
ritirare i beni usati depositati 
al prezzo di 5 euro a pezzo. Per 
accedere al Centro è necessaria 
l’Ecocard.

“ll concetto che ci ha convin-
to a intraprendere questa strada 
è semplice: trasformare i rifiuti 
in una risorsa”, spiega Grassi. 
Oggi è quanto mai necessario 
sensibilizzare i cittadini al supe-
ramento della cultura dell’usa e 
getta e promuovere il reimpiego 
e l’utilizzo dei beni per ridur-
re la quantità del materiale da 
avviare a trattamento o smal-
timento. Il Pianeta lo impone. 
“In questo modo si contrasta lo 
spreco e si ottiene un risparmio, 
in quanto il materiale riutiliz-

zato non viene, appunto, smal-
tito”, prosegue l’attivo sindaco 
casalese. Il servizio, poi, svolge 
indirettamente pure una funzio-
ne sociale in quanto gli oggetti 
e i materiali conferiti posso-
no essere ritirati a un prezzo 
simbolico da cittadini che non 
potrebbero sostenere il costo 
dell’oggetto nuovo.	

Nel Cremasco il ‘Centro del 
Riuso’ casalese è stato il primo 
e, un anno fa, alla sua presen-

tazione, se n’era interessato 
anche il Tg1, a dimostrazione 
della bella novità anche a livel-
lo nazionale. L’iniziativa è una 
conferma tangibile della cresci-
ta notevole della cultura dello 
smaltimento dei rifiuti. Non 
dimentichiamo che a livello ter-
ritoriale, i Comuni hanno per-
centuali di raccolta differenzia-
ta notevoli e un servizio sempre 
più puntuale ed efficiente.

Luca Guerini

Partiranno a breve diversi la-
vori già finanziati e appalta-

ti da chi è al governo del paese 
che, in questo caso, ha potuto 
usufruire di importanti finan-
ziamenti e contributi statali e 
regionali, tra cui il contributo, 
per l’anno 2020, di 50.000 euro 
(Legge n. 160/2019) del Decre-
to del Capo del Dipartimento 
per gli Affari Interni e Territo-
riali del Ministero dell’Interno 
del 14 gennaio scorso. Questa 
la finalizzazione per tali risor-
se: lavori di riqualificazione/
messa in sicurezza dell’im-
pianto di riscaldamento presso 
la palestra comunale.

“Proprio così e si tratta solo 
del primo intervento che ri-

chiamo all’attenzione della 
cittadinanza – interviene il 
sindaco del paese Feruccio Ro-
manenghi –. Infatti procedere-
mo anche alla riqualificazione 
di due pedociclabili, una che 
dall’abitato di Bottaiano porta 

al cimitero (con rifacimento 
pure di una staccionata che 
era in legno e che ora sarà so-
stituita da una in ferro), l’altra 
nel centro storico di Ricengo, 
quella che costeggia la chiesa 
e l’oratorio parrocchiale lungo 
vicolo Pernighero (dal nome 
dell’antico fossato da anni 
tombinato, ndr)”.

Tra le opere pubbliche al via 
anche la rimozione della pesa 
pubblica davanti al Comune. 
“Per ragioni di sicurezza dob-
biamo procedere in tal senso – 
spiega ancora Romanenghi –. 
La struttura sta cedendo e cal-
colando che ormai non viene 
più utilizzata da decenni sarà 
eliminata, ma lasceremo una 
nicchia con i meccanismi, a 
ricordo della vecchia pesa pub-
blica del paese e del periodo in 
cui venne impiegata”. La stes-
sa cosa è stata realizzata anche 
in altri Comuni del Cremasco: 
i tempi sono cambiati. Il costo 
dell’intervento s’aggira, an-
che in questo caso, intorno ai 
50.000 euro. Il Comune potrà 
così risistemare l’intera zona 
davanti al palazzo comunale, 
creando una ‘vera e propria’ 
piazzetta, utile in caso di pic-
cole cerimonie.

Dicevamo della palestra del-
la frazione di Bottaiano. Qui 
i lavori al nuovo impianto di 
riscaldamento sono già co-
minciati per un importo pari a 
circa 60.000 euro. “Nel nostro 
programma elettorale c’era la 
riattivazione della palestra que-
sta operazione va in tal senso – 
chiarisce il primo cittadino –. 
Certo oggi bisogna considera-
re tutte le limitazioni imposte 
dal Coronavirus, ma crediamo 
nella possibilià di far ripartire 
la struttura”. Sarà quindi posa-
to un riscaldamento di ultima 
generazione, che dovrebbe poi 
permettere un risparmio eco-
nomico notevole nel prossimo 
futuro, oltre naturalmente a di-
minuire le emissioni nocive in 
atmosfera.

“Si tratta di tre opere impor-
tanti che finanziamo con soldi 
che arrivano da contributi ex-
tracomunali, per interventi di 
messa in sicurezza del patri-
monio pubblico. Siamo molto 
soddisfatti. Come Comune, tra 
l’altro, abbiamo investito ‘so-
lamente’ circa 12.000 euro”, 
il pensiero finale del sindaco 
ricenghese.

Luca Guerini

Anche il TG1 si è interessato
al Centro del Riuso di Casale Cremasco

AUTUNNO
INTENSO.

INTERVENTI
FINANZIATI

CON I CONTRIBUTI 
DI STATO E REGIONE

CASALE CREMASCO

RICENGO

Il Centro del Riuso 
torna a piena attività

Ciclabili, palestra
e piazza... che lavori!

di ANGELO LORENZETTI

Ancora di attualità il progetto ‘La Fa-
miglia al Centro’. L’ha approvato nei 

giorni scorsi la Giunta comunale: riguar-
da il sostegno economico alle famiglie nel 
pagamento delle rette per asilo nido e asi-
lo infantile di Sergnano per 
l’anno 2020. Prevede l’ero-
gazione di contributi econo-
mici comunali finalizzati al 
rimborso del pagamento di 
massimo due mesi di retta 
di frequenza presso l’asilo 
nido, di massimo sei mesi 
di retta di frequenza all’asilo 
infantile ‘Don F. Maria Con-
ti’ e di massimo due mesi di 
retta di frequenza della clas-
se Primavera sempre presso l’asilo infantile. 
Il nucleo familiare del minore interessato 
per poter avanzare la richiesta, dovrà pos-
sedere un indicatore ISEE non superiore a 
15.748,78 euro. Le domande per il contri-
buto vanno consegnate presso l’ufficio Ser-
vizi alla Persona del Comune di Sergnano, 
dove si potranno anche chiedere informa-

zioni sui criteri e le modalità di erogazione 
dei fondi messi a disposizione.

L’assessore alle Politiche sociali Lucia-
no Beccaria, nel merito del progetto appe-
na licenziato dall’esecutivo presieduto dal 
sindaco Angelo Scarpelli, fa notare che “i 
fondi previsti nel Bilancio comunale per 

tale programma sono stati 
aumentati rispetto agli anni 
precedenti, permettendo 
così le possibili richieste fino 
a un ISEE di 15.748,78 euro 
(lo scorso anno era previsto 
un rimborso solo per redditi 
ISEE inferiori a 8.200 euro). 
Per una serie di tecnicismi 
insiti nella procedura, in ac-
cordo con il Consiglio d’am-
ministrazione della Fonda-

zione dell’asilo infantile ‘Don F. Maria 
Conti’, quest’anno non è stato possibile 
aderire al bando ‘Nidi Gratis’ di Regione 
Lombardia”. Questo perché “i fondi re-
gionali, unitamente alla tariffa di compe-
tenza comunale, sarebbero materialmente 
arrivati alla Fondazione solo nel settembre 
dell’anno successivo creando di fatto un 

problema di liquidità per l’amministrazio-
ne dell’asilo tutt’altro che semplice. Per 
favorire almeno parziali soluzioni al pro-
blema del ritardo dei pagamenti da parte 
di Regione Lombardia abbiamo proposto 
(ed è già stato accettato) di prorogare la 
convenzione in essere per la scuola mater-
na di sette mesi per fare in modo che scada 
insieme a quella dell’asilo nido”. 

L’assessore Beccaria spiega che “il rin-
novo di entrambe le convenzioni (che av-
verrà a luglio 2021) offrirà maggiori pos-
sibilità operative per aiutare ad affrontare 
questo problema e poter aderire al pro-
getto ‘Nidi Gratis’ per l’anno scolastico 
2021/2022”. 

Famiglia al centro anche delle dinami-
che scolastiche con i protocolli da segui-
re causa Covid. Indicazioni che hanno 
portato alla chiusura, a inizio settimana, 
di una classe della primaria di Sergnano. 
Un bimbo è risultato positivo al tampone, 
compagni di classe tutti a casa. Niente di 
drammatico, situazioni già verificatesi in 
altri paesi e città e messe in conto sin dal 
momento in cui è stata presa la decisione 
di riaprire le scuole in presenza.

AMPLIATA
LA SOGLIA ISEE
PER OTTENERE

L’AIUTO
DEL COMUNE

CONTRIBUTI AI NUCLEI PER
SOSTENERE SPESE SCOLASTICHE 

La famiglia
resta al centro

SERGNANO
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L’apertura dell’anno catechistico a Pianengo
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Nella riunione lampo di mercoledì 
prima di cena, ancora a porte chiu-

se, il Consiglio comunale di Capralba 
– presenti 4 di maggioranza e 3 della 
minoranza – ha approvato all’unanimità 
tutti gli otto punti all’ordine del giorno, 
afferenti il Bilancio e illustrati dal respon-
sabile dei Servizi finanziari, ragionier 
Domenico Pavesi. Nessuna obiezione, 
d’altro canto, poteva essere espressa in 
ordine al Regolamento generale delle 
entrate: di fatto un adeguamento per re-
cepire le nuove disposizioni governative 
in materia. L’operazione ha riguardato 
anche il Regolamento per l’applicazione 

dell’Imu, in ordine alla quale l’ammini-
strazione ha poi deliberato di mantenere 
invariate le aliquote e le detrazioni ap-
plicate l’anno precedente; così come per 
l’addizionale comunale all’imposta sui 
redditi delle persone fisiche (Irpef), man-
tenuta allo 0,6%.

Analogamente sono state confermate 
anche per l’anno in corso le tariffe Tari 
adottate nel 2019. Il Consiglio ha però 
approvato un intervento mirato a dare 
un sostegno alle aziende operanti in pa-
ese, che durante il lockdown per l’emer-
genza Covid-19 hanno avuto un blocco 
dell’attività. Impiegando una parte dei 

142mila euro erogati dal Governo è stato 
infatti deliberato di applicare uno scon-
to del 25% direttamente in cartella. Ed è 
stato inoltre costituito un gruppo di lavo-
ro – composto dal vicesindaco Roberto 
Macchi e dai capigruppo di maggioran-
za Davide Ferla e di minoranza Roberto 
Ferla – che valuterà le condizioni per una 
eventuale riduzione ulteriore. 

Avendo la Giunta approvato il posticipo 
al 30 novembre del pagamento della Tari, 
sarà data la possibilità anche a utenze do-
mestiche di presentare richiesta di ridu-
zione della tassa, a fronte di comprovate 
situazioni di difficoltà economica. 

All’unanimità è passata pure la varia-
zione al Bilancio 2020-2022, con l’appli-
cazione di parte dei 15mila euro destinati 
a investimenti dell’avanzo 2019 per la 
recinzione del parco giochi di via Bene-
dettine, nella frazione di Farinate e 7.200 
per l’adeguamento di spesa per la siste-
mazione del fondo stradale del tratto di 
via Crema tra il semaforo e il distributore 
di benzina.

Mentre dei 43mila euro d’avanzo libe-
ri, 3mila saranno spesi per capitozzare i 
pioppi cipressini a corona dell’area ver-
de a fianco della roggia Roggetta in via 
Roggia Rino e l’abbattimento di alcune 

piante a rischio all’interno dell’area bo-
schiva sul lato opposto della medesima 
via; 5mila per la manutenzione straordi-
naria effettuata a seguito del recente ce-
dimento del fondo stradale all’imbocco 
di via Verdi da via Crema, che ha inte-
ressato la tubatura di scolo delle acque 
bianche.

Un atto dovuto, infine, l’approvazione 
del Dup-Documento unico di program-
mazione 2021-2023, per confermare a 
norma del decreto legislativo 118/2011 
l’investimento superiore a 100mila euro 
per la realizzazione della nuova scuola.

Aemme

CAPRALBA: Imu e Irpef invariate, Tari ridotta per le aziende. Il Consiglio comunale ha deciso

Villa Laura: “Il sindaco 
relazioni in Consiglio”

TORLINO VIMERCATI

Nuova interrogazione del gruppo consigliare Nuovavita per 
Torlino, stavolta riguardante la ripresa del servizio per di-

sabili presso la struttura di Villa Laura che sorge in paese e che 
è anche Centro cremasco per l’autismo. 

“A Torlino Vimercati opera da anni questo Centro per l’au-
tismo, che vede la collaborazione e la frequentazione di diver-
se associazioni e gruppi del territorio. Si tratta di un servizio 
importante per i disabili e le loro famiglie che, tuttavia, dalla 
fine del lockdown non ha più ripreso la sua regolare attività, 
creando seri problemi agli ospiti e ai loro parenti”, spiegano 
Andrea Ladina, Donka Dimova e Oscar Stefanini, facendo da 
cassa di risonanza alla lettera inviata in Regione dal vicesinda-
co Giuseppe Figoni. 

“Siamo venuti a conoscenza di questo problema proprio 
dalle dichiarazioni – apparse sulla stampa – dell’amministra-
tore di Villa Laura, il vicesindaco Figoni, e riteniamo che la 
comunità di Torlino debba essere messa al corrente di questa 
problematica per individuare delle soluzioni”. 

Come ricordato, relativamente all’interruzione di questa at-
tività il vicesindaco ha scritto all’assessore regionale al Welfare 
Giulio Gallera, al presidente della Provincia Mirko Signoroni 
e a quello dell’Area Omogenea Aldo Casorati, sollecitandoli 
ad attivarsi per la ripresa delle attività della struttura di Villa 
Laura.

“Riteniamo necessario che un servizio così importante per 
affrontare le problematiche dell’autismo possa al più presto 
riprendere la sua attività – dichiarano i tre consiglieri della mi-
noranza –. Al riguardo, al fine di coinvolgere anche l’opinio-
ne pubblica cremasca, oltre alle istituzioni riteniamo utile che 
anche il Consiglio comunale di Torlino venga reso edotto del 
problema”.

Di qui la richiesta al sindaco Isaia Donarini e al vice Figoni, 
che come detto ricopre anche la carica di amministratore della 
suddetta struttura, “di fare un resoconto in Consiglio per infor-
mare consiglieri e opinione pubblica su come sta procedendo  
il lavoro finalizzato alla riapertura del servizio per l’autismo di 
Villa Laura”.      

LG        

di LUCA GUERINI

Tempo di cantieri per l’amministrazione co-
munale guidata da Valter Raimondi, sem-

pre molto attiva. “Proprio così, abbiamo diver-
sa carne al fuoco e siamo molto soddisfatti dei 
progressi che vediamo ogni giorno”, conferma 
il sindaco. 

In primis, naturalmente, c’è la nuova scuo-
la elementare. “C’è già il logo sulla parte della 
palestra, stiamo procedendo bene. Ora, tolto il 
ponteggio, si cominciano a vedere le dimensioni 
reali dell’edificio, che piace alla cittadinanza”. 
Qui i lavori si concluderanno al massimo entro  
il mese di febbraio 2021, ma l’amministrazione 
comunale spera anche prima: “A marzo ci pia-
cerebbe vedere i bambini già dentro la nuova 
scuola anche perché, come abbiamo ribadito 
più volte, ci verrà consegnata ‘chiavi in mano’, 
già arredata e pronta da abitare nel vero senso 
della parola”. 

Altro intervento in corso di una certa rilevan-
za il cantiere della scuola materna, dove gra-
zie al bando antisismico si stanno realizzando 
importanti opere come il riscaldamento a pa-
vimento e gli impianti, tra cui quello elettrico. 
“Proprio stamattina (giovedì, ndr) ho compiuto 

un sopralluogo per vedere da vicino i lavori in 
corso: il riscaldamento a pavimento sarà di ul-
tima generazione, per un clima molto conforte-
vole in grado di garantire pure risparmio gra-
zie alle pompe di calore”. L’impianto darà la 
possibilità di utilizzare gli split anche d’estate, 
per rinfrescare le aule, ma non con l’aria con-
dizionata. Sempre alla Materna si sta mettendo 
mano all’ampliamento della cucina, che non 
sarà più sufficiente in futuro per le necessità 
di asilo e scuola primaria. “Non un ulteriore 
cantiere, ma un’opera nell’opera, visto che al 
lavoro c’è ancora la ditta Beltrami di Paderno 
Ponchielli, che sta edificando l’Elementare (tra 
l’altro costruirà le scuole anche a Cremosano e 
Spino d’Adda, ndr)”.

Nel frattempo è partito anche il cantiere per 
la costruzione della Casa dell’acqua: è già stato 
creato lo spazio per collocarla, proprio in mezzo 
alle due scuole del paese: “Una posizione stra-
tegica per le famiglie e i ragazzi. La scelta è ri-
caduta lì proprio per questa possibilità di ampio 
utilizzo”.

Tra le altre piccole opere pubbliche al via un 
paio di asfaltature (“che stiamo identificando”) 
e la sistemazione del centro sportivo, nello spe-
cifico dell’area adiacente agli spogliatoi, opera-

zione utile per sistemare la zona, peraltro nel 
50° della locale società sportiva. Questa, però, 
è un’altra storia.

Abbiamo parlato di acqua. Venerdì prossimo 
9 ottobre, il primo cittadino segnala la manife-
stazione (con inizio alle ore 9.30) con Glu Glu 
di Padania Acque per la consegna della borrac-
cia ‘Goccia’ e del kit a tutti i bambini della scuo-
la elementare. “Ciò perché vogliamo che i nostri 
bimbi comincino a bere l’acqua dell’acquedotto; 
il tutto ha incrociato i rigidi protocolli Covid e, 
insieme all’amministrazione di Quintano, abbia-
mo pensato di interessare Padania Acque. Dalla 
mensa – spiega il sindaco Raimondi – saranno 
eliminate le bottiglie, anche nell’ottica della  sen-
sibilizzazione all’utilizzo dell’acqua del rubinet-
to, che nel Cremasco è buona e pura. Rispetto 
al territorio, poi, col pozzo che serve Quintano, 
Pieranica e Torlino, abbiamo un ulteriore filtrag-
gio biologico, a tutto vantaggio della salute”. 
L’evento a scuola con la società che gestisce il 
ramo idrico provinciale si terrà in due punti del 
paese per raggiungere le classi ora divise su due 
spazi a causa della pandemia. 

Non mancherà una capatina anche alla Ma-
terna di Quintano, con la mascotte Glu Glu che 
farà la gioia anche dei più piccoli. 

ELEMENTARE, MATERNA, 
STRADE E ‘CASA DELL’ACQUA’

Cantieri, non 
solo a scuola

PIERANICA

Bella immagine dell’Elementare in costruzione

CUSTODI
con mansioni di pulizia CERCASI

per casa Crema-centro
OFFRESI stipendio e alloggio 3 locali gratuito.

Indicare referenze ed esperienze lavorative.

Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Ricerca rif. «B»
presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

Si richiede la residenza in RIPALTA ARPINA

ricerca giovani-casalinghe-pensionati
per semplice attività di distribuzione

del settimanale

e la disponibilità del sabato mattina
☎ 0373 256350 

mattino

Signora con 16 anni d’esperienza
CERCA LAVORO COME

BADANTE
ANCHE 24h su 24.

Zona Crema e dintorni.
☎ 329 6393636

Signora 47enne con esperienza
CERCA LAVORO COME

ASSISTENZA ANZIANI
(SOLO DIURNA), BABY SITTER

O COLF. Zona Crema.
☎ 388 6463806

TRIBUNALE DI CREMONA 
Fallimento n. 34/13 Il Segnale snc

con sede in Soncino via Borgo Mattina n. 46
Giudice Delegato: dott. Giorgio Scarsato   Curatore: dott.ssa Veronica Grazioli

SOLLECITAZIONE ALLA PRESENTAZIONE DI OFFERTE
MIGLIORATIVE RELATIVE ALLA PROPOSTA DI ACQUISTO

DELL’IMMOBILE SITO IN ORZINUOVI VIA G. COSSALI N. 33
La sottoscritta dott.ssa Veronica Grazioli in qualità di Curatore del falli-
mento sopra indicato, comunica di aver ricevuto un’offerta irrevocabile di 
acquisto debitamente cauzionata per l’immobile, composto da n.1 appar-
tamento e n.1 autorimessa, sito in Orzinuovi (BS), Via G. Cossali n.33 come 
da scheda di sintesi di seguito riportata:

La sottoscritta invita terzi soggetti interessati a presentare eventuali offerte 
migliorative entro il giorno:

30 ottobre 2020 ore 12,00
al seguente indirizzo P.E.C. : f34.2013crema@pecfallimenti.it

Le offerte dovranno essere accompagnate dal Disciplinare di vendita de-
bitamente sottoscritto e dal versamento di un deposito cauzionale pari al 
10% del valore offerto da versarsi tramite bonifico bancario sul conto cor-
rente intestato alla procedura secondo le seguenti coordinate bancarie:         

IBAN : IT 74 A 05156 56840 CC 049 000 6338
Banca di Piacenza agenzia Crema via Diaz

Se qualcuno fosse interessato a proporre offerte migliorative e a visiona-
re il bene è pregato di prendere contatto con il curatore dott.ssa Veronica 
Grazioli al numero telefonico 340-2329297 – ovvero ad inoltrare eventuali 
richieste informative al seguente indirizzo P.E.C. del Curatore: info@veroni-
cagrazioli.it

PREZZO OFFERTO
PER L’ACQUISTO € 60.000,00 = (sessantamila/00) 

DEPOSITO CAUZIONALE 10% del valore di acquisto proposto: € 6.000,00=
MODALITÀ DI PAGAMENTO
DEL PREZZO PROPOSTA

Unica soluzione all’atto di stipula del contratto
di cessione dell’immobile

STATO DELL’IMMOBILE L’immobile risulta essere occupato
in forza di regolare diritto di abitazione

Tel. 0373 201632-202592
preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per
l’IMPIEGO di CREMA

Requisiti e codici di riferimento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per addetto conduzione 
linee di confezionamento settore ali-
mentare
• n. 1 posto per addetto smistamento e 
stoccaggio prodotti alimentari
• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
fiscale (con esperienza o eventualmente 
da inserire con apprendistato)
• n. 1 posto per impiegata/o elabo-
razione paghe e contributi (full time o 
part time - da concordare in sede di 
colloquio)
• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
fiscale con esperienza
• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
con esperienza
• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
part time 20 h settimanali
• n. 1 posto per apprendista impiega-
ta/ o amministrativa
• n. 1 posto per impiegato/a ammini-
strativo/ a con buona base di conoscen-
za della lingue inglese
• n. 1 posto per escavatorista con espe-
rienza
• n. 1 posto per addetto costruzione 
bancali e imballaggi in legno
• n. 1 posto per operaio settore Galva-
nica
• n. 1 posto per saldatore Tig/Mig
• n. 2 posti per ASA/OSS per servizio 
domiciliare ad Agnadello, Torlino Vi-
mercati e Pandino, oppure per SAD per 
la zona a Ovest di Crema
• n. 2 posti per infermieri professionali
• n. 2 posti per educatori/ci professio-
nali  zona di Crema
• n. 1 posto per addetto alla portineria 
e vigilanza non armata 
• n. 1 posto per impiegato/a commer-
ciale estero
• n. 1 posto per tecnico commerciale 
impianti zootecnici
• n. 1 posto per autisti conducente mez-

zi pesanti patente CE + CQC, disponi-
bili a trasferte nazionali e internazionali
• n. 2 posti per autista scuolabus part 
time circa 15 h settimanali
• n. 1 posto per elettricista con espe-
rienza
• n. 1 posto per idraulico con espe-
rienza
• n. 1 posto per idraulico con espe-
rienza
• n. 1 posto per addetto/a alle pulizie 
per uffici e negozi per le zone di Crema 
- Lodi ed Antegnate
• n. 1 posto per progettista quadri elet-
trici di automazione e controllo
• n. 1 posto per impiegato tecnico (ge-
ometra o perito termotecnico) per sosti-
tuzione maternità settore termoidraulico
• n. 1 posto per impiegato/a tecnico

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante barista ad-
detto servizio ai tavoli
• n. 1 posto per tirocinante commesso/
magazziniere
• n. 1 posto per tirocinante addetto 
paghe
• n. 1 posto per praticante

CHIAMATA SUI PRESENTI
(art. 16 L. 56/1987)

n. 1 posto a tempo indetermi-
nato

OPERATORE ALLA CUSTODIA,
VIGILANZA E ACCOGLIENZA
presso MINISTERO PER I BENI

E LE ATTIVITÀ CULTURALI
E PER IL TURISMO

 Per consultare l’offerta con i requisiti 
richiesti e le modalità

di presentazione della domanda:
www.provincia.cremona.it/cpi/

pubblico

                         CERCA FIGURE
DA INSERIRE NEL REPARTO PRODUZIONE
COME MANUTENTORE ELETTROTECNICO

Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo elettromeccanico
- Capacità lettura schemi elettrici
- Competenze nelle misure elettriche e nel cablaggio
  di quadri a bordo macchina
- Capacità nell’analisi dei guasti e la ricerca delle cause radice
- Capacità negli interventi di manutenzione sugli impianti
- Flessibilità e capacità di lavoro in team
- Lavoro su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it
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Tel. 0373 894500-894501-894504   sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
ORIENTAGIOVANI - COMUNE DI CREMA Elenco completo annunci

sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• ADDETTO ALLA VENDITA
REPARTO PIANTE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 7 ottobre 2020
• DOCENTE DI INGLESE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 9 ottobre 2020
• OPERAI ALIMENTARI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 9 ottobre 2020
• ARCHITETTO JUNIOR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 10 ottobre 2020
• AIUTO CUOCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 ottobre 2020
• CAMERIERE/A
SERVIZIO AI TAVOLI
CON ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 ottobre 2020
• LAVAPIATTI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 ottobre 2020
• JUNIOR ACCOUNT
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 15 ottobre 2020
• TECNICO DI CANTIERE

E GESTIONE COMMESSE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 17 ottobre 2020
• OPERATORE DI COMUNITÀ
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 21 ottobre 2020
• EDUCATORE
PROFESSIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 21 ottobre 2020
• HOSTESS, ANIMATRICI,
FIGURANTI E STANDISTE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 21 ottobre 2020
• INGEGNERE AMBIENTALE
PER CONSULENZA AIA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 21 ottobre 2020
• ADDETTO ALLE
REVISIONI AUTO
IN STAGE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• OPERAIO ELETTRICISTA
CON ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• PERITO CHIMICO

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• DISEGNATORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• MANUTENTORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• ELETTRICISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• MANUTENTORE
ELETTRICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• GEOMETRA
CAPO CANTIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• TECNICO
INFORMATICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• OPERAIO
ELETTRICISTA
CON ESPERIENZA

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 ottobre 2020
• DISEGNATORE MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 ottobre 2020
• ADDETTO GIARDINI
E MANUTENZIONE
DEL VERDE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 novembre 2020
• ADDETTI AL
CONTROLLO QUALITÀ
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE
E ALL’ASSISTENZA
ALLA MENSA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• ADDETTO DECALCOMANIE
VEICOLI COMMERCIALI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• OPERAIO SPECIALIZZATO
IN MANUTENZIONE
CONDIZIONATORI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020

• AUTISTI SCUOLABUS
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS
ZONA CASALASCA
CASALMAGGIORE
E SCANDOLARA RAVARA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS
ZONA CREMONESE
OSTIANO E SOSPIRO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• AUTISTA SCUOLABUS
ZONA CREMASCA
FORMIGARA
E MADIGNANO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 dicembre 2020
• INFERMIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 gennaio 2021
• EDUCATORE
ZONA CREMASCA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 gennaio 2021

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

di FRANCESCA ROSSETTI

Il nuovo anno pastorale è iniziato all’inse-
gna dell’ascolto, uno degli insegnamenti 

di Gesù. Oggi più che mai le persone sen-
tono il bisogno di essere ascoltate, di par-
lare e confrontarsi. Queste necessità sono 
state espresse e rimarcate più volte dal 
vescovo di Cremona, monsignor Antonio 
Napolioni durante l’annuale pellegrinag-
gio diocesano, svoltosi nel pomeriggio di 
domenica scorsa presso il Santuario di 
Santa Maria del Fonte, insieme a Omobo-
no patrona della Diocesi. 

Un appuntamento tradizionale per i fe-
deli cremonesi – in tanti hanno deciso di 
partecipare di persona, altrettanti invece 
lo hanno seguito via streaming attraverso 
i mezzi di comunicazione della Diocesi 
– con un format del tutto particolare. La 
santa Messa delle ore 16, infatti, è stata 
introdotta da un momento di riflessione, 
di ascolto appunto, dal titolo Nell’oggi e nel 
domani di Dio. La realtà e la parola. Un’occa-
sione, come lo stesso Vescovo ha precisato, 
per ripensare a quanto vissuto nei mesi 

scorsi e contemplare le prospettive future. 
Presso l’altare del Crocefisso mons. 

Napolioni ha dialogato con: il dottor 
Giancarlo Bosio, primario del reparto di 
Pneumologia dell’Ospedale di Cremona; 
suor Paola Rizzi dell’istituto delle Suore 
Adoratrici del Santissimo Sacramento di 
Rivolta d’Adda e i coniugi Guerrerio. Tre 
testimonianze che toccando tre ambiti dif-
ferenti (la medicina, la spiritualità, la fami-
glia) hanno ripercorso quanto vissuto nel 
periodo più difficile dell’emergenza sanita-
ria: la drammaticità della prova che non ha 
risparmiato nessuno e che tuttora continua 
a incombere, le dimostazioni d’amore e di 
diligenza. 

Tre racconti, ciascuno intervallato da 
una breve introduzione musicale, letti in 
chiave del Triduo Pasquale: il dramma del 
Venerdì, il silenzio del Sabato e la speran-
za della Domenica. Una dimostrazione di 
Chiesa che si mette in ascolto. Al termine 
di queste testimonianze il Vescovo con i 
presenti ha rivolto a Santa Maria del Fonte 
la supplica da lui stesso composta. 

Momento culmine del pellegrinaggio è 

stata la santa Messa delle ore 16, presie-
duta da mons. Napolioni sempre presso 
l’altare esterno  e animata dall’Unione 
Corale. A concelebrare  il vescovo emerito 
Dante Lafranconi, il rettore del Santuario 
don Amedeo Ferrari e molti sacerdoti del-
la Diocesi. Presenti, a prestare il proprio 
servizio, anche i seminaristi e i diaconi. 

Il Vescovo ha aperto la celebrazione ri-
volgendo i propri ringraziamenti ai volon-
tari di Unitalsi, che come sempre hanno 
accompagnato malati e anziani. “Siamo 
qui per affidare all’intercessione di Maria 
il tempo che riceviamo da Dio, per viverlo 
come popolo in cammino. Questo è l’anno 
pastorale, non un calendario di iniziative 
pur significative e preziose. È il tempo 

della salvezza, di Grazia e di amore. È il 
tempo dell’ascolto di Dio e dei fratelli” ha 
spiegato Napolioni, aggiungendo di aver 
ripreso le visite pastorali e auspicando a un 
ritorno alla normalità, “molto più bella, 
più sana, più intelligente e più fedele alla 
volontà di Dio che quella finora vissuta”. 

Facendo riferimento alle letture, in par-
ticolare al Vangelo, il Vescovo ha sottoline-
ata la necessaria presenza di “una donna, 
una mamma, per noi cristiani Maria, per 
purificare il nostro cuore, per crescere nella 
verità e nella carità”. Ritornando poi sulla 
questione dell’ascolto ha definito Maria 
come “la donna del perfetto ascolto della 
parola del Signore. È colei che ha ascoltato 
con grande umiltà e profondità e che ci ha 

donato la parola fatta carne”. 
Napolioni ha sottolineato la necessità di 

molti di essere ascoltati perché a causa del-
la pandemia c’è tanta solitudine e dispe-
razione. Per rispondere a questa esigenza 
dunque è nata La Casa di Maria, un nuovo 
spazio presso il Santuario (sotto i portici, al 
numero 7), inaugurato dallo stesso Vesco-
vo dopo la Messa all’insegna dell’apertura, 
accoglienza, ascolto, annuncio e accompa-
gnamento. Potranno accedere tutti coloro 
che lo desiderano, ogni sabato dalle 9.30 
alle 18, con possibilità di incontro anche 
in settimana. La nuova Casa – composta 
da cucina, salotto, sala di preghiera – sarà 
aperta dalle Suore Adoratrici di Rivolta 
d’Adda e dall’Associazione Famiglia Buo-
na Novella. Per maggiori informazioni ca-
sadimaria@santuariodicaravaggio.org.

Domenica si è celebrata anche la Gior-
nata mondiale del Migrante e del Rifugia-
to e Napolioni ha auspicato che tutti si 
possano fare carico di questa drammatica 
emergenza “affinché ci sia futuro di giusti-
zia e di prosperità in tutti i Paesi, che nes-
suno sia più costretto di lasciare la propria 
terra, casa”.

Al termine i ringraziamenti del rettore 
e del Vescovo a tutti i volontari, molto at-
tenti a far rispettare le norme antiCovid, e 
l’impartizione dell’indulgenza plenaria.

IL NUOVO SPAZIO INAUGURATO 
ALL’APERTURA DELL’ANNO PASTORALE

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO A CARAVAGGIO

Un momento della santa Messa e il corteo  
a fine celebrazione; sotto, invece, 

il Vescovo benedice ‘La Casa di Maria’

La Casa di Maria
La chiesa in ascolto

PREMIO STRAPAROLA: al primo posto Michele Frisia

Con Come un’antilope Michele Frisia si è classificato primo nel 
Premio Gianfrancesco Straparola. La premiazione dei vinci-

tori della XIX edizione dell’appuntamento letterario, organizzato 
dal Comune di Caravaggio con il patrocinio di Regione Lombar-
dia e Provincia di Bergamo, in collaborazione con il Corriere della 
Sera, il Rotary Club di Treviglio e della Pianura Bergamasca, si 
è svolta nel pomeriggio di sabato scorso presso l’auditorium del 
Centro civico di San Bernardino.

Ben 164 le opere in concorso che sono pervenute da tutta Italia e 
sono state esaminate da un’apposita giuria così composta: lo scrit-
tore Raul Montanari (presidente), il sindaco Claudio Bolandrini, 
lo studioso di storia locale Franco Tadini, Marco Brizzi per il Cor-
riere della Sera e Antonio Bavaro per il Rotary. Alla fine sono stati 
scelti: Fresia per il primo posto, Maria Pia Pisoni con Luce per il 
secondo, Andrea Genzone con L’ombra di mio padre per il terzo, 
Margherita Asso con Portatore di luce per il quarto ed Elena Zucchi 
con Le case degli altri per il quinto posto. Inoltre, Sharon Fera ha 
conquistato, per il secondo anno consecutivo, il Premio giovani e 
l’autore segnalato è stato Carlo Monteleone perché “ha raccontato 
con sensibilità il dramma che ha colpito molte famiglie bergama-
sche”, la motivazione.

“Mi complimento con tutti gli autori che hanno trovato nella 
scrittura una via per affrontare i mesi difficili che abbiamo vissuto” 
ha affermato Bolandrini. Per molti la scrittura ha una funzione 
terapeutica e allevia le ferite che momenti come quelli generati 
dall’emergenza sanitaria provano.

 

Una nuova seduta del Consiglio comunale con sei punti all’or-
dine del giorno quella di martedì sera a Caravaggio, per di più 

di carattere tecnico. Dopo l’approvazione dei verbali della seduta 
precedente l’assise è passata a votare una variazione di Bilancio 
che permetta la salvaguardia dei suoi equilibri. Si tratta di un atto 
dovuto, oltretutto in un anno dove prevedere le entrate è estre-
mamente difficile causa situazione Covid, con maggiori contributi 
statali rispetto al solito e di contro minori entrate per i Comuni da 
altre voci. 

Nell’illustrare tutto questo l’assessore Merisio ha anche sottoli-
neato come probabilmente non sarà nemmeno l’ultima variazione 
di Bilancio di quest’anno. Si è poi passati all’adozione del nuovo 
regolamento edilizio comunale. L’ha illustrato brevemente l’archi-
tetto Lorenzi, che ha avuto il compito di organizzare e rendere 
omogenee una serie di norme in termini edilizi, come per esempio 
modalità di costruzione, distanze e tutta la parte burocratica. 

Il lavoro ha previsto anche l’adeguamento delle norme regionali 
alla specificità di Caravaggio, che ne presenta diversi, per cui il 
regolamento di Regione Lombardia non poteva essere assunto alla 
lettera. Dopo l’approvazione all’unanimità ora ci saranno tempi 
tecnici per eventuali modifiche e in una prossima seduta di con-
siglio comunale sarà approvato definitivamente. Avrebbe dovuto 
anche essere approvato il documento sul nuovo regolamento del 
verde, ma i gruppi consigliari hanno chiesto di spostare la discus-

sione a una prossima seduta, non avendo avuto il tempo materia-
le di analizzarne tutti i vari punti in commissione. I capigruppo 
quindi si incontreranno a breve e una volta steso il regolamento il 
punto verrà riportato in consiglio.

 È stato poi approvato il rinnovo della convenzione con la Pro-
vincia di Bergamo per la delega dell’esercizio della funzione di 
stazione per l’affidamento degli appalti, non potendo gestirli il Co-
mune di Caravaggio causa mancanza di uffici competenti. Infine, 
comunicazioni del sindaco sulla situazione Covid. In paese si è 
passati da un agosto di picco, da 3 a 11 casi, a una situazione at-
tuale leggermente migliore, con 8 casi accertati tramite tampone e 
tutti seguiti dall’Ats. Uno di questi, come noto, è un ragazzo della 
scuola secondaria Mastri Caravaggini che ha fatto scattare il pro-
tocollo previsto, con quarantena preventiva per tutti i 22 compagni 
di classe e docenti per 15 giorni, per poi effettuare un tampone che 
permetta di certificare lo stato di salute e, se di esito negativo, il 
ritorno in classe. La scuola è stata sanificata. 

“L’emergenza non è superata – ammette il primo cittadino 
Claudio Bolandrini – va sicuramente meglio di marzo e aprile, non 
c’è un incremento di mortalità e tutto ciò è positivo, ma bisogna 
mantenere alta la guardia. Anche per questo, gli uffici comunali 
continueranno a ricevere solamente su appuntamento, proprio per 
evitare il rischio di code e quindi di assembramenti”.                            

   tm

Un Consiglio comunale all’insegna di adeguamenti e variazioni   
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L’indagine congiunturale presentata martedì 
scorso dal Centro Studi di “Cosmetica 

Italia” delinea un panorama diverso dalla rileva-
zione pre-Covid e offre un’analisi delle princi-
pali ripercussioni che l’emergenza sanitaria ha 
avuto sul settore cosmetico.

Il 2020 era infatti iniziato con una sostanziale 
tenuta degli indicatori economici, situazione 
completamente ridefinita dal lockdown e dalla 
rimodulazione delle dinamiche di mercato.          

A fine anno si stima che il fatturato globale 
del settore cosmetico registrerà una contrazio-
ne dell’11,6% per un valore di 10,5 miliardi di 
euro; a condizionare questo risultato è il merca-
to interno (-9,3%), ma soprattutto l’export che 
segna un calo del -15%.          

Il confronto tra la bilancia commerciale del 
primo semestre 2020 e quella dell’analogo 
periodo 2019 registra una variazione negativa di 
311 milioni di euro, performance ben migliore 
di altri settori contigui non food. “Nel leggere 
questi dati caratterizzati da un segno negativo 
dobbiamo innanzitutto comprendere le diffi-
coltà che le nostre aziende hanno affrontato: 
dal lockdown alla chiusura di molti esercizi 
distributivi, dalle tensioni sui mercati esteri e nel 
reperire le materie prime al cambiamento delle 
abitudini di acquisto – commenta il “nostro” 
Renato Ancorotti, presidente di “Cosmetica Ita-
lia” –. Queste stime, ben più contenute rispetto 
a quanto ci saremmo aspettati solo pochi mesi 
fa, testimoniano la decisiva capacità di reazione 
del nostro settore che, in un contesto di crisi, 
dà prova di solidità, capacità imprenditoriale e 
resilienza. 

Un atteggiamento dimostrato anche dagli 
investimenti in ricerca e innovazione che con-

tinuano a rappresentare il 6% del fatturato, il 
doppio della media nazionale”. 

Uno sguardo all’andamento dei canali rivela 
in maniera ancora più evidente alcune impor-
tanti novità nelle abitudini di consumo. È infatti 
l’e-commerce il solo canale che registra un 
andamento positivo, con una crescita stimata 
del +35% a fine 2020. Il mass market, seppur 
con una lieve contrazione del -1,7%, continua a 
coprire oltre il 40% del mercato cosmetico segui-
to, novità di questa rilevazione, dalla farmacia 
che si stima chiuderà l’anno in calo di due punti 
percentuali.

Viene così sorpassata la profumeria che vede 
ulteriormente indebolita la propria tenuta a 
seguito della crisi sanitaria (-24% rispetto al 
2019), analogamente ai canali professionali che 
scontano le chiusure forzate di circa tre mesi: le 
previsioni di chiusura anno per l’acconciatura 
professionale indicano un -29%, mentre per 
l’estetica si stima un -28,3%.

Il calo delle frequentazioni pesa anche sul 
canale erboristeria (-25%) e sulle vendite dirette 
porta a porta e per corrispondenza (-30%).

Infine, la contrazione della domanda estera in-
fluenza sicuramente le stime sull’andamento del 
contoterzismo, orientato ai mercati internaziona-
li, per cui si prevede un -14% a fine anno.

“L’indagine congiunturale delinea i contorni 
di una ‘nuova normalità’ che anticipa trend e 
modalità di consumo: si tratta di cambiamenti 
che, se non avessimo dovuto confrontarci con 
l’emergenza sanitaria, avremmo considerato nel 
medio periodo – evidenzia Gian Andrea Posita-
no, responsabile Centro Studi di Cosmetica Italia 
–. L’analisi costante del sentiment degli operatori 
ci consente di rilevare un atteggiamento atten-

to verso l’evoluzione del panorama sanitario, 
economico, politico e sociale, ma al contempo 
orientato al cauto ottimismo: due intervistati su 
tre (60,3%) dichiarano infatti che già nel 2021 si 
vedrà il ritorno a una situazione di equilibrio”.

LA “FORZA E IL SORRISO” 
RIPARTE NEL MESE ROSA 
DELLA PREVENZIONE

Ottobre, mese rosa della prevenzione, è un 
appuntamento importante per il calendario di tutti 
coloro che, come La forza e il sorriso, si occupano 
del benessere delle persone che affrontano il can-
cro. La prevenzione in tutte le sue forme – dall’as-
sunzione di uno stile di vita sano, allo svolgimento 
di controlli periodici – è, infatti, la prima arma per 
combattere l’incidenza di questa patologia.

Quest’anno per l’associazione benefica patroci-
nata da “Cosmetica Italia” (associazione naziona-
le imprese cosmetiche) il mese di ottobre rappre-
senta un momento ancora più importante, perché 
segna l’inizio della graduale ripresa dell’attività di 
laboratori di bellezza gratuiti rivolti alle donne in 
trattamento oncologico, dopo i mesi di sospensio-
ne legati alla gestione dell’emergenza sanitaria da 

Covid-19. “Nel rispetto delle direttive del Governo 
e del Ministero della Salute – dichiara la presiden-
te della Onlus, Anna Segatti – e come scelta di re-
sponsabilità nei confronti delle nostre partecipanti 
e di tutti i nostri volontari e collaboratori, abbiamo 
deciso di fermarci fino alla fine dell’estate. 

Nel mese di settembre, dopo esserci confrontati 
con il personale delle nostre strutture ospitanti, la 
maggior parte delle quali è costituita da poli ospe-
dalieri, in molti casi direttamente coinvolti nella 
gestione dell’emergenza, abbiamo riscontrato il 
desiderio e le condizioni per ripartire in sicurez-
za. Ci siamo, quindi, impegnati nella stesura di 
un protocollo per garantire la massima tutela di 
tutte le persone coinvolte nella nostra attività e, a 
partire da ottobre, siamo pronti a ricominciare in 
numerose delle nostre sedi in tutta Italia”.

 Durante il mese della prevenzione, inoltre, 
verranno svelati i dettagli della nuova edizione 
dell’evento annuale di raccolta fondi a sostegno 
de La forza e il sorriso Onlus, Beauty Gives Back, che 
quest’anno tornerà con un nuovo format online.

“Dal 2017, per tre anni consecutivi, proprio in 
occasione del mese di ottobre, ci siamo dati ap-
puntamento a Milano con tutti coloro che hanno 
desiderato sostenerci – continua Anna Segatti 
– con un grande evento che nella sua ultima edi-
zione, nel 2019, ha visto la partecipazione di 1.300 
persone. Quest’anno, come tante altre realtà, ab-
biamo ripensato il nostro appuntamento charity in 
una veste all’insegna del digital. Un’occasione che 
ci permetterà davvero di fare di necessità virtù, 
perché ci consentirà di allargare la partecipazione 
a tutta Italia”.  

Ancora una volta, saranno protagonisti i 
prestigiosi prodotti beauty “generosamente offerti 
dalle nostre aziende sostenitrici, che i partecipanti 
potranno ricevere a casa a fronte di una donazione 
a sostegno della nostra mission. Desidero ringra-
ziare di cuore tutti coloro che ci hanno sostenuti 
nelle edizioni passate, dalle imprese cosmetiche, 
agli sponsor tecnici, ai numerosissimi partecipanti 
e invito tutti a seguire i nostri social e gli aggior-
namenti sul nostro sito, per scoprire i dettagli, 
che presto riveleremo”, il pensiero finale della 
presidente de La forza e il sorriso.

Cosmesi: calo fatturato all’11.6%

INDAGINE CONGIUNTURALE
LE PROIEZIONI RIDIMENSIONANO LE PERDITE: 

DECISIVA LA RESILIENZA DEL SETTORE E LA CAPACITÀ 
DI REAZIONE DELLE AZIENDE CHE INTERPRETANO

I CAMBIAMENTI IN ATTO NELLE ABITUDINI DI ACQUISTO 

Nelle foto, il presidente Renato Ancorotti 
e Anna Segatti (scatto di ph Elena Kloppenburg)

“È un’importante boccata d’ossigeno. Lo stanziamento di 
finanziamenti regionali straordinari rivolti alle aziende 

agricole maggiormente danneggiate a causa della pandemia 
è un’azione utile, rapida e concreta, in aiuto alla nostra agri-
coltura. Ringraziamo l’assessore regionale Fabio Rolfi per la 
costante attenzione e l’impegno con cui sta supportando il 
settore agricolo e agroalimentare, attraverso misure tangibili, 
come questa”. 

Paolo Voltini, presidente Coldiretti Lombardia, sottolinea 
con soddisfazione l’imminente avvio del bando semplificato 
che consentirà agli agriturismi, alle aziende agricole di pro-
duzione florovivaistica e agli allevamenti di vitelli a carne 
bianca della Lombardia di ottenere dalla Regione un contri-
buto da 7.000 euro a fondo perduto direttamente sul conto 
corrente, con una misura a ‘burocrazia zero’.

Un ‘bazooka’ lombardo da 20 milioni di euro – così lo ha 
definito l’assessore lombardo all’Agricoltura, Alimentazione 
e Sistemi verdi – che inietta liquidità ai comparti del settore 
agricolo messi più in difficoltà dall’emergenza Covid.

 Per la provincia di Cremona potranno beneficiare di que-
sta opportunità nel complesso 184 aziende agricole, di cui 
108 aziende florovivaistiche, 72 aziende agrituristiche e 4 al-
levamenti di vitelli a carne bianca. 

“È una misura che investe sull’agricoltura cremonese e 
lombarda, riconoscendo al nostro settore un valore essen-

ziale nella ripartenza dell’economia – prosegue Voltini –. Si 
interviene concretamente per consentire liquidità alle impre-
se agricole che hanno avuto una diminuzione delle attività a 
causa della pandemia. Essenziale anche la scelta di abbatte-
re la burocrazia, per l’accesso a questa misura. Il tema della 
semplificazione, della sburocratizzazione, è vitale: anche da 
questa partita si gioca la possibilità per la nostra agricoltura, 
e più in generale per l’economia lombarda, di ripartire con 
vigore”.

Coldiretti: “Boccata d’ossigeno per le imprese agricole”
MISURA A SOSTEGNO DI AGRITURISMI, ALLEVAMENTI E FLOROVIVAISMO

La Regione Lombardia ha pubblicato sul bollettino ufficiale le graduatorie 
del bando relativo agli incentivi per investimenti finalizzati alla ristrut-

turazione o riconversione dei sistemi di irrigazione. “La razionalizzazione 
dell’acqua e delle risorse è il tema del futuro per l’agricoltura lombarda. La 
Regione vuole affrontarlo in maniera concreta, affiancando le imprese agricole 
nei processi di innovazione. Anticipare i tempi significa essere all’avanguardia 
nell’offerta commerciale e risparmiare anche sui costi di produzione. Per questo 
nel prossimo Piano di sviluppo rurale gli interventi sulle risorse idriche dovranno 
aumentare per stimolare l’innovazione e la sostenibilità coinvolgendo anche 
il sistema dei consorzi di bonifica”, ha detto l’assessore all’Agricoltura, Ali-
mentazione e Sistemi verdi della Regione Lombardia, Fabio Rolfi. La Regione 
ha infatti stanziato, nell’ambito del Piano, 4 milioni di euro per investimenti 
finalizzati alla ristrutturazione o riconversione dei sistemi di irrigazione. Saran-
no finanziati interventi di riconversione del metodo irriguo dallo scorrimento 
superficiale alla subirrigazione e microirrigazione, pivot, rainger, rotoloni con 
irrigatori a lunga gittata. Sarà inoltre finanziata l’installazione di dispositivi per 
la programmazione, la gestione, la misurazione, il controllo e l’automatizzazio-
ne degli interventi irrigui. 

“Per combattere il problema della siccità – ha concluso il responsabile regio-
nale dell’Agricoltura – la Regione ha istituito il Tavolo permanente di monito-
raggio delle risorse idriche per l’agricoltura, stiamo realizzando la riconversio-
ne delle ex cave in bacini di accumulo dell’acqua piovana e ora distribuiamo 
risorse per razionalizzare i sistemi di irrigazione. Siamo in costante contatto 
con consorzi e associazioni di categoria per programmare altri interventi”. In 
provincia di Cremona arriveranno 992.000 euro per 14 aziende.

Bando “acqua in agricoltura”
4 MILIONI DI EURO PER LE AZIENDE
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Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CREMA:
I 50 ANNI DI MATRIMONIO DI ALICE E ADRIANO!

5 ottobre - “Vivere insieme è un’arte, un cammino paziente, bel-
lo e affascinante. Non finisce quando vi siete conquistati l’un l’al-
tro... anzi, è proprio allora che inizia!” (Papa Francesco).

Ci avete mostrato quanto sia vera questa frase. Per noi siete 
esempio, guida, gioia costante... tantissimi auguri!

Stefano, Giuliana, Luca, Elisa e Sabrina

SERGNANO: LAUREA!
Congratulazioni alla 

dottoressa Daphne Pia-
centini che mercoledì 23 
settembre si è laureata in 
Scienze della Formazione 
Primaria presso l’Univer-
sità Cattolica del Sacro 
Cuore di Brescia con la 
votazione di 110 e lode 
discutendo la tesi di lau-
rea dal titolo: “Didattica 
della lingua inglese con 
alunni con dislessia della 
scuola primaria”.

Tantissimi complimenti 
per il traguardo raggiunto 
da papà, mamma, Mattia 
con Alessia, nonna Clau-
dina, zii e cugini.

TANTI AUGURI PIETRO!

Pietro Parmesani domenica 27 settembre ha festeggiato i suoi 
93 anni attorniato dalla moglie, figlie, generi, nipoti e pronipoti 
che gli fanno ancora tanti tanti auguri! Buon compleanno!

CREMA:
AUGURI A ELVIGE!

Tanti auguri
di buon compleanno!

Tua sorella,
cognata e nipoti

SANTA MARIA DELLA CROCE:
NOZZE D’ORO DI LAURITA E ANDREA!

Tantissimi augu-
ri a questi due bèi 
fiulèc che oggi fe-
steggiano 50 anni 
di matrimonio, dalle 
vostre figlie Eliana, 
Michela e Sara.

Un augurio spe-
ciale dal piccolo 
Liam Romeo che è 
arrivato giusto in 
tempo per l’occasio-
ne a riempire la casa 
di ogni emozione.

Vi vogliamo bene 
e vi auguriamo 
che... l’alba del nuo-
vo giorno vi porti 
tanta felicità!

Arredamento 
e accessori per la casa

 Causa trasloco VENDO 
DIVANO LETTO 1 piazza e 
1/2 in tessuto sfoderabile con 
nuova copertura a € 200. ☎ 334 
9271526

 VENDO FRIGORIFERO 
nuovo con garanzia, altezza cm 
85 con celletta a € 100. ☎ 333 
3604648

 VENDO DIVANO a 2 posti 
in tessuto alcantara, color verde, 
nuovo a € 250. ☎ 347 4959465

 VENDO COMÒ laccato 
bianco 4 cassetti, praticamente 
nuovo a € 150; COPPIA DI 
POLTRONE moderne, pra-
ticamente nuove a € 100 tot.; 
SALA DA PRANZO in legno, 
nuova, con grande credenza, 
tavolo tondo allungabile, 6 
sedie in pelle € 500. ☎ 338 
3003430

 CREDENZA LIBERTY 
inizio 900, n. 2 pezzi con ve-
tri colorati, borchie in metallo 
e piano in marmo, in buone 
condizioni, altezza cm 200, 
larghezza cm 150, profondità 
cm 50, VENDO a € 150. ☎ 
0373 258551

 VENDO CREDENZA LI-
BERTY in noce in perfetto sta-
to; lunghezza cm 145, altezza 
cm 210, vendo a € 150. ☎ 035 
878400

 VENDO POLTRONA 

RELAX meccanico, in perfet-
te condizioni, marca Poltrone-
sofà a € 80. ☎ 328 3551206

Varie
 VENDO MOKA Bialetti 

color argento in ottimo stato 
completa di accessori di cui 
alcuni mai usati a € 35; nuo-
vo IDROMASSAGGIO PE-
DILUVIO automatico Alous 
con telecomando, massaggio 
fino al polpaccio, sfere mas-
saggianti, bolle massaggianti, 
contenitore per sali e oli, ri-
scaldamento dell’acqua da 35° 
a 48° vendo a € 35 . ☎ 338 
5917611

 VENDO LEGNA da arde-
re a € 12 al quintale per pizze-
rie o privati. ☎ 338 8563431

 VENDO SALDATRICE 
ad elettrodo portatile, in buo-
no stato, come nuova a € 100; 
TRAPANO a € 50. ☎ 347 
3756243

 VENDO 30 q di LEGNA 
mista a € 13 al quintale. ☎ 349 
1557136

 VENDO CESOIA Brik-
stein usata una sola volta, a bat-
teria al litio per bordature erba 
e sfoglia rami a € 30. ☎ 339 
7550955

 VENDO a € 2 cad. 30 
ROMANZI di vario genere (Il 
suggeritore, I custodi di Gesù, 
Il diario del vampiro...); VEN-

Tantissimi auguri di buon com-
plemese (5 ottobre) al nostro pic-
colo Liam Romeo, arrivato come 
un raggio di sole a portare gioia e 
feclità ai nonni Andrea e Laurita 
e alle zie Eliana e Michela, che 

ringraziano Alessandro e Sara per averci regalato questo tesoro.
Al piccolo buona vita e noi gli garantiamo tanto amore!

SANTA MARIA DELLA CROCE: FIOCCO AZZURRO!CREMA: I 96 ANNI DI LINA!

Giovedì 8 ottobre grande festa 
per l’invidiabile traguardo delle 
96 primavere della cara Lina Ni-
chetti.

I figli, le nuore, i nipoti, i pro-
nipoti, la sorella, la cognata e le 
cugine le porgono i più affettuosi 
auguri di un felice compleanno e 
tanta serenità.

CREMA: LAUREA
Martina Fusar Imperatore 

mercoledì 30 settembre si è bril-
lantemente laureata presso l’Uni-
versità degli Studi di Bergamo in 
Scienze Psicologiche discutendo 
la tesi: “Psicopatologia e paren-
ting: le implicazioni nella relazio-
ne con i figli”. Alla neo dottoressa 
gli auguri più affettuosi di un ra-
dioso futuro.

Mamma, papà, la nonna,
zii, cugini e amici tutti

SANTA MARIA DELLA CROCE:
LAUREA

Venerdì 25 settembre si è brillan-
temente laureata in hotel manage-
ment presso l’università di Scienze 
Applicate Hotelschool the Hague, 
Irene Giaveri.

Le nostre più sincere congratu-
lazioni con la speranza che possa 
essere uno splendido inizio di una 
nuova e brillante carriera.

I nonni, mamma e papà
e il fratello Andrea

PIERANICA: AUGURI GIOELE!

Sabato 26 settembre grande 
festa per la Santa Cresima di 
Gioele.

Che lo Spirito Santo ti dia so-
stegno e forza accompagnandoti 
nel cammino della vita.

Noemi e Luca

DO a soli € 10 cofanetto con-
tenente 3 VOLUMI DELLA 
SACRA BIBBIA; STATUA DI 
S. PIETRO alta cm 50 a soli € 
20. ☎ 340 8325111

 VENDO PISCINA mt 
3x2; profondità cm 70, come 
nuova con depuratore e filtro 
€ 200. ☎ 333 8645988

 VENDO PASSEGGI-
NO Giordani con parapiog-
gia e coprigambe; CULLA; 
OVETTO; SEGGIOLINO; 
FASCIATOIO con cassetti e 
vasca per bagnetto; BOX, tut-
to in ottime condizioni vendo a 
€ 350 totali (vendo anche se-
paratamente). ☎ 339 5687491

 VENDO FASCIATOIO 
IKEA, in faggio, dimensio-
ni cm 72x53, ideale per spazi 
piccoli, con ripiano per riporre 
tutto il necessario per il cambio 
pannolino, vendo a € 15. ☎ 349 
6123050

 VENDO PEDANA, in 
versione allungabile, vibrante 
Energy completa di maniglie, 
usata pochissimo € 120. ☎ 339 
7323719

 VENDO CATENE DA 
NEVE (nuove mai usate) Thule 
CK-7 102 la più sottile del mon-
do - Bottoni proteggi cerchio a 
€ 40; CASCO INTEGRALE 
Nolan N90 predisposto per 
il sistema di comunicazione 
N-COM Intercom Bluetooth 
- colore bianco € 100; SOF-
FIATORE/ASPIRATORE 
elettrico per giardino Alko Hur-
ricane € 30; VENDO HOVER-
BOARD Nilox doc nuovo a € 
100; GILET DA PESCA per-
sonal fancy € 15; ECO-TRAI-
LER (carrello) per bicicletta 
con supporto attacco sottosella, 
gomme gonfiabili misure 60x40 
h. 35 cm, trasportabili 40 kg con 
bicicletta e 69 kg a mano € 80; 

RASAERBA a batteria Work - 
ideale per spazi in presenza di 
cani - batteria da sostituire però 
di facile reperimento solo € 50; 
STIVALI CROSS ENDURO - 
usati pochissimo n. 44/45 prez-
zo d’acquisto € 320 vendo a 
€ 80. ☎ 335 8382744

 VENDO TAGLIAERBA 
elettrico Bosch a € 50; VEN-
TILATORE A PALE a € 15 
nuovo; N. 30 LIBRI (generi 
vari) vendo a € 30; VENDO N. 
2 PELLICCE a € 100 cad. ☎ 
342 1863905

 VENDO 2 PAIA DI ROL-
LER da bambina 30/33 - 33/36 a 
€ 15 cad. ☎ 328 8865825

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA 

da bambino, usata, ruota del 20 
ancora in buono stato a € 50; 
MOUNTAIN-BIKE da ragaz-
zo, usata, da sistemare, ruota 
del 26 a € 50 trattabili. ☎ 347 
8911001 (ore pasti)

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO BICICLETTA 
da donna nuova, ancora im-
ballata, bianca a € 150. ☎ 333 
3604648

 VENDO BICICLETTA 
da uomo molto bella, color 
giallino chiaro a € 70. ☎ 0373 
789369

 VENDO BICICLETTA 
da bambina (6/7 anni), ruota 
20’’ in perfette condizioni, a 
€ 20. ☎ 349 6123050

 VENDO BICICLETTA 
ibrida colore giallo, molto bel-
la, € 100. ☎ 335 8382744

TRESCORE CREMASCO: 45 ANNI DI MATRIMONIO!

Domenica 27 settembre Ivana Ogliari e Gianbattista Scura 
hanno festeggiato con gioia i 45 anni di vita insieme. Un augu-
rio speciale per altri meravigliosi traguardi uno accanto all’altro, 
dalla figlia Tamara con Bruno e Cristiano. Buon anniversario!
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di MARA ZANOTTI

Ripartenza scolastica al tempo del Covid. Ogni scuola si è organizzata 
per rispettare le normative ministeriali per combattere la diffusione 

del virus. Al liceo Racchetti-da Vinci si conclude oggi, sabato 3 ottobre, la 
sperimentazione, di 3 settimane, che ha visto l’ingresso scaglionato degli 
alunni (biennio alle ore 8.05, triennio alle ore 9.05). Da lunedì l’ingresso 
sarà garantito a tutti alle 8.05. Incontriamo il dirigente scolastico prof. 
Claudio Venturelli, che illustra le caratteristiche di questa tanto attesa ri-
apertura. “Da lunedì potremo assicurare a tutti l’entrata alle ore 8.05, in 
quanto anche gli ingressi collaterali saranno disponibili. La scuola, come 
previsto da tempo, è infatti sottoposta a un intervento di messa in sicurez-
za che ha portato ad aprire un ampio cantiere. Nei prossimi giorni anche 
la gru collocata in cortile verrà rimossa. In questo modo ci avvarremo di 
un maggior numero di ingressi/uscite potendo evitare qualsiasi tipo di 
assembramento e garantendo l’orario 8.05 per tutti”.

Come avete organizzato gli spazi interni? “Dislocando le classi: le più 
numerose hanno trovato spazio anche presso la succursale dove ora vi 
sono le cinque prime del liceo scientifico, le terze e altre classi del triennio 
del linguistico. Garantiamo a tutti gli studenti del biennio la didattica in 
presenza per due motivi: per accogliere tutti i ragazzi che per la prima volta 
frequentano i nostri licei e per far vivere anche a chi, in prima, si è visto 
dimezzare la frequenza, una sorta di nuovo reinserimento. Per il triennio 
abbiamo optato, per alcune classi che non hanno spazi sufficienti, per una 
Ddi ‘soft’: due terzi della classe seguono in presenza mentre uno in Ddi, a 
rotazione settimanale. Anche il potenziamento della rete Wi-Fi aiuta mol-
to in questo senso; ottima soluzione che sta funzionando, utile a garantire 
l’esigenza dei trasporti pubblici di ridurre la capienza all’80%”.

E per la palestra? “Come previsto dalla disciplina stessa una parte del 
programma deve essere teorica e questa viene svolta in classe mentre in 
palestra (utilizziamo anche quella del Serio), può accedere una classe per 
volta. Tengo a sottolineare – prosegue Venturelli – che l’anno scolastico 
è partito molto bene, con la nostra consueta serietà e che abbiamo anche 
cercato di recuperare iniziative importanti che l’anno scorso non si sono 
potute compiere in pienezza”. Fra queste il progetto Earth Ambassador che 
mirava ad  approfondire la tematica ambientale in modo rigoroso e sotto 
diversi punti di vista, in un momento in cui il tema è molto urgente e di-
battuto dai mezzi mediatici, a volte anche in termini contrastanti. Scopo 
principale del percorso: sensibilizzare le coscienze, in modo che ognuno 
si faccia carico, per quel che gli compete, del problema e diventi una sorta 
di ‘ambasciatore del pianeta’, responsabile della diffusione di conoscen-
ze corrette e buone pratiche. Avviato l’anno scorso, ha potuto conclude-
re solo la parte teorica (alcune conferenze per il biennio e il triennio, dai 
contenuti differenti e molto apprezzate). “Abbiamo voluto promuovere un 
progetto che non fosse però solo annuale, ma che puntasse a un lavoro di 
sensibilizzazione di tutti i nostri studenti nel corso degli anni di frequen-
za della scuola” ha chiarito la prof.ssa Alessandra Lorenzini, che insieme 
ai docenti Ilaria Tresoldi, Antonella Boffelli, Elena Lanzi e Pierangelo 
Vailati, nonché ad altri numerosi colleghi, ha lavorato alla realizzazione 
dell’iniziativa promossa in collaborazione con Eni Gas e Luce: “Quest’an-
no vogliamo recuperare, se non tutte le attività creativo/pratiche previste, 
almeno lo spirito del progetto. Abbiamo organizzato l’Earth Ambassador 
film festival: le classi che hanno aderito realizzeranno dei filmati a tema e 
due giurie individueranno il ‘vincitore’, il tutto entro la fine di ottobre”. 
Donare a tutti i ragazzi le borracce, la chiusura dei distributori di merendi-
ne – certo a causa del Covid, ma la scelta di una merenda più genuina va 
nella giusta direzione –; e ancora la volontà di rendere più verde il cortile 
e la realizzazione di una fontanella in collaborazione con Padania Acque 
sono segnali dell’animo sempre più ambientalista che lo storico liceo cit-
tadino sta perseguendo. Una ripresa che, se da una parte vede una scuola 
diversa da prima (distanziamenti, presidi sanitari, frequenza in Ddi etc... 
etc...) dall’altra, grazie alla riproposizione di questo e all’avvio di altri pro-
getti, garantisce una normale continuità, positiva da tanti punti di vista, da 
quello didattico a quello relazionale tra studenti, docenti e famiglie.

L’ANNO 
SCOLASTICO 
È INIZIATO 
MOLTO BENE: 
TROVATE 
LE SOLUZIONI 
PER FAR FRONTE 
ALLA 
SITUAZIONE 
STRAORDINARIA
CHE STIAMO 
VIVENDO 

La prof.ssa Alessandra 
Lorenzini, fra i tutor del progetto 
“Earth ambassador” 
e il dirigente scolastico del liceo 
Racchetti-da Vinci Claudio 
Venturelli. Nel riquadro la 
scuola; molto visibili i ponteggi

Ripartono 
anche i progetti! 

RACCHETTI/DA VINCI

Le scuole hanno aperto da una decina di giorni 
e il Parco regionale del Serio intende offrire 

agli studenti di ogni ordine e grado, frequentan-
ti gli Istituti inseriti all’interno del territorio di 
competenza del Parco, la sua offerta di educazio-
ne ambientale e alla sostenibilità.

Una quarantina i progetti proposti ai dirigenti 
scolastici e ai referenti di educazione ambientale, 
diversificati tra i vari ordini dalla scuola dell’in-
fanzia alla primaria e alla scuola secondaria di 
primo grado, senza dimenticare le collaborazio-
ni specifiche con le scuole superiori, volte alla 
scoperta, alla valorizzazione e alla promozione 
di quella cultura ambientale legata al territorio, 
da sempre uno degli obiettivi del neo presidente 
Basilio Monaci e di tutto lo staff del Parco. Sul 
sito www.parcodelserio.it l’offerta completa per 
l’anno scolastico 2020-2021, con l’indicazione 
dei riferimenti da contattare al fine di calibrare 
i progetti in base ai bisogni della singola scuola.

“Il Parco del Serio come un vero e proprio 
laboratorio all’aria aperta, utile a conoscere, 
apprezzare e cogliere il fascino del nostro terri-
torio” commenta il presidente Basilio Monaci, 
specificando che i temi trattati dai vari percorsi 
proposti hanno tutti natura trasversale e mira-
no a far compiere un vero cambio di paradigma 
culturale, in grado di tener conto della stretta re-
lazione tra conservazione dell’ambiente, salute 
dell’uomo e necessità di promuovere la transi-
zione ecologica.

Considerata la fase di emergenza sanitaria che 
ancora stiamo vivendo, per la maggior parte del-
le attività proposte sarà possibile lo svolgimento 
all’aperto a contatto con la natura, in particolare 
nei mesi autunnali e primaverili, con la possibi-
lità di effettuare lavori didattici direttamente nei 
giardini scolastici, limitando così gli spostamen-
ti. L’attività di educazione ambientale del Parco 
non si ferma qui, perché c’è sempre il concorso 
Semi ambasciatori di biodiversità organizzato da 
Regione Lombardia, i cui supporti didattici sono 
presenti nel web, anche sui siti www.areaparchi.

it e www.educazionedigitale.it.
“L’attività di educazione ambientale mira a 

far toccare con mano i problemi ambientali e 
a formare nei bambini e nei ragazzi la capacità 
di rilevare, analizzare e proporre soluzioni. Le 
proposte del Parco – commenta Ivan Bonfan-
ti, ecologo e responsabile del settore ecologia e 
ambiente del Parco – prevedono sempre attività 
pratiche associate a parti teoriche, necessarie a 
comprendere le esperienze. Allo stesso tempo gli 
alunni sono invitati a costruire relazioni tra di 
loro e collaborare per ideare soluzioni innovati-
ve, in autonomia”.

Oltre al corposo programma presentato alle 
scuole, e i cui materiali divulgativi saranno pub-
blicati sul sito del Parco, restano sempre possibili 
ulteriori forme di collaborazione in coprogetta-
zione con gli insegnanti, sia per svolgere escur-
sioni guidate nelle due riserve naturali del Parco 
(Malpaga Basella nell’area bergamasca e Palata 
Menasciutto nel Cremasco), sia per progetti spe-
cifici con le scuole superiori, nell’ambito dell’al-
ternanza scuola-lavoro, ora Pcto (Percorsi per le 
Competenze Trasversali e per l’Orientamento).

Per tutte le info: https://www.parcodelserio.
it/page/educazione-ambientale/progetti-didat-
tici/.

Parco del Serio: educazione ambientale
MANZIANA: pace!  

“Stabilire una pace du-
ratura è un compito 

dell’istruzione”, così sostene-
va Maria Montessori ed è per 
questo che i docenti, i ragazzi 
e le ragazze della scuola se-
condaria di I grado Dante 
Alighieri, cogliendo l’invito 
del Cnddu (Coordinamento 
Nazionale Docenti della di-
sciplina dei Diritti Umani), 
hanno celebrato lunedì 21 
settembre la Giornata interna-
zionale della pace e della gratitu-
dine, per favorire lo sviluppo 
di sentimenti di solidarietà e 
per ringraziare per la vita.

La Giornata internaziona-
le della pace è stata istituita 
dall’Assemblea Generale del-
le Nazioni Unite nel 1981.

L’Onu stabilì che l’obietti-
vo da perseguire sarebbe stato 
quello di invitare tutti i popo-
li a rispettare l’interruzione 
di qualsiasi ostilità durante 
questa giornata. Nonostante 
la sua vitale importanza, la 
Pace rimane un obiettivo dif-
ficile da raggiungere. La scuo-
la Dante Alighieri celebra 
questa giornata perché sce-
glie di stare dalla parte della 
Pace. È il momento speciale 
in cui ognuno nel suo piccolo 
può “cessare le ostilità” con i 
familiari, con i vicini di casa, 
con i compagni di classe e di 
squadra. La Giornata è stata 
pensata come un’opportunità 
per il genere umano di ringra-
ziare per la vita, per le cose 
ricevute, per quello che fac-
ciamo, per gli eroi moderni, 
per la famiglia e per gli amici, 
per tutto! 

 Liceo Scientifico delle Scienze Applicate G. Galilei: con la nuova ‘curvatura’ si studia medicina!
Quest’anno per la scelta della scuola 

superiore sul nostro territorio c’è 
una possibilità in più per chi mostra già 
un po’ di curiosità verso le professioni 
sanitarie

L’Iis “G. Galilei”- Liceo Scientifico 
S.A., con il Liceo Scientifico “Aselli” 
di Cremona, è tra gli istituti selezionati, 
tramite Avviso Pubblico promosso dal 
Miur a  sperimentare dall’anno scola-
stico 2020/21 il percorso “Biologia con 
curvatura biomedica”, nato grazie a un 
accordo quadro tra il Ministero dell’I-
struzione e  la Federazione Nazionale 
degli Ordini dei Medici.

Negli ultimi anni è maturata la con-
sapevolezza che i percorsi liceali tradi-
zionali non sempre garantiscono una 
formazione complessiva e adeguata 
degli studenti ad affrontare le scelte uni-
versitarie in ambito medico e sanitario, 
considerato l’impatto che le tecnologie 
hanno determinato in questo settore e il 
cambiamento richiesto delle figure pro-
fessionali.

Anche l’attuale emergenza sanitaria 
ha messo in evidenza il ruolo strategico 
delle istituzioni sanitarie e l’importanza 
sociale degli operatori e professionisti 
della sanità.

Accanto a queste motivazioni, si col-
loca l’esigenza di un ripensamento della 
scuola non solo alla luce di una prepara-
zione meramente teorica ma anche del 
fare pratica laboratoriale in sinergia con 
le risorse del territorio messe a disposi-
zione dall’Ordine dei Medici Provincia-
le di Cremona.

I licei con indirizzo  “Biologia con 
curvatura biomedica” negli ultimi anni 
stanno aumentando esponenzialmen-
te.  Nell’anno scolastico 2018/2019 
erano solamente 63 i licei a proporre il 
percorso di potenziamento in materie 
medico-biologiche; ora alla fine dell’an-
no scolastico 2019/2020 se ne contano 
già 140 distribuiti in 90 province appar-
tenenti a quasi tutte le regioni italiane, 
per un totale di 2.100 formatori impe-
gnati, di cui 1.500 sono medici. Gli stu-
denti hanno già superato le 12.000 uni-
tà. L’obiettivo per il prossimo anno del 
Miur è stato di aumentare ulteriormente 
questi numeri.  

  Il liceo biomedico si pone come 
obiettivo  di fornire una preparazione 
adeguata per sostenere i test di ingresso 
alla facoltà di medicina, ma non solo.

 Accanto alla complessiva formazione 
liceale si realizza un percorso extracur-

ricolare   di durata triennale   a partire 
dall’anno scolastico 2020-21. Quest’an-
no vedrà coinvolti alunni delle classi ter-
ze del Liceo scientifico, opzione scien-
ze applicate.  La prospettiva è quella di 
fornire risposte concrete alle esigenze 
di orientamento post-diploma degli stu-
denti, per facilitarne le scelte sia univer-
sitarie sia professionali: centocinquanta 
ore di lezioni frontali e sul campo nel 
triennio per capire, sin dalla terza Liceo, 
se si abbiano le attitudini a frequentare 
la Facoltà di Medicina e comunque fa-
coltà in ambito sanitario.

Il percorso prevede i seguenti obiet-
tivi: far acquisire consapevolezza sul 
percorso di studio della Biologia e della 
Medicina; strutturare solide competen-
ze di tipo scientifico e fornire un valido 
metodo di studio e di ricerca; facilitare 
il superamento dei test di ammissione ai 
corsi di laurea di Medicina e Chirurgia, 
di Biologia e di altri percorsi di Profes-
sioni Sanitarie; motivare gli allievi allo 
studio della Biologia e della Medicina. 

Il percorso sperimentale, che ripro-
durrà il modello adottato presso il liceo 
scientifico “Leonardo da Vinci” di Reg-
gio Calabria, avrà una struttura flessibile 
e si articolerà in periodi di formazione in 

aula e in periodi di apprendimento me-
diante didattica laboratoriale. La  speri-
mentazione ha una durata triennale (per 
un totale di 150 ore), con un monte ore 
annuale di 50 ore: 20 ore tenute dai do-
centi di scienze, 20 ore dai medici indi-
cati dagli ordini provinciali, 10 ore “sul 
campo”, presso strutture sanitarie, ospe-
dali, laboratori di analisi individuati da-
gli Ordini dei Medici itinere in laborato-
rio attraverso la simulazione di “casi”. 

Lo  scopo del programma biomedico 
è principalmente quello di fornire una 
preparazione adeguata per sostenere e 
superare senza troppe difficoltà il temu-
to test di ingresso alla facoltà di Medici-
na. Nel 2019 ben  il 98% degli studenti 
che hanno terminato il percorso biome-
dico hanno superato il test.

L’obiettivo politico è quello di provare 
a studiare questo modello come alterna-
tivo a quello dei test d’ingresso alla facol-
tà di Medicina, cosa che la commissione 
Istruzione Pubblica e Beni culturali del 
Senato sta già facendo. Gli ideatori del 
programma biomedico si prefiggono per 
il futuro il cambiamento  delle modalità 
di accesso al test di medicina. L’idea sa-
rebbe di non concentrare la selezione su 
un unico test, ma di prendere in consi-
derazione la valutazione dei tre anni del 
percorso biomedico, tramite graduatorie 
nazionali tra tutti gli studenti. Questo 
varrebbe per il 70% dei posti disponibili. 
Il restante 30% rimarrebbe a disposizio-
ne di chi non ha frequentato il liceo bio-
medico o per chi è rimasto escluso dalle 
graduatorie: avrebbero la possibilità di 
entrare in facoltà con un regolare test, 
come avviene adesso, indistintamente 
per tutti.
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Teatro San
Domenico:
su il sipario!  

Il sipario del teatro San Do-
menico si è rialzato, per la 

prima volta dopo il locdown, 
sabato scorso, 26 settembre, 
con lo spettacolo Alice nel paese 
delle Meraviglie messo in scena 
dalla compagnia di Rosa Mes-
sina (ottime le presenze: 170 su 
200 posti disponibili!); già nel 
pomeriggio, alle ore 17, i primi 
a ricalcare il palco sono stati gli 
allievi della Messina coinvolti 
negli Esercizi teatrali (nella foto), 
inseriti negli appuntamenti 
organizzati dalla Rassegna In-
trecci+ di sogni, vieni a scoprire il 
teatro. Assistere a una lezione-
prova è stato di grande interes-
se: si scopre così il lavoro che 
vi è dietro il debutto, l’imposta-
zione della voce, la diversa in-
terpretazione di un medesimo 
testo, la fantasia che serve per 
‘trasformare’ un bastone in un 
remo, una scopa, o qualsiasi og-
getto utile alla scena...

Una ripartenza dunque, cer-
to, a piccoli passi, ma che vuole 
riaccompagnare le persone nel-
la grande sala teatrale, organiz-
zata, causa Covid, con posture 
alterne. La serata di sabato ha 
fatto registrare un’ottima af-
fluenza di pubblico. 

Ricordiamo che il prossimo 
appuntamento in San Domeni-
co è per sabato 17 ottobre con lo 
spettacolo di danza Due, trittico 
coreografico con Denny Lodi e 
Vito Coppola (ingresso 10 euro, 
acquisto biglietti online sul sito 
www.teatrosandomenico.com).

M. Zanotti

Società Storica: “Etimologie 
dialettali cremasche”

Dieci anni fa (9 settembre 2010) veniva fondata la Società Storica 
Cremasca. Da allora, oltre a promuovere catalogazioni, orga-

nizzare convegni e conferenze, i soci della società hanno dato alle 
stampe otto monografie: La Cattedrale di Crema. Le trasformazioni nei 
secoli: liturgia, devozione e rappresentazione del potere, atti della giornata di 
studi (Crema, 7 maggio 2011), a cura di G. Cavallini e M. Facchi, 
Milano 2011; La Cattedrale di Crema. Assetti originari e opere disperse, a 
cura di G. Cavallini e M. Facchi, Milano 2012; Bartolomeo Bettoni, 
Storia di Crema, [1819], edizione a cura di M. Sangaletti, Crema 2014; 
Il complesso degli ex “Stalloni” a Crema. Dal convento di Santa Maria Ma-
ter Domini al Centro d’Incremento Ippico, a cura di M. Facchi, Milano 
2015; A. Salvagno, La vita e l’opera di Stefano Pavesi (1779-1850), Lucca 
2016; La pieve di Palazzo Pignano nella storia e nell’arte, atti della giornata 
di studi (Palazzo Pignano, 29 ottobre 2016) a cura di M. Casirani, S. 
Caldano e M. Facchi, Milano 2017; Bernardo Nicola Zucchi, Diario 
(1741-1752), vol. II, a cura di M. Nava e N. Premi, Bergamo 2018; 
Bernardo Nicola Zucchi, Diario (1710-1740), vol. I, a cura di M. Nava e 
F. Rossini, Bergamo 2019.

Oggi, sabato 3 ottobre alle ore 16.30 nel salone Giovan Pietro 
da Cemmo (Centro Culturale Sant’Agostino, piazzetta W. Terni 
de Gregorj) la Società Storica Cremasca – prestigiosa e soprattutto 
competente realtà che della ricerca storica rigorosa e scientifica ha 
atto la sua missione – presen-
terà la nona pubblicazione: 
Valerio Ferrari, Etimologie 
dialettali cremasche. Origine, 
significato ed evoluzione di oltre 
1.200 vocaboli, con qualche diva-
gazione, Edizioni Fantigrafi-
ca, Cremona 2020. Il volume 
gode del patrocinio dell’asses-
sorato alla Cultura del Comu-
ne di Crema.

Interverranno l’autore, Va-
lerio Ferrari e il prof. Giovan-
ni Bonfadini (Università degli 
Studi di Milano) curatore del-
la prefazione.

Il volume di Ferrari è un 
nuovo e aggiornato contri-
buto alla conoscenza della 
storia genetica di un notevole 
corpus di voci dialettali cre-
masche, analizzate sotto il profilo etimologico, quale strumento per 
conoscerne l’origine e delinearne l’evoluzione (morfologica, foneti-
ca, semantica) avvenuta nel tempo fino a giungere all’esito attuale. 
Dopo il primo tentativo di spiegazione etimologica dei vocaboli dia-
lettali cremaschi effettuato dal vaianese avvocato Andrea Bombelli 
ottant’anni fa e pubblicati nel suo Dizionario etimologico del dialetto 
cremasco e delle località cremasche del 1940, infatti, non si conoscono 
altri studi tesi a dare nuova luce a un dialetto, come il nostro, poco 
indagato sotto questo punto di vista e spesso assimilato sbrigativa-
mente ai dialetti parenti bergamasco e bresciano, dai quali, tuttavia, 
quello cremasco si differenzia per sue proprie specificità che anche 
l’analisi etimologica, nel complesso delle voci esaminate, riesce a far 
emergere con evidenza.

Al di là della novità, nel panorama editoriale cremasco, costituita 
da questo più recente e aggiornato lavoro, che tiene conto degli studi 
svolti negli ultimi decenni in ambito nazionale o regionale, l’inte-
resse che il volume potrà suscitare tra il pubblico avrà forse anche 
il merito di riportare l’attenzione su un sistema linguistico locale 

dalle antiche e nobili origini, degno di stare al fianco, con onore, dei 
dialetti più noti e celebrati, quantomeno in ambito regionale, e di 
stimolare nuove e più approfondite indagini che annoverino anche 
il dialetto cremasco tra quelli meritevoli di studio e di ridiffusione, 
soprattutto tra le generazioni future, perché non venga disperso un 
patrimonio immateriale irripetibile, costituitosi nei secoli attraverso 
apporti diversi di ordine tanto interno quanto esterno, ma dai carat-
teri fortemente identitari per una comunità ancora in buona parte 
omogenea, sotto diversi risvolti, come quella cremasca.

In sostanza, lo sforzo che la nuova offerta editoriale si propone di 
mettere in campo è teso a promuovere e a motivare su base scien-
tifica l’uso di una lingua locale, ricca di proprie peculiarità, il cui 
progressivo declino rischia di portare con sé anche la scomparsa di 
un modo tutto particolare di percepire e di rappresentare la realtà 
quotidiana, una modalità tutta locale di socializzare, di comunica-
re con il prossimo, di trasmettere emozioni, sentimenti, sensazioni, 
di inventare storie, di organizzare il pensiero stesso: tutti aspetti cui 
sono sottesi innumerevoli presupposti accumulatisi nel tempo e che 
traspaiono da ogni singolo vocabolo, se correttamente analizzato e 
interpretato.

Per la sua semplice struttura e per le modalità di analisi dei singoli 
vocaboli adottate, è anche ipotizzabile un utilizzo del volume in am-
bito scolastico, a scopo di esercitazione all’esame più approfondito 
e consapevole delle parole di uso comune, anche relative all’italiano.

Ricordiamo che gli associati alla Società Storica Cremasca che 
hanno regolarmente pagato l’iscrizione per l’anno 2019, potranno 
ritirare una copia gratuita del volume. Sarà inoltre possibile effettua-
re l’iscrizione per l’anno 2020.

Per garantire il necessario distanziamento interpersonale, l’ingres-
so al salone Giovan Pietro da Cemmo avverrà tramite assegnazione 
di posti fissi e numerati. La partecipazione è gratuita con ingresso 
consentito fino a esaurimento posti a sedere (capienza massima 84 
posti). I partecipanti dovranno obbligatoriamente indossare la ma-
scherina personale che potrà essere tolta dopo essersi seduti.

Al via oggi I mondi di carta
Inizia oggi la kermesse di cultura e gastronomia I Mondi di Car-

ta, presentata ufficialmente la scorsa settimana. Alle ore 17.30 in 
piazza Duomo, come da tradizione, verrà disvelata un’opera d’arte 
‘segreta’, collocata nello spazio-arte dedicato alla memoria di Anto-
nio Zaninelli che di questo momento è sempre stato assoluto prota-
gonista. Subito dopo, alle ore 18.30, si svolgerà la vernice della mo-
stra di Marcello Ginelli La Havana - viaggio di una notte, allestita nei 
chiostri del Teatro San Domenico e dedicata ai medici e agli infer-
mieri inviati a Crema da Cuba, per aiutare la nostra città e allestire 
un ospedale da campo. I Mondi di Carta proseguiranno in serata con 
il concerto della cantante Cinzia Roncelli e del pianista Giovanni 
Mazzarino che proporranno il progetto So in love, tributo alle musiche 
di Cole Porter. Mercoledì 7 ottobre alle ore 20 si volgerà una cena 
di gala a fini benefici (info 347.0496034) intitolata L’Avana incontra 
Crema. E ancora giovedì 8 ottobre alle ore 21, in San Domenico, 
Maria Giovanna Luini, dottoressa e scrittrice sarà protagonista del 
talk Siamo energia: la salute e il potere dell’equilibrio. Segnaliamo infine 
che venerdì 9 ottobre, alle ore 21 in teatro San Domenico, il prof. 
Carlo Selmi, docente di Humanitas e responsabile di Reumatologia 
clinica di Humanitas, interverrà sul tema della medicina di genere 
con particolare attenzione al sistema immunitario femminile. 

Mara Zanotti

Estate 2020:
bilancio ok 
per la cultura!
Si è da poco conclusa la stagione 

estiva di CulturaCrema promos-
sa dall’Amministrazione comunale 
e organizzata dall’assessorato alla 
Cultura. Con un totale di 79 eventi, 
svoltisi dal 27 giugno al 27 settem-
bre, una media di 26 appuntamen-
ti al mese (quasi uno al giorno) e 
circa 6.500 biglietti staccati, gli 
appuntamenti con la cultura hanno 
accompagnato l’estate cremasca e 
contribuito a portare un po’ di sere-
nità a una città che negli scorsi mesi 
si è trovata ad affrontare una gravis-
sima crisi sanitaria. Le necessarie 
regole di distanziamento sociale e 
di sanificazione, oltre all’obbligo di 
indossare la mascherina, non han-
no impedito ai cittadini cremaschi 
di passare le serate in compagnia 
di un intrattenimento di qualità, né 
hanno reso meno bella e suggestiva 
l’immagine di una CremArena gre-
mita di persone, spesso più di 200, 
rivolte verso un palco che offriva i 
più vari appuntamenti culturali.

Non solo la quantità, infatti, ma 
soprattutto la qualità degli even-
ti ha dominato la stagione. Una 
qualità determinata da una scelta 
ponderata e variegata di contenu-
ti che ha visto all’opera musicisti, 
cantanti, ballerini, attori, interpreti 
teatrali, scrittori e giornalisti. Sono 
stati presentati 14 libri in incontri 
con gli autori stessi, proiettate 45 
pellicole tra primissime visioni, pri-
me visioni e capolavori recuperati 
dalla programmazione cinemato-
grafica dello scorso anno. Hanno 
inoltre trovato spazio uno spettaco-
lo teatrale rivolto alle famiglie, due 
reading di letteratura e di poesia 
sperimentale, un’opera lirica e sette 
diversi concerti con prestigiosi can-
tanti, musicisti e ballerini, mentre 
le sale Agello hanno ospitato due 
interessantissime mostre. Per i mol-
ti cittadini che hanno scelto di pas-
sare l’estate a Crema, la rassegna è 
stata dunque una proposta piace-
vole, resa sicura dagli ampi spazi 
a disposizione e dagli accorgimen-
ti messi in atto dall’Ufficio delle 
Manifestazioni Culturali, grazie ai 
quali sono stati garantiti momenti 
di socialità protetta.

Per dare inoltre la possibilità 
di partecipare anche a chi non ha 
potuto essere in presenza,  è sta-
ta  prevista la diretta streaming 
degli spettacoli e degli incontri. I 
dati rilevati dimostrano un’ade-
sione decisamente significativa 
anche a questa modalità di parte-
cipazione alla vita culturale con 
19.875 visualizzazioni (rilevate al 
23 settembre). Alla luce di questo 
bilancio si definisce più che soddi-
sfatta l’assessora alla Cultura, al 
Turismo e alle Pari Opportunità, 
Emanuela Nichetti: “Sono felice 
che la rassegna CulturaCrema Esta-
te 2020 promossa dall’amministra-
zione comunale abbia avuto un 
grande successo. Sicuramente più 
emozionante di tutte quelle che 
l’hanno preceduta, ha riattivato 
gli avvenimenti sociali nei quali 
la comunità cremasca è solita ri-
trovarsi e ha consentito di ricreare 
gli stretti legami tra cultura e co-
munità stessa che tanto ci erano 
mancati. È stata una sfida enorme, 
quella intrapresa e vinta; ringra-
zio l’Ufficio delle Manifestazioni 
Culturali del Comune di Crema, 
che ha lavorato strenuamente al 
successo della rassegna, e, per la 
collaborazione alla realizzazione 
degli eventi, i direttori dei festival 
che si svolgono al Ccsa, le libre-
rie indipendenti e la casa editrice 
partner del neonato Patto per la let-
tura di Crema, i musicisti, gli artisti 
e il Multisala Portanova grazie al 
quale è stata realizzata l’attesa ras-
segna Cinema sotto le stelle”.

 Vincitrici 1° concorso Lion Piera Merico Buzzella
Con inizio alle ore 18.30, pres-

so il chiostro interno della 
Fondazione San Domenico, mar-
tedì 29 settembre, si è svolta l’ar-
ticolata cerimonia di premiazione 
delle vincitrici della prima edizio-
ne del Concorso Letterario “Lion 
Piera Merico Buzzela”. Oltre ai 
figli della mai dimenticata socia e 
fondatrice del Lions Club Crema 
Gerundo, Beatrice e Francesco 
Buzzella, è intervenuta la pass 
presidente del Club Roberta Ja-
cobone che ha speso parole di af-
fettuosa memoria nei confronti di 
Piera Buzzella illustrando quindi 
finalità e caratteristiche del Lions 
Club, la più grande organizza-
zione solidaristica del mondo. 
Presenti anche Ombretta Cè, 
preziosa e attivissima segretaria 
e i membri della giuria (la presi-
dente Emma Sangiovanni, Luisa 
Guerini Rocco, Paolo Gualan-
dris, Walter Bruno e Isa Gelera). 
L’incontro ha permesso non solo 
di ricordare la figura di una delle 
fondatrici del club, rimasta nella 
memoria di tutti i soci, ma anche 
di premiare sia le vincitrici sia le 

meritevoli di menzioni, nonché 
di ascoltare i primi tre racconti 
classificati, letti dalla convincente 
voce della Cè. Prima di procedere 
alla premiazione Beatrice Buzzel-
la ha ringraziato tutti i soci del 
Club che hanno portato a termine 
in maniera eccellente una auten-
tica ‘sfida’ – davvero tale in tem-
po di Covid –, la prima edizione 
del concorso letterario che ha 
richiamato oltre 30 partecipanti 
da diverse parti d’Italia. Emma 
Sangiovanni ha invece dato let-
tura alle parole di Walter Bruno 

a proposito del concorso che ha 
fatto emergere un “caleidoscopio 
di figure di donne dalle vite diver-
sissime”. 

Ecco i risultati di questo primo, 
importante concorso letterario, 
che, partendo dal tema,  Donna, 
parlami di te, aggiunge un pre-
zioso tassello alla possibilità di 
espressione di tutte le donne.

Prima classificata Isabella Pel-
legrini (che ha generosamente la-
sciato il premio in denaro al Club) 
con Storia di una crisalide, motiva-
zioni: “L’autrice [...] affronta il 

tema dell’anoressia, un malessere 
che trasforma l’esistenza in un 
percorso doloroso e distruttivo. 
Il racconto è coeso ed efficace nel 
far emergere la possibile via d’u-
scita attraverso un consapevole 
cambio di prospettiva e direzio-
ne, sulle ali colorate della propria 
creatività “

Seconda classificata Dona-
ta Ricci con  Madre, motivazio-
ne:  “L’ autrice, [...] ricorda con 
struggente dolcezza l’ultima alba 
vissuta accanto alla madre che un 
destino indifferente e crudele le 
ha impedito di tenere stretta a sé, 
nell’attimo estremo della morte. 
Il racconto corre sul filo di forti 
emozioni e sentimenti, con uno 
stile che parla direttamente all’a-
nima del lettore.”

Terza classificata Ombretta 
Clarke con    L’Elvira, motivazio-
ne:  “L’autrice [...] racconta, a 

partire da fine Ottocento, la storia 
dei 5 figli della famiglia Alma-
già, proprietaria di una raffineria 
di zolfo a Ravenna. Vite molto 
diverse fra loro, in cui spicca la 
primogenita: Elvira. Dotata di 
coraggio, tenacia e spirito d’ini-
ziativa, studia Economia, senza 
dare peso alla sua avvenenza, per 
valorizzare in pieno le sue capa-
cità relazionali e imprenditoriali. 
Così, quando il padre muore, lei è 
pronta a prendere le redini dell’a-
zienda, per portarla a importanti 
traguardi.  Lo stile del racconto, 
nella sua essenzialità, rispecchia 
il carattere della protagonista.”

Queste le partecipanti che 
hanno ricevuto una menzio-
ne:   Raffaella Patrini Calenzano 
(Fi), Annalisa Agazzi Cremona; 
Giovanna Carelli Crema; Valeria 
Groppelli, Crema.

Mara Zanotti

Le premiate: in alto Pellegrini, quindi Ricci e Clarke
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di LUISA GUERINI ROCCO

L’Associazione “Argo per te” onlus ve-
nerdì 25 settembre ha accolto per la 

prima volta una serata jazz, che si è tenuta 
poco dopo le ore 21 nella bella Sala “Pietro 
da Cemmo”. Un discreto numero di spetta-
tori ha ascoltato e apprezzato l’esibizione 
della cantante jazz Valentina Gramazio, ben 
accompagnata alla chitarra da Gaetano Val-
li e al contrabbasso da Alessandro Turchet. 

Prima il mezzosoprano Giovanna Cara-
vaggio, fondatrice dell’Associazione, ha pre-
sentato al pubblico alcuni cani recentemente 
adottati e altri in attesa di una famiglia che 
li accolga amorevolmente. In cinque anni 
di attività “Argo per te” ha reso possibile 
l’adozione di più di 350 cani, grazie all’at-
tività dei volontari e alle donazioni, di cui 
l’Associazione ha sempre bisogno. La serata 
è stata dedicata alla memoria dell’indimen-
ticabile e insostituibile Giuseppe Bellanca, 
scomparso tragicamente poco più di un 
anno fa, cantante e polistrumentista. L’arti-
sta, tuttora molto amato, è stato più che mai 
presente all’evento, oltre che nella musica di 

brani da lui amati, in alcune frasi e riflessio-
ni, che Marialisa Leone ha proiettato duran-
te il concerto, rendendo la serata più intensa 
e coinvolgente. A questo hanno ampiamente 
provveduto i tre artisti sul palco. 

Valentina Gramazio ha mostrato di pos-
sedere un potente mezzo vocale, dalle belle 
inflessioni vellutate, messo al servizio di un 
repertorio vario ed eterogeneo, al quale si è 
saputa perfettamente adattare, modulando 
la propria voce sulla melodia e sul carattere 
di ciascun brano, riletto in maniera nuova 
e personale, grazie alle doti di improvvisa-
zione tipiche degli artisti jazz. Il suo ampio 
repertorio pertanto ha spaziato dalla musi-
ca americana di tradizione, partendo da un 
celebre brano colonna sonora del divertente 
film Harry ti presento Sally, dove la cantante è 
stata suadente e simpaticamente maliziosa.

In altri pezzi ha confermato la sua predi-
lezione per testi brillanti e scanzonati e per 
uno stile ammiccante nel quale l’interprete 
si è mossa a proprio agio, mostrando con 
evidenza l’affiatamento e l’intesa con i due 
musicisti, esperti professionisti in grado di 
regalare momenti di alto virtuosismo, ispi-

razione e fantasia. Altro genere affrontato 
quello della musica brasiliana, al quale la 
duttile voce di Gramazio si è altrettanto 
adattata, modulandosi sulle più malinconi-
che atmosfere dense di languore di quelle 
melodie, fra le quali Corcovado. Bella ed 
emozionante la parentesi dedicata a canzoni 
italiane non propriamente jazz, ma alle qua-
li la rielaborazione e la personale interpreta-
zione hanno aggiunto ulteriore fascino; così 
per la nostalgica Estate di Bruno Martino, 
come per l’ultimo brano direttamente dedi-
cato a Bellanca E penso a te di Lucio Battisti, 
per melodie e vocalizzi che hanno toccato il 
cuore dei presenti. L’artista Leone in estem-
poranea ha regalato alcune tavole fatte di 
tocchi di colore dai toni prevalentemente 
caldi, adattando quindi fantasie cromatiche 
e collage alla forte comunicativa della musi-
ca. Per il bis un titolo fra i prediletti di Bel-
lanca quale Besame mucho, struggente e se-
duttiva canzone. Ringraziamenti al pubblico 
e all’assessore Emanuela Nichetti, sempre 
presente alle iniziative dell’Associazione, 
il cui prossimo appuntamento è fissato per 
mercoledì 21 ottobre ore 21.15.

LA BELLA VOCE JAZZ DI 
GRAMAZIO HA PIÙ CHE CONVINTO

Splendida 
serata benefica

ARGO PER TE

OMAGGIO A RAFFAELLO: la mostra al Museo
Omaggio a Raffaello. Le stampe di traduzione del Museo civico  di Cre-

ma e del Cremasco, questo il titolo della mostra che si terrà dal 
24 ottobre al 29 novembre presso il Museo cittadino. La mostra 
ospiterà 6 stampe conservate nel deposito del Museo, raffiguran-
ti opere di Raffaello e della sua scuola: un arazzo con la Discesa 
dello Spirito Santo attribuibile alla scuola, Il profeta Isaia affrescato 
dall’artista in Sant’Agostino in Campo Marzio a Roma e tre dipinti 
del Maestro (la Madonna Colonna, la Trasfigurazione e la Madonna di 
Foligno). In mostra dunque opere di Paolo Guglielmi disegnatore, 
Filippo Tosetti incisore, Raffaele Bonajuti disegnatore e Ignazio di 
Paolo Bonajuti incisore.

Un’esposizione di grande pregio che andrà ad arricchire un pro-
gramma di prestigio, che l’assessorato e l’Ufficio Cultura del Comu-
ne stanno organizzando per il mese di ottobre e sul quale torneremo 
a scrivere.

La segnalazione di questa importante esposizione è presente an-
che sul calendario regionale Raffaello. Custodi del mito in Lombardia,  
un “progetto di ampio fenomeno culturale che punta a riunire sotto 
un unico calendario di eventi tutte le iniziative museali lombarde 
dedicate alla memoria di Raffaello e/o al culto a lui tributato nei 
cinque secoli trascorsi dalla sua morte”.

Mara Zanotti

EXCAPE: pronto il primo singolo Cicatrici
“Dalla nostra breve espe-

rienza ciò che abbiamo 
imparato è che se vuoi inseguire 
un sogno ti serve passione, deter-
minazione e la voglia di mettersi 
in gioco senza aver paura di fal-
lire” parola degli Excape, una 
bella e fresca realtà del panorama 
musicale cremasco che proprio 
nei giorni scorsi ha raggiunto il 
grandissimo traguardo dell’uscita 
del primo singolo (disponibile su 
tutte le piattaforme). Chi sono gli 
Excape? Una band nata nel 2015 che dopo alcuni cambi di formazio-
ne,  ora è composta da Marco Carelli (voce), Efrem Alberti (chitarra), 
Flavio Savino (chitarra), Ruggero Guerini (basso) e Jacopo Cipeletti 
(batteria). Questi energici ed entusiastici giovani cremaschi negli anni 
hanno avuto modo di farsi conoscere con numerose esibizioni live sul 
territorio, a eventi quali il Franco Agostino Teatro Festival, il Beatles 
Day, il Rio Beer Fest. La band  ha quindi già calcato palchi presti-
giosi come quello del Teatro San Domenico di Crema, del Druso a 
Ranica e del CremArena. Da segnalare inoltre la loro partecipazione 
al contest internazionale Emergenza Festival, dove si sono aggiudicati 
il secondo posto nella finale regionale. Veniamo all’oggi che è fatto 
dalla pubblicazione di Cicatrici, un singolo molto orecchiabile già al 
primo ascolto. Era stato inciso a gennaio 2020... poi il mondo è cam-
biato bruscamente, ma non il sogno degli Excape che qualche mese 
dopo, con tenacia, l’hanno realizzato. “L’uscita di Cicatrici rappre-
senta l’inizio di un percorso che speriamo porti a far conoscere la no-
stra musica. Abbiamo diversi progetti e molte idee su cui lavorare... a 
breve torneremo in studio per proseguire lungo il percorso iniziato”.
Insomma un bel messaggio positivo per i giovani che con fame, gioia 
e ambizione vanno in cerca ‘del meglio che deve ancora venire’.

F. Daverio

#CCSACONTEMPORANEO: due personali

Nell’ultimo umore ha la terra è il titolo della mostra che verrà inau-
gurata venerdì prossimo 9 ottobre, alle ore 18 per rimanere 

aperta fino a domenica 18. Orari: sabato-domenica 10-12 e 16-19 e 
su appuntamento 0373 894481. Si tratta di una doppia personale di 
Gaia Bellini (1996) e Ludovico Colombo (1998), esposizione che si 
inserisce nell’ambito di #ccsacontemporaneo progetto dell’assessorato 
alla Cultura del Comune di Crema, alla terza edizione nel 2020, nato 
per dare spazio alla ricerca artistica e avvicinare il pubblico agli artisti 
emergenti. Entrambi gli artisti lavorano con modalità differenti, ma 
consonanti su aspetti legati alla sacralità, ai luoghi/non luoghi, al 
collegamento tra realtà esteriore e paesaggio interiore. 

L’opera di Gaia Bellini, con tele pittoriche di grande e media di-
mensione, si concentra sulla bellezza dell’impermanenza, facendo 
vibrare i supporti con l’uso di colore naturale e stampa botanica. Il 
progetto di Ludovico Colombo unisce disegni a grafite su carta a 
opere scultoree che indagano il limite tra immenso e minuscolo, il 
rapporto con il paesaggio e l’interiore.  L’osservazione per l’elemento 
naturale anche per Colombo è centrale come per Bellini, gli artisti 
portano a differenti risultati questa riflessione che in un dialogo in 
doppia personale può esaltare le caratteristiche e peculiarità della ri-
cerca di entrambi.

Il titolo della mostra è tratto dalla poesia Metamorfosi dell’urna sacra 
di Salvatore Quasimodo, scelta per ricondurre al pensiero che sot-
tende all’intento espositivo: ricondurre a un rapporto più diretto la 
relazione uomo-natura, alla base dell’impegno di entrambi gli artisti.

M.Z.

La cantante jazz Valentina Gramazio e il contrabbassista 
Alessandro Turchet durante il concerto di venerdì 25

di MARA ZANOTTI

Sabato 26 settembre sala A. Cre-
monesi del Museo di Crema e 

del Cremasco ha accolto il primo 
evento dopo il lockdown: (Dis)
equilibri, un reading di poesie di 4 
autrici (Patrizia Cavalli, Patrizia 
Valduga, Mariangela Gualtieri, 
Chandra Livia Candiani), forte-
mente voluto sia dall’assessorato 
alla Cultura sia dall’Auser Cremo-
na (nella foto un momento dell’even-
to). L’assessora Emanuela Nichetti 
è intervenuta plaudendo l’iniziati-
va che rientra nel riavvio dell’atti-
vità culturale del Museo mentre la 
relatrice Cinzia Carotti – collabo-
ratrice della Biblioteca Clara Gal-
lini di Crema dal 2014 – ha illu-
strato le motivazioni dell’incontro: 
“Le donne letterate nella storia 
sono praticamente sconosciute; 
sempre in un ruolo subalterno 
all’uomo, ciò che hanno scritto è 
stato considerato di minor valore 
e del tutto trascurato. Fin dal 1300 
le donne si sono avvicinate alla 
letteratura, per lo più epistolare, 
utile per la gestione familiare. Le 
autrici di quelle lettere esprimeva-
no anche le loro considerazioni, 
condividendo sentimenti e aspetti 
intimi della loro vita”. Pochissime 

le poetesse e le autrici che il cano-
ne della storia della letteratura ita-
liana che si fa a scuola permette di 
studiare: Grazia Deledda – Nobel 
per la Letteratura nel 1926 – ed 
Elsa Morante (sempre che il pro-

gramma svolto riesca ad arrivare 
a questi anni! ). Non parliamo poi 
di autrici come Antonia Pozzi o 
Alda Merini... chi, anche fra i no-
stri figli, ha mai potuto studiarle? 

Da qui il ‘(dis)equilibrio’ l’im-

portanza della valorizzazione 
della produzione femminile (ave-
te notato che non si scrive mai 
produzione ‘maschile’, come se 
quell’aggettivo fosse scontato...). 
“L’evento odierno era previsto 
all’interno delle celebrazioni della 
Festa dell’8 marzo, abbiamo po-
sticipato a oggi l’iniziativa che ri-
teniamo importante da proporre” 
ha chiosato Carotti. 

Numeroso il pubblico interve-
nuto che dalla voce di Antonio 
Capra e con l’accompagnamento 
musicale di Eric Fiévet ha ascol-
tato i versi di Cavalli (“la poesia 
e un discorso che si spezza, perde 
centralità, come un amore, ma 
stanco”), Valduga (“la poesia è  
mancanza, è la ferita a morte, non 
sono versi per uscire da me ma è 
stato sempre entrare più in me per 
rendere quella ferita sempre più 
viva”), Gualtieri (“abbiamo in noi 
un io che ascolta e che registra le 
occasioni vitali segnate da un pun-
to concreto di esserci subito questo 
giorno...”) e Candiani (“la poesia 
è una risposta ragionata, semplice, 
chiarissima al danno che ci vive”).

Una proposta di grande qualità. 
Presto sala Cremonesi tornerà an-
che ad accogliere gli appuntamenti 
del Sabato del Museo.

READING POETICO

Quando la poesia è 
donna... finalmente!

TEATRO PONCHIELLI: iniziata la stagione

Al via la Stagione d’Opera e Concerti 2020 del teatro Ponchielli. 
Quattro proposte accomunano i teatri di OperaLombardia 

(Ponchielli di Cremona, Teatro Grande di Brescia, Fraschini di Pa-
via, Teatro Sociale di Como e Donizetti di Bergamo), un cartellone 
di opere e concerti tutti da scoprire che ha fatto risalire il sipario 
del teatro cremonese mercoledì 30 settembre con Der Messias di G. 
F. Händel, proposto nella revisione di W. A. Mozart. Sul podio il 
M° Massimo Fiocchi Malaspina ha diretto il Coro di OperaLom-
bardia e l’Orchestra I Pomeriggi Musicali, già molto apprezzati dal 
pubblico. Tra gli interpreti: Marigona Qerkezi, Chiara Tirotta, Di-
dier Pieri, Andrea Patucelli, giovani artisti che in questi anni hanno 
partecipato ai concorsi As.Li.Co e hanno preso parte alle produ-
zioni d’Opera di OperaLombardia. Una “piccola” ma importante 
stagione, che permette, in tutta sicurezza e sempre rispettando la 
distanza sociale, di tornare a vedere e ascoltare e la musica dal vivo. 

Il secondo appuntamento è per mercoledì 28 ottobre (ore 20.30) 
con #2021destinazionetauride-Intersezioni e anacronismi, ricercando 
Iphigenie, spettacolo teatrale di Bruno Taddia sull’Iphigènie en Tauri-
de di Gluck. Protagonista della serata la carismatica Anna Caterina 
Antonacci, che torna a esibirsi al Ponchielli dopo lo straordinario 
successo ne La voix humaine nella stagione d’Opera 2018. La sopra-
no è affiancata da Mert Süngü e da Bruno Taddia e al pianoforte da 
Federica Falasconi, mentre la parte narrativa è affidata a Simone 
Tangolo e Valerio Magrelli. Biglietti interi platea e palchi euro 30, 
galleria euro 25, loggione euro 20. Per informazioni: biglietteria 
del teatro aperta dal lunedì al sabato dalle ore 10.30 alle 13.30 e 
dalle  ore 16.30 alle 19.30; tel. 0372 022001/02; biglietteria@tea-
troponchielli.it.

M.Z.

Che grande e bella soddisfazione per la ‘nostra’ 
poetessa Lina Francesca Casalini: alla 7a edi-

zione del Concorso Letterario Albiatum dell’As-
sociazione Culturale Piero Gatti, la sua poesia 
Nell’anno che io sono nata si è classificata al 1° posto 
su 287 poesie (157 autori tutti compresi nella Se-
zione A: poesia a tema libero inedita). Quasi com-
movente la motivazione: “Sono versi magici e di 
‘antiche magie’ quelli che compongono Nell’anno 
che io sono nata, poesia dell’autrice cremasca Lina 
Casalini. Racconta della luna, astro preferito dei 
poeti, creando un’atmosfera elegantemente so-
gnante ma originale per ritornare col pensiero 
all’anno di nascita (quale magia più grande di una 
nuova vita?), quando stipulò quel patto che la por-
terà a restituire i filtri presi a prestito (‘e qualcosa 
di più’ in segno di riconoscenza per il dono della 
vita ricevuto). Il titolo apparentemente sgramma-
ticato occhieggia alle espressioni dialettali care 
alla Casalini e contribuisce a calare questa poesia 
fuori dal tempo, ma dentro la fiaba che è la vita 
vissuta giorno dopo giorno fino a che si consumerà 
‘come la cera gialla delle api’. Il lettore non può 
che rimanere ammaliato” e di questa ultima consi-
derazione ne siamo, personalmente, convinti! Una 
soddisfazione che è meritata, sebbene non nuova: 
la nostra Lina è infatti ‘abituata’ a tali riconosci-
menti; lungo l’elenco dei premi e delle vittorie. 
Crediamo, però, che la gioia più grande per la poe-

tessa cremasca sia poter esprimere, in versi, quello 
che ha nel cuore, e chi scrive sa che ‘lì’ ci sono tan-
te cose bellissime!

L’ottima  cerimonia di premiazione si è svolta 
domenica 27 settembre presso la sala consiliare del 
Comune di Albiate in “Villa Campello”, nel pie-
no rispetto del protocollo anti Covid della Regione 
Lombardia. Brava, bravissima Lina!

Mara Zanotti

Lina Francesca Casalini: che bel 1° posto!

La rivista francese Classi-
ca-Repertoire ha segna-

lato i concerti eseguiti da 
Attilio Cremonesi, il musi-
cista cremasco che è ora il 
più famoso in Europa. Solo 
per comprendere la portata 
della celebrità e del talento 
di Cremonesi segnaliamo 
una delle sue ultime esibi-
zioni: di Gioacchino Rossi-
ni, La scala di seta, Freiburg 
Barckorchester diretta da 
Cremonesi, 9 maggio, Te-
atro di Poissy, città vicina 
a Parigi e Versailles. Negli 
anni scorsi è stato direttore 
dei Vespri Pergolesi a Berlino 
e de La serva Padrona di Pai-
siello a Basilea e ancora di 
Le Devin du Village, sempre 
a Poissy. Un’eccellenza cre-
masca sulla quale non man-
cheremo di tonare. 

M.Z.

Eccellenze
  cremasche



  

sabato
3

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.55 Gli imperdibili
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
 11.30 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 12.20 Linea verde life. Palermo
 14.00 Linea verde tour. Val di Non
 14.50 S. Messa del Papa celebrata
   sulla tomba di S. Francesco
 16.25 Italia sì!
 18.45 Concerto dal Quirinale per l'apertura
  delle celebrazioni dantesche
 20.35 Ballando con le stelle. Show

domenica
4

lunedì
5 6 7 8 9

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.20 Streghe. Telefilm
 8.40 Madame Secretary. Telefilm
 9.20 Il nostro capitale umano. Docu-fiction 
 10.05 Generazione giovani. Talk show
 11.25 Dream hotel: Messico. Film
 13.30 Tg2 week-end. Rb
 14.00 Ciclismo. In diretta da Palermo
 18.50 Dribbling. Rb
 19.40 NCIS: Los Angeles
 21.05 S.W.A.T. Telefilm
 22.40 Bull. Telefilm
 23.30 Tg2 dossier. Rb

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 9,50 Mi manda Raitre in più. Rb
 11,40 Timeline Focus
 12.25 Tgr. Il settimanale estate
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.35 Frontiere. Conduce Franco Di Mare
 17.30 Presa diretta. Inchieste
 20.00 Blob Magazine 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.45 Questione di Karma. Film
 0.05 Un giorno in Pretura: M. Vannini

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 9.15 Documentario
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 15.20 Daydreamer. Le ali del sogno
 16.00 Verissimo
 18.45 Ricaduta libera. Gioco
 20.45 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.15 Striscia la notizia. Show
 1.40 Solo per amore. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Black-Ish. Sit. com.
 8.05 Cartoni animati
 9.45 The vampire diaries. Telefilm
 13.40 Giù in 60 secondi
 14.15 Lucifer. Telefilm
 15.10 Deception. Telefilm
 18.00 Mike & Molly. Sit. com.
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 L'era glaciale. In rotta di collisione
 23.15 Happy feet 2. Film
 1.10 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Don Franco e don Ciccio... Film
 10.20 Benvenuti a tavola. Nord vs Sud
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Flikken coppia in giallo. Telefilm 
 16.40 Messaggi sospetti. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Die hard. Duri a morire. Film
 23.55 Forza d'urto 2. Film
 2.15 Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 12.20 Esmeralda. Telenovela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia. Poggio Bustone
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 La Cantastorie
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul
 21.20 Le pietre parlano. Con A. Sortino
 22.40 Una donna alla Casa Bianca. Serie tv

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.15 Hungry Hearts
 13.00 Dottor Mozzi. Spec.
 14.00 Soul. Rb
 14.30 Shopping - Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino
 17.00 Mi ritorna in mente
 17.45 Musica e spettacolo
 18.30 80 nostalgia
 19.00 Le ricette di Guerrino
 19.30 Novastadio 
 23.00 Vie verdi. Rb
 23.30 Comics carpool
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.15 A sua immagine. Festa di S. Francesco
 10.00 S. Messa in diretta da Assisi
 12.00 Recita dell'Angelus in diretta da S. Pietro
 12.30 Linea verde. Gaeta e Ventotene...
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L'eredità week-end. Gioco
 20.35 Soliti ignoti - Il ritorno. Gioco
 21.25 L'allieva 3. Serie tv
 23.45 Speciale Tg1. Il Settimanale
 1.25 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.00 Streghe. Telefilm
 7.45 4 zampe in famiglia. Rb
 8.55 Sulla via di Damasco. Rb 
 11.25 Dream hotel: Seychelles. Film
 14.00 Ciclismo. In diretta da Agrigento
 17.10 A tutta rete
 19.00 90° minuto
 19.40 Hawaii five-0. Telefilm
 21.05 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva. Rb
 0.20 L'altra Ds. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Tuttifrutti
 8.30 Domenica geo. Documentario
 10.15 Di là dal fiume e tra gli alberi. Doc.
 13.00 Radici. Uruguay
 14.30 Mezz'ora in più
 16.00 Mezz'ora in più. L'anno che verrà
 16.30 Geo Magazine. Doc.
 18.10 Last cop. L'ultimo sbirro. Telefilm
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 0.40 Mezz'ora in più
  2.10 Mezz'ora in più. L'anno che verrà
 2.40 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 10.00 S. Messa da Livorno
 11.20 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05 Beautiful. Soap opera
 14.35 Il segreto. Telenovela
 16.00 Una vita. Telenovela
 17.20 Domenica live
 18.45 Ricaduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live. Non è la d'Urso. Talk show
 1.35 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Super partes. Comunicazione pol.
 7.30 Cartoni animati
 9.45 The vampire diaries. Telefilm
 13.00 Studio sport XXL
 14.00 E-planet
 16.15 Whiskey cavalier. Telefilm
 18.05 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 C.S.I. New York. Telefilm
 20.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Il libro della giungla. Film
 23.45 Pressing Serie A. Rb
 1.20 E-Planet

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.05 Tg4. L'ultima ora. Mattina
 8.00 Nati ieri
 10.00 I viaggi del cuore. Rb
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Film
 14.00 Donnavventura. Dall'Islanda...
 15.00 Il bandito nero. Film
 16.55 Tramonto di fuoco. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend
 21.25 Unstoppable. Fuori controllo. Film
 23.35 Il rapporto Pelican. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 9.20 Chiara e Francesco
 10.30 Celebrazione eucaristica
  Presiede il card. Fernando Filone
 12.00 Recita dell'Angelus di papa Francesco
 12.15 Supplica alla B.V. del S. Rosario
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 La canzone di noi
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Bel tempo si spera
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario 
 21.05 Mansfield park. Film

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.30 Occasioni da shopping
 13.30 Naturalmente Sicilia. Rb
 14.00 Beker grill. Rb
 14.15 Mi ritorna in mente
 15.15 Passo in Tv. Rb
 17.00 Millevoci. Spettacolo
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Occasioni da shopping
 18.30 91° minuto. Rb
 19.30 Novastadio 
 23.00 80 nostalgia. Rb
 23.30 Musica e spettacolo

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 12.00 È sempre mezzogiorno! Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 4
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Io ti cercherò. Serie tv
 23.30 Settestorie
 0.35 S'è fatta notte. P. Sileri, G. Cardinaletti
 1.40 Rai Cultura: Giorgio Bocca

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.50 Streghe. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ciclismo. Enna-Etna
 17.30 Resta a casa e vinci. Gioco
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Castle. Telefilm
 21.20 Jumanji: Benvenuti nella giungla. Film
 23.20 Una pezza di Lundini. Show
 23.50 Stracult live show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Augusto, principe dell'impero
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.10  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Tutto su mia madre. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Presa diretta. La tempesta perfetta
 23.15 Illuminate 3. Alda Merini

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Pillola
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Una mamma per amica. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 The Middle. Film
 17.10 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le iene. Mario Biondo
 0.15 Tiki taka. Il calcio è il nostro gioco
 1.45 Disconnessi on the road. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Miami Vice. Telefilm
 9.05 Major crimes. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali
 16.45 Perry Mason: lo spirito del male
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.540 Music line. Giuni Russo story

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.20 Esmeralda. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Revolution. Pregate per me
 20.00 S. Rosario
 20.50 Donne che sfidano il mondo. Real tv
 21.10 Don Milani. Il priore di Barbiana
 23.00 Storie straordinariamente normali. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.00 Beker grill. Rb
 12.15 Passo in tv
 14.15 Persone & personaggi
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino. Rubrica
 17.00 Kestorie il meglio
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio 
 21.00 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 12.00 È sempre mezzogiorno! Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle signore 4
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Imma Tataranni 
  Sostituto procuratore. Serie tv
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.50 Rai cultura. Abitare in epoca industriale

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.50 Streghe. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ciclismo: Catania-Villafranca Tirrena
 17.30 Resta a casa e vinci. Gioco
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Castle. Telefilm
 21.20 Un'ora sola vi vorrei. Show
 22.50 Una pezza di Lundini. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Giuseppe Bottai fascista critico
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.10  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Tutto su mia madre. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Jurassic world. Il regno distrutto. Film
 0.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 The middle. Telefilm
 17.10 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Le iene show
 1.05 Giù in 60 secondi. Reality

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Miami vice. Telefilm
 9.05 Major Crimes. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Speciale
 16.45 Il giorno della vendetta. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Spara che ti passa. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.20 Esmeralda. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Donne sfidano il mondo. Real tv
 21.10 Detective Mclean. Telefilm
 22.55 Country. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.15 Passo in tv 
 13.30 Ascoltare, leggere, crescere 
  Rubrica
 14.30 Occasioni da shopping
 16.55 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 Kestorie il meglio 
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio. Anteprima
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Linea d'ombra. Talk
 23.30 New farmers

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 12.00 È sempre mezzogiorno! Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle signore 4
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Italia-Moldova
 23.05 Porta a porta. Talk show
 1.15 Moviemag. Magazine
 1.45 Casa Cecilia. Serie tv

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.50 Streghe. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ciclismo: Mileto-Camigliatello Silano
 17.30 Resta a casa e vinci. Gioco
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Castle. Telefilm
 21.20 Mare fuori. Serie tv
 23.25 Una pezza di Lundini. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: La guerra civile in Libano
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.10  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Tutto su mia madre. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.15 Rai cultura: discorsi Presidenti Stati Uniti
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Temptation Island. Reality
 1.40 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist. Telefilm
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 The Middle. Telefilm
 17.10 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip
 19.00 C.S.I. New York. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 John Rambo. Film
 23.15 Disconnessi on the road. Real tv

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Miami Vice. Film
 9.05 Major Crimes. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Speciale
 16.30 Il giardino di gesso. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Stasera Italia news. Speciale
 23.25 Quel treno per Yuma. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 9.10 Bel tempo si spera
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 Esmeralda. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Revolution pregate per me
 21.00 Italia in preghiera. Rosario 
 21.50 Le poche cose che contano...

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 12.15 Linea d'ombra. Talk
 14.15 Persone & Personaggi
 14.30 Occasioni da Shopping
  Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino
 17.00 Kestorie il meglio 
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio - Anteprima
 19.45 Novastadio 
  Rubrica sportiva
 23.30 Soul. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 12.00 È sempre mezzogiorno! Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle signore 4
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
 21.25 Nero a metà 2. Serie tv
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.15 Rainews24
 1.50 Agente segreto 777 operazione mistero

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.50 Streghe. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ciclismo: Castrovillari-Matera
 17.30 Resta a casa e vinci. Gioco
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Castle
 21.20 Seconda linea. Talk show 
 23.45 Una pezza di Lundini. Show
 0.10 Onorevoli confessioni
TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: La Jugoslavia di Tito
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.10  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Tutto su mia madre. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 La battaglia dei sessi. Film
 23.30 La Grande storia doc.
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Chi vuol essere milionario. Gioco
 0.30 X-Style. Magazine

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist. Telefilm
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 The Middle. Telefilm
 17.10 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Le iene show
 1.00 Miracle workers: dark ages. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Rb
 8.00 Miami vice. Telefilm
 9.05 Major crimes. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21
 16.30 Airport 80. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 Un bacio prima di morire. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Angelus
 12.20 Esmeralda
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Revolution. Pregate per me
 20.00 S. Rosario. Recitato dal cardinale Comastri
 20.50 Donne che sfidano il mondo. Real
 21.10 Green card matrimonio di convenienza

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 12.15 Linea d'ombra. Talk
 14.15 Persone e personaggi. Rb
 14.30 Occasioni Shopping. Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino
  Rubrica
 17.00 Kestorie il meglio
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Soul. Rb
 18.30 La chiesa nella città
 19.30 Novastadio TG
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Griglia di partenza

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 12.00 È sempre mezzogiorno! Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle signore 4
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
 21.25 Tale e quale show. Talent show
 24.00 Tv7. Settimanale
 1.40 Sottovoce
 2.10 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.50 Streghe. Telefilm
 8.45 Radio due social club. Show
 10.00 Tg2 Italia. Rb d'attualità 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ciclismo: Matera-Brindisi
 17.15 Calcio: Islanda-Italia under 21
 19.40 Castle
 21.20 Ncis. Telefilm
 22.10 The Rookie. Telefilm
 22.55 Dark fashion. Il lato oscuro della moda
 23.55 Anche no. Docu-reality
 0.25 Tropa de elite: Gli squadroni della morte
 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: La Milano del boom
 15.30 Il commissario Rex. Telefilm
 16.15  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Tutto su mia madre. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Le ragazze. Docum.
 23.30 Taobuk-Taormina international book...
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality show
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Una mamma per amica. Telefilm
 10.30 The mentalist. Telefilm
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 The Middle. Telefilm
 17.10 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. New York. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Freedom. Oltre il confine. Inchieste e reportage
 0.30 Necropolis- La città dei morti. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Rb
 8.00 Miami vice. Telefilm
 9.05 Major crimes. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv. Speciale
 16.00 Passaggio a nord-ovest
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Angelus
 12.20 Esmeralda
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Revolution pregate per me
 20.50 Donne che sfidano il mondo. Real tv
 21.10 Patch Adams. Film 

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 13.35 Vangeli. Rb
 14.00 Persone e personaggi
 14.15 Comics Carpool
 14.30 Shopping. Televendite
 16.55 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 Kestorie il meglio
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio - Anteprima
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi. Spec.

martedì venerdìgiovedì
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TELEVISIONE

  di SERGIO PERUGINI                           

Ènei cinema il vincitore della Coppa Vol-
pi Pierfrancesco Favino con Padrenostro 

di Claudio Noce, rilettura degli Anni di 
Piombo attraverso l’amicizia tra due prea-
dolescenti.

Ecco il punto sull’uscita con la Commis-
sione nazionale valutazione film Cei e l’a-
genzia Sir.

Padrenostro. Ha voluto fortemente que-
sto film Pierfrancesco Favino, che oltre a 
interpretarlo lo ha anche prodotto. 

Parliamo di Padrenostro firmato da Clau-
dio Noce, uno dei quattro titoli italiani in 
concorso alla 77a Mostra del Cinema del-
la Biennale di Venezia e l’unico a uscirne 
vincitore, con la Coppa Volpi per il miglior 
attore. 

Al suo terzo lungometraggio e dopo al-
cune regie televisive, Claudio Noce deci-
de di confrontarsi con una pagina soffer-
ta della recente storia italiana, gli anni di 
piombo, raccontandoli dal punto di vista 
dell’infanzia. A imprimere ancor più pa-
thos al racconto sono le sfumature perso-
nali: il regista condivide la tragica espe-
rienza dell’attentato terroristico subito dal 
proprio padre, Alfonso Noce, ferito nel di-
cembre del 1976. 

Claudio Noce parte da quel fatto, ma ci 
racconta una storia altra: protagonista è 
Valerio (Mattia Garaci), bambino di dieci 
anni che assiste al ferimento del padre (Fa-
vino) sotto casa a seguito di un agguato ter-
roristico; il padre si salva, ma Valerio non 
riesce a dimenticare quelle immagini. 

A queste circostanze così turbolente si 
aggiunge anche la conoscenza del quat-
tordicenne Christian (Francesco Gheghi), 
dall’aria scanzonata, ma irrequieta. 

Padrenostro è un film di grande fascino, 
marcato da evidente cura formale e da 
una fotografia suggestiva; un’opera tesa 
a schiudere la complessità degli anni del 
terrorismo ad altezza di bambino, con pro-

tagonisti due ragazzi, due innocenti chia-
mati a portare sulle proprie spalle il peso di 
una generazione confusa. 

In alcuni passaggi si colgono richiami al 
film Io non ho paura di Gabriele Salvatores, 
lo sbocciare di un’amicizia tra due ragazzi 
su un terreno impervio, spingendo i toni 
dal dramma alla “favola”. 

Il film Padrenostro segue in parte questo 
tracciato, con un lavoro davvero sorpren-
dente del regista insieme ai due giovani 
interpreti. 

Nel corso della narrazione qualcosa però 
scappa di mano e il binario narrativo non 
sempre appare compatto e solido. 

Senza dubbio notevole è la prova di Fa-
vino, che puntella il racconto con misura. 

Dal punto di vista pastorale il film è da 
valutare come complesso, problematico e 
adatto per dibattiti.

 

CINEMA RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Programmi
6.45: Inizio programmi 
	 con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
         dalla Cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale 
	 A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Cremasco. 
Replica

Rubriche
Il Filo diretto (Comune, Ospeda-
le, Consulente del lavoro, legale 
ed ecclesiali) riprenderà a metà 
ottobre.

RA5 Magazine gli appuntamenti 
sono stati sospesi per il periodo 
estivo. Torneranno a breve, quan-
do non mancheranno novità nel 
palinsesto generale.

PadreNostro, rilettura 
degli Anni di Piombo

Storie straordinariamente 
normali. Lunedì su Tv 2000

da UFFICIO STAMPA TV2000   

Dal 28 settembre, ogni lunedì in seconda serata – Storie straordinaria-
mente normali: docuserie sul mondo della disabilità.

Un viaggio nella vita di uomini e donne disabili e dei familiari descritti 
attraverso le loro emozioni, i loro sentimenti e stati d’animo. 

Persone che rifiutano parole come limiti, speciale, diversamente, eroe e 
barriere, ma che immaginano un mondo dove non ci sia emarginazione e 
non esistano categorie e differenze relative alla propria fisicità o al proprio 
modo di muoversi, comunicare o essere.

Un intreccio di storie, una sorta di tv verità dove i protagonisti si raccon-
tano. Tra loro gli atleti paralimpici Annalisa Minetti, Alessandro Ossola, 
Federica Maspero, Vincenzo Boni, Monica Boggioni, Eleonora Sarti. E 
Carlo Calcagni, Colonnello del Ruolo d’Onore dell’Esercito, intossicato 
dai metalli pesanti durante la missione di pace in Bosnia.

Ogni episodio è introdotto da Martina Caironi, medaglia d’oro alle pa-
ralimpiadi di Londra 2012 e Rio 2016 nei 100 mt di atletica. Sei puntate. 
La prima già trasmessa il 28 settembre: 50.000 PASSI 
Emiliano Malagoli e Annalisa Minetti. Emiliano, amputato, fondatore 
motociclisti disabili e istruttore patenti speciali; Annalisa, non vedente, 
cantautrice, atleta paralimpica e conduttrice televisiva. 
Il 5 ottobre – LA VITA A COLORI

Clara Woods – una bambina di 12 anni che ha avuto un ictus quando 
era ancora nella pancia della mamma. Vive a Firenze, capisce tre lingue e 
attraverso la pittura ha scoperto un altro modo per esprimere le sue emo-
zioni, diventando un’artista riconosciuta a livello internazionale; Andrea 
Casillo – paraplegico, artista di strada (graffiti).
Il 12 ottobre – LA DIVERSITÀ E LA BELLEZZA

Monica Boggioni – diplegia spastica – campionessa mondiale nuoto 
paralimpico, studia terapia genica; Eleonora Sarti – campionessa mon-
diale “Tiro con l’arco”, lavora in una compagnia d’assicurazione; Daniele 
Furlan – tetraplegico in seguito a incidente auto, scrittore, ex imprenditore 
convertito al volontariato.
Il 19 ottobre – IL SENSO DELLA VITA

Roberto Valori – presidente Federazione italiana nuoto paralimpico, 
senza arti; Barbara Monaco – madre di un ragazzo con tetraparesi spasti-
ca dalla nascita; Letizia Ruocco – madre di Vincenzo Boni, campione di 
nuoto paralimpico.
Il 26 ottobre – IL DESTINO E LA PASSIONE 

Alessandro Ossola – atleta paralimpico e giocatore di golf, amputato 
a un arto inferiore e cofondatore dell’Associazione Bionic People; Marta 
Nocent – incidente moto, paraplegica e odontoiatra; Federica Maspero 
– biamputata per meningite, campionessa paralimpica e oncologa; Vin-
cenzo Boni – Malattia di Carchot Marie-tooth, campione di nuoto para-
limpico.
Il 2 novembre – IO SONO IL COLONNELLO

Carlo Calcagni – Colonnello del Ruolo d’Onore dell’Esercito, intossi-
cato dai metalli pesanti durante la missione di pace in Bosnia.

AzioneEduc
SANITARIA

Il carcinoma mammario (o tumore della mammella) 
è una malattia dovuta alla moltiplicazione incon-

trollata di alcune cellule della ghiandola mammaria e 
alla loro evoluzione in cellule maligne. Si tratta di un 
tumore con un’incidenza particolarmente elevata: in 
Italia, infatti, colpisce in media una donna su nove. La 
ricerca sui tumori è fondamentale per trovare nuove 
strade di cura, per questo Fondazione Humanitas per la 
Ricerca ha dato vita a uno studio di ricerca no profit, 
coordinato dalla Breast Unit di Humanitas che coin-
volge oltre venti Centri di ricerca in tutta in Italia.

Ne parliamo con i coordinatori dello studio: il dot-
tor Corrado Tinterri, Responsabile dell’Unità Ope-
rativa di Senologia in Humanitas e la professoressa 
Marta Scorsetti, Responsabile dell’Unità Operativa di 
Radioterapia e Radiochirurgia in Humanitas.

Lo studio (dal titolo Carcinoma mammario T1-T2-
T3/cN+: conservazione dei linfonodi ascellari in presenza 
di micrometastasi nel linfonodo sentinella se cN – dopo che-
mioterapia neoadiuvante – Studio NEONOD 2) iniziato 
nel 2020 e con una durata prevista di otto anni (di cui 
tre anni per il reclutamento e cinque per il follow-up), 
vede il coinvolgimento di 850 pazienti di età com-
presa tra i 18 e i 75 anni con una diagnosi iniziale 
di carcinoma mammario a istotipo infiltrante (ovvero 
invasivo dei tessuti circostanti) e di linfonodi ascellari 
positivi.

Lo Studio NEONOD 2 è il primo progetto multi-
centrico in Europa che valuta l’impatto della conser-
vazione dei linfonodi con minimo residuo tumorale 
dopo CHT neoadiuvante: sono attese tantissime in-
formazioni sul significato biologico del comporta-
mento di questa malattia rispetto ai diversi tipi di tera-
pie contro il cancro. Alle pazienti non devono essere 
state individuate metastasi a distanza e devono avere 
anamnesi negativa per pregressa neoplasia infiltrante. 
Le pazienti devono avere ricevuto un trattamento si-
stemico neoadiuvante (prima della chirurgia) e aver 
ottenuto una negativizzazione radiologica a livello 
linfonodale. I linfonodi, o ghiandole linfatiche, sono 
piccoli organi posti lungo le vie linfatiche; hanno una 
via d’ingresso dalla quale entra la linfa proveniente 
dai tessuti che può contenere anche sostanze estranee 
e cellule del sistema immunitario, e una via di uscita. 
Nel linfonodo, le cellule del sistema immunitario at-

taccano i potenziali aggressori per poi riversarsi nel 
sangue. L’aumento del numero delle cellule del siste-
ma immunitario all’interno del linfonodo può deter-
minarne l’ingrossamento. In genere, questo fenomeno 
è dovuto a un’infiammazione nella zona drenata dal 
linfonodo, ma in alcuni casi può essere segnale di un 
tumore. In fase iniziale, l’ingrossamento linfonodale 
indica la risposta infiammatoria dell’organismo verso 
le cellule neoplastiche; in fase avanzata di malattia, 
invece, le cellule cancerose potrebbero essersi stacca-
te dal tumore e aver invaso il linfonodo passando dai 
vasi linfatici. Nel caso del tumore al seno si parla di 
linfonodi ascellari positivi. Sempre attraverso le vie 
del sistema linfatico o del circolo sanguigno, le cellule 
possono colonizzare anche altre aree dell’organismo 
dando così origine alle metastasi.

La rimozione dei linfonodi ascellari, quando ne-
cessaria, causa spesso un sovvertimento nel normale 
deflusso della linfa dal braccio al tronco e nel 20-40% 
dei casi provoca diversi gradi di linfedema (braccio 
grosso) che spesso rimane definitivo con gravi disagi 
e sindromi dolorose e infettive secondarie. Si tratta di 
uno studio clinico osservazionale volto a verificare se 
l’omissione di intervento chirurgico e/o radioterapico 
sui linfonodi ascellari delle pazienti che hanno ottenu-
to una risposta patologica completa o quasi (residue 
micrometastasi linfonodali) al trattamento sistemico 
neoadiuvante non comporti un peggioramento signi-
ficativo nella sopravvivenza o nel rischio di recidiva.

In caso nelle pazienti vengano individuati più di tre 
linfonodi sentinella o parasentinella (ossia quei lin-
fonodi infiltrati per primi dal drenaggio linfatico del 
tumore) micrometastatici o macrometastatici, gli spe-
cialisti procederanno per via chirurgica con dissezione 
ascellare standard. In caso contrario le pazienti non 
subiranno la dissezione ascellare, ma un programma 
di controlli semestrali clinici ed ecografici. Per quanto 
riguarda il tumore, le pazienti saranno sottoposte a 
chirurgia, che potrà essere, in base al quadro clinico, 
conservativa o demolitiva. Il follow-up a seguito della 
chirurgia sarà diversificato in base al quadro clinico 
della singola paziente e potrà implicare un’interruzio-
ne dei trattamenti, una radioterapia complementare, 
o una terapia medica adiuvante.

Redazione Humanitas News

UNO STUDIO LEGATO AL TUMORE DEL SENO

La conservazione dei linfonodi ascellari
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 “Secondo me la missione delle cure infermieristiche 
in definitiva è quella di curare il malato a casa sua 

(…) intravedo la sparizione di tutti gli ospedali e tutti gli 
ospizi (…)”. Florence Nightingale 1889.

In questo duemilaventi lo scritto della nostra pio-
niera dell’infermieristica nell’anno dell’infermiere 
è più che mai attuale. 

Oggi più che mai viviamo un mondo determina-
to dalla complessità dei fenomeni. 

Il mondo sanitario, in cui buona parte della di-
sciplina infermieristica raccoglie i propri fenomeni, 
è per eccellenza definito il mondo della maggior 
complessità. E questa complessità, per sua natura 
è integrata e chiede integrazione. 

A seguito dell’intesa sancita nella Conferenza 
Stato Regioni, è stato emanato in data 18 dicembre 
2019 il Patto per la salute per il triennio 2019-2021, 
tra i numerosi punti, la valorizzazione della profes-
sione infermieristica nell’ambito dell’assistenza ter-
ritoriale, finalizzata alla copertura dell’incremento 
dei bisogni di continuità assistenziale, aderenza 
terapeutica, in particolare in soggetti fragili e/o af-
fetti da multi-morbilità, in un’ottica di integrazione 
con i servizi socioassistenziali. 

Il malato d’un lungo caso cronico, che purtroppo sa, 
ed ha sentito pronunziare dal suo medico, che non entrerà 
mai più nella vita attiva; che si trova ogni mese obbligato 
a rinunziare a qualche cosa che poteva fare il mese passato 
(...) Florence Nightingale 1860. 

I parallelismi col presente sono spontanei: for-
se anche per noi, oggi, nei diversificati impegni di 
responsabilità professionale, emerge la necessità di 
costruire un progetto integrato in cui far convergere 
in modo efficace tutte le diverse azioni. 

Il mutato quadro demografico ed epidemiolo-
gico sta determinando lo spostamento dell’atten-
zione – pressoché esclusiva – dalla malattia e dalla 
guarigione, alla considerazione della qualità della 
vita della persona. 

Se il nostro punto di riferimento è la persona, la 
sua dignità, la sua integrità, il suo benessere, la sua 
partecipazione, è evidente che siamo di fronte a 
un complesso bisogno di salute e di assistenza che 
deve essere riconosciuto e accompagnato in tutte le 
fasi della vita. 

Tali caratteristiche richiedono un modello assi-
stenziale sensibilmente differente da quello centra-
to sull’ospedale, orientato verso un’offerta territo-
riale, che valorizzi un approccio più focalizzato sul 
contesto di vita quotidiana della persona. 

L’assistenza sanitaria territoriale diventa luogo 
elettivo per attività di promozione della salute, per-
corsi di presa in carico della cronicità e della perso-
nalizzazione dell’assistenza, in stretta correlazione 
con il Piano Nazionale della Cronicità e il Piano 
Nazionale della Prevenzione. 

Nel corso degli anni, la professione infermieristi-
ca, a seguito di un processo di espansione ed esten-
sione del ruolo, attraverso la formazione, ha assun-
to forme di assistenza avanzata nelle cure primarie. 

In risposta agli obiettivi del Documento Salute 
21 dell’Organizzazione Mondiale della sanità si 
sono sviluppati percorsi di formazione di nuove fi-
gure infermieristiche, tra cui quella dell’Infermiere 
di Famiglia e Comunità. 

La sfida della globalità rende evidente che biso-
gna muoversi nella dimensione della complessità 
poiché la realtà non è affatto prevedibile. Scriveva 
Heidegger: La quercia stessa diceva che solo nel crescere, 
viene fondato ciò che dura e dà frutti; che crescere signifi-
ca: aprirsi alla vastità del cielo e, al tempo stesso affondare 
le proprie radici nell’oscurità della terra; che tutto ciò che è 
solido fiorisce, solo quando l’uomo è, fino in fondo, l’uno 
e l’altra.

CURE TERRITORIALI

Curare il malato a casa sua... 

SolidaleCittà
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Nightingale
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Lucchese-Pergolettese: 3-3
Reti: p.t. 13’ Andreoli, 25’ e 36’ Morello; s.t. 4’ Bianchi, 13’ Cruciani 

su rig., 39’ Bitep
Pergolettese (4-3-3): Ghidotti; Candela, Ceccarelli, Ferrara, Villa; Andre-

oli (18’st Ferrari), Panatti (40’st Faini), Varas; Ciccone (22’st Figoli), Bortoluz 
(40’st Scarpelli), Morello.

Partita dai due volti quella della prima giornata di campionato del girone A di Serie 
C, che ha visto la Pergolettese esordire in quel di Lucca. I cremaschi infatti hanno 

disputato un ottimo primo tempo chiudendo la frazione sullo 0-3 (le reti di Andreoli 
dopo 13 minuti e doppietta di Morello al 25’ e al 36’). La ripresa è iniziata con la doppia 

sostituzione dei toscani che, inserendo in campo Scalzi e Bitep, hanno dato una marcia 
diversa alla squadra andando così in rete dopo soli 4 minuti con Bianchi. Al tredicesimo 
è arrivato il raddoppio di Cruciani su calcio di rigore e i gialloblu hanno iniziato a temere 

quello che poi si è concretizzato al minuto 39: 
la Lucchese incredibilmente ha ottenuto il 3 a 
3 con Bitep. Un pari “pazzo” che ovviamente 
ha lasciato ai cremaschi tanto amaro in boc-
ca poiché i tre punti sembravano già in tasca. 
Un pò deluso mister Contini che dopo la gara 
ha dichiarato: “Nel primo tempo siamo stati 
molto bravi a essere compatti, concentrati: 
abbiamo giocato ottimamente, e siamo stati 
padroni del campo. Poi nella ripresa abbiamo 
subìto la reazione della Lucchese, che aveva-
mo messo in preventivo arrivasse; soprattutto 

nei primi dieci minuti dove avevo raccomandato ai ragazzi di prestare la massima attenzione. 
In queste situazioni basta un episodio per riaprire una partita, ed è quello che è successo, prima 
col gol di Bianchi e soprattutto col rigore molto dubbio (Candela giura di non aver toccato l’av-
versario, ndr), che ha messo ancora più coraggio alla squadra toscana. Non credo che sia stato 
un calo fisico, ma forse un calo di attenzione: loro sono stati bravi a crederci. Noi abbiamo sba-
gliato il gol del possibile 4 a 2, che avrebbe chiuso la partita, poi hanno trovato il terzo gol del 
pareggio che hanno difeso coi denti fino al termine. Torniamo a casa con un po’ di rammarico, 
ma consapevoli di aver disputato un gran primo tempo: dobbiamo ripartire da lì per limare gli 
errori commessi e pensare già alla gara contro l’Albinoleffe”. Domani, dunque, esordio al Vol-
tini contro i bergamaschi alle ore 17.30. Il Pergo tornerà in campo nel turno infrasettimanale di 
mercoledì a Pistoia alle 18.30 e poi ancora nell’anticipo di sabato 10 ottobre alle ore 20.45 con-
tro il Grosseto. La presentazione ufficiale della squadra è stata annullata a causa del meteo, ma 
soprattutto per non mettere a rischio contagio i giocatori. Capitolo mercato: in uscita la società 
è riuscita a piazzare Malcore al Carpi; in entrata ha tesserato Riccardo Bignami, classe 2000, 
difensore centrale che proviene dal settore giovanile della Cremonese e sembrerebbe interessata 
all’attaccante Alberto Tronco, classe ‘97, di proprietà del Vicenza Virtus .

“Pazzo” Pergo a Lucca (3 a 3), 
ora Albinoleffe e Pistoiese

Il gialloblu Mattia Morello che, domenica scorsa a Lucca, ha fatto 
la sua prima doppietta tra i professionisti

Crema 1908, partenza con vittoria convincente (3-1)

Un ruolo di fondamentale importanza 
nello staff della Chromavis Abo Offa-

nengo, soprattutto in questo primo periodo 
dedicato alla preparazione pre campionato 
iniziata dopo la lunga pausa imposta dal 
lockdown, è quello svolto dal fisioterapista 
Andrea Piccolini, originario di Offanen-
go e al suo secondo anno di 
collaborazione con la società 
neroverde, che ci ha fatto il 
punto della situazione dopo 
queste prime settimane di 
lavoro in vista dell’avvio del 
prossimo torneo di B1. “Ho 
il vantaggio di avere già i 
meccanismi di lavoro oliati 
con coach Guadalupi e il suo 
vice Marangi, avendo lavo-
rato insieme nella scorsa sta-
gione – ha spiegato Piccolini 
–. Pur essendoci stati diversi cambiamenti, 
abbiamo la fortuna di continuare ad avere 
alle spalle una società ben strutturata, con 
il diesse Stefano Condina che è il mio punto 
di riferimento principale ovviamente oltre 
al presidente Pasquale Zaniboni”. Come è 
cambiato il tuo lavoro ai tempi delle preven-
zioni contro il Covid-19? “Ora è consentito 

a una sola ragazza entrare in infermeria per 
il trattamento indossando la mascherina, 
come avviene normalmente in studio. Nel 
complesso, il clima di incertezza generale 
che respiriamo, unito alle novità della rosa 
di quest’anno, lo vivo come un motivo di 
stimolo per migliorarmi nella mia professio-

ne”. Che “tesoretto” professiona-
le ti sei portato dietro dalla scor-
sa stagione al Volley Offanengo? 
“Un aspetto che avevo intrapreso 
lo scorso anno era la creazione di 
un protocollo valutativo iniziale 
per avere la fotografia dello sta-
to fisico delle giocatrici in ottica 
preventiva e per fare indirizzare 
in primis il lavoro atletico da svol-
gere. In questa pausa forzata l’ho 
un po’ riadattato integrandolo con 
altri elementi che ho ritenuto ne-

cessari e ora lo abbiamo riproposto in que-
sta nuova avventura”. Come hai trovato la 
squadra dopo questa lunga pausa forzata 
imposta dal Coronavirus? “È una squadra 
fortemente rinnovata e molto più giovane, 
questo comporta inevitabilmente meno si-
tuazioni di infortuni pregressi e problemi 
cronici. La sosta lunga ha portato anche una 

normalizzazione di alcune situazioni di di-
sfunzionalità. Per contro, ha dato in eredità 
anche un inevitabile calo di tono muscola-
re che comunque era previsto. La prepara-
zione sta andando bene, complice anche la 
gradualità del lavoro impostato dallo staff 
tecnico”. 

Un punto sulla preparazione lo abbiamo 
chiesto anche alla palleggiatrice veneziana 
Sonia Galazzo (nella foto), arrivata quest’e-
state in terra cremasca: “La preparazione 
sta andando bene. Il lavoro è partito molto 
gradualmente e questo è un aspetto prezio-
so contando la lunga sosta forzata dei scor-
si mesi”. “Sono curiosa di vedere poi nelle 
partite quale sarà il nostro potenziale e cosa 
sapremo esprimere – ha continuato Galazzo 
–.  Per il momento è ancora difficile capta-
re segnali particolari, ma tutte le ragazze 
stanno dando il massimo in allenamento e 
il lavoro con lo staff sta procedendo bene. 
Dobbiamo ancora conoscerci bene a fondo 
ma insieme stiamo bene”. Infine, due bat-
tute su Offanengo: “È un paese molto bello, 
pensavo fosse più piccolino e mi piace fare 
le passeggiate con il mio cane. Inoltre, ho 
scoperto una bellissima cittadina come Cre-
ma”.                                                          Giuba 

Volley B1: Chromavis, parlano Piccolini e Galazzo
TENNIS: gli anni passano... ma non per Zanotti!

Gli anni passano, ma il veleno per mordere gli avversari resta 
letale. E così il Cobra, al secolo Armando Zanotti, a 47 anni 

suonati ha fatto fuori di nuovo tutta la concorrenza ai campionati 
provinciali di Terza categoria, aggiudicandosi il titolo per il se-
condo anno consecutivo. 

L’ennesimo della sua brillante carriera. La manifestazione, 
molto sentita, è stata ospitata anche quest’anno dal Tennis club 
Astera di Ripalta Cremasca. Zanotti, maestro del Tc Crema, re-
sidente proprio a Ripalta, ha bissato come detto il successo dello 
scorso anno, facendo intendere di non avere rivali. 

I campi in erba sintetica ripaltesi portano bene all’esperto ten-
nista, che lo scorso mese di luglio aveva vinto un torneo di Terza 
categoria, organizzato sempre dall’Astera. 

Dopo aver superato la fase eliminatoria, Zanotti si è presentato 
in semifinale, dove ha affrontato Marco Baruzzi, superandolo col 
punteggio di 6-4 e 6-0. 

A seguire, il maestro del Tc Crema si è ripetuto in finale, of-
frendo un’altra prestazione di livello assoluto, grazie alla quale ha 
potuto avere la meglio senza fatica sull’avversario. L’ultima vitti-
ma del Cobra è stato Marco Stanga, classificato pure lui come ca-
tegoria 3-1, che si è però arreso senza opporre troppa resistenza, 
come indica il punteggio di 6-1 e 6-1. 

Dopo aver alzato il trofeo e conquistato il titolo provinciale, 
Zanotti ha confessato che la superficie del Tennis club Astera di 
Ripalta agevola il suo modo di giocare. 

I suoi fan gli sussurrano che lui è come il vino buono, che più 
invecchia più diventa buono. Lui, però, rischia di deluderli affer-
mando che quelli appena terminati potrebbero essere stati i suoi 
ultimi campionati. Fare lezione per 12 ore al giorno e poi alla sera 
impegnarsi in un torneo, inizia ad essere pesante. Anche per un 
Cobra dalle mille risorse.
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SERIE C

classifica
Pro Vercelli 3, Lecco 3, Pon-
tedera 3, Como 3, Juventus23 
3, Grosseto 3; Pergolettese 1, 
Pistoiese 1, Pro Patria 1, Luc-
chese 1, Livorno 1, Alessandria 
1, Albinoleffe 1, Carrarese 1; 
Giana Erminio 0, Piacenza 0, 
Olbia 0, Pro Sesto 0, Novara 0, 
Renate 0

classifica
Crema 3, Caravaggio 3, Giussa-
no 3; Breno 1, Sona 1, Calvina 
1, Casatese 1; Brusaporto 0, 
Calepina 0, Fanfulla 0, Francia-
corta 0, Scanzorosciate 0, Sere-
gno 0, Villa Valle 0, Virtus Cise-
rano 0, San Pietro 0, Tritium 0, 
Nibionnoggiono 0 

risultati
Albinoleffe-Livorno                     0-0
Carrarese-Pro Patria                     0-0
Juve23-Pro Sesto                           2-1       
Lecco-Giana Erminio                 1-0 
Lucchese-Pergolettese             3-3        
Olbia-Pontedera                           0-1
Piacenza-Grosseto                            0-2
Pistoiese-Alessandria                      1-1
Pro Vercelli-Novara                     1-0
Renate-Como                                2-3

risultati
Breno-Sona                                 1-1
Brusaporto-Franciac.          rinviata
Calepina-Fanfulla                rinviata
Calvina-Casatese                       0-0
Caravaggio-San Pietro                     2-1
Crema-Nibionnoggiono                  3-1
Seregno-Scanzorosciate       rinviata
Tritium-Giussano                      0-1
Villa Valle-V. Ciserano         rinviata

prossimo turno
Alessandria-Olbia
Como-Pistoiese
Giana Erminio-Juve23
Grosseto-Renate
Livorno-Lecco
Novara-Lucchese
Pergolettese-Albinoleffe
Pontedera-Piacenza
Pro Patria-Pro Vercelli
Pro Sesto-Carrarese

prossimo turno
Casatese-Villa Valle              
Fanfulla-Breno             
Franciacorta-Calvina          
Vis Giussano-Crema 1908
Nibionnoggiono-Brusaporto
San Pietro-Tritium
Scanzorosciate-Calepina 
Sona-Caravaggio     
Virtus Ciserano-Seregno

CALCIO 
SERIE D

di ANGELO LORENZETTI

AC Crema-Nibionnoggiono  3-1
Reti: 7’ Iori; 40’ Laner, 72’ Salami; 90’ Bardelloni
Crema 1908: Ziglioli, Mapelli, Dell’Aquila, Man-

delli, Baggi, Viviani, Bardelloni (45’ Lekane), Poledri, 
Ferrari (20’ Russo), Laner, Campisi (5’ Salami). All. 
Dossena 

Primo giro, primo regalo. Il pubblico si sarebbe di-
vertito e quello di casa nostra avrebbe gioito per 

la nitida vittoria dei ragazzi di Dossena, frutto di una 
prestazione gagliarda. 

Domani il Crema andrà a trovare la Vis Giussano, 
già piegata in amichevole. La compagine brianzola 
è una neopromossa e “nei giorni scorsi ha rafforza-
to notevolmente l’organico”, fan notare nella sede 
cremina. Non saranno della partita il terzino sinistro 
Dell’Aquila (Gerevini al suo posto?), infortunatosi in 
allenamento e lo squalificato Laner (espulso all’89’), 
autore del gol dell’1 a 1, di testa, sul cross al bacio di 
Poledri, mediano infaticabile e dai piedi felpati, al pari 
di Mandelli già leader del reparto. È abile il difenso-
re centrale Adobati e probabilmente verrà  dirottato 
il 17enne Viviani (convincente la sua prestazione in 
coppia con Baggi) sulla destra, dove ha agito Mapel-
li, che presumibilmente si muoverà da centrocampista 

interno, per Laner. Costretti a inseguire dopo appena 
7’: palla all’incrocio dove nulla ha potuto Ziglioli, au-
tore di alcuni interventi prodigiosi, i nerobianchi non 
si sono scomposti e attaccando con combinazioni in 
velocità, hanno effettuato l’aggancio al 40’. 

In avvio di ripresa subito paratona di Ziglioli, ma 
la risposta del Crema è stata fulminea. Bardelloni, au-
tore di una prova maiuscola, ha smarcato Ferrari che 
da due passi dalla porta ha esaltato le doti del portie-
re, imitato da Laner a stretto giro di posta. Mancata 
dal nostro centravanti, sempre generoso, la palla per il 
vantaggio, il 2 a 1 lo ha firmato Salami sul diagonale 
di Mapelli. 

Due volte vicino alla segnatura c’è andato anche il 
neo acquisto Russo, bravo a dettare l’assist a Bardello-
ni che con un gran sinistro ha centrato il bersaglio (ha 
dedicato il gol al papà, stroncato dal Covid), certifi-
cando la vittoria del Crema. 

“Sono contento di come la squadra si è comportata 
in campo ma c’è ancora molto lavoro da fare – la ri-
flessione di mister Dossena al termine delle ostilità – . 
Siamo stati bravi a uscire dalle situazioni di difficoltà 
lungo la linea difensiva, a mettere subito velocità alla 
manovra conquistando superiorità numerica sulle fa-
sce e, soprattutto, abbiamo reagito con carattere dopo 
aver subito una rete che poteva creare disorientamento 
e sconforto”.  Domani in Brianza, secondo giro…



di TOMMASO GIPPONI

Una Coppa che rimarrà nella storia. Nonostante sia la terza di 
fila per la Parking Graf  Crema, nonostante le cremasche fos-

sero anche le grandi favorite sin dalla vigilia, cosa che nelle passate 
edizioni non erano mai state. Eppure proprio per questo il trionfo di 
domenica scorsa a Moncalieri assume un sapore ancora più particolare. 

Il gruppo non ha mostrato solo doti fisiche e tecniche. Ha dimostrato 
prima di tutto di essere squadra vera che sa reagire d’insieme alle difficoltà, e 
a dispetto del pronostico nella tre giorni di Moncalieri ce ne sono state, ma che 
soprattutto ha superato a pieni voti una grande prova di maturità.

Questa squadra ha tutte le doti per guardare ora a un obiettivo più grande, se 
vogliamo il più grande di tutti, la vittoria del campionato. Un torneo che parte 
proprio domani, che Crema è attrezzata sufficientemente per vincere e che inizia 
subito con una grande prova del nove. Domenica scorsa in finale ci è arrivato 
l’Alpo Villafranca, arresosi alle biancoblu solo per 73-70 al termine di una finale 
bellissima e ricca di cambi di conduzione. Le veronesi hanno dimostrato di essere 
davvero tostissime, complete in ogni reparto e molto intense. Se alla fine avessero 
sollevato loro la Coppa, non ci sarebbe stato niente da ridire. Invece, per uno strano 
scherzo del destino (o del software che produce i calendari) domani saranno in campo 
proprio alla Cremonesi alle 18 a vedere capitan Caccialanza che farà sfilare la Coppa 
Italia davanti al pubblico cremasco. Inutile negare che per loro ci sarà una motiva-
zione ancora superiore, quella di rovinare la festa cremasca. Crema-Alpo dunque già 
alla prima giornata, una sola settimana dopo la finale, e con tutta la sensazione che 
potrebbe essere il dualismo che durerà tutta la stagione. Alle nostre il compito di vin-
cere ancora, perché la Coppa Italia ormai è passata e domani sono in palio i primi 
due punti del campionato, subito in uno scontro diretto, di quelli che per la classifica 
sono già importantissimi. Non sarà facile, perché è stato più che fisiologico festeggiare 
e staccare mentalmente la spinta, ma il prossimo obiettivo richiede concentrazione e 
dedizione. La Coppa Italia ha dimostrato che Crema è la squadra da battere. 

Ha superato agevolmente Umbertide ai quarti e Faenza in semifinale, dove però ha 
faticato un po’, e ancor di più ha dimostrato di essere vulnerabile anche nella finale 
contro Alpo. Ha vinto perché ha cuore, esperienza, e due fuoriclasse come Nori e 
Melchiori che nel finale hanno saputo indirizzare la partita dalla parte giusta. Non è 
però invincibile la Parking Graf, soprattutto non lo è a prescindere, deve sempre dare 
il 100% per ottenere i risultati che il suo talento le permette. Domani quindi inizia un 
campionato dove ci sono tante aspettative intorno a Caccialanza e compagne, ma an-
che tanti presupposti perché sia l’anno giusto, quello del grande salto tra le professioni-
ste della Serie A1, dove ormai questa squadra e questa società è acclarato che meritino 
di stare. Intanto però c’è una Coppa Italia in più in bacheca, un trofeo importante per 
la Parking Graf  ma anche per tutto lo sport cremasco, di cui le biancoblu sono ormai 
delle ambasciatrici riconosciute. 

Meravigliosamente vincitrici! 
Parking Graf, terza Coppa di fila
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Grandi festeggiamenti per le ragazze della Parking Graf  dopo aver battuto l’Alpo Villafranca

Nei giorni scorsi la Fipav Lombardia ha de-
finito gli organici del campionato di Se-

rie D maschile e femminile e le società aventi 
diritto sono ora in attesa che la Federazione 
ufficializzi la composizione dei gironi del tor-
neo regionale che, salvo imprevisti, dovrebbe 
prendere il via il prossimo 7 novembre. 

Il movimento pallavolistico cremasco sarà 
rappresentato da tre compagini femminili: 
la Branchi E Benedetti Credera, la Pallavolo 
Castelleone, la Banca Cremasca e Mantovana 
Volley 2.0 (nella foto). 

Quest’ultima formazione è stata iscritta 
ancora come “progetto giovane”, ma il soda-
lizio cremasco quest’anno ha deciso di rendere 
ancor più difficile è appassionante la sua sfida 
alla Serie D affrontando il campionato non più 
con il gruppo Under 19, come previsto dal re-
golamento, ma addirittura con una formazio-
ne Under 17, ricca di tanti giovani talenti che 
puntano a crescere con l’obbiettivo di diventa-
re i rinforzi naturali della prima squadra che 
milita in Serie B2. 

A guidare il rinnovato e battagliero gruppo 
biancorosso sarà ancora Paolo Bergamaschi, 
già alla guida della Serie D nella passata sta-
gione, che sarà affiancato in questa avventura 
dall’esordiente, nel ruolo di allenatore, Luca 

Fortunato. 
“È una sfida ambiziosa – ha spiegato Ber-

gamaschi – ma molto stimolante sia per me 
che per le giocatrici. Le giocatrici sono molto 
determinate, dovremo crescere fin dal primo 
giorno per allinearci alla Serie D e non subir-
la. L’entusiasmo sarà la nostra arma in più”. 

Il gruppo Serie D/Under 17 è composto 
dalle alzatrici Alice Centenaro (2003), Alice 
Finardi (2003), Nicole Gruda (2005) e Giulia 
Pacchioni (2005); dalle schiacciatrici Greta 
Bigoni (2005), Carlotta Boffelli (2004), Gior-
gia Bonetti (2002), Costanza Maronati (2003), 

Elena Montanaro (2005) e Dianora Premoli 
(2005); dalle centrali Gaia Pala (2005), Ma-
ria Teresa Acciarito (2004), Silvia Avizzano 
(2003) e dai “libero” Sara Vailati (2004), Mar-
tina Cremonesi (2005). 

A collaborare con la coppia di tecnici ci sarà 
poi il dirigente Fabio Riboli. La squadra ha 
già da alcune settimane cominciato la prepa-
razione, nel massimo rispetto dei protocolli 
di sicurezza previsti dalle autorità sanitarie, 
e a breve ci potrebbero già essere intimi alle-
namenti congiunti per verificare sul campo il 
lavoro svolto in questo periodo.               Julius

Volley Serie D, tre le squadre cremasche in campo

di GIULIO BARONI

Da un mese la Enercom Fimi ha ripreso 
la preparazione in vista del prossimo 

campionato di Serie B2. All’allenatrice 
Mary Guerini, vice di Matteo Moschetti 
sulla panchina della formazione bianco-
rossa, abbiamo chiesto di tracciarci un bi-
lancio di queste prime settimane di lavo-
ro: “Ci stiamo allenando bene un po’ in 
tutti i fondamentali per ritrovare il livello 
dello scorso anno. Quest’anno la prepa-
razione al campionato è stata più lunga 
delle passate stagioni ed è positivo dopo 
i mesi di inattività, ci ha consentito di la-
vorare con calma”. Com’è stato l’impat-
to delle tante giovani inserite quest’anno 
nella prima squadra? “È un processo gra-
duale e devono abituarsi ai nuovi ritmi – 
ha spiegato Mary Guerini –. Il passaggio 
dalla D alla B2 non è facile, c’è un’in-
tensità diversa. Si tratta di giocatrici che 
provengono dal nostro settore giovanile 
e quindi che sanno già quel è l’impegno 
richiesto”. Nello scorso fine settimana la 
formazione del Volley 2.0 ha sostenuto il 
primo test agonistico svolgendo un alle-
namento congiunto contro una formazio-
ne di categoria superiore.

Come prevedibile la squadra ha pen-
sato soprattutto a riprendere confidenza 
col gioco trovando i nuovi equilibri del 
sestetto e il risultato è stato un avvio con-
tratto anche per il valore delle avversarie, 
formazione che punta alle zone alte della 
Serie B1. 

Il gioco si è fatto più fluido nel corso 
del match e le biancorosse hanno fatto 
intravedere ottime potenzialità anche se 
coach Moschetti dovrà lavorare ancora 
sui particolari e sulla continuità. L’av-
vio del campionato è ancora lontano (7 
novembre) e ci sarà tempo per crescere e 
trovare la forma migliore. A fine parti-

ta, comunque, lo staff tecnico cremasco 
è sembrato soddisfatto per quello che la 
squadra ha fatto vedere nella sua prima 
uscita, dimostrando anche ampi margini 
di miglioramento. “A tratti si sono viste 
cose interessanti – ha puntualizzato co-
ach Guerini – segno che siamo sulla buo-
na strada, ma anche che c’è da lavorare 
ancora molto. Stiamo cercando il nostro 
equilibrio, come normale in questa fase 
della stagione”. 

Anche in questo fine settimana la Ener-
comFimi dovrebbe sostenere un altro test, 
sempre nel rispetto delle norme previste 
dai protocolli di sicurezza sanitaria. 

Volley B2 – Mary Guerini: “2.0, siamo sulla buona strada”

MESSO 
CON ORGOGLIO 

UN ALTRO 
PRESTIGIOSO TROFEO 

IN BACHECA, 
LE RAGAZZE 

DEL BASKET TEAM
INIZIANO 

IL CAMPIONATO 
AUGURANDOSI 

CHE SIA 
LA VOLTA BUONA 
PER FARE IL SALTO

 IN A1

CSI CREMA: iniziano le riunioni delle società

Le società sportive del settore calcio a cinque categoria Open si 
ritroveranno  lunedì  alle  21 presso il Comitato Csi di Crema in 

via XXV Aprile, 13. La riunione obbligatoria servirà per la presenta-
zione del campionato 2020/21 e per la spiegazione dei protocolli per 
la ripartenza. Può intervenire una sola persona per squadra, munita 
di mascherina. Nel frattempo è stata indetta l’assemblea straordina-
ria 2020 del Comitato Territoriale di Crema del Csi. I presidenti delle 
società sono invitati a presenziare all’assemblea, nella quale dovrà es-
sere approvato il nuovo statuto da adottare negli anni a venire. Vener-
dì 13 novembre, causa concomitanza con l’assemblea straordinaria, 
la segreteria resterà chiusa. Le società del settore calcio a 7 categoria 
Open si sono ritrovate l’altra sera per assistere alla presentazione del 
campionato 2020/21. In questo periodo  sono aperte le iscrizioni ai 
campionati di calcio a 5, 7, 11 e pallavolo (giovanili e adulti) per la 
stagione 2020/21 tramite la procedura online. Nell’area riservata 
del tesseramento, nella sezione “altre funzioni” le società trovano la 
voce “iscrizione campionati/eventi”. Il pagamento dovrà essere ef-
fettuato con le modalità già utilizzate per il tesseramento: l’iscrizione 
sarà confermata solo dopo l’avvenuto pagamento. La scadenza delle 
iscrizioni per Amatori e calcio giovanile e calcio a 7 era ieri sera; per 
il calcio a 5 è il 17 ottobre e per il settore pallavolo è il 10 ottobre. Al 
momento sono iscritte 16 squadre della categoria Pulcini 2010-11, 
11 squadre Esordienti 2008-09, due di Giovanissimi, 16 squadre di 
Primi calci annata 2012, 8 di Mignon 2013, due di Mini Mignon 
2014-15, 10 di calcio a 7  e 24 di Amatori del Cremasco.                  dr

GOLF CREMA: tante gare a Ombrianello

Il green del Golf Crema Resort ha ospitato la disputa della ‘Ticket 
to paradise’, gara a 18 buche Stableford per atleti di due categorie. 

Nel Netto, la vittoria è andata a Carlo Gervasoni del Golf club Cre-
ma davanti al compagno di circolo Paolo Fundarò. 

Nel Lordo, il migliore è risultato Marco Barbieri, che ha messo 
in fila Rodolfo Mauri e Marco Gnalducci, tutti e tre del Golf club 
Crema. Giordano Ruggeri del Mantova Golf club ha sbaragliato il 
campo della Seconda categoria. 

In precedenza c’era stata la disputa della quarta prova del ‘Gran 
Premio Bag Katana’, gara a 9 buche Stableford per categoria unica. 
I sei premi in palio solo andati tutti ad atleti cremaschi. Nel Netto si 
è imposto Lorenzo Soldati davanti a Fabio Zaniboni e a Walter Gal-
liani. Nel Lordo, vittoria di Valerio Bregonzio su Roberto Gianoli e 
su Fabio Zaniboni. A seguire si è giocata la ‘Wagc Wcs Q8’, con la 
formula a 18 buche Medal per cinque categorie. Il vincitore è stato 
Silvia Moro del Molinetto Country Club sia nel Netto sia nel Lordo, 
nel primo caso davanti ad Andrea Capotorto, nel secondo davanti a 
Marco Gnalducci, entrambi del Golf club Crema. 

Nella Seconda categoria, Marco Postiglioni del Golf club Crema 
ha messo in fila il compagno di circolo Gabriele Massaia, mentre 
nella Terza il successo è andato ad Angelo Bianchini davanti a Ma-
ria Prete, entrambi del Golf club Crema. Savino Scuscio del Rimini 
Verucchio club ha vinto nella Quarta categoria precedendo il pa-
drone di casa Fabio Milanesi, mentre Paolio Massali dell’Alpino 
di Stresa Golf club si è imposto nella Quinta categoria su Thomas 
Bottacini del Golf Paradiso del Garda. Alla gara hanno partecipato 
93 giocatori. Infine, nella ‘Spaghetti Golf Cup’, 9 buche Stableford 
per categoria unica, nel Netto c’è stata la vittoria di Sergio Cavalli-
ni del Golf club Crema. Nel Lordo, il successo ha arriso a Rodol-
fo Mauri, golfista di casa, che si è imposto su Sergio Papa (Golf  
Croara) e su Vincenzo Di Lorenzo del Golf Club Jesolo. L’attività 
agonistica, sul green del Golf Club Crema, prosegue domani con 
la disputa della ‘The challenge by Vivere & Viaggiare e Bluevacan-
ze’, gara a 18 buche Stableford per tre categorie. Domani, inoltre, 
si giocherà la quinta prova del ‘Gran Premio Bag Katana’, 9 buche 
Stableford per categoria unica. In contemporanea, anche la seconda 
prova della ‘Ticket to paradise’, gara a 18 buche Stableford per atleti 
di due categorie. Per informazioni e iscrizioni alla gare di Ombria-
nello è possibile rivolgersi alla segreteria del Golf Crema Resort, (tel. 
0373.84500, fax 0373.31246, mail info@golfcremaresort.com)
.                                                                                                             dr      
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Esordio coi fiocchi! La Soncinese ha vinto il derby 
in casa della Soresinese e il Romanengo ha calato 

il poker a Vistarino! Domani il bis? L’undici di Lucia-
no Ferla esordirà tra le mura di casa col Montichiari; 
quello di Roberto Scarpellini ospiterà il Landriano. 
Certo, se il buongiorno si vede dal mattino… La nuo-
va avventura della Soncinese è iniziata alla grande. Il 
pronostico era per la compagine cremonese, che non 
fa misteri di puntare alla promozione, ma ha trovato 
pane per i suoi denti. “È stata una vittoria ottenuta 
col cuore, all’ultimo respiro – riflette il primo dirigen-
te soncinese, Gigi Zuccotti –. L’identità della nostra 
squadra è ancora da definire, ma il gruppo è ottimo e 
coeso, quindi guardiamo avanti fiduciosi”. 

“Un debutto in Promozione di questo genere è stu-
pendo perché conseguito a spese di una squadra tosta  
– osserva mister Ferla –. Abbiamo sofferto, ma siamo 
stati premiati. Grandissimo il gol di Volpi, del sor-
passo, da fuori area. L’ha messa  all’incrocio dei pali 
con un tiro alla Del Piero. Dai risultati si evince che 
potrebbe essere  un campionato equilibrato”. Non ci 
voleva l’infortunio occorso a Mazzini. “Purtroppo ha 
una distorsione alla caviglia e ne avrà probabilmente 
per due settimane”. Da segnalare la sospensione della 
partita per 10’ causa grandinata sullo 0 a 0. Al quarto 

d’ora è passata in vantaggio la Soresinese, ma la Son-
cinese ha saputo reagire e nella seconda frazione ha 
impattato con Magnoni al 73’ e all’88’ ha ribaltato il 
risultato. Mercoledì in Coppa la truppa di Ferla ha ce-
duto di misura (0-1) alla Juventina Covo, che passa il 
turno. Nel derby la Soncinese ha agito con: Milanesi, 
Doi, Pepa, Pagliarini,  Bellani, Martignoni, Guercio, 
Mazzini  (Arpini), Volpi, Marchesetti (Romano) e Ma-
gnoni (Falanga).  

A Vistarino il Romanengo ha dominato la scena sin 
dalle battute iniziali e al 5’ ha messo fuori la freccia con 
Maffi. La pronta reazione dei locali ha pagato al 7’, ma 
la truppa di Scarpellini ha ripreso in mano le redini del 
gioco, passando nuovamente in vantaggio al 44’ con 
Gjeci, che ha poi firmato una doppietta nella ripresa. 
Un esordio che invoglia all’ottimismo il sodalizio pre-
sieduto da Gritti. La squadra ha dimostrato di avere 
personalità, l’atteggiamento giusto e domani vorrà ba-
gnare l’esordio casalingo con un’altra affermazione a 
spese del Landriano, sconfitto domenica a domicilio 
(2-3) dal Cologno. Il Romanengo ha liberato l’hurrà 
coi contributi di: Vino, Piloni, Baronio (Giovanetti), 
Bressanelli (Rexho), Maffi, Pesenti, Coti Zelati, Gatti, 
Gjieci (Bonaiuto), Gallarini (Dognini) e Aresi (Tacco-
ni).                                                                                 AL

Esordio amaro per Chieve e 
Scannabuese nel girone I, men-

tre il Palazzo Pignano (nella foto) ha 
approcciato al meglio la categoria, 
vincendo con un rocambolesco 3 a 
2 il match che lo opponeva all’O-
riese, formazione ben più esperta. 
Rinviato l’atteso derby, il primo del 
campionato, tra Cso Offanengo e 
Spinese Oratorio. Nel girone E ber-
gamasco, esordio con sconfitta per 
la Sergnanese, mentre la Rivoltana 
ha fatto suo il confronto con l’A-
speriam. Una vittoria in trasferta 
da evidenziare.

Nel nostro classico giro dei cam-
pi partiamo da qui. A Spirano, in 
casa dell’Asperiam, i nostri sono 
andati in vantaggio di due reti con 
Ceka e Hojda, in gol al 6’ e 16’ del-
la ripresa (in tal caso dal dischetto). 
In pieno recupero la rete dei padro-
ni di casa. I boys di mister Bono-
mi hanno mostrato personalità e 
piegato un avversario che fa della 
forza fisica la sua arma migliore. È 
andata male alle “mucche pazze” 

di Sergnano: alla Cornatese, sul 
suo campo, è bastata la marcatura 
di Vimercati quando il 90’ era tra-
scorso da 2 minuti. Una beffa! Riz-

zetti e Scarpelli hanno sfiorato il 
gol del vantaggio, ma al 47’ della ri-
presa è arrivato il gol locale, che ha 
gelato la Sergnanese. Squadra che, 

comunque, s’è dimostrata pronta e 
che avrebbe meritato quantomeno 
il pari. Nel girone I, detto del primo 
derby cremasco rinviato, a esultare 
è solo il Palazzo, che ha bagnato 
l’esordio con i tre punti. Merito di 
una gara giocata con determinazio-
ne: Tadi ha fatto 2-0 al 1’ e 14’ della 
ripresa, poi l’Oriese ha pareggiato 
con Garrone e Spagnoli prima del 
gol partita di Cavallanti quando 
correva l’85’. Pubblico in delirio.

Troppo forte il Borghetto Lo-
digiano per il Chieve: questo il re-
sponso della partita di domenica 
scorsa. Certo l’espulsione di Can-
natà al 43’ non ha aiutato i crema-
schi, così come i due rigori (uno 
dubbio) assegnati dall’arbitro. Pec-
cato per l’1-0 annullato a Capellini. 
Davvero immeritata la sconfitta in 
trasferta della Scannabuese per 1 a 
2 con la Grumulus. 

Domani derby Chieve-Palazzo e 
Spinese  con l’Atletico. Nel girone 
I Sergnanese-Fontanella e Rivolta-
na-Busnago.                             ellegi 

Esordio col botto solo per la Pia-
nenghese, unica compagine 

cremasca ad avere messo in giberna 
l’intera posta: ha calato il poker sul 
Salvirola (4-2), cantiere ancora aper-
to, realtà dall’organico interessante. 
Nel girone  cremasco-bergamasco, 
tre le compagini orobiche che han-
no trionfato: l’esagerato Badalasco 
ad Ombriano (1-6 gol un gran bello 
della bandiera, di  Gaffuri per l’Au-
rora); della Farese (2-0) a spese del 
Casale Vidolasco, squadra che ha 
obiettivi importanti; della Mozzani-
chese sul rettangolo del Vailate: 1-2 
il risultato finale, Antonelli a segno 
per l’undici locale allenato da De 
Giuseppe. 

È finita in parità, tra il sorpren-
dente Calcio Crema, completamen-
te rinnovato la scorsa estate, e l’am-
biziosissimo Casaletto Ceredano, 
che ha aggiunto ‘petali’ importanti 
alla rosa  affidata a Perolini. Pa-
droni di casa subito avanti (5’) con 
Giavaldi, quindi la pronta risposta 
degli ospiti, al 10’ con Lanzanova.  

Botta e risposta anche nella ripresa. 
Al 75’ nuovamente in vantaggio la 
formazione di Gagliardo con Tota-
ro e all’82’ il 2 a 2 definitivo firmato 
da Tonani. Buono il pari dell’Excel-
sior tra le mura di casa al cospetto 
del tenace Pumenengo. Nella prima 
frazione le cose migliori le han fatte 
vedere gli ospiti, che hanno trovato 
il gol alla mezz’ora con una bella 
palombella di Spinelli. Nella ripresa 
mister Sacchi ha modificato l’asset-
to e lo spartito è mutato, il Vaiano 
ha rimesso le cose a posto all’85’ su 
rigore trasformato da Borgonovo, 

nella mischia dal 51’.
La Pianenghese di Enrico Alloni 

ha confermato, dopo le prove positi-
ve in Coppa,  di essere già in buone 
condizioni fisiche, rimandando a 
casa a mani vuote il Salvirola con 
una prestazione convincente: da 
applausi calorosi gli ‘orange’ nella 
prima frazione dove hanno lasciato 
il segno al 20’ con Tabacchi e dopo 
essere stati agguantati (32’ Zanasi) 
hanno subito risposto per le rime 
con M. Cattaneo (40’). In avvio di 
ripresa, al 47’, Pesenti ha firmato il 
3 a 1 e Pappone (54’) ha incartato 

il poker. In zona Cesarini, Bertolotti 
ha reso meno pesante la sconfitta 
del Salvirola. Domani la Pianen-
ghese va a trovare la Brignanese, che 
domenica ha espugnato Fara (3-4). 
Nel girone cremonese, solo la Ripal-
tese ha conquistato un punto, a do-
micilio col Pieve 010. Sconfitte Ora-
torio Castelleone (1-2), dopo essere 
passata a condurre con Torza, dalla 
Sported e la Montodinese (1-2) dal 
Corona. Anche la squadra di Riluci 
aveva sbloccato il risultato, con Lon-
ghi al 37’, ma nella seconda frazio-
ne gi ospiti sono riusciti a ribaltare 
il risultato. A  Ripalta è finita 3 a 
3, risultato incerto sino alla fine. In 
vantaggio col neo acquisto Vailati al 
10’, i ‘marèi’ hanno subito l’1-2 dei 
cremonesi tra il 30’ e 35’. Dopo il tè, 
doppietta di Carera (48’ e 60’), ma 
al 70’ il Pieve ha pareggiato i conti. 
Nel raggruppamento lodigiano la 
Doverese ha intrapreso il cammino 
impattando a Caselle Landi. Picci-
chino l’autore dell’aggancio al 40’ 
(locali in vantaggio al 15’).           AL           

PRIMA CATEGORIA

SECONDA CATEGORIA

Rivoltana e Palazzo, 
imprese da 3 punti

Pianenghese, 
partenza col botto

Mentre nel girone lodigiano dove sono inserite le cremasche 
si comincerà a fare sul serio dall’11 ottobre, nel raggruppa-

mento A “cremonese”, le nostre sono scese in campo già dome-
nica scorsa, con alterne fortune. 

Partenza con il botto solo per l’Oratorio Sabbioni, unica squa-
dra a ottenere i tre punti nella trasferta in casa dell’Esperia. Per 
il resto, a riposo il Castelnuovo, pareggio per 1 a 1 del San Carlo 
contro l’Atletico Manfro e sconfitta pesante per la Madignanese, 
superata con un tris dalla forte Sospirese. 

Avanti con Rabbaglio al 3’, bravo ad accentrarsi e a superare 
Carrara, i ragazzi dei Sabbioni hanno subito il pareggio di Tac-
chini al 19’ e sono stati superati a 5’ dall’intervallo da Pederne-
schi. La gara, però, è stata ribaltata nella ripresa grazie a un vero 
e proprio assalto alla porta cremonese: Cadregari e Vigani gli 
autori dei gol del 2 a 3 definitivo, in rete rispettivamente al 25’ 
e 36’ del secondo tempo. Detto dell’impresa di giornata, eccoci 
all’1-1 del San Carlo. I ragazzi di mister Daccò si sono portati 
avanti con Severgnini al 5’ dagli undici metri, per subire il pari al 
10’ della ripresa da parte di Gastaldi. I cremonesi, peraltro, han-
no fatto valere il fattore campo e hanno costruito diverse palle 
gol, per fortuna non concretizzate. 

Troppo organizzata, tra le mura amiche, la Sospirese, che ha 
rimandato a casa la Madignanese con tre reti, trattenendo me-
ritatamente i tre punti. Un 3 a 0 che non ammette repliche, con 
anche una traversa per i cremonesi e un paio di interventi del nu-
mero 1 madignanese Dornetti a impedire il poker dei padroni di 
casa. Nel girone A sono partite forte la Primavera, che ha supe-
rato 4 a 3 l’Acquanegra, e il Ciria Calcio 2020, 3 a 1 all’Azzurra.

Domani, probabilmente su campi bagnati, Castelnuovo-
Spinandesco e Madignanese che attende proprio il Ciria Calcio 
2020, avversario in forma. Per il San Carlo ecco l’Esperia, men-
tre l’Oratorio Sabbioni se la vedrà proprio con la Primavera e 
saranno scintille.                                                                             LG

Terza categoria: a esultare 
è solo l’Oratorio Sabbioni

Piras regala i 3 punti 
all’Offanenghese

Esordio coi fiocchi 
per le cremasche

         Eccellenza cEccellenza b Promozione e Prima Categoria I Seconda Cat. I Terza Categoria  A

Prossimo turno: Bedizzolese-Vobarno; 
Castelleone-Governolese; Castiglione-
Atletico Castegnato; Carpenedolo-Pro 
Palazzolo; Forza e Costanza-Valcalepio; 
Lumezzane-Rovato; Offanenghese-Darfo 
Boario; Orceana-Ciliverghe; Prevalle-
CazzagoBornato

Prossimo turno:  Olginatese-Zingo-
nia Verdellino; Città di Sangiuliano-
Leon; Lemine Almenno-Sancolomba-
no; Luciano Manara-AlbinoGandino; 
Pontelambdrese-Speranza; Codogno-
Mapello; Sant’Angelo-Mariano; Trevi-
gliese-Luisiana; Vertovese-Cisanese

Classifica: Ciliverghe 3, Darfo Boario 3, 
Lumezzane 3, Pro Palazzolo 3, Rovato 3, 
Carpenedolo 3, Castiglione 3, Offanen-
ghese 3; Forza e Costanza 1, Governo-
lese 1; Valcalepio 0, Atletico Castegnato 
0, CazzagoBornato 0, Castelleone 0, 
Orceana 0, Prevalle 0, Vobarno 0, Bediz-
zolese 0.

Classifica: Città di Sangiuliano 3, 
Leon 3, Luciano Manara 3, Sanco-
lombano 3, Zingonia Verdellino 3; 
AlbinoGandino 1, Olginatese 1, Lemi-
ne Almenno 1, Luisiana 1, Mariano 
1, Codogno 1, Mapello 1, Trevigliese 
1; Pontelambrese 0, Sant’Angelo 0, 
Agrate 0, Vertovese 0, Cisanese 0 

Prossimo turno: Bresso-Acos Treviglio; 
Casalpusterlengo-Settalese; Cologno-Paul-
lese; Romanengo-Landriano; Senna Glo-
ria Masate; Tribiano-Vistarino; Un. Basso 
Pavese-Città di Segrate; Villa-Atletico CVS

Prossimo turno: Castelvetro-Grumulus; 
Chieve-Palazzo Pignano; Lodivecchio-
Offanengo; Montanaso-San Biagio; 
Oriese-Castelverde; Scannabuese-Lodi-
giana; Sesto 2000-Borghetto; Spinese-
Atletico

Prossimo turno: Badalasco-Fara 
Olivana; Brignanese-Pianenghese; 
Casale C.-Barianese; Casaletto C.-Vai-
late; Salvirola-Excelsior; Mozzaniche-
se-Ombriano; Pieranica-Calcio Crema; 
Pumenengo-Farese

Classifica: Tribiano 3, Romanengo 3, 
Casalpusterlengo 3, Cologno 3, Acos Tre-
viglio 3, Bresso 3, Villa 3; Atletico CVS 1, 
Un. Calcio Basso Pavese 1; Landriano 0, 
Città di Segrate 0, Senna Gloria 0, Paulle-
se 0, Basiano 0, Vistarino 0, Settalese 0

Classifica: Atletico 3, Borghetto 3, 
Palazzo Pignano 3, Grumulus 3, Mon-
tanaso 3,  Castelvetro 3, Lodivecchio 3; 
Offanengo 0, Spinese 0, Oriese 0, Lodi-
giana 0, Scannabuese 0, Castelverde 0, 
San Biagio 0, Chieve 0, Sesto 2000 0

Classifica: Badalasco 3, Pianenghese 
3, Farese 3, Brignanese 3, Mozzaniche-
se 3; Calcio Crema 1, Casaletto C. 1, 
Excelsior 1, Pumenengo 1, Barianese 1, 
Pieranica 1; Fara Olivana 0, Vailate 0, 
Salvirola 0, Casale C. 0, Ombriano 0

Col gol di Piras al 78’ l’Offanenghese ha espugnato 
il rettangolo del Castegnato, mentre la Luisiana è 

stata costretta a condividere la posta con Lemine Al-
menno al termine di una gara dominata. Esordio ama-
ro invece per il Castelleone a Darfo Boario. In suolo 
bresciano i giallorossi del neo mister Marco Lucchi 
Tuelli, davanti a 200 spettatori circa, hanno offerto una 
prova convincente meritando la vittoria. Nella prima 
frazione è stato superbo l’estremo difensore locale in 
più di una circostanza,  strozzando in gola l’urlo del gol 
alla truppa cara a patron Daniele Poletti. La rete che 
ha deciso il match è arrivata a suggello di una trama di 
ottima fattura. L’esordiente portiere Aprile ha vissuto 
una domenica tranquilla.  Domani l’Offanenghese, che 
mercoledì in Coppa ha impattato 2 a 2 col Castelle-
one,  ospita il Darfo Boario, avversario ben assortito. 
Offanenghese: Aprile, Giavazzi, Fortunato, Ferrari, 
Oprandi, Davini, Borghi (59’ Abbà), Piras, Doria (80’ 
Tettamanti), Corona, Montalbano.  Si sa che la diffe-
renza la fa il gol e non basta dominare la scena. “Già, 
proprio così. Avevamo la partita in pugno, eravamo in 
vantaggio sino a 2’ dal termine grazie alla rete firmata 
da Caccianiga al tramonto della prima frazione, ma ci 
s’è messa anche la sfortuna e così s’è raccolto un pun-
ticino solamente”, ragiona il dirigente dell’area tecnica 

della Luisiana,  Alberto Cavana a bocce ferme. Proprio 
così. All’88’ il Lemine ha trovato il gol con una conclu-
sione dai 30 metri, deviata da un difensore nerazzurro 
che non ha lasciato scampo a Campana.  Mercoledì la 
Luisiana ha superato il turno di Coppa (2-3 con l’Orce-
na, reti di Toscani, Peroni e Forbiti) e domani andrà a 
Treviglio “per una sfida non facile, comunque la nostra 
squadra ha dimostrato di avere un impianto di gioco di 
tutto rispetto e può far bene un po’ con tutti”. 

Domenica, mister Cavagna ha gettato nella mischia: 
Campana, Rustioni (Cernuschi), Marinoni, Morig-
gi, Peroni; Cornaggia, Donzelli (Casarotti), Bertola, 
Siciliano (Toscani), Caccianiga (Forbiti), Tomella. Il 
Castelleone, ancora in rodaggio, ha lasciato l’intera 
posta al blasonato Darfo, combattendo però col cuore 
in mano sino alla fine. Costretta a inseguire al 10’ , la 
truppa di Bettinelli, che domani ospiterà la Governole-
se, ha reagito, trovando il pari con Rebucci quasi al ter-
mine di prima frazione. Subito dopo il riposo i brescia-
ni hanno sfruttato un calcio di rigore con Berta, che al 
63’ l’ha di nuovo messa alle spalle di Bengasi per il 3 a 1 
definitivo. Castelleone: Bengasi, Barborini (Armanni), 
Bonizzi, Sangiovanni (Pasqualino-Bianchessi), Orna-
ghi, Patrini, Viviani (Grassi), Maietti, Rebucci, Sali, 
Ghidelli (Gallarini).                                                     AL

ECCELLENZA PROMOZIONE

Prossimo turno: Azzurra 2000-Marini; 
Castelnuovo-Spinadesco; Gussola-Atle-
tico Manfro; Madignanese-Ciria Calcio 
2020; Or. Sabbioni-Pol. Primavera; 
Paderno-Sospirese; San Carlo Crema-
Esperia

Riposa: Acquanegra

Classifica: Sospirese 3, Ciria Cal-
cio 2020 3, Pol. Primavera 3, Or. 
Sabbioni 3, Gussola 3, Paderno 3; 
Atletico Manfro 1, San Carlo Crema 
1; Castelnuovo 0, Acquanegra 0, 
Esperia 0, Marini 0, Spinadesco 0, 
Azzurra 2000 0, Madignanese 0
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Un ritorno alle gare che fa sicuramente piacere. Silvana Cat-
taneo, per anni protagonista a livello nazionale e internazio-

nale nelle corse di atletica della categoria Master, è tornata alle 
corse e anche alla vittoria. Dopo un biennio pieno di problemi 
fisici la dottoressa cremasca ha ripreso ad allenarsi, sfruttando 
anche il fatto che ora Crema dispone di una perfetta pista di atle-
tica. Ci racconta tutto la stes-
sa Cattaneo: “Dopo uno stop 
forzato di 2 anni per problemi 
di salute ho ripreso gli  allena-
menti circa 8 mesi fa, con tanta 
voglia di tornare alle gare. Sa-
bato scorso ho deciso di parte-
cipare ai campionati regionali 
a Chiuro per la categoria Ma-
ster, provando a cimentarmi 
coi 400 metri piani. Ho fatto 
una buona partenza, ho mo-
derato poi l’andatura anche 
perché non ero più abituata al 
ritmo delle competizioni, per 
poi sferrare l’attacco vincente 
gli ultimi 80 metri”. Una bel-
lissima vittoria quindi, che dà 
il là anche a tutta una serie di 
prossimi eventi. “Questo titolo regionale mi ha dato l’input per 
partecipare ai campionati italiani Master che si svolgeranno ad 
Arezzo i prossimi 8-9-10 ottobre, dove sarò in gara nei 400 metri 
ma anche negli 800. Ci tengo però a ringraziare tutti i colleghi 
che mi hanno supportato in questi anni, in modo particolare la 
professoressa Marta Scorsetti (Humanitas), la dottoressa Clara 
Bianchessi e i dottori Grassi e Incardona dell’Ospedale di Cre-
ma”.                                                                                                   tm

Vittoria per Silvana Cattaneo

 

di TOMMASO GIPPONI

Settimana di annullamenti per la Pallacane-
stro Crema. Non si sono infatti giocati i due 

test amichevoli che erano in programma per i 
rosanero. Sabato scorso l’appuntamento era a 
Milano per un test contro l’Urania di Serie A2, 
l’ex squadra di coach Eliantonio e di Danny 
Perez. Alla vigilia del match però i crema-
schi hanno preferito chiedere l’annullamento 
dell’amichevole. 

Troppi infatti gli infortunati e acciaccati in 
casa cremasca, da quelli cronici Pederzini e 
Perez a quelli usciti malconci dal primo test 
contro Pizzighettone, come Montanari e Del 
Sorbo. E senza quattro dei suoi elementi più 
rappresentativi il test sarebbe stato pressochè 
inutile, tanto per coach Eliantonio quanto 
anche per il suo corrispettivo Villa. Sarebbe 
stata una gara troppo sbilanciata a favore dei 
milanesi e in questa fase inutile per tutti. Giu-
sto così. Crema è quindi tornata in palestra, ha 
iniziato a recuperare qualcuno, e aveva fissato 
per mercoledì sera un nuovo test sul campo 
dell’ambiziosa Virtus Lumezzane di C Gold. 
Anche in questo caso però, nell’immediata 
vigilia del match è arrivata la doccia fredda, 
sotto forma di chiamata da parte della società 
bresciana che ha annullato l’incontro.

Il motivo è un malessere di uno dei gioca-
tori bresciani, che fa scattare tutta una serie di 

protocolli precauzionali. In attesa dei risultati 
degli accertamenti però la Virtus non se l’è sen-
tita di scendere in campo, ed è anche legittimo. 
Non gioca quindi un’amichevole da più di 10 
giorni Crema, in una fase invece dove le partite 
servirebbero eccome per trovare i giusti auto-
matismi. In programma il prossimo test è pre-
visto per oggi, alle 18 alla Cremonesi dove ar-
riverà la Gardonese di C Gold guidata dall’ex 
tecnico del Basket Team Diego Sguaizer. Met-
tiamo comunque un condizionale, in tempo di 
restrizioni come questo ogni impegno amiche-
vole è passibile di annullamento. Per accedere 
al campo comunque i tifosi devono registrarsi 
all’evento tramite un’apposita piattaforma di 
ticketing (l’ingresso è comunque gratuito) per 
segnalare la propria presenza, di modo che 
al palazzetto possa entrare solo un numero 
massimo di un centinaio di unità. Se non si 
giocherà nemmeno oggi, l’appuntamento è 
rimandato a domenica prossima, quando alla 
Cremonesi arriverà la Juvi Cremona nella pri-
ma giornata della Supercoppa LNP, la nuova 
competizione voluta dalla lega per ricomincia-
re ufficialmente l’attività agonistica, e che terrà 
impegnate tutte le formazioni di Serie B per 
almeno tre weekend. 

La settimana successiva infatti i cremaschi 
saranno di scena ad Ozzano dell’Emilia e quel-
la dopo ancora a Piadena. 

Il fine settimana del 1° novembre è riservato 

alle finali della Supercoppa mentre quello suc-
cessivo è quello dell’inizio ufficiale del campio-
nato, con Crema attesa dalla temibile trasferta 
di Bernareggio. 

Un campionato che inizierà almeno un 
mese e mezzo dopo il solito. Si recupererà il 
tempo perduto strada facendo, con la disputa 
di ben sei turni infrasettimanali, in modo da 
arrivare a primavera con la competizione con-
clusa, per iniziare nei consueti tempi playoff  
e playout. Il tutto ovviamente fatto salvo che 
non ci siano nuove interruzioni e rinvii causa 
Covid, che ovviamente nessuno si augura.

Crema intanto prosegue a lavorare sodo in 
palestra agli ordini di coach Riccardo Elianto-
nio, continuando a mettere forma fisica nelle 
gambe e intesa all’interno di un gruppo tutto 
nuovo e pieno di talento. Già nel primo test 
disputato contro Pizzighettone, pur veramen-
te poco indicativo, si sono visti sprazzi di bel 
gioco e soprattutto di talento individuale non 
indifferente, considerando il fatto che manca-
vano comunque due giocatori come Pederzini 
e Perez, che in termini di talento puro probabil-
mente sono i due uomini principali a disposi-
zione del tecnico milanese. 

Ci si allena moltissimo in attesa e nella spe-
ranza di poter tornare a giocare una partita al 
più presto, perché solo contro dei veri avversari 
si possono testare efficacemente tutte le solu-
zioni provate in allenamento. 

OGGI ALLE ORE 18 ALLA CREMONESI ARRIVERÀ LA GARDONESE

BASKET B

Pall. Crema, 
quanti annullamenti

ATLETICA:  soddisfazioni per la Nuova Virtus

Un altro fine settimana ricco di soddisfazioni per i porta-
colori della Nuova Virtus Crema. Al Meeting Nazionale 

Giovanile città di Chiari, ancora due podi per la categoria ca-
detti: nella gara dei 300 metri, 1° posto per Davide Giossi con il 
tempo di 38.70, mentre nella specialità del salto in lungo con la 
misura di 5.70, 2° posto per Amine Sharaoui. Sempre al mee-
ting di Chiari segnaliamo per i cadetti il 10° posto nel lancio del 
giavellotto con la misura di 26.58 mt per l’esathleta Francesco 
Monfrini e il 23° posto negli 80 mt con il tempo di 11.17 nuovo 
pb per Alice Baggio. 

Per la categoria Allievi 9° posto nel salto in lungo con la mi-
sura di 4.85 mt per Marta Cattaneo, 11° posto nei 400 mt con 
il tempo di 1.03.04 per Alice Canclini, 12° posto nei 400 mt 
con il tempo di 55.32 nuovo pb per Marco Guida, 13° posto nei 
100 mt con il tempo di 11.55 nuovo pb per Filippo Soldati, 20° 
posto nei 100 mt con il tempo di 11.76 nuovo pb per  Manuele 
Corbani.

Nel 7° Meeting Athletic Elite a Milano buoni risultati dei no-
stri atleti. Giulia Falcone ha corso i 100 mt in 13.69, Sergio Fal-
cone ha corso i 100 mt in 12.11, Moussa Assef  ha corso i 200 mt 
in 23.58 e Riccardo Tonetti che ha disputato per la prima volta i 
400 mt con l’ottimo tempo di 56.46. 

Complimenti  a tutti! Il prossimo appuntamento sarà per oggi, 
sabato 3 ottobre, presso la pista Renato Olmi di Crema per i 
Campionati Provinciali Ragazzi/e e Cadetti/e.

BASKET D: Ombriano, niente C Silver

Ufficializzata la formula del prossimo campionato di serie D, 
così come la composizione dei gironi e la data di partenza, 

fissata per il prossimo 25 ottobre. Contestualmente, si è avuta anche 
la certezza che l’Ombriano Basket 2004 prenderà ancora parte a 
questo campionato, a questo punto con l’obiettivo di vincerlo, es-
sendosi visto rifiutare la domanda d’ammissione alla C Silver. 

Ombrianesi dunque inseriti nel girone A assieme alle altre crema-
sche Etiqube Izano e Bees Offanengo, alla casalasca Gussola e alle 
bergamasche Caravaggio, Verdello, Cologno al Serio e Scuola Ba-
sket Treviglio. Un girone da 8 squadre quindi, con una formula di-
versa dal consueto. Dopo le 14 giornate complessive, a seconda dei 
punti conquistati le squadre accederanno a una seconda fase, dove 
saranno formati 4 gironi da 
6 squadre prendendo anche 
i raggruppamenti brescia-
no e bergamasco-lecchese, 
dove si svolgeranno quindi 
altre 12 partite. 

Terminate le quali, le pri-
me tre di ogni mini girone 
accederanno ai playoff, la 
quarta terminerà la stagione 
e le ultime due se la vedran-
no ai playout. Formula più complessa del normale. Intanto le nostre 
continuano la loro fase di preparazione. Ombriano ha perso 70-105 
in casa contro il Romano di C Gold, quindi di ben due categorie 
superiore e che portava un divario fisico inarrivabile. Cionostante ci 
sono stati un ottimo secondo tempo e buone prestazioni da Tolasi, 
Verri, Bonacina e Pietro Lecchi. Prossimo impegno venerdì prossi-
mo a Offanengo contro le Bees, mentre per il 12 ottobre è in pro-
gramma un test interno con la Bluorobica di C Silver e il 17, sempre 
a domicilio, contro la Seriana della categoria superiore. Ieri sera 
invece ha iniziato il suo precampionato l’Etiqube Izano, con un test 
col Manerbio, mentre mercoledì è in programma un’amichevole col 
San Martino. Hanno iniziato con un successo nell’impegno contro 
il Borghetto invece le rinnovatissime Bees di Offanengo, che in set-
timana hanno anche affrontato la Soresinese e venerdì prossimo, 
appunto, riceveranno Ombriano.                                                     tm
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY

Ancora Madignanese Ciclismo grande protagonista in que-
sta parte di stagione, dove arrivano delle bellissime vittorie. 

Questa volta è stato il turno degli allievi e in particolare dell’atleta 
Alessandro Ronchini al termine del trofeo Amici del Ciclismo ve-
ronese, organizzato dall’Asd Comitato gestione pista Pescantina 
a Castel d’Azzano, provincia di Verona, una gara in linea di 50 
chilometri con 87 atleti al via e 57 giunti al traguardo. Ronchini 
ha vinto in volata battendo Andrea Paliafico (Asd Us Azzanese) 
e Valentino Kamberaj 
(Club Ciclistico Gardo-
lo), percorrendo la gara 
in 1 ora, 5 minuti e 15 
secondi, alla media di 
45,977 chilometri orari.

Un altro bellissimo 
acuto in una stagione 
strana ma ricca di succes-
si per il sodalizio bianco-
rosso. E non finisce qua, 
perché anche gli esor-
dienti hanno saputo esse-
re protagonisti. Segnalia-
mo infatti anche il terzo 
posto di Domenico Mandarino nella gara riservata ai 2° anno nel 
Gran Premio di Bra (Cuneo), preceduto da Eric Venturini (Pedale 
Ossolano), 44 chilometri 500 metri in 1 ora 9 minuti 45 secondi, 
media 38,280 chilometri orari), e da Nicolò Damato (Bareggese). 
Quinto l’altro atleta della Madignanese, Davide Maifredi. Restan-
do in questa categoria, ma cambiando gara, a Nembro si è corsa 
una gara unica per entrambe le annate esordienti. Qui segnaliamo 
il settimo posto complessivo, ma primo tra i primo anno, per il cre-
masco Federico Giacomo Ogliari, al termine di una competizione 
davvero dura con alcune asperità.                                                      tm

Madignanese Ciclismo

BOCCE: Trofeo della vendemmia, i risultati

È arrivato l’autunno e al bocciodromo comunale di via Indi-
pendenza si continua a giocare senza interruzione. L’altra 

sera è terminato il ‘Trofeo della vendemmia’, gara a carattere 
provinciale serale organizzata dalla società Nuova Bar Boccio-
dromo. 

Ad aggiudicarsela è stato Paolo Rossoni, atleta di categoria A 
del gruppo bocciofilo Caravaggio. Il quotato giocatore bergama-
sco ha superato agevolmente in semifinale il verbano Francesco 
Campisi col punteggio di 10 a 1, dopodiché è salito sul gradino 
più alto del podio regolando il capergnanichese Gianni Ventu-
relli per 10 a 9. 

La classifica conclusiva della competizione è stata stilata 
dall’arbitro Manuel Tagliaferri – che ha diretto con il prezioso 
ausilio dei giudici di corsia Eros Cazzaniga e Giambattista De-
fendenti – ed è risultata la seguente: 1) Paolo Rossoni (Gb Cara-
vaggio, Bergamo), 2) Gianni Venturelli (Mcl Capergnanica), 3) 
Francesco Campisi (Possaccio Pallanza, Verbania), 4) Giovanni 
Travellini (Arcos Brescia Bocce). 

Il Bar Bocciodromo organizza ora per lunedì 19 ottobre il 
‘Trofeo amici del bocciodromo’, gara provinciale serale a cop-
pie, divisa per categoria fino alla terza partita. Le finali verranno 
disputate il 23 ottobre. 

Premi in palio per i primi quattro classificati. A seguire, il 26 
ottobre sarà la volta di una gara individuale a terzine, per la qua-
le sono già aperte le iscrizioni. Le finali sono fissate per il 13 
novembre, sempre nell’impianto comunale di via Indipendenza. 
Martedì 8 dicembre, infine, è in calendario il ‘5° Trofeo Franco 
Stabilini’, gara nazionale individuale in memoria dell’ex presi-
dente del Comitato di Crema. Ricchi premi in palio.                dr
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€ 0,99

€ 0,85

€ 0,85

SNACK’S 
SCOTTI 

GR 40

€ 0,58

MERENDINE
SCOTTI  - GR 200€ 0,58

€ 0,88

€ 0,98
PERNIGOTTI  

GIANDUIA
CON NOCCIOLE 
INTERE  - GR 250

€ 0,99

BISCOTTI
DI PASTA FROLLA

GADESCHI 
GR 90

€ 0,40

VOL AU VENT 
VICENZI 
GR 100

€ 0,69
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